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Succhi «al piombo» 

Un alto funzionario tentò 
di insabbiare Jo scandalo 
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Petrolchimico di Mestre 

La Montedison continua 
nella serrata di reparto 

(A PAGINA 4) 


P er una vera riforma e adeguati aumenti 

PENSIONI: AL SENATO 
RIPRENDE LA LOTTA 

/ comunisti continueranno a battersi per l'agganciamento delle pensioni ai salari - Il di¬ 
battito nel PSI - Contrasti nel Governo - l comizi di Gian Carlo Pajetta e Dario Valori 


Clamorosa conferma delle documentate denunce dei comunisti siciliani e de « l'Unità » 

Finalmente sciolto a Menti 

il campo paramilitare fascista 

La questura di Agrigento è stata costretta ad adottare il provvedimento quarantotto ore dopo Vaggres¬ 
sione subita da un gruppo di tecnici - Denunciati i 23 partecipanti alle esercitazioni - Fra gli istruttori è 
anche il segretario provinciale dei giovani del MSI - C'erano anche partecipanti venuti da fuori Sicilia? 


Anche ieri numerose manifestazioni del PCI 

Pericolose 
per il Paese 
le scelte del 
centro-destra 


ROMA, 30 luglio 

A partite* da dopodomani riprenderà al Senato la battaglia delle sinistre per so¬ 
stanziali aumenti e per la riforma delle pensioni. L’aspra lotta dei deputati comu¬ 
nisti e socialisti ha consentito di modificare in alcuni punti il decreto governativo, 
specialmente per quanto riguarda gli aumenti delle pensioni liquidate prima del 19B8. 
Si tratta di miglioramenti che, per quanto limitati, non vanno sottovalutati e non 
solo per il fatto che sono stati strappati con un’azione parlamentare fra le più ac¬ 
canite e perché migliorano sensibilmente gli assegni ai vecchi lavoratori collocati a 
riposo prima della legge di riforma varata nel ’68 a seguito di grandi lotte dei lavo¬ 
ratori e dei pensionati, ma 
perché i risultati strappati 
dalle sinistre unite hanno 
dimostrato come, in realtà, 
il governo Andreotti-Mala- 
godi sia molto meno « ro¬ 
busto » di quanto si cerchi 
di affermare. E del resto 
la stizzosa polemica e le ten¬ 
sioni verificatesi nei partiti 
di governo e nella maggioran¬ 
za di centro destra dopo l’ac¬ 
coglimento degli emendamen¬ 
ti del PCI e del PSI sono 
stati la controprova dello 
« scricchiolio » cui il gabinet¬ 
to Andreotti è stato sottopo¬ 
sto dal martellamento duro 
e incalzante dell’opposizione 
di sinistra. 

Il decreto sulle pensioni, 
nel testo approvato dalla Ca¬ 
mera. sarà esaminato marte¬ 
dì dalle commissioni Lavoro 
e Bilancio di Palazzo Mada¬ 
ma per passare poi m aula 
il giorno successivo Sia nelle 
commissioni che nell’assem¬ 
blea i senatori della sinistra 
e quelli comunisti in partico¬ 
lare ripresenteranno una se¬ 
ne di emendamenti diretti 
non soltanto a migliorare ul¬ 
teriormente le ' pensioni, in. 
considerazione del continuo e 
incessante aumento del costo 
della vif£:=-itia v ‘anche e so¬ 
prattutto a fare in modo che 
la nuova legge ■ rappresenti 
una vera e propria riforma 
del pensionamento e com¬ 
prenda, anzitutto, quel mec¬ 
canismo di aggancio delle pen¬ 
sioni ai salari dell’industria 
La Camera, dal canto suo, 
si occuperà dei decreti già 
approvati dalla maggioranza 
del Senato relativi alla pro¬ 
roga degli sgravi degli oneri 
sociali per le imprese mino¬ 
ri. agli elenchi anagrafici dei 
braccianti, alle insufficienti 
misure adottate per Ancona e 
le altre zone colpite dal si¬ 
sma. al vistoso regalo (33 mi¬ 
liardi) concesso ai petrolieri 
con un provvedimento di pro¬ 
roga per tre mesi delle attuali 
assurde agevolazioni, ad al¬ 
cuni sgravi tributari in ma¬ 
teria di edilizia, destinate, 
tuttavia, a non sfiorare nep¬ 
pure i problemi creati dalla 
grave crisi del settore. 

L’assemblea dei senatori e- 
saminerà martedì i disegni di 
legge del governo sulla cas¬ 
sa integrazione salari per la 
industria e sui trattamenti 
previdenziali per i lavora¬ 
tori agricoli. 

La settimana politico-par¬ 
lamentare si aprirà domani 
alle 11 con una riunione del 
Consiglio dei ministri, chia¬ 
mato ad approvare e a pre¬ 
sentare al Parlamento il bi¬ 
lancio preventivo dello Stato 
per il 1973. Sui criteri ispira¬ 
tori del bilancio predisposto 
dal governo terrà poi una 
conferenza stampa, alle 16,30. 
dello stesso lunedi il mini¬ 
stro del Tesoro. Malagodi. 


Numerose manifestazioni, 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di persone, si sono svol¬ 
te anche ieri in tutto il Pae¬ 
se attorno al PCI e alla stam¬ 
pa comunista. 

Un governo debole — ha 
detto il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta parlando al festi¬ 
val provinciale de l’Unita a 
Ferrara — che non può con¬ 
tare sul consenso popolare, 
che conta una maggioranza 
risicata e dilaniata da - pro¬ 
fonde contraddizioni, coinè è 
apparso in Parlamento, è un 
governo pericoloso per la vi¬ 
ta democratica. E’ pericolo¬ 
sa. per il Paese, la sua osti¬ 
nazione perchè la volontà di 
durare di Andieotti e Mala- 
godi, li conduce a contare su 
ogni rigurgito reazionario, 
sulle resistenze grettamente 
conservatrici e sui conati rea¬ 
zionari dei gruppi piu retrivi 
annidati nell’apparato dello 
Stato. 

Un governo — ha prosegui¬ 
to Pajetta — già inquinato 
dalla tolleranza e dalla com¬ 
plicità del MSI alle Camere 
è un governo che tende a 
dare uno spazio pericoloso al¬ 
la destra fascista, apertamen¬ 
te eversiva. Questo è il go¬ 
verno del disordine. Non pos¬ 
sono stimolare Ir. questura e 
la prefettura di Catania a fa¬ 
re il loro dovere contro gli 
attentatori fascisti coloro che 
hanno accettato i voti mis¬ 
sini per Sceiba, per Togni, 
per Preti. Non possono ga¬ 
rantire l’ordine coloro che 
permettono le bestiali basto¬ 
nate del carcere di Rebib- 
bia, che lasciano i carabinie¬ 
ri di Torino far rivivere il 
codice fascista e invitano di 
fatto ad inasprire ogni ver¬ 
tenza sindacale, ogni contra¬ 
sto sociale. 

E’ in questo clima che' 
si riporta la lotta fra fitta- 
voli e proprietari a forme più 
acute, che si crea l’ambiente 
nel quale lo scontro, lo scre¬ 
dito dello Stato. l’arbitrio e 
la rivolta si sostituiscono al¬ 
l'ordine democratico 

Il pencolo fascista — ha 
detto ancora il compagno 


Pajetta — non è fatto sol¬ 
tanto o essenzialmente di 
voti missini alle elezioni. Il 
pericolo è prima di tutto 
quello del deterioramento 
della vita democratica, della 
rinuncia alia responsabilità, 
il pericolo di uno spirito di 
rivincita antipopolare, che 
non può certo passare ma 
che può recare gravi danni 
al Paese. 

La forza comunista è una 
garanzia, accorrono a noi nuo 
vi militanti, confluisce nel 
nostro partito il PSIUP. Ma 
la garanzia che noi abbiamo 
è soprattutto questa nostra 
forza accresciuta, è ima for¬ 
za unitaria 

Bisogna fare i conti con il 
Paese, bisogna che ogni for¬ 
za democratica e popolare si 
assuma la propria parte di 
responsabilità. Al governo del 
disordine deve essere sosti¬ 
tuito dunque prima che il 
pericolo sia più grave e la 
situazione già compromessa 
quello della ragione. La pre¬ 
messa è battere Andreotti e 
Malagodi, mettere un freno 
alle forze padronali e di de¬ 
stra. dare una alternativa de¬ 
mocratica che mobiliti e at¬ 
tivi anche gli incerti e gii 
sbandati. 

Ognuno intende — ha con¬ 
cluso il compagno Pajetta — 
che per questa politica oggi 
più che mai il problema cen¬ 
trale è quello dei rapporti 
con il PCI: per la sua fòrza, 
certo, ma ancor più perchè 
esso è. ancora una volta, il 
partito di coloro che non si 
sottraggono alla responsabi¬ 
lità propria e son mossi dal¬ 
l’interesse generale delle clas¬ 
si lavoratrici e della nazione. 

Il compagno Dario Valori 
ha tenuto un comizio a Pra¬ 
to. Come all’inizio di altre 
legislature, casi questa volta, 
dopo le elezioni del 7 mag¬ 
gio — ha detto fra l’altro 
Valori — è stato messo in 
piedi un governo che rap¬ 
presenta il rifiuto a prendere 
atto dei raoporti di forza in¬ 
dicati dal Paese, e insieme il 

SEGUE IN ULTIMA 


Con lekx e Regazzoni 

Doppietta Ferrari 
al G.P. di Germania 



• La Ferrari è tornata alla vittoria in forinola 1 con un 
iucca* io clamoroso: noi Gran Fra mio di Gormania, disputato 
iari >ul difficila circuito dal Nùrburgring, il belge Jacki lek* 
ti è imposto nottamonto guidando dal primo all’ultimo giro, 
montro lo «aizzare Cl*y Ragazzoni, che rientrava dopo un in¬ 
fortunio, ha brillantamanta conquistato il locando potto. Nella 
foto. Ickz taglia il traguardo alzando il braccio in «agno 
di vittoria. (A PAGINA 11 IL SERVINO) 


PSI 

Per i primi giorni di ago¬ 
sto e prevista un’intensa at¬ 
tinta dei partiti — martedì 
si riunirà il comitato ristret¬ 
to nominato dalla direzione 
del PSI con l’incarico di pre¬ 
parare i documenti congres¬ 
suali. che verranno poi esa¬ 
minati il giorno successivo 
dalla siessa direzione sociali¬ 
sta e il 3 agosto dal Comita¬ 
to centrale del partito, che 
dovrà definire le modalità di 
svolgimento deH’assise nazio¬ 
nale convocata per la fine di 
| ottobre a Genova. 

In questo quadro di movi¬ 
mento. l’autonomista Zagan 
in un discorso tenuto ieri a 
un convegno della propria 
corrente svoltosi nel Verone¬ 
se ha tenuto a rilevare, in di¬ 
retta polemica con la maggio¬ 
ranza del PSI. che « occorre 
evitare di ricadere in formu¬ 
lazioni politiche vaghe ed a- 
stratte, come quelle dei nuo¬ 
vi equilibri», aggiungendo inol¬ 
tre che si tratta «di respin¬ 
gere ogni tentativo di egemo¬ 
nia della sinistra da parte 
dei comunisti ». 

A questa tesi, che non sem¬ 
bra tenere conto della real¬ 
ta della situazione caratteriz¬ 
zata dalla svolta a destra ope¬ 
rata dalla DC e dalla forma¬ 
zione del ministero Andreot- 
u-Malagodi, contro il quale 
tutto il PSI, e lo stesso Nen- 
ni al Senato, hanno annun¬ 
ciato una ferma opposizione, 
ha risposto indirettamente, l’o¬ 
norevole Nevol Querci. che ha 
parlato ieri nella capitale. « In 
rapporto ai destini politici 
della ” nuova maggioranza ” 
tdel PSI) — ha detto Quer- 
ci — deve essere valutato 
quanto sta accadendo, nella 
consapevolezza non soltanto 
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Al TDF PPO\/F Af PI KAfyJO KIIYON . Un ar 9' n » di rfehia Hung. provincia di N»m Ha. 

AAL llvC rnwVC HVtWUwMIvw I vlAV/lv è «tato colpito dalle bombo americana. I crateri provocati dalle 
bombe sono cosi profondi che l’acqua del fiume, nonostante al momento dell’attacco fosse ancora al livello più basso, li ha invasi. Ni- 
xon aveva prima smentito che le dighe venissero bombardate, poi, di fronte a prove inconfutabili, ha ammeiio che qualcuna poteva 
essere stata colpita « per errore ». Come si vede da quasta fotografia, si tratta di « errori » commessi con estrema pracisione: la boni- 
“ be sono cadute proprio in cima all'argine. " 


PALERMO. 30 luglio 

Soltanto a quurantott’ ore 
dall'aggressione subita da un 
gruppo di tecnici e di archi¬ 
tetti. la questura di Agrigento 
si e decisa ad ordinare lo 
scioglimento del campò para¬ 
militare fascista organizzato 
dal « Fronte della gioventù » 
vicino a Porta Paola, nel co¬ 
mune di Menfi. La stessa que¬ 
stura, di fronte ad una evi¬ 
denza dei fatti diffìcilmente 
contestabile, ha dovuto final¬ 
mente ammettere che nel cam¬ 
po « con apparenti finalità ri¬ 
creative veniva camuffata una 
attività che, per aspetti este¬ 
riori e per criteri organizza¬ 
tivi. aveva fisionomia parami 
litare ». I partecipanti al cam¬ 
peggio sono stati denunciati 
all’autorità giudiziaria. 

Il provvedimento, sia pure 
adottato con incredibile e gra¬ 
vissimo ritardo, appare di 
particolare importanza anche 
se ancora limitato nella sua 
portata e nella sua stessa for¬ 
mulazione. Appare importante 
perchè, in modo esemplarmen¬ 
te diretto, risulta una indiscu¬ 
tibile e ufficiale conferma del 
la validità delle denunce pub 
bliche effettuate proprio l’al¬ 
tro ieri a Catania dal compa¬ 
gno Vizzini. segretario della 
Federazione comunista. Ed im¬ 
pone dunque che la denuncia 
sia seguita da una immediata 
rigorosa inchiesta, capace di 
andare ben oltre i 23 parteci¬ 
panti al campeggio di Menfi. 
colpire i veri responsabili; ri¬ 
salire la catena di una logica 
organizzativa paramilitare che 
investe tutta la Sicilia (e non 
soltanto la Sicilia); dare una 
risposta democratica alla bo- 
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Dall'inizio di luglio sessantatrè attacchi aerei contro le installazioni idrauliche della RDV 

« * 

Hanoi denuncia l'intensificarsi 
di bombardamenti sulle dighe 

Due aerei americani abbattuti sulla capitale della RDV - Continua la repressione a Saigon: un avvocato incar¬ 
cerato e otto giornali sequestrati - Bong Son nuovamente perduta dai fantocci - Attacchi del FNL presso Hué 


DALL'INVIATO 

HANOI, 30 luglio 

Dall'inizio di luglio lino a giovedì .scorso l’aviazione 
americana ha compiuto 63 bombardamenti contro dighe, 
argini ed impianti idraulici agrìcoli della RDV. Si tratta 
di un numero di attacchi estremamente superiore a quel¬ 
lo di tutto il mese di giugno, cioè 46. che era eguale 
a quello di maggio, a sua volta superiore a quello di apri¬ 
le con 18 attacchi. Tale intensificazione — ha sottolineato 
ieri sera il vice ministro dell’idraulica Phan My nel corso 
di una conferenza stam¬ 
pa — dimostra l’esistenza 
di un chiaro disegno di¬ 
struttivo. perchè si è accen¬ 
tuata con la stagione delle 
piogge. Da aprile a giovedì 
scorso sono state lanciate 
contro le dighe e gli argi¬ 
ni complessivamente 1243 
bombe ad alto potenziale, fra 
cui molte a scoppio ritardato 
o magnetiche per impedire i 
lavori di riparazione; 149 set¬ 
tori particolarmente delicati 
nel complesso idraulico arti¬ 
ficiale che difende un milio¬ 
ne e mezzo di ettari e circa 
dieci milioni di abitanti con 
le loro case e i loro campi, 
nel delta del Fiume Rosso e 
in altri grandi bacini fluvia¬ 
li del paese, sono stati gra¬ 
vemente danneggiati o di¬ 
strutti. 

All’inizio della settimana, ù 
governo d; Hanoi aveva an 
nunciaio il completamento 
dell’immenso sforzo per ri¬ 
parare i danni, mentre ie piog¬ 
ge flagellano con insistenza 11 
Vietnam settentrionale facen¬ 
do sensibilmente aumentare 
ti livello dei fiumi. Questo 
sforzo, che ha insto mobili¬ 
tare centinaia di migha : a di 
persone che hanno trasporta¬ 
to quindici milioni e mezzo di 
mem cubi di terra, avrebbe 
praticamente evitato il peri¬ 
colo di inondazioni, anche se 
da quattro anni la stag>one 
delle piogge e particolarmente 
dura. Ma — ha detto Phan 
My — i bombardamenti con¬ 
tinuano. e sono stati intensi¬ 
ficati di proposito. Replican¬ 
do alle affermazioni di Nixon, 
il vice-ministro nord-vietnami¬ 
ta ha detto infatti che è im¬ 
possibile che « per errore » 
gli americani abbiano bom¬ 
bardato dighe ed argini in 
tutte e quindici le province 
nord-vietnamite dove gli im¬ 
pianti idraulici artificiali so¬ 
no essenziali alla sopravviven¬ 
za della società dvlle. ed hà 
mostrato al giornalisti usa 


carta dei delta del Fiume Ros¬ 
so: nel triangolo compreso 
fra Hanoi. Haiphong e Ninh 
Binh. tutti i settori più im 
portanti sono stati bombar¬ 
dati a piu riprese: sono gii 
impianti del distretto di Nam 
Sach. dove confluiscono sei 
fiumi, le dighe costiere di 
Haiphong colpite dalla marina 
USA. le zone di Phu Ly - e 
Nam Dinh. in particolare il 
ramo principale del Fiume 
Rosso, che e stato colpito 1 
in dieci punti, con la distni j 
zione di migliaia di metri d: 
argin:. 

Poco pili a sud, nella pro¬ 
vincia di Tnanh Hoa. l’ope¬ 
ra distruttrice si e accani¬ 
ta anche contro importanti 
sbarramenti fluviali per la 
regolamentazione e il drenag¬ 
gio delle acque. Inoltre, qua¬ 
si tutti i grossi sbarramenti 
predisposti per la regolamen¬ 
tazione della piena all’origi¬ 
ne sono stati bombardati. In 
questo modo le onneipah cit¬ 
tà e tutto il delta del Fiume 
Rosso sono sotto la minac¬ 
cia * di un’imminente distru¬ 
zione. 

I danni delle mondazioni 
— ha aggiunto Phan My — 
dipendono ora da due ele¬ 
menti: il nostro grande sfor¬ 
zo di riparazione dei danni, 
che e stato compiuto e che 
continua perche le dighe ri 
parate o ricostruite hanno bi¬ 
sogno di molto tempo per 
consolidarsi, e l’impegno e- 
nergico dell’opinione pubblica 
e delle forze democratiche 
mondiali affinché gli ameri¬ 
cani siano costretti a porre 
fine ai bombardamenti Gli 
americani, infatti, continuano 
ad aprire la strada alle inon¬ 
dazioni. rendendosi cosi col- 
. pevoli dei crimini di geno¬ 
cidio (sterminio di un poot»- 
loi, biocidio (distruzione del- 

Rtnzo Fon 
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ESODO ANCHE CON LA PIOGGIA Z 

po urte dagli «sodi forte più massicci dell'anno. La città ara d a t a ri», 'apparentamento almeno, per¬ 
chè in realtà molti tono rimani a caia con una giornata rinfrescata, a tratti, dalla pioggia. 
Una pioggia che non ha tuttavia farmato chi era decite, o « impegnato », a partire. Un fatto, que¬ 
sto, non solo milanese, che si è ripetuto un po' ovunque. La gante è partita in auto, in treno, lon¬ 
tane dallo città con un nuovo, duro collaudo per autostrade e ferrovie. (A PAGINA 5 LE NOTIZIE) 


Più forte il PCI 
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Perchè sempre alto il 

nelle zone bianche 
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prezzo delle pesche 

• L« ctAflwMU* dal PSIUP nuli* provine* 
di Sorgerne • Broscia 

• Più bassa l'età madia dagli iscritti con 
l’apporto ’ dai radutati con la « Lava 
Gramsci » 

9 Una protoni* capibara dall’organizsaiio- 
no comunista 

(A PAGINA J) 
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• Ai coltivatori $0 liro al chilo: con un 
giro vizioso di compravondito, costo tri¬ 
plicato por il consumatore 



9 La tastimoniama di un mazzadro di Mon- 
tallabat* ( Pasars ) 

9 Nacoasità di cooperativa por portare 
dirattamente i prodotti sui mercati al- 
' l'ingrotao 

( A PAGINA 2 ) 


COLPIRE 
A FONDO 
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UNQUE era tutto vero, 
dunque le nostre denunce e- 
rano perfettamente fondate. 
Noi non avevamo alcun dub 
bio in proposito, si capisce, 
ma è bene che finalmente le 
forze di polizia e le autorità 
inquirenti siano state costici 
te a prendere atto dell’est 
stenza di un campo parami¬ 
litare fascista in Sicilia e a 
intervenire. 

Il cantilo di Menfi è stato 
-, scoperto per caso ». Finché 
la violenza fascista si eser¬ 
cita contro lavoratori o sin¬ 
dacalisti o studenti democra¬ 
tici o contro sedi del parti¬ 
lo comunista o del partito 
socialista, le autorità suddet¬ 
te amano parlare di risse n 
di ragazzate. Ma quando gli 
aggrediti sono dei tecnici 
-< neutrali » intenti a fare ri¬ 
levazioni trigonometriche, la 
cosa diventa un tantino più 
difficile. Bisogna ben dare 
un'occhiata, sia pur controvo¬ 
glia: bisogna ben assodare 
chi siano e che diavolo fac¬ 
ciano quegli individui elle da 
tanti giorni passavano inqua¬ 
drali avanti e indietro, tra la 
beata indifferenza dei militi, 
a iiochi metri dalla caserma 
delle guardie di finanza. E 
allora saltano lumi le tute 
mimetiche, le armi, le tende, 
le cucine da campo, i gagliar 
detti, i distintivi: saltano fuo¬ 
ri i caporioni e gli istruttori 
del MSI. della « Giovane Ita¬ 
lia ». del cosiddetto « Fronte 
della gioventù ». 

Ieri mattina l'organo uffi¬ 
ciale della DC se n e uscito 
con un corsivo nel quale, non 
potendone ormai più fare a 
meno, ammetteva trattarsi di 
s veri e propri campi para- 
militari assolutamente proibi¬ 
ti dalle’ leggi ». si faceva ri¬ 
ferimento ai discorsi di Almi- 
rante sulla * preparazione al¬ 
lo scontro fisico ». e ci si ap¬ 
pellava alle * direttive riso¬ 
lute e severe impartite dal 
ministero degli Interni ». Ma 
guarda. E come mai si è dor¬ 
mito finora? Come mai e'è 
voluta l’aggressione aU’archi- 
tetlo di Menfi perchè qual¬ 
cuno s’accorgesse di qualco¬ 
sa? Perchè — per restare in 
Sicilia ' — le attività violente 
e provocatone degli squadri¬ 
sti neri nella città e nella 
provincia di Catania, segna¬ 
late e denunciate in modo cir¬ 
costanziato a partire almeno 
dal 1970. hanno potuto libe¬ 
ramente esplicarsi e sono ri¬ 
maste vergognosamente impu¬ 
nite? 

Non più tardi di sabato, 
in una pubblica conferenza 
stampa, i dirigenti della fe¬ 
derazione comunista catanp- 
se hanno documentato che 
campi d'addestramento fasci¬ 
sti. con annessi poligoni di 
tiro, sono stati impiantati o 
sono tuttora impiantati a 
Zafferana Etnea, a Adrano, 
a Bronte. a Ficarazzi. a Ni¬ 
colosi. a Biancavilla. Sono 
state addotte testimonianze, 
sono stati esibiti materiali 
raccolti sul posto. Questura, 
polizia, carabinieri, magistra¬ 
tura o non hanno visto o 
hanno fatto mostra di non 
vedere. Incapacità, dunque, n 
connivenza. E si superano di 
gran lunga i confini della tol¬ 
lerabilità quando, in seguito 
agli attentati alle due sezio 
ni comuniste di Adrano. an¬ 
ziché perseguire rapidamente 
e seriamente i criminali, si 
dà fiato alle ridicole monta¬ 
ture missine sui refusi del 
proto e si perquisiscono le 
tipografie anziché cercare gli 
arsenali. 

La situazione, in Sicilia e 
non soltanto in Sicilia, è e- 
stremamente grave: lo è per 
fosche trame delle fotre e- 
versive e anticostituzionali, lo 
è soprattutto per il complice 
atteggiamento di determinali 
settori dell'apparato statale. 
Il ministro degli Interni ha 
già cercato una volta di sot¬ 
trarsi al dibattito su questa 
scottanti materie nella com¬ 
petente sede parlamentare. 
Ora. richiamato al dovere, 
non potrà più sfuggire al con¬ 
fronto. Sarà interessante a- 
scoltarlo. 


■*). * 
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Migliaia di lavoratori in piazza per una nuova politica nel Mezzogiorno 


Con un giro vizioso di compravendite, prezzo triplicato per il consumatore 


Forte manifestazione unitaria 
per la rinascita di Reggio C. 


i 


Successo dell'iniziativa promossa da PCI, PSI , Alleanza contadina , UCI ed altre orga¬ 
nizzazioni democratiche - Larga partecipazione popolare alle assemblee preparatorie 
Drammatica denuncia della situazione del Sud e proposte per uscire dalla crisi 


Ai coltivatori 80 lire al chilo per le 
«pesche più saporite del mondo» 


La testimonianza di un mezzadro di Monteliabbate - La necessità di cooperative per portare diret¬ 
tamente sui mercati all’ingrasso i prodotti - Negligenze del ministero dell’Agricoltura e dell’Albi A 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 30 luglio 

I.a piena illibata deU’ineon- 
tio fra le popolazioni reggi¬ 
ne promisi) dal PCI. dal 
PSI. dnU’Allenn/a contadini, 
dall’UCI, dall’ Asbociazione 
commercianti (Contesercentii, 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche giovanili e femminili, co¬ 
stituisce un importante decisi¬ 
vo passo in avanti — dopo 1 
piolondi guasti operati dal 
generico qualunquismo e dal 
pieteso interclassismo della 
«molta» eversiva — nella 
lunga e tenace opera di re¬ 
cupero democratico 

Diverse migliaia di perso 
ne. pi esenti m piazza Duomo, 
la larga partecipazione popo 
lare alle decine di assemblee, 
tenute in tutti 1 rioni e lo 
trazioni cittadine *n prepara 
zione dell’incontro, testimo¬ 
niano la crescente consapevo 
lezzi» che per risolvere 1 pro¬ 
blemi del lavoro e dell’occu¬ 
pazione. dei sei vizi sociali e 
delle attrezzature civili occor¬ 
re una lotta politica a fondo 
contro le vere cause del prò 
fondo malessere delle città 
meridionali divenute caotici 
agglomerati urbani, centri di 
raccolta di una sottoborghe- 
sia che vive ai margini della 
rendita agraria parassitarla, 
della speculazione dei suoli 
urbani, della burocrazia, di 
un elefantiaco sviluppo delle 
attività terziarie che ha mes¬ 
so in estrema difficoltà ed in 
crisi permanente migliaia e 
migliaia di commercianti. 

E’ sul linguaggio concreto 
delle scelte economiche e di 
nuovi indimi politici che il 
movimento democratico reggi¬ 
no ha già registrato impor¬ 
tanti successi accentuando il 
leale distacco che esiste tra 
gli interessi e le aspirazioni 
delle masse popolari (dei gio¬ 
vani in particolare! ed il fal¬ 
so « ribellismo » degli ultimi 
« boia chi molla » e dei mis¬ 
sini. All’incontro fra le popo¬ 
lazioni reggine hanno parlato 
autentici 'ai-oratori che han¬ 
no recuperato i temi della lot¬ 
ta di classe, che hanno deli¬ 
neato, nei loro brevi ma effi¬ 
caci interventi, le linee essen¬ 
ziali di ima proposta alterna¬ 
tiva per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale a Reggio Cala¬ 
bria e nella regione 

Alla « morte ecologica » pa¬ 
ventata dal missini che, per 
difendere gli interessi di agra¬ 
ri retrivi, si oppongono perfi¬ 
no agli insediamenti indu¬ 
striali del « pacchetto » Colom¬ 
bo. ha fatto eco la drammati¬ 
ca denuncia di Vero Emilio, 
un emigrato recentemente li¬ 
cenziato dalla Volkswagen; un 
senza tetto. Morabito Antonio, 
divenuto occupante abusivo 
per salvare la sua famiglia dal¬ 
le malattie contratte nel ri¬ 
covero che la ospitava, ha det¬ 
to. « Ci sono a Reggio 2500 
appartamenti privati sfitti per 
gli alti fitti; perche le autori- 


li Comitato direttivo dai de¬ 
putati comunisti a i respon¬ 
sabili di commissiona sono 
convocati par domani, mar- 
tadi 1 agosto, alle ora 17 
prasso il gruppo. 


ta non li requisiscono, dando¬ 
li alle migliaia di senza tetto 
anziché mettere assegnatari ed 
abusivi l’uno contro gli altri? 
Da quanti anni a Reggio non 
si costruiscono case popola¬ 
ri’-' ». 

Eppure, 7 miliardi e mezzo 
di lire — che ci hanno fatto 
pagare con le trattenute INA- 
Cusa - sono da anni bloc¬ 
cati nelle banche per l’inca¬ 
pacità della Ciescal e dell’am- 
imnistrazione comunale. Il co¬ 
lono Scambia ha gridato la 
sua collera per gli iniqui pat¬ 
ti agrari che costringono 3.000 
famiglie coloniche del berga- 
motteto (una produzione an¬ 
nua di circa 3 miliardi di li¬ 
re) a spartirsi tra di loro ap 
pena il 28 per cento del prò 


Marittimo greco 
arrestato a Napoli 
con un chilo di 
hascisc 

NAPOLI, 30 luglio 

I finanzieri del nucleo di po¬ 
lizia tributaria hanno seque¬ 
strato un chilogrammo di ha¬ 
scisc trovato nella cabina di 
un marittimo della nave gre¬ 
ca « Medetlandic », di tremi¬ 
la tonnellate di stazza, giunta 
stamani nel porto. Il maritti¬ 
mo. Fotion Fotios di 25 anni, 
e stato arrestato per deten¬ 
zione di sostanze stupefacenti. 
Fotion Fotios ha detto di a- 
ver acquistato l’hascisc m 
Turchia. 


dotto, vale a dire 750 milioni 
di lire: 250 mila lire per ogni 
famiglia, per altro costretta 
a vivere in abitazioni indecen¬ 
ti, prive delle pili elementari 
attrezzature civili. 

Sul grave disagio del com¬ 
mercio reggino ha parlato Vit¬ 
torio Ianni, presidente dell’as¬ 
sociazione autonoma commer¬ 
cianti; Biagio Canale, a nome 
dei ferrovieri, ormai prossimi 
allo sciopero del 2-3 agosto, 
ha chiesto la valorizzazione 
dei (raspollo pubblico che de¬ 
ve accentuare il suo carattere 
popolare per assicurare, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
maggiore celerità e contorto 
nel traspoi io ferroviario. Le 
Omeca di Reggio Calabria so 
ni tra quelle fabbriche ritar¬ 
dai ria nelle consegne di mate- 
t tale intubile per le ferrovie: 
perche non si procede subito 
alle nuove assunzioni portan¬ 
do gli attuali 400 operai ai 
2.000 promessi? 

Sul tema dell’occupazione 
giovanile ha parlato il diplo¬ 
mato Giuseppe Luceriv m au¬ 
tunno le scuole licenzieranno 
altri 2000 diplomati che, in 
massima parte, andranno ad 
ingrossare le file dei disoccu¬ 
pati o la riserva di emigran¬ 
ti: ciò uimliu lo sforzo dei 
giovani e delle loro famiglie. 

Occorre, perciò come rileva¬ 
va il compagno Tommaso Ros¬ 
si. consigliere regionale e se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista, battersi uniti per ro¬ 
vesciare q governo Andreotti- 
Malagodi e determinare una 
inversione dell'attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo, un profon¬ 
do mutamento di quegli indi¬ 
rizzi politici che sostengono 
l’agraria e la penetrazione ca¬ 
pitalistica riducendo il Mezzo¬ 
giorno a zona dr consumo e 


a riserva di emigranti: negli 
ultimi dieci anni, nonostante 
l’incremento demografico na¬ 
turale, la popolazione in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria e 
diminuita di ben 80 nula unità.” 

Gli insediamenti industriali 
promessi — che noi abbia¬ 
mo criticato per qualità e 
quantità — vanno realizzati 
subito: Reggio ha bisogno di 
industrie, di quartieri moder¬ 
ni di un processo di equili¬ 
brato sviluppo che abbia a 
protagonisti i lavoratori. ì co¬ 
lf,ni. ì giovani, il ceto medio 
imprenditoriale e commer¬ 
ciale 

U compagno Pizzarello ha 
ubadito l’impegno dei socia¬ 
listi a combattere a fianco del 
Fallito Comunista Italiano e 
Ciche forze democratiche per 
assicurare alla citta un'effet¬ 
tiva ripresa economica e so¬ 
ciale sconfiggendo, in primo 
luogo, il privilegio dello sfrut¬ 
tamento e tacendo uscire gli 
enti locali dall’inerzia in cui 
li hanno buttati ì democri¬ 
stiani e i socialdemocratici. 

L'importante manifestazio¬ 
ne, che» segna l’avvio di un va¬ 
sto movimento di lotte artico¬ 
late, è stata conclusa dal com¬ 
pagno onorevole Catunzariti 
il quale — ricordando la spre¬ 
giudicatezza dei missini che 
dipo aver organizzato il cru¬ 
miraggio contro le gelsomina- 
ie. dicono oggi di volerle di¬ 
fendere solo per giustificare 
la loro opposizione alle indu¬ 
strie — ha rivolto un appello 
all’unità dei reggini quale con¬ 
dizione necessaria per garan¬ 
tire l’avvio di una diversa po¬ 
litica di sviluppo economico e 
sociale a Reggio Calabria e 
nella regione. 

Enzo Lacaria 



Un grand* mercato all’ingroifo di frutta. 


LA CONFLUENZA DEL PSIUP NELLE PROVINCE DI BERGAMO E BRESCIA 

PIÙ FORTE E UNITO IL PARTITO NELLE ZONE BIANCHE 

Con l’apporto dei reclutati con la «leva Gramsci» si fa più bansa Veth media degli iscritti - Una presenza capillare 
dell’organiszazione comunista nelle due province - Coni’è avvenuto il superamento delle difficoltà interne a Bergamo 


DALL'INVIATO 

BRESCIA. 30 luglio 

Tra qui e Bergamo si esten¬ 
de una delle zone « bianche » 
della Lombardia, conservatri¬ 
ce per lunga tradizione cle¬ 
ricale e non perchè ci sia 
qualche cosa eia conservare, 
se non privilegi di pochi e 
memorie remote di tempi e- 
roici. Cercare qui cosa sta av¬ 
venendo nei due momenti 
contemporanei della vita del 
Partito — la « leva Gramsci » 
e la confluenza dei compagni 
del PSIUP — significa quindi 
vedere questi due momenti 
nella prospettiva di parten¬ 
za meno favorevole. Ma pro¬ 
prio per questo piu indica¬ 
tiva. 

In particolare a Bergamo, 
è noto, ad una situazione dif¬ 
ficile oggettivamente, storica¬ 
mente. per le tradizioni di 
cui si parlava prima, si ag¬ 
giungeva una difficoltà sog¬ 
gettiva, interna al PCI: il tra- 
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vaglio, lo scontro durissimo 
che nel Partito si era veri¬ 
ficato due amii or sono, al- 
l’esplodere della crisi frazio¬ 
nistica del « Manifesto » che 
proprio a Bergamo aveva 
raggiunto le punte più aspre. 
Apparentemente è un para¬ 
dosso. lo sviluppo del Parti¬ 
to in questa città coincide 
proprio con quello scontro. 
In realtà non si tratta affat¬ 
to di un paradosso: la liqui¬ 
dazione dello stato di parali¬ 
si derivante appunto dalla cri¬ 
si non poteva che Dorture 
ad una ripresa dell’iniziativa 
e quindi ad un rafforzamen¬ 
to del Partito. Non è, in al¬ 
tri termini, una semplice coin¬ 
cidenza il fatto che nel 1971 
— e cioè all’indomani dello 
episodio già accennato — ve¬ 
nisse superato il numero de¬ 
gli iscritti dell’anno preceden¬ 
te con 1200 reclutati che rap¬ 
presentavano il 17% del to¬ 
tale: una cifra senza eguali 
non solo a Bergamo, ma pro¬ 
babilmente in tutta l’Italia. 
E non è ovviamente casua¬ 
le che quest’anno Bergamo 
abbia stabilito un nuovo « re¬ 
cord » raggiungendo già in a- 
prile il 100° o dei tesserati e 
che la FGCI abbia quintu¬ 
plicato 1 suoi iscritti. 

Sono dati importanti, ma 
qui bisogna riportarsi a 
quanto si diceva aliTnizio: 
che i compagni di questa pro¬ 
vincia si muovono in una si¬ 
tuazione difficile stoncamen- 
tee e soggettivamente (su 250 
comuni della provincia di 
Bergamo agiscono in tutto 5 
funzionari di Partito) sicché 
questi passi in avanti — nel¬ 
la pratica — significano che 
i tesserati al PCI sono appe¬ 
na FI® # della popolazione e 
questo mentre i voti al Parti¬ 
to sono raddoppiati e il Par¬ 
tito stesso — sul piano elet¬ 
torale — è passato al secondo 
posto, scavalcando i socialisti 
e socialdemocratici unificati 
che lo precedevano: il peso 
politico del PCI, in altri ter¬ 
mini. non si trasferisce che 
in minima parte nel suo pe¬ 
so organizzato. 

Ij confluenza dei compa¬ 
gni del PSIUP nel PCI può 
aiutare a modificare questa 
tendenza, al rii la del contri¬ 
buto numerico di iscritti che 
porterà ’ Poiché i! discorso 
verte su questa zona della 
I-ombardia e in particolare su 
due province abbastanza di¬ 
verse quali sono Bergamo e 
Brescia, la risposta non può 
che essere sommaria e. m 
una certa misura, interlocu¬ 
toria; valida, cioè, solo in at¬ 
tesa di un riscontro nella pra¬ 
tica. Intanto perche le deci¬ 
sioni congressuali del PSIUP 
sono state assai dissimili: a 
Bergamo ì compagni che si 
sono pronunciati per la con¬ 
fluenza nel PCI sono stati cir¬ 
ca il 58%; a Brescia circa 
il 95% e questo natmalmen- 
te comporta, anche sul pia¬ 
no pratico, situazioni diffe¬ 
renti e differenti prospettive. 
Poi bisogna considerare le di¬ 
segnali condizioni di partenza- 
quelle — già accennate — di 
Bergamo e quelle di Brescia. 

Anche a Brescia il 100" o de¬ 
gli iscritti è stato largamen¬ 
te superato (questa federazio¬ 
ne è oggi al 108%); anche qui 
con la « I,eva Gramsci » si so¬ 


no reclutati 1.000 compagni 
sicché in due anni i nuovi 
iscritti sono circa 3.000; ma 
al di là di questo si hanno 
elementi di differenziazione. 
Un dato, a titolo di esempio; 
nelle ultime elezioni, in Val 
Camonica, la lista FCI-PSIUP 


Uno svizzero a Roma 

Minaccia di fare 
esplodere una 
scatola: ma dentro 
c'era una bibbia 

ROMA, 30 luglio 

« C’e una bomba che tra 
un momento scoppierà »; cosi 
ha detto un cittadino svizze¬ 
ro, Peter Wipfd, di 4(5 anni, 
di Zurigo, al commissario di 
pubblica sicurezza dell’aero¬ 
porto « Leonardo da Vinci » 
dott. Vincenzo Sucato, dopo 
aver deposto una scatola sul 
suo tavolo. L’uomo aveva det¬ 
to al maresciallo Arturo Car- 
letti che aveva comunicazio¬ 
ni urgenti da fare al commis¬ 
sario di turno. 

Lo svizzero è stato allora 
immobilizzato dal maresciallo 
mentre il commissario di cor¬ 
sa ha portato la scatola al¬ 
l'esterno, in un punto deserto. 
E’ stato chiamato il marescial¬ 
lo artificiere D’Alessandro, il 
quale con cautela ha aperto 
l’involucro: aH'intemo c’erano 
una bibbia e riviste di con¬ 
tenuto religioso. 

Intanto il Wipfd, dopo es¬ 
sersi tolto gli occhiali da sole, 
si è levato un occhio di ve¬ 
tro e lo ha fatto rotolare sul 
pavimento, dicendo: « La mia 
era una bomba apportatrice 
di pace. Io sono Gesù e ho 
una importante missione da 
compiere ». L'uomo è stato poi 
accompagnato in infermeria 
dove il medico di turno, ri¬ 
scontrandogli uno stato di agi¬ 
tazione, Io ha inviato in osser¬ 
vazione alla clinica neurologi- 
<-a deU'universita. 


Motoscafo 
s'incendia 
esplode e affonda 

ROMA, 30 loglio 

Un motoscafo m e incendia¬ 
to ed c affondato, dopo es¬ 
sere esploso, a poco piu dt 
un miglio dalla spiaggia di 
Focene, sul litorale romano. 
Gli occupanti, secondo le pri¬ 
me notizie, sono stati salva¬ 
ti da un motoscafo dei ca¬ 
rabinieri e da un altro natan¬ 
te di passaggio. 

Le fiamme sono state nota¬ 
te verso le 15 da una signo¬ 
ra che era sulla spiaggia e 
ha avvisato il «113». 

Il natante m fiamme e .sta¬ 
to raggiunto da un motosca¬ 
fo dei carabinieri e da un 
altro motoscafo che era nel¬ 
la zona cd è esploso appena 
i suoi occupanti si sono tra¬ 
sferiti sui mezzi di soccorso. 


per il Senato ha ottenuto un 
forte aumento di voti, con¬ 
traddicendo un andamento 
nazionale che segnalava inve¬ 
ce una flessione. E’ evidente 
che si tratta di un elemento 
il quale rileva una partico¬ 
lare condizione politica che 
d’altra parte ha dei riflessi 
organizzativi chiari: ii nume¬ 
ro degii iscritti al Partito, m 
Val Camonica è aumentato 
del 50°o in due anni (erano 
circa 600 nel 1970, sono circa 
900 oggi), ma parallelamente 
si e andata manifestando una 
notevole forza del PSIUP, che 
conta su circa 500 iscritti il 
che praticamente significa 
che da ora in poi con la 
confluenza dei compagni so¬ 
cialisti unitari nel PCI, il 
Partito potrà essere presente 
praticamente in tutte le loca¬ 
lità della valle. 

Complessivamente — secon¬ 
do le previsioni dei compa¬ 
gni che provengono dal parti¬ 
to socialproletario — entro 
la fine di settembre almeno 
1500 dovrebbero essere coloro 
che hanno preso la nuova 
tessera: un numero che do¬ 
vrebbe aumentare col tesse¬ 
ramento del 1973, quando 
cioè verrà a cadere la remo¬ 
ra un poco sentimentale, un 
poco psicologica — ma in ogni 
caso comprensibile — dei com¬ 
pagni che vogliono conserva¬ 
re la vecchia tessera anche 
se sono favorevoli a passare 
al PCI: un atteggiamento u- 
manamente rispettabile e co¬ 
me tale va considerato anche 
se può creare delle difficol¬ 
tà di tipo organizzativo. 

Semmai il discorso più in¬ 
teressante e un altro: che il 
concomitante procedere del¬ 
la « Leva Gramsci » e della 
confluenza dei compagni del 
PSIUP sta modificando il vol¬ 
to « anagrafico » del Partito. 
I nuovi iscritti sono in mas¬ 
sima parte giovani, così co¬ 
me erano in massima parte 
giovani i reclutati dell’anno 
scorso; analogamente sono in 
massima parte giovani i mi¬ 
litanti del PSIUP che han¬ 
no approvato la confluenza 
nel PCI. I/eta media degli i 
scritti, quindi, tende ad ab¬ 
bassarsi, ina questa non e una 
caratteristica che può essere 
circoscritta alle province di 
cui ci stiamo occupando dato 
che si verifica anche altrove, 
il dato che sottolineavano 1 
compagni di Bescia e che in 
questa citta si profila il for¬ 
marsi di una federazione gio 
vanile assai forte, in grado 
di incidere seriamente sulla 
formazione politica, sulla pre 
.sa di coscienza delle nuove 
generazioni 

E questo e un dato omoge¬ 
neo delle due ritta: a Bre 
scia le nuove iscrizioni e il 
passaggio dei giovani del 
PSIUP prospettano questa 
FGCI che toma ad essere ef¬ 
fettivamente di massa: a Ber¬ 
gamo gli iscritti si sono quin¬ 
tuplicati in un anno. Ed ha 
poca importanza il fatto che 
questa moltiplicazione sia di¬ 
mensionata dal basso nume¬ 
ro di partenza: la considera¬ 
zione piii ovvia che si possa 
fare è che negli anni passali 
il numero tendeva a diminui¬ 
re, adesso tende ad accrescer¬ 
si in misura ragguardevole. 

Kino Marmilo 


Discusse le proposte della FILLI 

Tre Regioni per 
gli emigrati 

La Campania, l'Emilia-Romagna e la Lombardia si 
sono espresse per la istituzione delle consulte per 
stanziamenti a favore degli immigrati e frontalieri 

Tre regioni, la Campania. l’Ennlm-Homagna e la Lom¬ 
bardia, hanno nei giorni scorsi preso in esame i problemi 
dell’emigrazione e delle immigrazioni, discutendo in par¬ 
ticolare alcuni provvedimenti di legge per l’istituzione del¬ 
le consulte dell’emigrazione e per stanziamenti a favore degli 
emigrati, immigrati, frontalieri e loro famiglie. 

A Napoli il presidente della seconda commissione (bi¬ 
lancio e finanze), avv. Pietro Lagnese, ha indetto un’ampia 
assemblea per la consultazione degli enti e associazioni in¬ 
teressate. All’incontro erano presenti il segretario della FILEF. 
Volpe, e l’on. Cianca, i consiglieri regionali Bellocchio e 
Quagliariello, che figurano tra i presentatori della propo¬ 
sta di legge. Fon. Russo, il consigliere regionale avv. Scaria, 
il dottor Lombardi, direttore del Centro emigrazione del mi¬ 
nistero del Lavoro, rappresentanti dell’ANFE e altri enti e 
uffici regionali. 

Nell’ampia discussione sono stati esaminati i problemi di 
fondo dei 208.555 lavoratori campani emigrati all’estero (se¬ 
condo dati che il ministero degli Esteri ha pubblicato per il 
periodo 1957-’69>, e vi è stato parere unanime circa la ne¬ 
cessità della consulta e. con essa, della partecipazione dei 
lavoratori emigrati alle scelte che li interessano, e di misu¬ 
re finanziane per una politica dei rientri e di assistenza ge¬ 
nerale. compresa quella medica c previdenziale per coloro 
che ne sono sprovvisti (emigrati al di fuori dell'area comu¬ 
nitaria) 

Per il primo anno di applicazione della legge, il proget¬ 
to che e stato preso in esame, e di cui si è auspicata la piu 
rapida approvazione, prevede uno stanziamento di 250.000 
milioni di lire, cifra che. si è avvertito, può essere destinata 
a crescere negli anni successivi. 

Legge organica 

A Milano, presso la Giunta lombarda, l'assessore al lavoro 
e ai movimenti demografici. Sergio Marvelli. aprendo i la¬ 
vori di una medesima assemblea consultiva, ha informato i 
presenti rhe scopo della riunione era quello di esaminare 
il progetto inviato dalla FILEF 

Erano presenti, tra eli altri, il segretario della FILEF. 
Volpe. Aldo Saracino, segretario regionale della FILEF lom¬ 
barda. i dirigenti delle ACI.I. del COI. della Lega sarda, del 
Centro emigrazione del ministero del Lavoro. 

Tutti i presenti hanno approvato la richiesta rhe la Re¬ 
gione abbia finalmente una legge organica che preveda in¬ 
terventi per gli immigrati (primo insediamento, casa, for¬ 
mazione scolastica e professionale i nel quadro di un'azione 
generale che tenda a superare a monte ì problemi deU’eim- 
grazione. con il rlequilibno della nostra economia c con la 
soluzione della questione meridionale. 

La consulta dell’emigrazione - - si e detto — non dovrà 
solo discutere in termini di assistenza, ma impegnarsi sui 
problemi dell’occupazione, del lavoro, delle condizioni ge¬ 
nerali di vita degli immigrati, perchè essi cessino di essere 
la parte più discriminata della società. 

La legge lombarda dovrà prevedere anche le misure in 
favore dei frontalieri (anzitutto quelle previdenziali), che il 
recente congresso di Como, al quale fu presente Io stesso 
assessore Marvelli. ha posto a fuoco. 

In conclusione si è anche deciso, accanto all’approvazione 
di massima del progetto della FILEF. che la Regione con¬ 
vochi per l’autunno una conferenza sull’emigrazione e le im¬ 
migrazioni. L'assessore ha proposto la nomina di un comi¬ 
tato che già possa operare nel campo dell’emigrazione, del 
quale fanno parte la FILEF. le ACLI. Fernando Santi, il 
COI, la Lega sarda. 

Una conferenza a carattere interregionale (Emilia. To¬ 
scana e Umbria) è stata invece presa in esame nella riunio¬ 
ne alla Regione a Bologna, alla quale erano presenti l’asses¬ 
sore Stefanini, Il sen. Galani, presidente della FILEF dcl- 
rEmilia-Romagna, Brini, segretario regionale della FILEF. 
c 11 compagno Gaetano Volpe. L'assessore Steranmi consul¬ 
terà, in proposito, le Giunte regionali interessale. 


DALL'INVIATO 

MONTELLABBATE (Pe»aro), luglio 
« lo mi inetto al posto del consumatore. Sui mercati 
compera le pesche a prezzi salati. Poi apprende che nei 
grossi centri di produzione come quelli di Romagna le 
pesche vengono schiacciate a quintali e quintali. Che 
cosa deve dire? Come minimo si sente truffato »: cosi 
il mezzadro Renzo Astoni. Lui abita in contrada Apsela 
di iMontellabbate. E’ con noi nache il sindaco, il compa¬ 
gno Leonello C’anaroni. Renzo ei ha fatto accomodare 
in cucina e ci ha offerto 


pesche e vino. ÌMontellabate 
è un giardino: con piante 
di pere, ciliegi, pescheti, 
vigneti. E’ un’isola di frut¬ 
teti. A pochi chilometri di 
distanza già è diverso. Qui 
c’è terreno adatto, vocato 
per la frutta. « Terra legge¬ 
ra » ci dice Astorri La spe¬ 
cialità del posto sono, comun¬ 
que, le pesche. Ve ne cresco¬ 
no ben venti varietà. A Mon- 
tellabate ogni anno, d’estate, 
organizzano la « sagra delle 
pesche » e ì contadini espon¬ 
gono esemplari dal peso di 
700-800 grammi. 

Forse per la produzione se¬ 
lezionata e mediamente inten¬ 
siva. per la qualità pregiata 
(«sorto le pesche più sujto- 
rite del mondo » dicono qui 
con orgoglio» nelle campa¬ 
gne di Monteliabbate finora 
l’AlMA non è mai intervenuta 
con le sue macchine schiac- 
ciatutto. La particolarità, che 
e di questa e anche di altre 
zone agricole italiane, ci per¬ 
mette di affrontare uno spe¬ 
cifico filone del discorso sul¬ 
la frutta. 

Le pesche di Monteliabbate 
vengono m parte « piazzate » 
sul mercato di Milano ed e- 
sportate in Germania. Per il 
resto sono collocate, attraver¬ 
so il mercato aU’ingrosso di 
Riimni, nella vicina riviera 
romagnola che in estate mol¬ 
tiplica la sua popolazione. 
Ebbene, sui mercati al minu¬ 
to e nei negozi dei centri co¬ 
stieri il prezzo delle pesche 
oscilla attorno alle 350 lire il 
chilogrammo fino a raggiun¬ 
gere le 400 lire per le qualità 
migliori. Il frutto lo si trova 
anche a prezzi inferiori, ma 
sono pesche « tuttosso », mol¬ 
to somiglianti a susine acer¬ 
be. 

Quanto viene pagato il pro¬ 
duttore di Monteliabbate? Dal¬ 
le 70-80 lire il chilogrammo 
ad un massimo di 130 lire. 
Ciò vuol dire che il grossista 
incettatore solo per un tra¬ 
sporto lungo una cinquantina 
di chilometri, fino al merca¬ 
to all’ingrosso di Rimini, ha 
come minimo un utile netto 
del 100 per 100. Infatti, in 
questi giorni a Rimini le 
quotazione all'ingrosso delle 
pesche s’aggirano attorno al¬ 
le 250 lire il chilogrammo. 
Ma la trafila non è finita. Le 
partite di pesche passano at¬ 
traverso altre mani. 

« Ne vuoi sapere una' f — 
ci fa Canaroni — Le pesche 
che partono da qui per Ri- 
rnini o Pesaro a 100-120 lire 
ritornano dopo alcune ore a 
Montellabatc c se vogliamo 
acquistarle dobbiamo pagare 
300 lire! E' capitato più volte 
anche a me ». 

Insomma, in mi giro vi¬ 
zioso di compravendite le pe¬ 
sche arrivano al consumatore 
a prezzo triplicato. Intanto 
nelle case dei lavoratori si è 
costretti a contare le pesche 
da dare ai figli quando non 
ci si fornisce — per « far 
mucchio » — di pesche sca¬ 
denti, appimto quelle che as¬ 
somigliano a susine acerbe. 

La conversazione con il mez¬ 
zadro Astorri ed il sindaco 
Canaroni scivola sulla neces¬ 
sità della cooperazione, dei 
produttori associati che por¬ 
tano le pesche ed altro diret¬ 
tamente sul mercato, che pos¬ 
sono fruire di magazzini fri¬ 
goriferi, ecc. Sono vecchie e 
giuste richieste del movimen¬ 
to contadino, sostenute anche 
da un tessuto d’iniziative as¬ 
sociative autonome dei pro¬ 
duttori agricoli, ma ì gover¬ 
ni ed i loro competenti or¬ 
ganismi periferici o non si 
sono mossi per niente oppure 
poco e con grande riluttanza. 

« .4 jKirolc sono mollo atti¬ 
vi. ma in quanto a fatti.. La 
situazione c questa: dagli uf¬ 
fici del ministero dell'Agri¬ 
coltura non riusciamo nem¬ 
meno ad arcrc dei consigli 
— loro conoscono più di noi 
le condizioni del mercato — 
sul tipo di pescheti da im¬ 
piantare. sulle qualità di pe¬ 
sche da curare di piti. Da noi 
i'AIMA non s e ancora rista, 
ma ogni tanto taluni frutti, 
non parlo solo delle pesche, 
ci marciscano sugli alberi » 
dice Astorri. Ecco: su quella 
media di 100 lire per ogni 
kg. di pesche date al produt¬ 
tore ci sono sopra il lavoro 
ed anche il rischio II lavo 
ro per i pescheti è continuo 
ed accurato, dal trattamento 
con gli antiparassitari che ini¬ 
zia d'inverno. aH’erpicatura, 
alla fresatura, alla potatura. 
In quanto al rischio esso e 
tutto a carico del contadino. 
In molti casi — ma quest'an¬ 
no praticamente ,n via gene¬ 
ralizzata — il grossista paga 
il contadino a fine stagione. 
Si farà una media delle quo¬ 
tazioni alTingrosso. L’utile 
del commerciante non si toc¬ 
ca. E’ sempre salvo. Ma se 
le quotazioni sono basse il 
danno è solo del contadino. 
Ad esempio, ci hanno riferi¬ 
to che nei giorni scorsi va¬ 
goni su vagoni di pesche han¬ 
no intasato il mercato di 
Monaco. Molta frutta s’è de¬ 
perita, altra è stata venduta 
sotto costo. « Quei vagoni di 
frutta marcia — osserva 
Astorri — ce li metteranno sul¬ 
le nostre spalle a fine sta¬ 
gione ». 

II grossista inoltre ha va¬ 
ne possibilità di uscire càule 


situazioni meno favorevoli. Se 
le quotazioni sono giti non 
vende. Incamera le pesche nei 
frigo. « Le nostre sono toste 
e si mantengono come uova 
nella calce » e ancora Astor 
ri ad intervenire. Il grossista 
le venderà quando il mercato 
tirerà meglio Ai rontaduu. 
peri), le pagherà sulla base- 
delie quotazioni basso cui lui 
e sfuggito 

Come si vede, il sistema di 
stributivo vigente mena colpi 
al produttore ed al consuma 
ture e privilegia solo una 
ristretta categoria di «pa¬ 
droni » del mercato. Per sot¬ 
trarsi alla cappa diversi col¬ 
tivatori diretti di Montellabba- 
te portano da soli il prodot¬ 
to sui mercati al minuto. Ma 
e piccolo cabotaggio indivi¬ 
duale ed incide scarsamente 
sul grosso dei prezzi e delle 
speculazioni. 

A questo punto pensiamo 
che il nostro lettore sappia 
qualcosa di più sulle vicende 
che accompagnano la cassetta 
di pesche fino al negozio o 
alla bancarella del fruttivendo¬ 
lo sotto casa. C’è poi il capi¬ 
tolo. per molti versi aberran¬ 
te, dell’intervento AIMA. Gli 
dedicheremo il nostro prossi¬ 
mo servizio. 

Walter Montanari 


Concluso il ciclo 
di conferente 
del compagno 
Henry Jourdain 

PRATO, 30 luglio 

A Prato, con una gran¬ 
de manifestazione nel vil¬ 
laggio del festival de « l'U¬ 
nità », si e concluso il ci¬ 
clo di dibattiti tenuti in 
Italia dal compagno Hen¬ 
ry Jourdain del CC del 
PCF e direttore di « Eco¬ 
nomie et politique » sul si¬ 
gnificato del patto unita¬ 
rio intercorso tra sociali¬ 
sti e comunisti francesi. 

A Bologna, oltre la con¬ 
ferenza. il compagno Jour¬ 
dain ha preso la parola, 
insieme al compagno Ca- 
vina. della direzione del 
partito, durante il comizio 
di un affollato festival de 
« l’Unità » di quartiere; a 
Ferrara di particolare im¬ 
portanza vi c stato rin¬ 
contro presso la federazio¬ 
ne del PSI. nel corso del 
quale, insieme all’interes¬ 
se per quanto avviene in 
Francia, sono stati rileva¬ 
ti anche i caratteri diver¬ 
si della situazione italiana. 

Ovunque, a Livorno, a 
Prato, e nelle altre città 
le manifestazioni hanno 
registrato una larga par¬ 
tecipazione di lavoratori 
comunisti, socialisti e di 
altre tendenze. L’insieme 
del dibattito ha manifesta¬ 
to una coscienza popolare 
e di massa pronta ad ac¬ 
cogliere il valore e le im¬ 
plicazioni del processo uni¬ 
tario m atto in Francia. 

Ieri mattina il compa¬ 
gno Henry Jourdain è ri¬ 
partito da Fiumicino per 
Parigi. 


Medico romano 
pesca all'amo 
uno squalo 
nel Quamaro 

FIUME, 30 luglio 

Un pescecane lungo un me¬ 
tro e 75 centimetri e del pe¬ 
so di trentatrè chilogrammi 
è stato preso all'amo da un 
medico italiano, il dott. Da¬ 
rio Gatti di Roma, che tra¬ 
scorre le vacanze ad Abbazia. 

Uscito nelle acque del gol¬ 
fo a bordo di una piccola 
imbarcazione e col proposito 
di fare una buona pesca, il 
dott. Gatti, dopo paziente at¬ 
tesa. ha sentito che un pesce 
decisamente grosso aveva ab¬ 
boccato all’amo. La sua sor¬ 
presa è stata grande quando 
si è reso conto che la preda 
era addirittura un pescecane, 
sia pure di proporzioni rela¬ 
tivamente modeste. II medico 
romano non ha perduto la 
calma e dando prova di no¬ 
tevole maestria ha manovra¬ 
to in modo da stancare lo 
squalo e da issarlo a bordo 
quando era ormai esausto. 


Il 30 luglio mancava all’affetto 
del suoi cari 

GIUSEPPE COSTA 

ras. di Vittorio Veneto 

Ne danno tl doloroso annuncio 
la figlia Nella ved. Casali, il figlio 
Primo e Maria, gli adorati nipoti 
Carlo e la moglie Franca. la pic¬ 
cola Elisabetta. Paola e il marito 
Sergio. la piccola Francesca, il fra¬ 
tello e i parenti tutti. 

Bologna. 30 luglio 197J 
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Alle « settimane sociali » di Metz 

Riflessioni 
cattoliche 
su matrimonio 
e società 

I profondi mutamenti intervenuti rispetto alla 
prima « settimana » svoltasi nel 1919 • Risultati di 
un'indagine fra 110 mila coppie di fede cristia- 
na - Il luogo di lavoro e il luogo in cui si abita 


La 59* sessione delle « set¬ 
timane sociali v di Francia, 
Moltesi a Mei/, dal 4 al 10 lu¬ 
glio sul tema * Coppie e fa¬ 
miglie nella società di oggi ». 
anche se non ha trovato eco 
sulla stampa italiana fra cui 
quella cattolica, olire una se¬ 
rie di elementi stimolanti che 
è utile registrare per Fattua¬ 
lità che ha questa problema¬ 
tica anche nel nostro Paese. 

Alain Barrère, nella sua 
relazione introduttiva come 
presidente delle « settimane 
sociali ». ha ricordato che 
questa organizza/ione aflron 
tò. sotto il patrocinio dell'e¬ 
piscopato francese, proprio a 
Metz nel 1919 per la prima 
volta dopo la guerra, i prò 
blenn della famiglia. Da al¬ 
lora — ha detto — sono tra 
scorsi 53 anni e non è pos¬ 
sibile fare riferimento a quei 
discorsi. Ma per sottolineare 
come i cambiamenti siano ra¬ 
pidi nella società contempo¬ 
ranea, donde la necessità di 
comprendere i segni distinti¬ 
vi dei mutamenti anche nel 
campo familiare, Barrère ha 
ricordato che appena quindi¬ 
ci anni ci separano dalla set¬ 
timana sociale che si tenne 
a Bordeaux nel 1957 sul tema 
* Famiglie d'oggi > e che. an¬ 
cora una volta, ci dobbiamo 
chiedere ciò che rimane e ciò 
che è cambiato nella fami¬ 
glia. nei rapporti tra coniugi 
e tra genitori e figli. 

Queste riflessioni erano sta¬ 
te inviate da Barrère in an¬ 
ticipo a Paolo VI per infor¬ 
marlo sul programma di ri¬ 
cerca di questa settimana so¬ 
ciale di Metz 1972. Barrère 
faceva osservare, tra l'altro, 
che « ad un'etica della nor¬ 
ma già fatta che detta dei 
comportamenti, bisogna sosti¬ 
tuire un’etica e una spiritua¬ 
lità del senso della famiglia 
che metta in evidenza gli o- 
nentamenti della vita. le fi¬ 
nalità e le responsabilità tan¬ 
to della coppia nella famiglia 
che della famiglia verso i suoi 
membri e la società ». 

E' interessante, su questo 
punto, la risposta del segre¬ 
tario di Stato, card. Villot. 
data a nome del Papa e pub¬ 
blicata da L’Osservatore Ro¬ 
mano del 5 luglio e da La 
Croix dello stesso giorno. 

Pur riaffermando i princi¬ 
pi cristiani relativi alla « isti¬ 
tuzione del matrimonio indis¬ 
solubile », il card. Villot si 

preoccupa di fare intendere, 

attraverso un discorso di fe¬ 

de rivolto ai cristiani che pe¬ 
rò vivono in una società in 

movimento, che l'indissolubi- 
lita « non è un destino che si 
impone, ma una libera scel¬ 
ta *. Il card Villot non sot- 
to\ aiuta le varie ragioni e 
circostanze che possono con¬ 
correre a rendere « fragile * 
l'unione familiare (-* Una evo¬ 
luzione rapida e profonda si 
è prodotta in tutti i mezzi so¬ 
ciali... Nuove questioni ven¬ 
gono poste dalla biologia e 
dalle scienze umane ») come 


Rinviata 
ia nona partita 
Spassky-Fischer 

REYKJAVIK, 30 lugl.o 

Come qualcuno aveva 
previsto, il campione del 
mondo Boris Spassky ha 
chiesto un rinvio dell’m- 
contro di questa sera, il 
nono dei ventiquattro per 
il titolo mondiale, con l’a¬ 
mericano Bobby Fischer. 
Il certificato medico par¬ 
la ufficialmente di raffred¬ 
dore. Ma molti si atten¬ 
devano la richiesta di 
Spassky che è stato sot¬ 
toposto in questi giorni 
ad una pressione nervosa 
eccessiva, come dimostra 
anche Fultima partita, da 
lui persa malamente. Ia 
situazione vede Fischer in 
testa per 5 3 dopo otto par¬ 
tite e orinai ì pronostici 
sono tutti per lui 

L'arbitro dell'incontro Lo¬ 
ffia r Schmid ha detto di 
ritenere che la nona par¬ 
tita si giocherà martedì. 
Comunque, quando e sta¬ 
to chiesto loro se voglio¬ 
no due giorni di rinvio, 
i russi hanno risposto di 
non saperlo ancora. 

Paradossalmente, l’indi¬ 
sposizione di Spassky po¬ 
trebbe avere impedito al 
campione in carica di ag¬ 
giudicarsi un punto « per 
abbandono » da parte del¬ 
lo sfidante. Infatti, Rischer 
e ancora molto irritato 
per il fatto che la sua ot¬ 
tava, vittoriosa partita di 
giovedì contro il campio¬ 
ne sovietico e stata ripre¬ 
sa dalle telecamere della 
televisione e non e esclu¬ 
so che oggi egli avrebbe 
finito per non presentarsi 
nella sala dove si svolgono 
gli incontri, per confer¬ 
mare il proprio atteggia¬ 
mento di protesta. 


non esclude che « gli schemi 
e i modelli formulati sul ma¬ 
trimonio e la famiglia », pur 
richiamandosi allo stesso pa¬ 
trimonio cristiano. «. s|)esso 
debbono essere rimessi in 
causa dai cambiamenti ». 

Proprio muovendo da que¬ 
ste indicazioni di carattere 
morale e religioso del card. 
Villot. padre Simon (professo¬ 
re di morale alla facoltà teo¬ 
logica di Parigi e presidente 
dell'Associazione dei teologi 
per lo stud'o della morale), 
intervenendo alla riunione di 
Metz, ha detto■ •. Il matrimo 
ilio non deve essere conside 
rato come un destino, ma co¬ 
me la storia di un amore che 
è da vivere in una durata e 
in un tessuto sociale ». A fon¬ 
damento del matrimonio resta 
« l’amore che è la sorgente 
vivificante delle autentiche re¬ 
lazioni tra coniugi e tra ge 
nitori e figli ». Possono cam¬ 
biare le forme ed i modi di 
quest'amore, ma per coglier¬ 
ne in ogni tempo l'essenza 

* occorre liberarsi dal guar¬ 
dare le novità della coppia e 
dell'educazione lamiliare con 
uno sguardo antico che ci 
rende incapaci di discernere 
nello spirito i valori nuovi nel 
loro manifestarsi ». Occorre 
attuare, anche se non è la 
file, quanto diceva S. Paolo: 

■v Verificare tutto! ». 

Questa verifica dei prin¬ 
cipi — ha osservato Pierre 
Vilain. direttore della rivista 
La rie catbolique — ci por 
ta a scoprire certe realtà che 
già fanno parte di determinati 
tomport amenti. Intanto, c’è 
da constatare un fatto di al¬ 
dine generale. Ieri. - una ma¬ 
dre diceva: « Io marito mia 
figlia ». Oggi, essa dice: «■ Mia 
figlia si marita ». Ciò signifi¬ 
ca — ha dichiarato Yvonne 
Pelle-Doulche — che non ha 
più senso dire. « E* l'uomo 
che. possedendo sessualmente 
e spiritualmente la sua com¬ 
pagna. la rende donna ». Così 
*. il bambino non ha bisogno 
di un padre super-virile e di 
una madre super-femminile, 
ma di una doppia immagine 
deH'umano. di una reciproci¬ 
tà d'amore ». 

La ricerca della « settimana 
sociale » di Metz si è arricchi¬ 
ta a questo punto di una se¬ 
rie di dati interessanti raccol¬ 
ti da un’inchiesta precedente- 
niente realizzata dalla rivista 
La vie catholique con l’ausi¬ 
lio di esperti e sociologi del¬ 
l’episcopato francese. 

Su 119.000 giovani coppie di 
fede cristiana interrogate, il 
98 per cento si è espresso 
per la fedeltà matrimoniale e 
il 70 per cento per il divor¬ 
zio con un nuovo matrimonio 
qualora venisse a cessare l’a¬ 
more quale base dell’unione. 

L'inchiesta ha toccato an¬ 
che l’aboito e l’uso della pil¬ 
lola con questi risultati. Sei- 
centonnla donne in Francia 
prendono la pillola e ciò non 
può non modificare -- viene 
osservato — alcuni comporta¬ 
menti della famiglia. Il 72 per 
cento degli interrogati è per 
l'aborto terapeutico anche se 
è solo un terzo poi a praticar¬ 
lo per quello sfasamento che 
si verifica, nel periodo di evo 
Iuzione rapida come il nostro, 
tra le idee ed i comporta¬ 
menti. 

Dalla « settimana sociale * 
di Metz non sono emerse so¬ 
luzioni ai complessi problemi 
sollevati attorno al tema 

Coppie e famiglie nella so¬ 
cietà di oggi », né questo era 
le scopo della ricerca. Biso 
gna. però, riconoscere che le 
cose dette, sul piano genera¬ 
le e in rapporto ai dati del 
l'inchiesta, hanno offerto una 
indicazione metodologica cosi 
riassunta da padre Simon: 

* La Chiesa ha detto molte co¬ 
se sull'amore, sulla sessuali¬ 
tà. sulla regolazione delle na¬ 
scite. -.ni divorzio. Cose belle 
e cose dure, quadrate, da ap¬ 
parire eterne. Ma la vita ha 
pure delle cose da dire. Co'-e 
che hanno sorpreso i teologi 
moralisti. N'e consegue che la 
fede deve assumere gli ap 
l»»rti delle scienze umane, la 
acqui'i/.ione delle esperienze 
e la sconerta di valori nuovi 
o ixisli in contesti nuovi ». 

Ingomma — secondo le con¬ 
clusioni di Metz - - non si 
tratta più di affidarsi ai pnn 
tipi per rendere stabile il 
matrimonio e sana l'educazio¬ 
ne dei figli, ma alla forza di 
un amore capace di appren¬ 
dere a vivere in due e di 
educare i figli « a condizione 
che tutto sia reso sociologi¬ 
camente e dunque politica- 
mente possibile ». 

Di qui la necessità di ren¬ 
dere pienamente umana la 
società perché « l'avventura 
umana * delle coppie e delle 
famiglie si realizzi secondo 
le scelte dei protagonisti non 
disgiunte dalle loro respon¬ 
sabilità sociali. 

Alcosto Santini 


Un operaio dell’Alfa Romeo di Arese racconta la sua giornata 


Se non ci fosse l'impegno 
il lavoro ti ridurrebbe a un 


politico 

numero 


L'alienante ripetizione quotidiana degli stessi gesti • Abita a Cinlsello Balsamo e tutti I giorni deve percorrere 40 chilometri andata e ritorno • F delegato sindacale del reparto e 
membro della segreteria comunista di fabbrica • Fa i cofani anteriori della « 2000» : 54 al giorno, ognuno dei quali pesa 24 chili e deve essere spostato a braccia * I suol tre desideri più grandi 


PORTORICO: NO ALLE MISS 


DORADO (Portorico) - Donne portoricane manifestano davanti al Cerromar Hotel a Dorado contro il con¬ 
corso di Miss Universo. I cartelloni portati dalle dimostranti indicano i motivi della protesta: « Non vo¬ 
gliamo che Portorico diventi come le Hawaii », « Concorso di bellezza, e al popolo la povertà », « La donna 
di Portorico lotta per l'indipendenza ». La manifestazione è avvenuta sabato scorso. (Telefoto AP). 



MILANO, 30 luglio 

Mario Minc>otfi è un uomo 
tranquillo. E’ lui stesso a 
farlo intendere chiaramente: 
« La mia vita non è mai sta¬ 
ta avventurosa: non capisco 
come possa interessare un 
giornalista... ». Appunto: vo¬ 
gliamo raccontare quello che 
fa, in un giorno qualsiasi del¬ 
l’anno, un operaio qualsiasi, 
scelto a (“aso, come ce ne so¬ 
no a milioni in tutto il no¬ 
stro Paese. Non « casi » ecce¬ 
zionali, la vita effimera di un 
momento di cronaca, ma la 
vita vera di un uomo vero: 
con i suoi problemi, i suoi 
pensieri, le sue aspirazioni. 

Mario Minciotti si scherni¬ 
sce con un gesto timido, qua¬ 
si di difesa: poi si presen¬ 
ta. E' nato a Todi, in provin¬ 
cia di Perugia. 36 anni fa; 
a Milano e arrivato, con la 
moglie, nel '83. « quando mi 
licenziarono, perchè ero un 
attivista del sindacato ». Poi 
sono nati due figli: un ma¬ 
schietto che ora ha 4 anni e 
una bambina di 1 anno. La 
moglie fa la casalinga: abi¬ 
tano a Cinisello Balsamo, in 
un appartamento di due stan¬ 
ze, « cuoeivivande » e gabi¬ 
netto. Lavora all’Alfa Romeo 
di Arese: 38-40 chilometri al 
giorno andata e ritorno. 

Minciotti è quello che po¬ 
tremmo definire un « quadro 
di base »: delegato sindacale 
del suo reparto, membro del¬ 
la segreteria della sezione co¬ 
munista di fabbrica. 

Perchè tua moglie non la¬ 
vora? 

« Lo ha fatto, fino a quan¬ 
do sono arrivati i figli. A To¬ 
di ci siamo conosciuti perchè 
stavamo nello stesso stabili¬ 
mento. E anche adesso vor¬ 
rebbe tornare in fabbrica. Ma 
i bambini a chi fi lasciamo? 
L’asilo comunale è troppo 
lontano: quello del prete po¬ 
trebbe andarci bene, ma ha 
un numero enorme di bam¬ 
bini e adesso fi prende solo 
dai cinque anni in avanti ». 

Da quanto tempo sei al¬ 
l’Alfa? 

« Dal ’70. Prima ho lavora¬ 
to in altri quattro stabilimen¬ 
ti. Faccio i due turni; una 
settimana dalle 7 alle 15, l'al¬ 
tra dalle 15 alle 23 ». 

Racconta una tua giornata 
di quando fai il primo turno. 

Mario Minciotti si passa la 
mano nei capelli; parla a vo¬ 
ce bassa ma molto rapida¬ 
mente, quasi a raffiche, con 
lunghe pause. « Mi alzo alle 
5.30: un caffè, una lavata, una 
occhiata ai bambini. Alle 5,45 
esco di casa, salgo in mac¬ 
china e "faccio il giro" ». Ma¬ 
rio, un po’ per gentilezza, un 
po’ per risparmiare qualcosa 
sulle spese di trasporto, ha 
raggiunto un accordo con al¬ 
tri tre operai, suoi vicini di 
casa, anch'essi dell’Alfa di A- 
rese: « Fanno anche loro i 
miei turni. Li porto in fab¬ 
brica, fi riporto a casa e lo¬ 
ro mi passano un contributo 
sulle spese per la benzina. 
Sai, da solo dovrei spende¬ 
re 500 o anche 600 lire al 



Mario Minciotti 


giorno... Mezzi pubblici per 
raggiungere Arese da Milano 
o dagli altri numerosi comu¬ 
ni operai non ce ne sono ». 

E chi non ha la macchina? 

« Quelli che non hanno la 
macchina o la moto si devo¬ 
no arrangiare; o trovano ami¬ 
ci, come i tre miei "passeg¬ 
geri”, o si raggruppano in 30- 
40 e vanno da qualche socie¬ 
tà di autotrasporti privata a 
noleggiare un pullman ». 

Quanto impiegi per arriva¬ 
re all’Alfa? 

« In fabbrica ci siamo ver¬ 
so le 6,40-6,45; il tempo per 
percorrere i 600-700 metri dai 
cancelli al reparto. Il cartel¬ 
lino si timbra a metà stra¬ 
da ». 

E il tuo lavoro qual è? 

« Faccio i cofani anteriori 
della ”2000”. Cioè, unisco il 
pannello esterno del cofano 
al suo scheletro. Il lavoro 
consiste in questo: si passa 
della colla speciale sullo sche¬ 
letro, gli si pone sopra il pan¬ 
nello e il tutto si infila sot¬ 
to una pressa che si chiama 
graffatrice. Poi si ritira il co¬ 
fano "saldato” e lo si passa 
ad un altro operaio che prov¬ 
vede a ripulirlo delle sbava¬ 
ture e delle graffiature della 
pressa. Infine, si prende il 
cofano rifinito e lo si carica 
sul nastro trasportatore che 
lo porta alla catena di mon¬ 
taggio. Devo fare 54 cofani al 
giorno. Siamo in tre a com¬ 
piere questo lavoro: due ì co¬ 
fani anteriori e uno quelli po¬ 
steriori, più leggeri (il cofa¬ 
no anteriore, quando è mon¬ 
tato. pesa circa 24 chili e lo 
si sposta a braccia). Io e il 


Gli impieghi dello straordinario raggio stanno rivoluzionando le tecniche industriali e mediche 

Il laser «utensile» dai mille usi 


Nella microelettronica regna ormai sovrano - Decisive riduzioni dei costi nelle fabbricazioni degli orologi e delle a filiere» per la produzione di fibre 
tessili • L'utilità del suo uso nell'oculistica e nell'odontoiatria - Serve anche come strumento di misurazione in miniera e nelle costruzioni civili 


Dell'uso del laser, sulla 
stampa, si parla molto, in 
occasione di imprese spaziali, 
di misurazioni cosmiche: una 
stazione terrestre e riusci¬ 
ta a « centrare » uno spec¬ 
chio laser lasciato sulla su¬ 
perficie lunare, e ad effet¬ 
tuare quindi una misurazione 
della distanza Terra-Luna 
con precisione mai raggiun¬ 
ta prima, una sonda ha ef¬ 
fettuato un’esplorazione me¬ 
diante laser sulla superfl¬ 
ue di un pianeta attorno 
al quale orbitava, ed ha mi¬ 
surato con grande precisio¬ 
ne rilievi ed avvallamenti: 
apparecchiature laser srr- 
iouo di « guida » ad un vei¬ 
colo lunare teleguidato, on¬ 
de consentirgli rilevazioni a 
breve raggio, c permettergli 
di ei itarr ostacoli. 

Quello che invece la stam¬ 
pa raramente mette in rihe- 
io. sono gli utilizzi del 
laser per impieghi pra¬ 
tici. immediati, tipicamente 
'< terrestri ma non per que- 

n.n.o interessanti 

Certi tipi di laser, di strut¬ 
tura particolare, vengono co¬ 
struiti solamente per usi spa¬ 
ziali astronomici e militari, 
ma innumerevoli altri ven¬ 
gono prodotti ormai m se¬ 
ne. per usi tecntct diretti. 

Meglio del 
diamante 

Cominciamo dall'industria. 
Per la costruzione di orolo¬ 
gi e di strumenti di preci¬ 
sione. occorre lavorare in 
grande sene i cosiddetti « ru¬ 
bini ». che sono in realtà po¬ 
stigliene di retro speciale, 
che debbono essere forale con 
un diametro motto piccolo ed 
altrettanto preciso. Fino a 


pochi anni fa. tale lai ora¬ 
zione era meccanica, con io 
ausilio di micropunte e mi - 
croalesatori diamantati. rotan¬ 
ti ad alta velocità. Il lavo¬ 
ro riusciva perfettamente, ma 
lì numero delle pastiglie che 
si spezzavano durante la la¬ 
vorazione era elevatissimo, il 
consumo dei costosissimi li- 
tensili diamantati era inten¬ 
so. r le manipolazioni molto 
lunghe. Oggi la lavorazione 
dei rubini segue un ciclo di¬ 
verso: la pastiglia viene per¬ 
forata con un raggio laser, 
mentre l’uso degli utensili 
diamantati si riduce a calibra¬ 
re successivamente il foro, e 
ad asportare le piccole « ba¬ 
ve» formatesi. Infatti, il rag¬ 
gio laser ha operato il foro 
sulla pastiglia per fusione e 
volatilizzazione del materiale, 
per cui c inevitabile che i 
bordi risultino sbavati ed il 
foro non perfettamente a mi¬ 
sura. Con l'ausilio del laser, 
pero, il costo dei rubini per 
orologeria ed usi simili e sce¬ 
so ad un terzo-un quarto di 
quanto non fosse prima. 

Sella produzione delle fi¬ 
bre tessili artificiali, occor¬ 
re far passare la massa pa¬ 
stosa del materiale attraver¬ 
so filiere, ognuna delle quali 
porta migliaia di microfon. 
talvolta decine o centinaia di 
migliaia di microfori. Tali fi¬ 
liere. un tempo lavorate mec¬ 
canicamente, erano costosis¬ 
sime: centinaia di migliaia 
di tire l'una, spesso oltre un 
milione. Oggi i fori si fan¬ 
no anche in questo caso con 
adatti piccoli laser, e ven¬ 
gono semplicemente ripassa¬ 
ti per la finitura con microu- 
tensili meccanici, ottenendo 
una decisiva riduzione di co¬ 
sto 

Nella microelettromca, che. 
tanta parte ha non solo nel¬ 
la cosmonautica, ma nell’au¬ 
tomazione a tutti i livelli, il 
laser regna soirano. I famo¬ 


si ti circuiti integrati » si rea¬ 
lizzano per deposizione, su 
piastrine isolanti, di strati di 
materiali diversi tsilicio. ni¬ 
chel-cromo. oro e altro!. Oc¬ 
corre poi « rifinire » tali pel¬ 
licole. e « tararne *> i valori. 
Questo si fa erodendole me¬ 
diante impulsi laser. Si ope¬ 
ra naturalmente attraverso 
manipolatori, osservando su 
uno schermo a forte ingran¬ 
dimento il campo di lavoro, 
mentre circuito integrato e 
laser si trovano in un am¬ 
biente ermeticamente chiuso. 

La saldatura 
della retina 

Tanto ai circuiti integrati 
quanto ai piccoli componenti 
i transistor. microresistenzr. 
tnac e cosi viai, occorre poi 
saldare nei punti voluti fili 
conduttori per i necessari 
collegamenti elettrici con il 
restante del circuito. Queste 
microsaldature si fanno con 
impulsi laser . sempre operan¬ 
do mediante manipolatori a 
spostamento micrometrico, ed 
osservando il campo di lavo¬ 
ro. contenuto in un ambien¬ 
te del tutto stagno, attra¬ 
verso un sistema ingrandi¬ 
tore. 

Anche la medicina utilizza 
oggi in pieno il laser. Un’af¬ 
fezione che colpisce con una 
certa frequenza le persone 
anziane è il distacco della re¬ 
tina. L'unica possibilità di 
compensare almeno in parte 
questo grave fenomeno, che 
può dare cecità, e di « riat¬ 
taccare » la retina al fondo 
oculare mediante punti cau¬ 
terizzati a caldo. Nella zona 
di ogni punto, però, il tessu¬ 
to della retina rimane cosi 
distrutto, per cui non è più 


attuo, e l'operato, clinica- 
mente guanto, tede però 
un'immagine offuscala da li¬ 
na serie di macchie scure. 
Con il laser, la stessa opera¬ 
zione si effettua oggi con 
molta maggior « finezza »: i 
punti cauterizzati hanno o- 
guno un'area enormemente 
più piccola di quelli realiz¬ 
zabili con la tecnica prece¬ 
dente. per cui si può ottenere 
un assai migliore « ancorag¬ 
gio » della retina distaccata¬ 
si. e ridurre le « macchie scu¬ 
re » che l'operato inevitabil¬ 
mente « vedrà » dopo l'inter- 
venlo. a punti scuri di am¬ 
piezza assai limitata. 

E' ancora più recente l'in¬ 
gresso del laser nella tecnica 
dentistica: accortamente usa¬ 
to. può essere adoperato con 
grande efficacia per saldare le 
protesi all'interno delta boc¬ 
ca del paziente, mediante 
« microsaldature a punti ». 
meerainea mente assai resi¬ 
stenti. e che non recano nè 
dolore ne danno quando ven¬ 
gono praticate. 

Tutti questi impieghi, ed 
altri ancora che per brevità 
trascuriamo, derivano dalle 
caratteristiche dei raggi e- 
messi dal laser del tipo co¬ 
siddetto «a cristallo »■ un im¬ 
pulso di raggi ottici, che pos¬ 
sono essere diretti e concen¬ 
trati con un sistema di len¬ 
ti. in modo da raccogliersi 
su un'area piccolissima. Si 
ottiene così la concentrazio¬ 
ne di una forte quantità di 
energia rntro un'area che ha 
un diametro dell’ordine del 
millesimo di millimetro o an¬ 
che meno. L'energia cosi di¬ 
retta e concentrata può esse¬ 
re naturalmente dosata: sulla 
microarea di lavoro si può in¬ 
viare un solo impulso, o se. ne 
possono inviare due. tre o più 
in rapida sequenza; i olendo 
limitare l'intensità di un solo 


impulso, è possibile frappor¬ 
re schermi ottici e diafram¬ 
mi. 

Le quantità di energia per 
millimetro quadrato « concen¬ 
trale » su aree piccolissime, 
risultano elevatissime: sulla 
piccolissima area di lavoro si 
sviluppa di conseguenza m un 
tempo brevissimo una quanti¬ 
tà d'energia tale da cauteriz- 
zare. saldare, fondere, perfo¬ 
rare. Tutto si svolge ni un 
tempo brevissimo, per cui lo 
sviluppo « locale » di calore, 
che genera nella piccolissi¬ 
ma « area di lavoro » tempe¬ 
rature molto elevate nmgliaia 
di gradi> non arnia ad inte¬ 
ressare le zone vicine. 

Ricercatori net campo della 
biologia e della medicina, rie¬ 
scono facilmente, operando al 
microscopio, a distruggere un 
solo bacillo, una sola cellula, 
senza minimamente danneg¬ 
giare quelle che stanno im¬ 
mediatamente vicine. 

Il raggio 
continuo 

I laser a gas. che. a diffe¬ 
renza dei laser a cnslallo, 
emettono un raggio continuo 
(di minore intensità e meno 
« perfetto » dal punto di vista 
della coerenzaf hanno anche, 
essi numerosi impieghi prati¬ 
ci quotidiani. Nel montaggio 
di grandi macchine e gran¬ 
di impianti, nelle misurazio¬ 
ni che si effettuano nel cor¬ 
so di scavi ed in mimerà, 
occorre in innumerevoli casi 
« collimare ». allineare, ele¬ 
menti costruttivi, picchetti 
indicatoli e così via. Un sem¬ 
plice laser a gas, sistemato 
su un treppiede, emette un 


roggio di luce del diametro 
di un paio di millimetri, al 
centro del quale risulta una 
croce opaca >come nei min¬ 
ili dei fucili di precisione) che 
si propaga in maniera rigo¬ 
rosamente rettilinea per cen¬ 
tinaia di metri. Con schermi 
mobili o utilizzando i pezzi 
che si debbono montare, que¬ 
sto raggio che costituisce il 
necessario « asse geometrico ». 
viene « visualizzato » come ti¬ 
no macchietta, fortemente lu¬ 
minosa. con una croce di ri¬ 
ferimento al centro. Il siste¬ 
ma rende enormemente più 
rapide, come accennato, ope¬ 
razioni di allineamento e 
montaggio, nonché misura¬ 
zioni diverse m miniera e 
nelle opere civili di grande 
sviluppo. 

Lo stesso laser a gas i ir¬ 
ne usato per regolare il dia¬ 
metro m uscita di fili molto 
sottili, metallici o non me¬ 
tallici. dal sistema di estru¬ 
sione: il roggio i iene diretto 
frasi ersalmente contro il fi¬ 
lo. alla bocca della filiera: 
si frange, viene deviato r rac¬ 
colto su un piccolo schermo, 
ove risultano due o quattro 
macchiette: dalla distanza di 
queste si valuta il diametro 
del filo, e si operano all'oc- 
correnza le necessarie corre¬ 
zioni. 

Con questo, abbiamo sola¬ 
mente gettato uno sguardo 
panoramico sugli attuali im¬ 
pieghi pratici immediati, del 
laser: per elencarli tutti, ci 
vorrebbero ormai pagine e 
pagine. Il lettore, comunque, 
avrà già chiaramente com¬ 
preso come e perche il laser 
sia oggi un dispositivo di uso 
normale, costruito in serie e 
reperibile sul mercato. 

Paolo Sasti 


mio compagno ci alterniamo: 
quando io incollo ì pezzi l’al¬ 
tro cancu sul nastro e vice¬ 
versa Comunque i cofani da 
preparare rimangono sempre 
54 per ciascuno ». 

E se sbagli a incollare un 
pezzo? 

L’operaio mi guarda con 
un’occhiata ironica: ma poi 
spiega pazientemente: « Non 
si può sbagliare; è così fa¬ 
cile, così elementare... ». SI 
ferma un attimo, poi, come 
se parlasse solo a se stesso: 

« Qualche volta, senza dirci 
niente, ci aumentiamo i rit¬ 
mi da soli, per finire prima. 
Contiamo: 52, 53, 54... Poi io 
nu metto a leggere, un altro 
va a prendere una boccata 
d’aria. Un altro invece, ma¬ 
gari si siede fi e non fa nien¬ 
te: aspetta la sirena... ». 

« Prima facevo le portiere 
della "Giulia” ma il lavoro 
non differiva di molto. Cer¬ 
to alle catene gli operai so¬ 
no legati, presi per il collo 
fino all’ultimo minuto, i rit¬ 
mi sono determinati dalla ve¬ 
locità del nastro. Da noi si 
può respirare; ma anche da 
noi i gesti, le cose da fare 
sono sempre gli stessi. In 
fondo, se non fosse per il pe¬ 
so del cofano, basterebbe un 
ragazzino. Non c’è nessuna 
soddisfazione, nessuno stimo¬ 
lo a fare meglio, perchè peg¬ 
gio non si può fare ». 

Com’è divisa la tua giorna¬ 
ta in fabbrica? 

«Lavoro fino alle 11,20: 
poi vado al primo turno di 
mensa. Riprendo alle 12 e fi¬ 
nisco alle 15. La mensa è di¬ 
stante dal mio reparto cir¬ 
ca 400 metri. Ci sono una 
decina di mense che funzio¬ 
nano alternativamente, secon¬ 
do 1 vari turni, col sistema 
del "self-service”. Negli ulti¬ 
mi tempi sono aumentati gli 
operai, ma gli organici di 
mensa sono sempre gli stes¬ 
si. Qualche volta si formano 
delle code. C’è una certa va¬ 
rietà di cibo. Si pagano 20 
lire per il primo e il secon¬ 
do, 10 lire per ogni panino, 
il vino a seconda della quan¬ 
tità. Se si vuole, il primo 
piatto si può prendere due 
volte: il secondo una volta 
sola ». 

« Tra una cosa e l'altra, ai 
cancelli d’uscita ci arrivo al¬ 
le 15 e un quarto. Aspetto gli 
altri tre. A casa, se il traffi¬ 
co è "onesto” ci siamo alle 
16,30. Ma io ho un problema 
che mi imbarazza non poco: 
se devo partecipare a qual¬ 
che riunione, o svolgere una 
attività per il sindacato o per 
il partito come faccio? O tro¬ 
vo qualcuno che sta a Cini¬ 
sello e mi fa il favore di tra¬ 
sportare a casa i miei tre 
"passeggeri”, o sono costret¬ 
to a rinunciare all’impegno ». 

Quando sei a casa, che fai? 

« Se il tempo è bello come 
adesso, prendo i bambini e li 
porto a spasso. C’è uno spiaz¬ 
zo d’erba sotto casa, fra le 
due carreggiate del vialone ». 
Il "vialone” è viale Fulvio 
Testi, che immette in Milano 
tutto il grande traffico da 
Sesto San Giovanni, Monza e 
gran parte della Brianza. Le 
auto sfrecciano velocissime da 
un lato e dall’altro. « Li ci 
sto fino alle 19. Un occhio 
legge il giornale, l’altro guar¬ 
da i bambini. Poi a casa, la 
cena, il telegiornale. Se c’e 
qualcosa che m’mteressa sto 
alzato, altrimenti a letto ci 
vado alle 21-21.30. Ma il più 
delle volte mi addormento 
sulla sedia... ». 

Al cinema, a teatro, a bal¬ 
lare... 

« L’ultima volta sono anda¬ 
to al cinema nel ’66. prima 
che nascesse la bambina ». 

Quanto guadagni? 

« Centocinquantamila lire al 
mese, con gli assegni per la 
moglie, i figli e il padre che 
vive al paese. Spendo 300 mi¬ 
la lire all’anno per l’affitto, 
che sarebbero circa 25 mila 
al mese. Ma il padrone ha 
detto che vuole portarmelo 
a 400 mila. Il resto della pa¬ 
ga va tutto per il mangiare, 
il vestirsi, la macchina. La 
moglie si era messa a fare 
qualche lavoretto in casa per 
arrotondare le entrate: imbu¬ 
stava le figurine dei ragazzi¬ 
ni. ma le davano 400 lire ogni 
mille bustine. Una cosa da 
ridere. Tempo libero ce ne 
sarebbe, ma come usarlo? Il 
sabato la moglie fa il buca¬ 
to. .io. se non ho impegni, 
sto coi ragazzini. La domeni¬ 
ca d’estate si va ai parco di 
Monza o ai giardini pubbli¬ 
ci di Milano. D’inverno a ca¬ 
sa, a guardare la partita al¬ 
la TV». 

Cosa senti che ti manca di 
più (intendo dire di proble¬ 
mi personali, prescindendo 
dalle necessita generali della 
classe operaia», a cosa di piu 
importante aspirare, tu e tua 
moglie? 

« Tre cose vorrei: una ca¬ 
sa decente perchè adesso dor¬ 
miamo in quattro m una 
stanza: magari una casa po¬ 
polare, per non avere più il 
fucile spianato del padrone di 
casa. Vorrei essere più vicino 
al lavoro, per svolgere me¬ 
glio la mia attività e stare 
di pili coi miei. Vorrei un 
asilo dove mandare i bambi¬ 
ni e permettere a mia moglie 
di riprendere il lavoro». 

E in fabbrica? 

« In fabbrica dò il mio con¬ 
tributo al sindacato e al par¬ 
tito. Per il lavoro in se stes¬ 
so — Mano Minciotti fa una 
smorfia — te l’ho già detto 
com’è. Chi fa il mio lavoro, 
ambizioni di camera non de¬ 
ve nemmeno mettersele in 
testa ». 

Ino (scili 
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Giudizio critico e preoccupato su alcuni atti politici nazionali 

— - — — - - _ i—, , _ - . _ , _ ' 

Emilia Romagna: dibattito 
sui rapporti Stato - Regioni 

’ ' ' ' ' ’ S ’ 

L’ultima seduta del Consiglio regionale prima delle vacanze - Ripreso il diàlogo tra le 
forze regionaliste - Volontà di costruire un rapporto tra maggioranza e minoranza teso 
ad un continuo sforzo di sintesi politica - Il lavoro che si dovrà affrontare a settembre 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 30 luglio 

Una trentina eli progetti 
legge regionali preparati dal¬ 
la Giunta e già elencati nel 
bilancio per il 1972 approva¬ 
to nei giorni scorsi, le linee 
del bilancio della Regione per 
il 1973, la questione delle « de¬ 
leghe » agli Enti locali: una 
mole di lavoro dunque - e 
abbiamo ricordato solo alcuni 
argomenti — che dovrà esse¬ 
re affrontata dall'assemblea 
regionale emiliana tra un me¬ 
se circa quando ai primi di 
settembre riprenderà la sua 
attività. Impegni grossi e 
grossi banchi di prova non 
tanto di un « efhciontismo » 
nella capacità di funziona¬ 
mento del nuovo stato re¬ 
gionale, quanto di una capa¬ 
cità di essere « Stato » e « go¬ 
verno » diversi, tali da mette¬ 
re in moto un meccanismo 
traslormatore iniluente an¬ 
che sugli strumenti e la real¬ 
tà nazionale. 

Il dibattito che si è svolto 
venerdì e sabato scorsi nel 
Consiglio regionale emiliano 
ha messo in luce, ci sembra, 
soprattutto quella presa di 
coscienza. E' successo cosi 
che dopo una discussione per 
la verità non molto brillante 
sul bilancio per il 1972 della 
Regione, il dibattito si è ria¬ 
perto assumendo quel taglio 
politico e queU’impegno che 
del resto già in tutti gli ul¬ 
timi mesi si erano andati 
appannando. 

Le questioni sul tappeto e- 
rano quelle ricordate dal pre¬ 
sidente della Giunta compa¬ 
gno Fanti nella sua comuni¬ 
cazione che dava conto an¬ 
che del recente incontro del¬ 
le Regioni col governo, richia¬ 
mava le sentenze di questi 
giorni della Corte costituzio¬ 
nale sui ricorsi relativi ad al¬ 
cuni decreti-delegati allar¬ 
gando poi il discorso, in ter¬ 
mini problematici e critici, 
al più generale problema del 
« modo di fare politica » e di 
governare delle Regioni e 
quindi anche del rapporto tra 
le diverse forze politiche re¬ 
gionaliste. 

Discussione necessaria e 
sentita, come ha dimostra¬ 
to l’andamento del dibattito 
nell’aula consiliare in que¬ 
sta ultima seduta di sabato. 
Anche se è stato un dibatti¬ 
to solo iniziale, che sì svi¬ 
lupperà a settembre unifican¬ 
do temi generali di princi¬ 
pio a quelli che fatti e pro¬ 
blemi della vita dei lavorato¬ 
ri impongono chiedendo solu¬ 
zioni. urgenti e valide qui in 
Emilia Romagna come in tut¬ 
to il Paese. Questo dibattito, 
diciamo così, di « premessa » 
ha avuto però un suo preciso 
valore innanzitutto perchè ha 
segnato in qualche modo il 
riannodarsi di un dialogo tra 
le forze regionaliste che era 
sembrato quasi interromper¬ 
si negli ultimi tempi. Ed c 
stato un riannodarsi che ha 
avuto come cemento di base 
il giudizio fortemente criti¬ 
co e preoccupato su alcuni 
atti politici nazionali: così gli 
interventi della DC. del PRI. 
del PSI, del PCI sulle sen¬ 
tenze della Corte costituzio¬ 
nale. Cosi raffermazione con¬ 
corde degli stessi partiti cita¬ 
ti a cui si è aggiunto in que¬ 
sto caso anche il PSDI, sul¬ 
la urgenza di emanare leggi 
nazionali per le Regioni che 
siano leggi di principio, di in¬ 
dirizzo e non delle « gabbie ». 
E ancora la necessità di una 
politica di programmazione 
economica e sociale capace di 
incidere nello sviluppo del 
Paese in modo democratico 
e in un rapporto di pari di¬ 
gnità Stato-Regioni. 

Molto netto e preciso il 
giudizio espresso dal capo 
gruppo del PSI. Righi, sul 
governo Andrcotti. giudizio 
efficacemente ribadito e argo¬ 
mentato dal compagno Cere- 
di per il PCI. 

Ma la parte più interessan¬ 
te della discussione è stata 
quella che affrontando la que¬ 
stione del rapporto Stato-Re¬ 
gioni e quella del rapporto 
maggioranza-minoranza, sia 
pure in termini non sem¬ 
pre del tutto espliciti, si è 
inserita in sostanza nel di¬ 
battito e nei problemi che 
premono sulla scena politica 
nazionale. 

Cosi. la riaffermata fedel¬ 
tà a quel patto unitario » 
che è lo statuto regionale fat¬ 


ta dal d.c. Fclicori a nome del 
suo gruppo (precisando anche 
che quella era ed è la posi¬ 
zione della DC emilinnaì a 
cui è seguita una dichiarazio¬ 
ne di disponibilità al dia¬ 
logo inteso come « impegno 
a costruire nella chiarezza dei 
dissensi e dei consensi ». as¬ 
sume certamente un significa¬ 
to da rilevare. Sia perchè è 
stata accompagnata anche dal 
preannuncio della presenta¬ 
zione a settembre di preci¬ 
se proposte di programma da 
parte della DC. sia perchè 
è stata fatta a sostegno del¬ 
l'esplicito accordo espresso 
sull'azione da condurre per¬ 
chè le Regioni abbiano mez¬ 
zi e poteri per essere mo¬ 
mento di « riforma dello Sta¬ 
to ». Sia. infine, per la vo¬ 
lontà di costruzione di un 
rapporto tra maggioranza e 
minoranza teso ad un conti¬ 
nuo sforzo di sintesi politica. 
E' la questione della demo¬ 
crazia su cui metteva raccon¬ 
to in particolare il capo grup¬ 
po del PRI, Gualtieri, preoc¬ 
cupato di pericoli di possi¬ 
bile logoramento dei rappor¬ 
ti tra le forze regionaliste e 
della necessità ili « trovare 
insieme la misura e i tempi 
della "partecipazione" ». cioè 
di quel processo di effettivo 
governo di massa della co¬ 
sa pubblica. Molto chiara, si 
è già detto, la posizione del 
PSI nei confronti del gover¬ 
no nazionale cosi come la ri¬ 
badita disponibilità ad una 
costruttiva concreta azione e 
fiartecipazione per mutare la 
società emiliana. 

Le cose dette sono state 
molte altre ancora e ovvia¬ 
mente non è possibile qui ri¬ 
ferire su tutto. Da sottolinea¬ 
re però ci sembra ancora co¬ 
me lo spirito del dibattito — 
se non sempre le parole — 


abbia portato a galla alcuni 
primi frutti positivi dati pro¬ 
pri da questa grande conqui¬ 
sta popolare elle sono le Re¬ 
gioni: la ricerca, perchè se ne 
avverte l’assoluta necessità, di 
un modo nuovo di esercita¬ 
re il cosiddetto « potere » e 
quindi di un modo nuovo di 
essere delle forze politiche al 
loro interno e tra di loro. Si 
parla ovviamente dei partiti 
che le Regioni hanno voluto. 
Ma oltre a questo, e in Emi¬ 
lia naturalmente la questio¬ 
ne è sentita più acutamente 
ma non è meno sentita 
ilei resto sul piano nazionale 
- - oltre a questo e forse so¬ 
prattutto, c’è il problema dei 
rapporti col partito comuni¬ 
sta. E cioè il problema e- 
merso nel dibattito in modo 
abbastanza chiaro, di trova¬ 
re strade diverse che non sia¬ 
no quelle di sterili contrap¬ 
posizioni astratte. 

Ma questo nuovo rapporto, 
quel nuovo modo di fare po¬ 
litica che deve portare le 
masse dei cittadini lavorato¬ 
ri ad esercitare il potere di¬ 
rettamente. quella costruzione 
ili un nuovo Stato su cui le 
forze regionaliste sembrano 
riconfermare il loro impegno, 
sono non solo gli obiettivi di 
una o più Regioni, ma la con¬ 
dizione per una « svolta » na¬ 
zionale. Nessun « provinciali¬ 
smo regionale » quindi, come 
sottolineava Fanti, che sa¬ 
rebbe del resto l’aflossamen- 
to delle Regioni. 

A settembre, dunque, tutto 
11 discorso dovrà essere ri¬ 
preso e su questo i partiti so¬ 
no già impegnati. Una discus¬ 
sione che dai principi ge¬ 
nerali dovrà arrivare a misu¬ 
rarsi su scelte e fatti concre¬ 
ti. 



L'indagine medica conferma: la macchina 
per incollare rende impotenti gli operai 

Sono stati esaminati fino ad ora 24 lavoratori: tutti hanno lamentato gravi disturbi , fra cui la 
diminuzione della virilità - Le possibili soluzioni: abolire le macchine o apportarvi modifiche 
tali da garantire in pieno Vincolumità dei dipendenti - Convocata una assemblea dai sindacati 


Lina Anghel 



PARTIGIANI ITALIANI A STALINGRADO 


Un cantinata di partigiani comunisti 
italiani sono partiti ieri dall'aero¬ 
porto dalla Malpensa alla volta di Kiev e Stalingrado, città martiri dell'Unione Sovietica, dove si 
svolsero le più aspre ed eroiche battaglie militari contro il nazismo e il fascismo. I nostri compagni 
celebreranno insieme si combattenti sovietici l'anniversario della storiche battaglie, grazie alle quali 
la sconfitta delle armate hitleriane fu resa inevitabile e l'Europa potè riacquistare la libertà. 


Per stroncare la lotta a/ « Petrolchimico » di Mestre 

La Montedison continua 

• ' i 

nelle serrate di reparto 

Sono stati sospesi in questi giorni centosessanta lavoratori 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 30 luglio 

Un gravissimo prowedimen- 
tu che, dietro l’oppugnabile 
motivazione tecnica, cela la 
vera natura di rappresaglia 
ant sindacale e d’attacco al¬ 
ia libertà di sciopero, è sta¬ 
to preso, nelle prime ore di 
venerdì pomeriggio, dalia di¬ 
rezione dello stabilimento 
Montedison Petrolchimico di 
Porto Margheru con la ser¬ 
rata dei reparti PR 15. AS 2 
i forno 4). AS 11 e AS 12 e 
la conseguente sospensione di 
oltre 1(>() lavoratori addetti ai 
relativi servizi. 

E’ la reazione violenta del 
monopolio chimico alla deci¬ 
sione del consiglio di fabbri¬ 
ca e dei sindacati di catego¬ 
ria di rispondere, dalle ore 
22 del 27-7. con la fermata 
totale della produzione al re¬ 
parto PR 16/19 (fondamenta¬ 
le nel ciclo dì produzione da 
cui m ottiene il raorolatta- 
me. usato per la fabbricazio¬ 
ne del nylon e di altre fibre 
simetichei. alla illegale de¬ 
curtazione del salario attra¬ 
verso le cosiddette « ore im¬ 
produttive», messa :n atto in 
altri reparti, alle lettere di so¬ 
spensione. agli straordinari 
imposti, al salto dei riposi, 
al cambiamento deirorario di 
lavoro, rispondenti a un pre¬ 
ciso tentativi» di far fallire 
il piano di Iotfa del movi¬ 
mento. 

Anche per il PR21. che è in 
coda al ciclo di impianti, è 
stata nreannunciata. sempre, 
venerdì, la probabile immis¬ 
sione in ore improduttive: si 
tratta di altri 49 operai. 

Un fonogramma della dire¬ 
zione Montedison. inviato alle 
ore 12,30 al prefetto di Vene¬ 
zia e al personale dello sia- 


bilimento, comunica che tutti 
questi lavoratori « saranno la¬ 
sciati liberi dal servizio sino 
a che si verificheranno le con¬ 
dizioni tecniche organizzative 
indispensabili per la ripresa 
della produzione ». 

Questa, in sintesi, la crono¬ 
logia dei fatti, come noi li 
abbiamo seguiti: prosegue da 
settimane razione antidemo¬ 
cratica d'attacco nei termini 
sopraccennati, della Montedi¬ 
son contro gii scioperi arti¬ 
colati dei lavoratori. Merco¬ 
ledì 26: il consiglio di fab¬ 
brica decide Io sciopero con 
fermata deirimpianto PR 16- 
19. a partire dalle ore 6 del 
27-7. A quell’ora, infatti, i 
lavoratori cominciano ad at- 


Distrutto dal fuoco 
un magazzino 
nel porto di Genova 

GENOVA, 30 luglio 
Un furioso incendio ha di¬ 
strutto in parte un magazzi¬ 
no sul lungomare Canepa a 
Sampierdarena, appena fuori 
dalla cerchia portuale. Non 
ci sono state vittime perchè 
nei momento in cui il fuoco 
è divampato il locale (1B0 me¬ 
tri quadrati» era deserto. So¬ 
no invece ingenti i danni ma¬ 
teriali: oltre alle merci, in¬ 
fatti, e andato distrutto qua¬ 
si dei tutto il tetto. 

Per spegnere rincendio, co- 
minacciato all’alba, tre squa¬ 
dre di vigili del fuoco (tre 
autopompe e 25 uomini» han¬ 
no lavorato fino al pomerig¬ 
gio. Subito dopo sono comin¬ 
ciati gli accertamenti. 



DA OGGI, LUNEDI 31 LUGLIO 


Via Cavour, 31 

RAVENNA 

VENDITA DI TUTTA LA MERCE 
PROVENIENTE DAL FALLIMENTO 

CELLINI 

tessuti - confezioni-abbigliamento 


testare la produzione su un 
minimo di 90 tonnellate, al 
fine di una riduzione progres¬ 
siva della stessa che salva- 
guardi l’integrità del reparto. 

La direzione comunica al- 
l’eseeutivo di fabbrica che, a 
quel punto, sono sufficienti i 
comandati e che quindi gli 
altri operai sono stati riman¬ 
dati a casa. Viene, d’accorilo 
con i lavoratori del reparto 
PR 16/19, riconfermato i! pro¬ 
gramma di lotta nella tarda 
serata una delegazione si re¬ 
ca in prefettura per denun¬ 
ciare il palese ricatto della 
Montedison. Alle ore 22 i la¬ 
voratori del turno di notte 
comunicano alla direzione di 
essere disposti ad entrare nel 
reparto solamente per predi¬ 
sporne la fermata. 

La direzione risponde che 
non accetta proposte di alcun 
genere, impone a] turno prece¬ 
dente di fermarsi, e, aile 2.30 
di ieri, venerdì, fa spegnere 
rimpianto, senza provvedere 
a quegli accorgimenti tecnici 
necessari ad assicurare il 
pronto riawio dello impian¬ 
to stesso: sotto i 69 gradi, 
infatti, il caprolaltame si po- 
limerizza. provocando gravi 
danni alle installazioni. Alle 
ore 12,00. infine, la Montedi¬ 
son comunica, tramite fono¬ 
gramma. la chiusura dei re¬ 
pani collegati: è l’estremo ten¬ 
tativo rabbioso di riprendere 
in pugno la situazione e di 
piegare la volontà di lotta. 

L’immediata risposta dei la¬ 
voratori è la convocazione del 
coordinamento, alla auale so¬ 
no presenti anche delegazioni 
delle fabbriche Montedison di 
Mantova e Ferrara e ì segre¬ 
tari nazionali della Filcea. Ci- 
Driani e della Federchimici, 
Be retta. 

Alla fine di una lunghissi¬ 
ma assemblea, introdotta dal 
segretario provinciale della 
Filcea. Perini, viene propo¬ 
sto un ordine del giorno col 
quale il coordinamento del 
oonsieli delle aziende chimi¬ 
che della provincia e le tre 
organizazzioni sindacali di ca¬ 
tegoria resmngono tentati¬ 
vi» della direzione Montedi¬ 
son d: attaccare lo sciopero 
dei lavoratori de’, reparto PR 
16/19. teso a colpire in real¬ 
tà la lotta contrattuale e a 
negare i contenuti di fondo 
delie richieste presentate. 

Occorre respingere — è det¬ 
to nel documento — questi at¬ 
tacchi politici contro i diritti 
dei lavoratori con azioni di 
lotta che facciano pagare un 
duro prezzo al padronato, che 
smascherino sempre di più il 
suo disegno contrario agli in¬ 
teressi dei lavoratori e del 
Paese, azioni che siano, nel 
contempo, momenti di cresci¬ 
ta della coscienza, dell’unità 
e della forza del movimento. 

Per martedì 1 agosto è in¬ 
detta l’asesmblea generale del 
consigli delle fabbriche chimi 
che deh .3 provincia, durante 
la quale saranno programma 
te immediate manifestazioni 
di lotta e la prosecuzione di 
scioperi a soipresa. sulla ba¬ 
se delle indicazioni emerse 
anche m precedenti riunioni. 

Tullio Besek 


Particolarmente colpite le piccole e medie aziende 

Svizzera: cala 
l’occupazione 

I primi a farne le spese sono purtroppo gli 
emigrati - La posizione del Partito del Lavoro 

SERVIZIO 

ZURIGO, 30 luglio 

Il livello dell’occupazione neH'industria svizzera e in lieve, 
ma costante diminuzione. Nei primi sei mesi del 1972 gli oc¬ 
cupati neH’industria erano diminuiti rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1971 dello 0,4 per cento. Nei settori principali questa 
media è nettamente superata (metalmeccanici —1 0 «; chimica 
— l,9 J o>. Noi complesso la diminuzione è del 5,2"o rispetto 
al livello del 1966. 

In generale sono soprattutto le industrie medie e piccole 
che registrano la maggior diminuzione o che addirittura sono 
state costrette a sopprimere interi reparti. Parecchie decine 
sono poi ormai le fabbriche che hanno dovuto chiudere non 
riuscendo a tenere il passo con le necessità di merrato. Ancora 
due settimane or sono si e avuto notizia di chiusure di fab¬ 
briche v licenziamenti di lavoratori per un totale di alcune 
centinaia di unità. 

I primi a far le spese di questa situazione sono purtroppo 
gli emigrati, vittime spesso di ingiusti accordi tra padronato 
e sindacati che indicano proprio gli emigrati tra i primi da li¬ 
cenziare in caso di crisi nella produzione. Tipico ci sembra in 
proposito raccordo intervenuto tra i .sindacati tessili e l’orga¬ 
nizzazione sindacale nel canton San Gallo in seguito alla de¬ 
cisione di una grossa ditta di Rorschach di gettare sul lastrico 
oltre 350 lavoratori. 

Secondo tale arcordo nei licenziamenti si dovrà dare la pre¬ 
cedenza alla mano d’opera straniera (nell’ordine: quelli da 
poco tempo assunti, poi i celibi, poi quelli non meno carichi 
di famiglia e così via. Si tratta di accordi iniqui Pd inaccetta-' 
bili (che comunque non si tenta nemmeno di stipulare là dove 
gli emigrati stessi sono presenti con una certa forza nel sin¬ 
dacato». 

Proprio alcuni giorni addietro la stampa economica svizze¬ 
ra dava notizia di una grossa ditta che. av.mdo realizzato mi¬ 
nor profitto dell’anno scorso, decise di far ricorso aile riserve 
finanziarie e patrimoniali pur di consentire il pagamento agli 
azionisti di un dividendo pari a quello versato nel 1971. Ed è 
noto a tutti che le grandi e meno grandi società capitalistiche 
svizzere hanno accumulato in questi ultimi decenni enormi 
fondi sotto la voce «riserva» (oltre ai dividendi regolarmente 
elargiti ». 

Sarebbe quindi giusto che queste riserve non servissero solo 
ad arrotondare i dividendi degli azionisti, bensì anche a risar¬ 
cire i lavoratori nei momenti di difficoltà. Alcuni mesi or sono 
il Partito del lavoro svizzero propose a Ginevra, per evitare il 
licenziamento di operai, la riduzione delle ore lavorative senza 
riduzione salariale, attingendo alle riserve finanziarie e patri¬ 
moniali 

Questa è la vera, giusta impostazione, la rivendicazione più 
concreta che gli operai possono avanzare, anche come alterna¬ 
tiva agli iniqui accordi sottoscritti purtroppo anche da certi 
burocrati sindacali. 

In questa direzione bisogna muoversi per impedire che sia¬ 
no i lavoratori, e primi fra tutti gli emigrati, a dover pagare 
il prezzo maggiore in caso di momentanee difficoltà, cosa che 
purtroppo in Svizzera sta capitando in centinaia di piccole e 
medie aziende. 

Ettore Spina 


Espulso dagli USA 


Il mafioso Badalamentl 
è arrivato In Italia 


ROMA, 30 luglio 
lì mafioso Cesare Badala¬ 
mentl, di 47 anni, di Cinisl 
(Palermo», espulso dagli Sta¬ 
ti Uniti per violazione delle 
leggi sul soggiorno degli stra¬ 
nieri, è giunto oggi pomerig¬ 
gio aU'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Detroit. 

Badalamentl era stato arre¬ 
stato dalla polizia nello Sta¬ 
to del Michigan su segnala¬ 
zione della sezione italiana 
dell'Interpol: egli è Infatti 
colpito da ordini di carce¬ 


razione della magistratura di 
Palermo per estorsione e as¬ 
sociazione per delinquere. 

Appena sceso dall’aereo, 
Badalamentl è stato fatto sa¬ 
lire su una vettura della 
Squadra Mobile e. sotto buo¬ 
na scorta, è stato trasferito 
nel carcere di «Regina Coeli», 
in attesa di proseguire per il 
carcere palermitano dell’Uc- 
ciardone. 

Badalamentl ha inveito 
contro I fotografi che lo ri¬ 
traevano durante 1 pochi at¬ 
timi di sosta al « Leonardo dR 
Vinci ». 


DAL CORRISPONDENTE 

- PESARO, 30 luglio 

E' il ventiquattresimo. Ed 
è 1’ultimo: questa prima par¬ 
te di una indagine a largo 
raggio è terminata. Si sta 
rivestendo, adesso, e non par¬ 
la. Era entrato nell’ambula- 
torlo settantasetle minuti pri¬ 
ma e per settantasette minu¬ 
ti era stato visitato accura¬ 
tamente e minuziosamente, a- 
veva seguito ogni raccoman¬ 
dazione, aveva risposto qua¬ 
si con calma alle tante do¬ 
mande del professor Tinca- 
nì, aiuto divisione medica del¬ 
l’Ospedale Civile di Pesaro. 
Aveva raccontato la storia del¬ 
la famiglia, aveva riferito ogni 
particolare del suo modo di 
vivere, si era soffermato sulla 
sua vita coniugale, sui figli, 
aveva elencato i disturbi più 
comuni, le malattie riscontra¬ 
te in passato, aveva accenna¬ 
to all’appetito, al tipo di di¬ 
gestione. al ritmo del sonno, 
era stato misurato e pesato, 
si ora fatto effettuare la mi¬ 
surazione della pressione, il 
ritmo del polso, il battito car¬ 
diaco. 

E si era dilungato nel ri¬ 
ferire di quand’era contadino 
e di quand’era trattorista e 
da quanto tempo lavorava a- 
desso presso un grande mo¬ 
bilificio e quante ore al gior¬ 
no era impegnato a mano¬ 
vrare il « generatore ad alta 
frequenza ». E Tincani gli u- 
veva anche chiesto quale era 
la posizione che assumeva du¬ 
rante il lavoro rispetto a que¬ 
sta macchina e a quale di¬ 
stanza di solito si trovava. 

Salvatore, 34 anni, alto e 
stempiato, due occhi neri ne¬ 
ri e un sorriso buono, fa lo 
operaio, lavora da oltre 3 
anni in un mobilifìcio neila 
zona industriale di Pesaro co¬ 
me gli altri 23 che si erano 
sottoposti prima di lui, nei 
giorni scorsi, aha visita gra¬ 
tuita del professor Tincani e 
che come tutti gli altri 23 
da parecchio tempo subisce di¬ 
sturbi di vario genere, distur¬ 
bi, la cui origine risultava i- 
gnotu fino a poco tempo ad¬ 
dietro. 

La bomba era scoppiata 2 
mesi fa, alla fine di maggio. 
E la notizia, ancora non con¬ 
fermata definitivamente, non 
totalmente controllata, si era 
sparsa, dilagata e aveva susci¬ 
tato clamore, tensione, pau¬ 
ra. Centinaia di migliaia di 
lavoratori impegnati nelle fab¬ 
briche del legno, delle mate¬ 
rie plastiche, della gomma, 
dei giocattoli, rischiavano te 
rischiano» gravi lesioni di di¬ 
verso tipo con danni piu o 
meno accentuati alla salute. E 
tutto per colpa di una mac¬ 
china che ha il pregio di fa¬ 
re presto, molto presto quel¬ 
lo che deve fare e lin l'han¬ 
dicap di colpire nei modi di¬ 
versi chi ci lavora. « Genera¬ 
tore elettronico ad alta tre 
quenza » c'è scritto sul de 
pliant a quattro colori. E’ un 
titolo per iniziati, però. E ba¬ 
sta. 

Voltiamo pagina e va già 
meglio. Dice: « saldatore che 
provoca un riscaldamento di¬ 
rettamente all’interno del ma¬ 
teriale », questa macchina sal¬ 
da e incolla in pochi secondi 
ciò che con altri sistemi ri¬ 
chiederebbe dai 10 minuti 
alla mezz'ora, La macchina 
infernale emette delle radio¬ 
onde che provocano la dimi¬ 
nuzione della libido e altri 
gravi disturbi. Perchè gli ef¬ 
fetti di queste marchine so¬ 
no stati scoperti solo ora e 
perchè solo a Pesaro? 

C’e da notare innanzittuttu 
che generatori ad alta fri* 
quenza del tipo in questione 
sono installati, oltre che in 
numerose industrie italiane, 
anche in molti complessi stra¬ 
nieri, in Cecoslovacchia, in 
Francia, in Polonia e Stati 
Uniti e che in questi Paesi ì 
generatori o som» stati com¬ 
pletamente aboliti o sono sta¬ 
ti schermati in modo tale da 
non provocare danni a chi ci 
lavora. 

Da noi invece se non fosse 
stato per la volontà del PCI 
nelle persone dei consiglieri 
regionali Elmo Del Bianco e 
Sergio Marcheggiani i quali 
hanno promosso nella Regio¬ 
ne Marche una seria e com¬ 
pleta indagine sulla salute o- 
peraia in un vasto quadro di 
medicina preventiva, sarem¬ 
mo ancora all’oscuro di tutto. 
Perchè proprio nel corso di 
questa indagine ci si è « im¬ 
battuti » in un operaio che la¬ 
mentava certi disturbi. 

D’altra parte i medici del- 
ÌTINPI (Ente nazionale pre¬ 
venzione e infortuni > aveva¬ 
no scoperti» questo « male » 
nel 1971. Ma ad un operaio 
che sera vista «-alare la pro¬ 
pria carica sessuale questi 
medici proposero di « cam¬ 
biare cavalla ». L'operaio però 
non mollo, si consultò con al¬ 
tri operai che come lui lavo¬ 
ravano all'alta frequenza, e 
constato che tutti subivano 
gli stessi disturbi. 

Tornarono iasieme ail'ENPI 
e stavolta ì medici diedero 
11 via allTndagine anche per¬ 
che stava già andando avanti 
l’inchiesta sulla salute nelle 
fabbriche promossa dalla 
Commissione sanità della Re¬ 
gione assieme agli Enti loca¬ 
li e ai sindacati. Comunque 
cinque operai addetti alla 
macchina maledetta furono in¬ 
viati aH’istituto di Medicina 
del lavoro di Padova e furo¬ 
no sottoposti a minuziose a- 
nalisi per una decina di gior¬ 
ni. Risultò che remissione di 
radio-onde della macchina pro¬ 
vocava gravi malanni: impo¬ 
tenza, sterilità, menomazioni 
del cristallino, ipertenia cere¬ 
brale, aumento dell'albumina 
nel liquor. 

Gli operai furono però ri¬ 
spediti al lavoro e non furo¬ 


no prese decisioni. Solo in 
lui mobilificio pesarese la 
macchina venne gettata In sof¬ 
fitta. Ed e a questo momen¬ 
to che Tincani dava il via 
all’indagine cui accennavamo 
all’inizio: lui visitato 24 ope¬ 
rai presi in diverse fabbri¬ 
che dove queste macchine la¬ 
vorano a pieno ritmo, diver¬ 
si per età e condizione e i 
risultati di questa indagine 
medico-lavorativa tagliano sta¬ 
volta le gambe a qualsiasi 
dubbio; la macchina provoca 
certamente i disturbi accen¬ 
nati più sopra. 

Dei 24 operai, dieci lavora¬ 
vano tutti i giorni, per più 
ore e a stretto contatto con 
i generatori. Ebbene ecco ì 
risultati: tre operai su dieci 
hanno accusato disturbi visi¬ 
vi; due su dieci disturbi ner¬ 
vosi; otto su dieci mal di te¬ 
sta accentuato; quattro su dic¬ 
ci palpitazioni; dieci su die¬ 
ci (il cento per cento» fati¬ 
ca esagerata; cinque su die¬ 
ci insonnia; sette su dieci di¬ 
minuzione dellu libido; sette 
su dieci diminuzione dell’ere¬ 
zione. 

Per gli operai invece che 
hanno lavorato per poco tem¬ 
po e a una distanza dalla 
mucchina superiore a tre me¬ 
tri i sintomi sono più leg¬ 
geri fino quasi a scomparire. 
Esiste chiaramente quindi un 
nesso di causalità con una in¬ 
cidenza di disturbi che è e- 
norme fra gli operai che la¬ 
vorano a stretto contatto con 
la macchina e per molto tem¬ 
po. Risulta pure un altro fat¬ 
to gravissimo: che ì sintomi 


A Marano, nel Napoletano 

Uccisa 
dall'amante 
con nove 
coltellate 


NAPOLI, 30 luglio 

Una donna di 44 anni. Ro¬ 
sa ’ Migliore, madre di tre 
tigli, è stata trucidata a col¬ 
pi di coltello oggi pomerig¬ 
gio, nella sua casa rii via Spe¬ 
ranza 12 a Marano, dall’a¬ 
mante Luigi Chiunese, che 
viveva con lei. 

L’uomo, un pregiudicato 
elle già nel ’57 era stato con¬ 
dannato per omicidio, e sta¬ 
to catturato poche ore dopo 
dai carabinieri, die avevano 
organizzato una battuta, men¬ 
tre vagava nelle campagne rii 
Pianura. 

Rosa Migliore da diverso 
tempo viveva divisa dal ma¬ 
rito. Tre mesi fa aveva cono¬ 
sciuto il Chiane.se il quale 
poco dopo andava a stabilir¬ 
si nella casa di lei. Sono su¬ 
bito cominciati tra i due tre¬ 
mendi litigi. L’uomo, che da 
una ventina di giorni .soffriva 
di mal di stomaco, ne dava 
colpa alla Migliore: anzi, ave¬ 
va addirittura raccontato nel 
vicinato, che lei lo stava av¬ 
velenando. Oggi, dopo aver 
pranzato, il Chianese si era 
sentito di nuovo male cd ha 
cominciato ad inveire contro 
la donna; ne e nato un liti¬ 
gio improvviso: l’uomo ha 
afferrato un coltello a serra¬ 
manico ed ha vibralo nove 
colpi affa sventurata. lascian¬ 
dola agonizzante in una poz¬ 
za di sangue. Dopo il ge¬ 
sto si è dato alla fuga. 

Mentre avveniva la trage¬ 
dia. i tre bimbi della Miglio¬ 
re — Anna di 6 anni. Oreste 
di 5 c Maria di 3 --- gioca¬ 
vano nel cortile: attirati dal¬ 
le grida, sono rientrati in ca¬ 
sa c si sono trovati di fron¬ 
te alla scena agghiacciante 
della madre al suolo che sta¬ 
va morendo. Quasi contem¬ 
poraneamente sono giunte al¬ 
tre persone che hanno prov¬ 
veduto ad allontanare i bam¬ 
bini. 
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COMUNE DI MILANO 

»ipapt:zic*:e ottura 
TURISMO SPETTACOLO 

alla VILLA COMUNALE 

di VIA PALESTRO 

ULTIMI 3 GIORNI - ore 21.30 

E verrà quel ilì 
di festa 

Partecipazione 
straordinaria di 

ENZO JANNACCI e 
CARLO HINTERMANN 

Vendita Piccola Teatro: tei. 177.352 
(77 643 . Ville Comunale: 706.407 


degli operai che hanno sospe¬ 
so il lavoro con questi gene¬ 
ratori da quattro anni non 
sono scomparsi il che può si¬ 
gnificare che le lesioni pro¬ 
vocate dalla macchina siano 
permanenti. C’è inoltre da no¬ 
tare che tutti i 24 operai vi¬ 
sitati dal professor Tincani 
hanno lamentato soprattutto 
una « stanchezza mortale », 
una astenia profonda che col¬ 
pisce gli arti inferiori, si sen¬ 
tono spossati: è gente che non 
ha piti voglia di lottare, non 
ha più voglia di vivere. 

E allora? Abolire immedia¬ 
tamente le macchine? Applica¬ 
re a queste delle schermatu¬ 
re? Continuare a far lavora¬ 
re gli operai come se niente 
fosse successo? 

Il professor Tincani valida¬ 
mente spalleggiato dai colle¬ 
glli Porcellini, Piscaglia. Ma- 
riotti e Ferrari, per giungere 
u conclusioni definitive sta 
ampliando l’indagine con la 
intenzione di visitare altri 16 
o addirittura altri 26 operai. 
Intanto i tecnici di alcune 
marche produttrici tali mac¬ 
chine mentre in un primo 
momento avevano affermato 
che non era possibile appor¬ 
tare modifiche di nessun ge¬ 
nere ai generatori, in un se¬ 
condo momento, incalzati an¬ 
che da ciò che è stato fatto 
all’estero e soprattutto in Ce¬ 
coslovacchia, hanno detto che 
sì. sarebbe possibile scherma¬ 
re le macchine con una ri¬ 
duzione quindi di circn 2 .3 
degli attuali pericoli, ma che 
la spesa sarebbe tale da non 
risultare conveniente tale o- 
pe razione. 

E cosa ha detto l’ENPI? , 
Non tenere l’operaio troppo 
vicino alla mucchina, farlo la¬ 
vorare poche ore, schermare 
in qualche punto la macchi¬ 
na. farci lavorare solo gli an¬ 
ziani: cercare di arrangiarsi. 
Tutto qui. Il nostro giornale 
e il gruppo regionale comu¬ 
nista però con la loro aper¬ 
ta denuncia sono riusciti a 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica e a spezzare il periodo 
dell’attesa passiva da parte 
delle autorità. Il Consiglio re¬ 
gionale. infatti, dietro inizia¬ 
tiva comunista ha già tratta¬ 
to la questione a sta studian¬ 
do le misure da adottare. 

Lo stesso Ispettorato del la¬ 
voro di Pesaro ha inviato dif¬ 
fide ai vari mobilifici perchè 
la terribile macchina venga 
messa da parte; l’ENPI ha 
messo al corrente la procura 
della Repubblica sugli ultimi 
sviluppi della situazione. Ma 
gli operai non sono tranquil¬ 
li e non vogliono lavorare piti 
con queste diaboliche mac¬ 
chine. Una parte degli stessi 
industriali non sa che pesci 
pigliare e si rivolge alle Am¬ 
ministrazioni. ai sindacati per 
chiedere il da farsi. Lo stu¬ 
dio dell’ENPI è stato ora 
completato e superato da quel¬ 
lo già iniziato dal professor 
Tincani. Che la macchina pro¬ 
vochi danni agli operai è or¬ 
mai certo. Dopo che il pro¬ 
fessor Tincani terminerà la 
sua indagine e dopo che al¬ 
tri medici completeranno tut¬ 
ti gli esami di conferma, le 
confederazioni sindacali ter¬ 
ranno. relatore lo stesso pro¬ 
fessor Tincani. una assem¬ 
blea con tutti gli operai per 
illustrare i risultati dell’inda¬ 
gine fin qui svolta e per pren¬ 
dere decisioni definitive nello 
esclusivo interesse della salu¬ 
te dei lavoratori. 

Massimo Falcioni 
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COMUNE DI MILANO 

P'PARTIZIONE CULTURA 
TL’PISVO SPETTACOLO 

al CASTELLO SFORZESCO 

STASERA - ore 21,30 

FESTIVAL DEL JAZZ 

con 

Gii Cuppini Big Band 
Charles Mingus Sextet 
Gato Barbieri Quinte! 

Vendilo Piccolo Tauro: 1*1. (77.357 
877.663 - Castello Sfonasco: 864 440 
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COMUNE DI MILANO 

su D APTrz!C.\E rucnjRA 
TURISMO SPETTACOLO 

al OSTELLO SFORZESCO 

Dal 2 al 5 AGOSTO - oro 21,30 

Dance Theatre 
of Harlem 

Compagnia negro-ameri¬ 
cana di balletto classico 

Vendita Piccolo Teatro, tal. (77 352 
(77 663 - Cantilo Sfori «eco: (64 440 


CERCASI GERENTE 

per bar-pizzeria-tavola calda 

ZONA PERIFERIA MILANO 
oppure affittasi 


Scrivere: Casella 155/N S.P.I. - 20100 Milano 
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Un grave probl ema al centro di una 
serie di convegni internazionali 

DROGA 

Chi sono 
i piloti 
del «viaggio»? 

L'attenzione degli studiosi sì va spostando dall'accetta- 
mento delle motivazioni individuali del drogato a quello 
delle strutture economiche, sociali e del comportamento 
Le gravi responsabilità delle « corporatìons » farmaceutiche 


Il fenomeno dell’espansio¬ 
ne a macchia d’olio del con¬ 
sumo di droghe, sia naturali 
che sintetiche, e la relativa 
messa a punto di un mecca¬ 
nismo di controllo e di rego¬ 
lazione idoneo a garantire il 
blocco o la chiusura dei ca¬ 
nali. formali ed informali, me¬ 
diante i quali questo fenome¬ 
no si propaga sono stati og¬ 
getto di due interessanti di¬ 
battiti tenutisi recentemente a 
Strasburgo ed a Ginevra. Que¬ 
sti dibattiti fanno seguito al¬ 
l’incontro internazionale di 
Copenhagen dal 23 al 27 ago¬ 
sto 1971 sugli stessi problemi 
ed aprono un’altra serie di 
convegni tra cui sembra sia¬ 
no di estremo interesse quel¬ 
li che si terranno a Parigi dal 
15 al 17 settembre 1972 ed m 
Italia, torse a Milano, verso 
la fine dell’anno. 

All’origine 
del fenomeno 

Le tendenze più omogenee 
ed integrate che emergono da 
questi dibattiti esprimono con 
crescente convinzione la ne¬ 
cessità di superare le diverse 
concezioni sulla oiigine clini¬ 
ca e sulle caratteristiche pa¬ 
tologiche del drogato per ap¬ 
prodare in maniera convergen¬ 
te. verso una visione politica 
del fenomeno. E infatti una 
delle problematiche più co¬ 
stanti evidenziate dalle di¬ 
scussioni consiste nel mette¬ 
re in risalto come non è pos¬ 
sibile conoscere l'entità e la 
vastità del fenomeno droga se 
prima non si conosce l’origine 
socio-politica e poi la natura 
dei meccanismi di controllo, 
attuali e futuri. 

Si ha l’impressione insom¬ 
ma che dopo una prima on¬ 
data di ricerche e di studi 
condotti per individuare le 
motivazioni che spingono gli 
individui a drogarsi e per mi¬ 
surare gli atteggiamenti e le 
opinioni della popolazione 
non drogata nei confronti di 
quella drogata — studi quindi 
che assumevano le caratteri¬ 
stiche di un’analisi funziona¬ 
le del fenomeno — oggi ci 
sia un leggero spostamento 
degli interessi scientifici. Que¬ 
sto spostamento degli interes¬ 
si scientifici è originato dal 
fatto che si ritiene indispen¬ 
sabile conoscere i fattori 
strutturali, sia socio-economi¬ 
ci che psicologici, che sono a 
fondamento dei meccanismi 
che spingono gli individui a 
« mettersi in viaggio » verso i 
paradisi artificiali. Viaggio 
che non è pilotato dal « droga¬ 
to » bensì da coloro i quali 
dietro la droga manipolano le 
strutture del comportamento, 
le abitudini, i bisogni dei gio¬ 
vani. 

Esistono anche forti tenden¬ 
ze, all'interno di gruppi consi¬ 
stenti di ricercatori, a pro¬ 
muovere indagini di natura 
transculturale sul fenomeno, 
cosa questa considerevole se 
si tien conto dell’improwìsa- 
zione quasi-scientifica su que¬ 
sto problema; solo che questa 
intenzione potrebbe risultare 
velleitaria ed anche mistifica¬ 
trice della realtà se l’obiettivo 
dovesse essere solo quello di 
contare statisticamente quan¬ 
ti sono i drogati e non riusci¬ 
re ad estrapolare gli orienta¬ 
menti di questo fenomeno me¬ 
diante l’individuazione delle 
strutture socio-politiche che 
lo manipolano. Perchè di ma¬ 
nipolazione certo si tratta. 
Basta pensare alla numerosi¬ 
tà dei drogati la cui dimen¬ 
sione è flessibile e variabile 
in funzione di condizioni so¬ 
ciali e politiche particolari. 

La legge e 
i drogati 

A questo proposito è signi¬ 
ficativo il fatto che per la leg¬ 
ge tutti quelli che entrano in 
contatto con la droga, anche 
per una volta soltanto, sono 
considerati dei drogati. La 
legge italiana non prevede una 
distinzione, che è fondamen¬ 
tale, tra consumatori occasio¬ 
nali di droga e consumatori 
abituali. Entrambi sono pas¬ 
sibili di pena e di persecuzio¬ 
ne. In realtà « drogato » do¬ 
vrebbe essere considerato so¬ 
lo il consumatore abituale 
mentre quello occasionale, che 
costituisce una parte molto ri¬ 
levante del fenomeno, non do¬ 
vrebbe essere considerato dro 
gato. Purtroppo la legge fa 
di tutte l’erbe un fascio e co¬ 
sì operando si presta ad un’in- 
gigantimento o sgonfiamento 
delle cifre a secondo di come 
soffia il vento. 

E’ facile riscontrare che in 
circostanze allarmistiche si 


tenda a gonfiare le cifre dei 
drogati perche questo modo di 
procedere copre « scientifica¬ 
mente » l’intervento poliziesco 
ed autoritario. Cosi come è 
facile notare che in un clima 
sociale apparentemente per¬ 
missivo, come quello ameri¬ 
cano. si arrivi ad una libera¬ 
lizzazione del consumo della 
droga, fermo restando l’obbli¬ 
go per chi la consuma di sot¬ 
toporsi periodicamente ad un 
accertamento di natura farma¬ 
cologica, chiamato Nalline- 
test; il che in pratica porta 
ad un controllo spietato e co¬ 
stante del mercato che per es¬ 
sere produttivo deve stare sot¬ 
to la soglia della disintegra¬ 
zione psicofisica degli indivi¬ 
dui. I consumatori di droga, 
cioè per essere dei « buoni » 
consumatori devono stare 
sempre bene. Se esagerano 
nel consumo e stanno male 
mettono in crisi il mercato e 
l’andamento delle vendite. 

L’aspetto però più interes¬ 
sante di questi incontri scien¬ 
tifici tra ricercatori ed esper¬ 
ti di vari Paesi consiste nel 
fatto che gradualmente l’at¬ 
tenzione viene spostata sul 
nucleo centrale del problema, 
che come dicevamo all'inizio 
ha delle caratteristiche strut¬ 
turali e non funzionali. Fino¬ 
ra infatti si insisteva moltis¬ 
simo sulla figura del traffican¬ 
te di droga o sulla droga da 
turismo in virtù del fatto che 
il maggior numero di persone 
incarcerate, specie in Italia, 
per spaccio di droga sono dei 
« giramondo », che trarrebbe¬ 
ro sostentamento per le loro 
avventure dal commercio spic¬ 
ciolo. Oggi invece incomincia 
a farsi strada con più vigore 
la figura del produttore di 
droga; in questo senso sono 
messe sotto accusa come re¬ 
sponsabili principali dell’al¬ 
largamento del consumo di 
droga molte aziende illegal¬ 
mente e specificamente sorte 
in questi anni per la produzio¬ 
ne e la lavorazione di sostan¬ 
ze stupefacenti: veri e propri 
laboratori dei paradisi artifi¬ 
ciali; cosi sono messe sotto 
accusa le corporatìons farma¬ 
ceutiche le quali sulla scorta 
della speculazione più illecita 
e dei profitti più ragguarde¬ 
voli hanno « spinto » la produ¬ 
zione di droga inserendo il 
prodotto in un circuito com¬ 
merciale amplificato dalle sug¬ 
gestioni pubblicitarie e da 
condizioni di disagio psicolo¬ 
gico e sociale in cui versa la 
gioventù. 


Esperienze j 

frustranti j 

Di conseguenza nessuna • 
prevenzione — è questo l’al- i 
tro tema dominante dei di- | 
battiti — può essere ritenuta , 
valida se non incomincia dal- t 
la produzione della droga; j 
qui bisogna intervenire drasti¬ 
camente per limitarne la por¬ 
tata solo a quelle sostanze u- 
tilizzate in medicina; ciò evi¬ 
dentemente comporta colpire 
il capitale farmaceutico che 
nell’abuso del consumo di 
droghe trova un motivo di ali¬ 
mentazione e rafforzamento. 

Ma per rimuovere gli effet¬ 
ti catastrofici per i colpiti dal 
fenomeno droga è anche ne¬ 
cessario promuovere una se¬ 
rie di iniziative politiche che 
devono tendere alla modifica¬ 
zione sostanziale di quelle 
strutture sociali che determi¬ 
nano l’insorgere delle condi¬ 
zioni in cui matura il bisogno 
della droga. Prima di tutto la 
scuola e la famiglia. 

Si sa infatti che è nel pe¬ 
riodo scolastico che i giovani 
maggiormente sono predispo¬ 
sti alla droga e questo non 
solo per motivi di sviluppo 
psicoemotivo ma anche per¬ 
chè vivono spesso esperienze j 
scolastiche frustranti, fatte di 
insegnamenti fuori del tempo ! 
e della realta, di rapporti con j 
gli insegnanti improntati al 
più retrivo autoritarismo dove 
l’atteggiamento moralistico si 
sposa spesso con quello allar¬ 
mistico. Una scuola a misura 
dei bisogni dei giovani aiuta a 
sviluppare la prevenzione nei 
confronti della droga; questo 
comporta naturalmente una 
inondazione generale dell’or- 
ganizzazione scolastica e dei 
suoi contenuti, dal momento 
in cui « questa » scuola non 
tien conto dei bisogni di chi 
apprende. 

E’ anche accertato che in 
una struttura familiare, dove 
le relazioni emotive ed affet¬ 
tive sono disturbate, sorgono 
maggiormente cause di con¬ 
flitti che spesso si risolvono 
con modalità di fuga; e la 
dròga per i giovani è il sim¬ 
bolo della fuga verso un altro 
mondo; ma è anche vero che 
per garantire uno sviluppo 
psicologico più equilibrato al¬ 
la famiglia è necessario ri¬ 
muovere tutte quelle condizio¬ 
ni socio-economiche dì sfrut¬ 
tamento capitalistico delle re¬ 
lazioni umane che si riper¬ 
cuotono pesantemente sulla 
stabilita dell’ organizzazione 
familiare. 

Giuseppe De Luca i 


GENOVA - Il ministero degli Interni fu avvertito in tempo 
dell’esistenza dei succhi di frutta al piombo 

Un alto funzionario tentò 
di insabbiare lo scandalo 

La suora che aveva provocato il «caso », il pretore e l'analista furono « inquisiti» dall'Inviato da Homo - Il 
prodotto avariato ha continuato ad essere distribuito nonostante sì sapesse dell'inchiesta aperta a Genova 


L assalto alle vacanze 






In due immagini ecco compendiata la « grande av¬ 
ventura » che, ogni anno, gran parte degli italiani 
vive. La partenza per le ferie e l'arrivo al luogo di 
destinazione. E che la partenza avvenga dalla «tazio- 
ne Termini di Roma (in alto) e l'arrivo sulla spiag¬ 
gia di Cesenatico non ha alcuna importanza ai fini 
« statistici ». Potrebbe essere, indifferentemente, la 
stazione Centrale di Milano e una qualsiasi spiag¬ 
gia del Meridione o della Liguria, e il ragiona- 




mento non cambierebbe: si è costretti ad accalcar¬ 
si alla partenza, per stare poi stretti anche sulle 
spiagge. Certo, la tradizione delle vacanze di agosto 
conta, ma più ancora l'organizzazione del lavoro. 
Gli stabilimenti e gli uffici chiudono solo ad ago¬ 
sto. Le ferie sono concentrate nelle steste settimane 
per tutti. Ed ecco spiegate le ragioni della calca, 
delle colonne, degli esodi di massa. 

(Telefoto ANSA) 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 30 luglio 

La denominazione del ri¬ 
covero dal quale è partito 
11 clamoroso scandalo dei 
succhi di frutta avariati, che 
coinvolge direttamente la re¬ 
sponsabilità del ministero de¬ 
gli Interni e della ditta for¬ 
nitrice delle partite di merce 
inviate a tutti gli enti assi¬ 
stenziali italiani, ha un nome 
dì particolare intonazione ca¬ 
ritativa: « Istituto delle pic¬ 
cole suore per i poveri vec¬ 
chi ». E’ stata proprio una 
delle « piccole suore » a ele¬ 
vare la prima protesta e a 
ottenere l’immediato interven¬ 
to dei vigili sanitari. 

Accadde il 16 giugno scor¬ 
so. Al ricovero giungeva un 
autocarro inviato dalla Pre¬ 
fettura. Venivano scaricati di¬ 
versi scatoloni. Alcuni dei 
vecchietti ricoverati, tra i 
più in gamba, aiutarono a 
scaricare. Lessero la scritta 
sugli scatoloni. Con gioia co¬ 
municarono ai loro amici: 
« Sono arrivati tanti succhi 
di pere. Li manda la Pre¬ 
fettura ». Alcuni anziani, piii 
golosi, chiesero che i succhi 
venissero serviti subito. Era 
una giornata assai calda. Do¬ 
po aver sistemato i cartoni 
in magazzino, una suora aprì 
il primo scatolone per accon¬ 
tentare i ricoverati. Appena 
aperto il cartone, un odore 
nauseabondo si sparse in¬ 
torno. 

Prelevate le lattine conte¬ 
nenti succhi di frutta, la suo¬ 
ra constatò che alcune era¬ 
no mostruosamente deforma¬ 
te. Altre addirittura erano co¬ 
me esplose. Avevano sparso 
intorno un acre puzzo di aci¬ 
do. I vecchi presenti s’indi¬ 
gnarono: « Ma ci vogliono far 
morire », gridò uno. La suora, 
a questo punto, prese il tele¬ 
fono e chiamò i vigili sani¬ 
tari. « Ci hanno inviato dei 
succhi di frutta che emanano 
uno strano odore — disse —. 
A scanso di responsabilità, 
prima di servirli vi avverto ». 


Conclusa r«oadata d'esodo» si 
pensa già al grande rientro 

Qualche « punta » si avrà ancora stasera e domattina - Il ritorno in città è previsto fra il 19 e il 20 
agosto - I punti più congestionati si sono rivelati fra Modena e Bologna e fra Ancona e Pescara 


ROMA, 30 luglio 

Il traffico dell’ultima do¬ 
menica di luglio è stato abba¬ 
stanza scorrevole ai nord e 
facilitato dal fatto che — ri¬ 
leva un comunicato dell’Auto¬ 
mobile Club d’Italia — le 
piogge hanno mitigato la tem¬ 
peratura. 

Nella zona di Genova solo 
nelle prime ore del mattino 
il traffico è stato intenso, an¬ 
che se scorrevole. A Napoli 
si sono avute soste e rallen¬ 
tamenti ai caselli autostrada- 
li: la polizìa stradale e TACI 
hanno suggerito attraverso le 
trasmissioni del « giornale ra¬ 
dio » di evitare l'attraversa¬ 


mento della città indicando 
itinerari sostitutivi. 

La situazione più difficile 
si è avuta sulla statale 16, 
Adriatica, specialmente in di¬ 
rezione sud: dal casello di An¬ 
cona nord dell’autostrada Bo- 
logna-Ancona e fino a Pesca¬ 
ra una colonna di veicoli è 
stata costretta a marciare a 
non più di 20-30 chilometri 
orari. Ulteriori rallentamen¬ 
ti sono stati provocati dalla 
necessità di attraversare i 
centri abitati. 

Dopo Pescara la situazione 
è stata un po’ migliore con 
un traffico comunque molto 
intenso ancora all’altezza di 


Francatila, Ortona e Vasto. 
Affollata anche la statale 84 
in direzione di Lanciano. Nes¬ 
suna particolare difficoltà in¬ 
vece per i veicoli diretti al 
nord e oltre Bari, salvo un 
affollamento di turisti ad Al¬ 
berobello e verso le grotte di 
Castellana. 

Nel complesso, a parte le 
ore serali e notturne di lu¬ 
nedì 31 luglio e la giornata 
di martedì primo agosto, è da 
prevedere — conclude l’ACI 
— che la grande ondata del¬ 
l’esodo estivo sia in via di 
esaurimento. La polizia stra¬ 
dale e l’ACI prevedono fin 
da ora che i giorni di traf¬ 
fico più intenso per la gran¬ 
de ondata di rientro saranno 
sabato 19 e domenica 20 ago¬ 
sto. 

Ancora una giornata di traf¬ 
fico intensissimo si è riscon¬ 
trata in Emilia-Romagna. Par¬ 
ticolarmente delicata in mat¬ 
tinata la situazione sull’auto¬ 
strada del Sole, specie nel 
tratto compreso tra i caselli 
di Modena e Bologna, in en¬ 
trambi i sensi di marcia. An¬ 
che la corsia nord, infatti, 
ha visto aumentare il flusso 
dei veicoli in quanto molti 
hanno anticipato di un giorno 
il rientro dalle vacanze di lu¬ 
glio. 

L’esodo, controllato da nu¬ 
merose pattuglie della polizia 
stradale, ha subito rallenta¬ 
menti e arresti in conseguen¬ 
za di una serie di tampona¬ 
menti. sempre nel tratto Mo- 
dena-Bologna, tanto sulla cor¬ 
sia sud quanto su quella nord. 
L’incidente più grave della 
mattinata è accaduto sulla 
corsia sud. a dieci chilometri 
da Bologna, dove un’« Alfa 
Romeo 1750 ». tamponata da 
un’altra vettura, ha urtato il 
guard-rail e si è incendiata. 
Una donna che era a bordo 
è stata soccorsa da un eli¬ 
cottero dei vigili del fuoco e 
portata all’ospedale di Mode¬ 
na, La donna, la torinese Ber¬ 
ta Patrìgnani di 52 anni, è 
stata giudicata guaribile in 30 
giorni. 

Anche sulle altre autostra¬ 
de, e in particolare sulla Bo- 
logna-Rimini. il flusso dei vei¬ 
coli è ininterrotto. 

In Puglia e nel Materano il 
traffico è molto intenso no¬ 
nostante il tempo incerto. Sul¬ 
le strade litoranee, e in par¬ 
ticolare sulla statale 16, lun¬ 
ghe colonne di automobili 
procedono a rilento. Sull’au¬ 
tostrada Bari-Napoli il traf¬ 
fico è superiore alla media. 

Óu tutte le strade del La¬ 
zio il traffico è stato di di¬ 
mensioni non eccessive, dopo 
l’intensa circolazione dei gior¬ 
ni scorsi. Ieri infatti, secon¬ 
do i rilevamenti della poli¬ 
zia stradale, è stata raggiunta 
la punta massima di 694 mila 
vetture in movimento con ol¬ 
tre due milioni e centomila 
viaggiatori. 

Soltanto di primo mattino 


un intasamento di breve du¬ 
rata si è avuto al casello sud 
dell’Autostrada del Sole per 
l’afflusso di romani che non 
avevano potuto anticipare a 
ieri sera la partenza per i 
luoghi di villeggiatura del me¬ 
ridione. Come era già avve¬ 
nuto venerdì e ieri, le « code » 
di automobili sono state av¬ 
vistate subito dagli equipag¬ 
gi degli elicotteri della poli¬ 
zia stradale. Uno è atterrato 
vicùio al casello per portare 
sul posto una pattuglia di 
agenti che in breve hanno po¬ 
sto ordine alla circolazione. 

Dopo l’affollamento nelle 
prime ore di oggi, per il re¬ 
sto della mattinata il traffi¬ 
co è stato, in tutto il Lazio, 
scorrevole: sulle autostrade, 
sulla Flaminia, sull’Appia. sul- 
l’Aurelia e sulla Pontina si 
è avuto il maggior flusso di 
vetture. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 30 luglio 

Un uomo, dato per suicida, 
sembra sia rimasto vittima 
di un delitto. L’indagine in 
corso a Genova sulla tragica 
fine di un noto importatore 
di carni congelate sta rive¬ 
lando un sottofondo di orga¬ 
nizzazioni di tipo mafioso che 
si contenderebbero il predo¬ 
minio del mercato italiano. 

« Una specie di racket do¬ 
minato da sette o otto po¬ 
tenti individui i quali, tra l’al¬ 
tro, riforniscono note ditte che 
confezionano carni in scato¬ 
la», ci ha dichiarato imo de¬ 
gli inquirenti incaricati di ri¬ 
solvere il « giallo » sulla mor¬ 
te deU’importatore di carne 
dal Brasile, Bruno Bellondi, 
di 48 anni. 

Costui venne trovato ucciso 
da un proiettile di rivoltella 
a tamburo calibro 38 il pome¬ 
rìggio del 17 luglio scorso 
dentro la stanza da letto del¬ 
la sua lussuosa villa ad Aren- 
zano. 

I carabinieri, compiuta una 
rapida indagine, dopo aver 
sentito la moglie dell’importa¬ 
tore, Carla Maioli, e sua fi¬ 
glia Maria, che riferirono di 
un grave stato depressivo del 
Bellondi, archiviarono il caso 
come suicidio. L'importatore 


11 brigadiere dei vigili sa¬ 
nitari Brigattini accorse sul 
posto. Osservò alcune lattine 
deformate e nauseabonde. 
« Le prelevo per un esame di 
laboratorio ». disse. Le lattine 
con il loro contenuto passa¬ 
rono all’Ufficio igiene e pro¬ 
filassi. Qui il dottor Lnmbar- 
do compì la prima analisi. 
Gli involucri erano composti 
da un materiale metallico che 
comprendeva 1*8(1 per cento 
di piombo. Un bel risparmio 
per la ditta fornitrice. Il 
piombo costa un decimo del¬ 
ia composizione di stagno che 
deve essere usata a norma 
di legge. A Genova erano ar¬ 
rivate 600 mila di quelle sca¬ 
tole metalliche contenenti i 
succhi di pere. 


La prima analisi 

La prima analisi, terminata 
il 20 giugno 1972, riscontra¬ 
va una violazione della leg¬ 
ge sugli involucri destinati a 
contenere cibi e bevande. Il 
risultato dell’analisi veniva i* 
noltrato al pretore di Genova, 
dottor Carlo Brusco, unita¬ 
mente ad alcuni dei campio¬ 
ni prelevati. Il pretore sta¬ 
va preparandosi a partire per 
le ferie. Ritardò la partenza 
per esaminare la questione. 
Lesse il rapporto, esaminò ì 
nauseabondi campioni. Si con¬ 
sultò con altri colleghi. Lesse 
tutte le norme di legge in 
materia. Prese la prima mi¬ 
sura F8 luglio .scorso: ordi¬ 
nò il sequestro di tutta la 
partita di merce che per Ge¬ 
nova ammontava a 4 mila 
quintali. 

La Prefettura, informata, ri¬ 
ferì d’aver ricevuto e distri¬ 
buito i succhi di pera per 
conto dell’Ufficio assistenza 
del ministero degli Interni. 
I destinatari dei succhi so¬ 
no gli asili nido, le scuole, 
le collettività, i ricoveri per 
vecchi e invalidi. 

Il decreto del pretore Bru¬ 
sco, a quanto siamo stati in¬ 
formati da Tonte attendibile, 
si richiama come oggetto a 
un « sequestro a fini penali 
di succhi di pera prodotti e 
posti in commercio dalla 
S.p.A. IDAC Foods di Man- 
dragone (Caserta» ». Il giu¬ 
dice, richiamandosi al rap¬ 
porto, informativo inviato dal 
Corpo dei vigili sanitari di 
Genova il 6 luglio 1972, rile¬ 
va che, all’analisi dei cam¬ 
pioni. eseguita dal laborato¬ 
rio d'igiene e profilassi di 
Genova, è risultato che parte 
delle confezioni sono in cat¬ 
tivo stato di conservazione e 
non più commestibili e che, 
tutti indistintamente i conte¬ 
nitori (anche quelli non de¬ 
formati) risultano saldati con 
ima lega contenente stagno¬ 
piombo in misura superiore 
all’80 per cento. 

A questo punto il giudice, 
prima di partire per le ferie, 
col suo decreto di sequestro 
a fini penali, poneva un’ov¬ 
via riserva di ulteriori accer¬ 
tamenti su eventuali più gra¬ 
vi reati. 

Egli applicava, intanto, per 
la misura di sequestro, gli 
estremi dei reati previsti da¬ 
gli articoli 5 lettera B e ar¬ 
ticolo 11 lettera D della leg¬ 
ge 30 aprile 1962, numero 283. 
Una prima misura — spiega 
nel suo decreto il pretore 
Brusco — per evitare che 
questi reati, se non perse¬ 
guiti (ossia se non posti in 
essere con la misura del se¬ 
questro della merce), possa¬ 
no portare a pericoli contro 
la salute pubblica, tanto più 
che la merce risulta desti¬ 
nata a soggetti particolar- 


veniva seppellito nel cimite¬ 
ro di Arenzano, ma il cada¬ 
vere dieci giorni dopo veni¬ 
va esumato. I fratelli del Bel¬ 
londi, Mario, capostazione di 
Rapallo e Benito, albergatore 
di Lavagna, assieme ai nipo¬ 
ti, avanzano sospetti sulla fi¬ 
ne dell’importatore. 

L’esumazione del cadavere e 
un sopralluogo alla villa nel¬ 
la pineta, hanno fornito al¬ 
cune indicazioni sconcertanti. 
Innanzitutto non è stato tro¬ 
vato il proiettile che ha uc¬ 
ciso il Bellondi. La stessa po¬ 
sizione in cui si trovava il 
cadavere smentirebbe l’ipote¬ 
si di suicidio. 

E’ stata riscontrata poi una 
strana macchia di sangue sul¬ 
la spalla dell’importatore che 
non ha nulla a che vedere 
con il sangue fuoriuscito dal¬ 
le ferite provocate dal proiet¬ 
tile. 

Ancora più misteriosa una 
seconda macchia di sangue su 
una parete della stanza, pro¬ 
prio vicino alla finestra che 
si apre sulla strada privata 
che serve le ville nella pineta. 

L’ipotesi di un omicidio ma¬ 
scherato da suicidio, compiu 
to da killer su commissione I 
di qualche concorrente del j 
Bellondi nel mercato delle j 
carni congelate viene ora al- 1 


mente delicati come vecchi e 
bambini. 

L’indagine proseguirà allor¬ 
ché i periti risponderanno ai 

S lesiti posti sulla peiicolosi- 
dei succhi di frutta già 
avariati. La prima notizia sul 
clamoroso sequestro dei 4 mi¬ 
la quintali di succhi di frut¬ 
ta, destinati dal ministero de¬ 
gli Interni agli Istituti di as¬ 
sistenza di Genova, veniva ri¬ 
ferita dall’edizione genovese 
AcWUnità il 23 luglio scorso. 
Silenzio assoluto da parte 
dell’altra stampa. 

Finalmente, il 25 luglio scor¬ 
so, la notizia riceveva con¬ 
ferma indiretta su altri quo¬ 
tidiani. Il tono rilevava la 
velina ministeriale. 

Il quotidiano della sera di 
Genova Corriere Mercantile 
titolava su tutta la prima pa¬ 
gina: « Sequestrato succo di 
pere per 4 mila quintali ». Il 
contenuto dell’articolo muo¬ 
veva una specie di rimpro¬ 
vero al pretore, che non ave¬ 
va voluto distinguere tra i 
barattoli deformati e quelli 
che apparivano intatti, giun¬ 
gendo a un provvedimento 
drastico che, in piena estate, 
privava i bambini e i vec¬ 
chi bisognosi dei succhi di 
frutta. Il pretore — rivelava 
il Mercantile — se n’era an¬ 
dato in ferie, lasciando mar¬ 
cire la merce tenuta sotto 
sequestro. La prosa ufficiosa, 
piena di quel perbenismo ti¬ 
pico di certa ufficiosità mi¬ 
nisteriale, avvertiva che, in 
fondo, se bevuti, quei succhi 
non avrebbero avuto « conse¬ 
guenze catastrofiche ». 

Il rilievo più grave, peral¬ 
tro, veniva di seguito, allor¬ 
ché il quotidiano dei Fassio 
(e anche altri giornali), ri¬ 
prendendo l’interpretazione 
della fonte ufficiosa ministe¬ 
riale, anziché annunciare che 
l’intera partita di succhi di 
frutta veniva tolta dal con¬ 
sumo. scriveva testualmente: 
« Alla ditta fornitrice, tali 
succhi di frutta vengono pa¬ 
gati a un prezzo remunera¬ 
tivo, parte dal ministero ita¬ 
liano e parte dal MEC. Il 
succo di pere in questione è 
stato quindi distribuito in tut¬ 
ta Italia. A Milano ne sono 
andati 8 mila quintali. A Ro¬ 
ma altrettanti, a Napoli un 
po’ meno, ma in tutte que¬ 
ste città non è stato segna¬ 
lato, per il momento, nessun 
caso di barattoli avariati, nè 
di intossicazioni ». 


Il «co/po» fallisce 

Simultaneamente a queste 
prese di nosizione ufficiose, 
sarebbe arrivato a Genova un 
alto funzionario del ministe¬ 
ro degli Interni. A quanto ab¬ 
biamo saputo, questo signore 
non si sarebbe preoccupato 
di prendere visione dei moti¬ 
vi del sequestro della merce. 
Egli avrebbe, invece, tentato 
qualche approccio, in sede 
di magistratura requirente su¬ 
periore a quella pretorile. 
Voleva accertare — si dice 
— se qualche alto magistrato 
non potesse avocare la prati¬ 
ca, magari ravvisando un rea¬ 
to più grave di quello citato 
dal pretore. L’alto funziona¬ 
rio ricordava quanto era ac¬ 
caduto per l’indagine sul ma¬ 
re inquinato di Genova. Un 
pretore aveva proibito i ba¬ 
gni. La Procura, avocata a 
sé l’indagine per accertare se, 
invece di un inquinamento, 
non si potesse configurare il 
più grave reato di pericoli: 
di epidemie, archiviava l’in¬ 
chiesta e faceva riaprire gli 
stabilimenti balneari della 
città. 


facciata ria alcuni degli inqui¬ 
renti. 

Al momento del decesso del 
Bellondi si trovavano nella 
villa la moglie dell'importato¬ 
re e ima cameriera. Hanno 
raccontato di aver udito un 
colpo secco. La porta della ca¬ 
mera da letto era chiusa dal¬ 
l’interno. Chiamarono i cara¬ 
binieri che, sfondata la por¬ 
ta, trovarono, accasciato pres¬ 
so una poltrona il Bellondi, 
ormai cadavere. Nella stanza 
sono state riscontrate tracce 
di proiettile sulla poltrona, 
su un muro, su un calorifero. 
Questa stanza sarà perlustra¬ 
ta domattina da cima a fon¬ 
do con uno speciale apparec¬ 
chio da un perito balistico 
per rilevare la presenza o me¬ 
no di proiettili. 

Sempre domattina 11 sosti¬ 
tuto procuratore dott. Jacone 
interrogherà la moglie e la 
figlia de] Bellondi, le quali 
continuano a dichiararsi con¬ 
vinte del suicidio per depres¬ 
sione psichica del loro con¬ 
giunto. Le due donne verran¬ 
no poi poste a confronto con 
i fratelli e i nipoti del morto 
che, al contrario, insistono 
nell’avanzare sospetti sul de¬ 
cesso e chiedono che l’indagi¬ 
ne sia proseguita e approfon¬ 
dita. 

g. m. 


L’alto funzionano stavolta, 
però, sarebbe rimasto deluso 
dalle risposte ricevute presso 
la magistratura requirente. 
Subito dopo, prima di ripai 
tire per Roma, questo signo 
re avrebbe promosso una sua 
particolare indagine allo sco¬ 
po di poter riferire al mini¬ 
stero ogni particolare sul ca¬ 
so di Genova. 

Per farla breve, a quanto 
ci è stato riferito, con l’au 
silio di un vice-prefetto, il 
funzionario sarebbe tornato a 
Roma con alcuni « schedati »: 
la suora che avverti i vigili 
sanitari, il comandante dei vi¬ 
gili in questione e alcuni suoi 
collaboratori; chi è, cosa pen¬ 
sa e in che partito e sinda 
cato milita il sanitario del¬ 
l’Istituto igiene e profilassi 
dott. Lombardo e, infine, chi 
è stato ed è, cosa ha pen 
sato e pensa il pretore Carlo 
Brusco. 


Domanda ai giuristi 

La morale del ministero de¬ 
gli Interni, per diversi giorni, 
veniva palesata sulla stampa 
ufficiosa nel senso che tan¬ 
ta preziosa merce, pagata al¬ 
la ditta di Mandragone, non 
poteva essere buttata via e 
che. comunque, il succo di 
pere avrebbe dovuto venire 
consumato, almeno fino al 
momento in cui non fosse 
segnalato l’avvelenamento di 
qualche bambino o di qualche 
vecchio. 

Ma poteva essere disatteso 
a Milano. Roma, Napoli e 
nelle altre città italiane il 
decreto del pretore genove¬ 
se? Abbiamo rivolto la do¬ 
manda a noti giuristi. La ri¬ 
sposta è stata: « Il pretore 
Brusco ha ordinato il seque¬ 
stro della partita di cui era 
a conoscenza, ma il reato da 
lui elencato riguarda tutto il 
territorio nazionale ». 

Il decreto pretorile infatti 
— fanno notare i giuristi da 
noi interpellati — si basa sul-' 
l’articolo 219 del Codice di 
procedura penale che dice: 
« La polizia giudiziaria deve, 
anche di propria iniziativa, 
prendere notizia dei reati, 
impedire che vengano portati 
a conseguenze ulteriori, assi¬ 
curarne le prove, ricercare i 
colpevoli e raccogliere quan- 
t’altro possa servire all'appli- 
cazione della legge penale ». 

In tutta Italia, dunque, e- 
rano stati distribuiti ad enti 
che assistono vecchi, bambi¬ 
ni e invalidi, succhi di frut¬ 
ta che potevano rappresen¬ 
tare un pericolo per la salute 
pubblica e in tutta Italia la 
polizia giudiziaria doveva su¬ 
bito operare secondo la no¬ 
tizia del reato fornita dal 
pretore di Genova. 

Quali sono le notizie del 
reato fomite dal dottor Bru¬ 
sco con il suo decreto di se¬ 
questro? Per ora riguardano 
il pericolo che il piombo può 
causare a contatto con cibi 
e bevande. Si tratta di lina 
legge delio Stato italiano, pro¬ 
mulgata il 30 aprile 1962. Gli 
articoli citati dal pretore so¬ 
no inclusi nelle norme che. 
in seguito agli scandali sulle 
sofisticazioni alimentari, il 
Parlamento ha approvato per 
la « disciplina igienica della 
vendita delle sostanze e be¬ 
vande alimentari ». 

La legge, in considerazione 
dei pericoli derivanti dal 
piombo, prescrive che i con¬ 
tenitori metallici di bevande 
debbano essere saldati con 
una lega di stagno che con¬ 
tenga non più del 10 per 
cento di piombo. 

I barattoli di cui è stato 
ordinato il sequestro, come 
riferivamo, contengono invece 
piombo nella misura dell’80 
per cento. L'uso di una mag¬ 
giore quantità di piombo è 
consentito soltanto all’esterno 
del barattolo, senza contatto 
con il contenuto. Nel caso 
in questione, al contrario, il 
piombo risulta pericoloso a 
contatto diretto con i succhi 
di pera. 

Trascorreva un’intera setti¬ 
mana e finalmente, forse do¬ 
po che anche le * schede » 
sulla suora, i vigili sanitari, 
il sanitario, il pretore non 
avevano fornito nessun ag¬ 
gancio per sfuggire alle re¬ 
sponsabilità ben gravi poste 
in evidenza dal decreto di 
sequestro del pretore geno¬ 
vese, il ministero degli In¬ 
terni. in questi giorni, si è 
deciso a ordinare un esame 
di campioni degli 8 mila quin¬ 
tali di barattoli di succhi di¬ 
stribuiti agli istituti e agli 
enti di beneficenza. L’esame 
confermava la presenza del 
pericoloso contatto dei suc¬ 
chi con le alte percentuali 
di piombo, come era scritto 
nel decreto di sequestro fir¬ 
mato 1*8 luglio 1972 dal pre¬ 
tore di Genova. A questo pun¬ 
to il ministero degli Interni 
ordinava finalmente di appli¬ 
care la legge e di sequestra¬ 
re gli stock di succhi di frut¬ 
ta distribuiti nella capitale. 

Diventa più complicato a- 
desso reperire e sequestrare 
i barattoli distribuiti nella ca¬ 
pitale. a Milano, a Napoli e 
in tutte le altre città italiane. 
Restano, dunque, da accer¬ 
tare responsabilità ben pe¬ 
santi. La prima, innanzitutto, 
è la seguente: come mai il 
ministro degli Interni, ono¬ 
revole Mariano Rumor, per 
quasi un mese non ha fatto 
aoplicare la legge dello Stato, 
lasciando che venisse conti¬ 
nuata la distribuzione e fos¬ 
sero bevuti da vecchi e bam¬ 
bini ricoverati negli istituti 
di beneficenza di tutta Italia 
i pericolosi succhi di frutta 
contaminati dal piombo? 

Giuseppe Marzolla 


Sulla strada del Monginevro 

Coniugi muoiono in 
un incidente stradale 

La moglie ha perso la vita sai colpo; il marito è morto 
sairoatoambulanza scontratosi a saa volta con un'altra auto 


TORINO, 30 luglio 

Un incidente stradale è av¬ 
venuto questa mattina sulla 
strada del Monginevro nei 
pressi di Susa. Un agricolto¬ 
re di 57 anni, Aldo Masera, 
residente a Cuiniana. ha perso 
ia vita ed un suo amico che 
viaggiava con lui sulla sua 
« 500 », Benvenuto Chiaretta, è 
in fin di vita al centro trau¬ 
matologico di Torino. La «500» 
del Masera. che a quanto pa¬ 
re non ha rispettato il segna¬ 
le di stop, è stata violente¬ 
mente investita da un furgone 
guidato da Manuel Torres. 25 
anni, residente a Langon. 

Nel pomeriggio sulla stessa 
strada in uno scontro fra una 
« Porsche » e una « 500 » una 
donna ha perso la vita men¬ 
tre il marito, trasportato su 
un’autoambulanza all’ospedale 
di Torino, è morto successi¬ 
vamente, per un altro inciden¬ 
te avvenuto in via Nizza a To¬ 
rino. Le vittime sono: Elvira 
Filippetto, 33 anni, il marito 
Benito Francese, 37 anni, ap¬ 
puntato di PS. Il Francese 
che nello scontro con la « Por¬ 
sche » era rimasto gravemen¬ 
te ferito, è morto come si è 
detto per un successivo scon¬ 
tro avvenuto a Torino tra la 
ambulanza che lo stava tra¬ 
sportando all’ospedale e una 
« Opel ». 

* 

Tre persone sono morte in 
altrettanti incidenti stradali 
avvenuti l’altra notte sulle 
strade del Lazio. 

A San Felice Circeo (Lati¬ 
na) un giovane di 18 anni, 
Sandro Scarpini, di Roma, ha 


urtato con la sua motociclet¬ 
ta contro un’automobile in so¬ 
sta in una strada del paese, 
ed è caduto poi a terra. Por¬ 
tato alla clinica « Villa Az¬ 
zurra » di Terracina. è morto 
un paio d’ore dopo per le gra¬ 
vi fratture subite. 

A Castro dei Volsci (Pro¬ 
sinone». sulla strada statale 
per Gaeta, un autofurgone 
guidato dal trentaquattrenne 
Franco Moscato ha investito 
il ciclomotore guidato dallo 
studente quindicenne Aurelio 
D’Ambrosi, di Castro dei Vol¬ 
sci, il quale è morto durante 
il trasporto all’ospedale di 
Ceccano. Franco Moscato è 
fuggito subito dopo l’inciden¬ 
te. 

Due persone sono morte in 
un incidente accaduto sulla 
strada statale 1C6, Jonica, al 
centosettantanovesimo chilo¬ 
metro, in provincia di Catan¬ 
zaro. Una « Giulia » — guida¬ 
ta dal ventiquattrenne Anto¬ 
nio Cosentino, con il quale 
viaggiava la sorella Cecilia di 
22 anni — è sbandata e, do¬ 
po aver compiuto un giro su 
se stessa, è finita contro un 
platano. 

I due fratelli — che sono 
morti sul colpo — erano par¬ 
titi da Catanzaro Lido e sta¬ 
vano tornando alla loro abi¬ 
tazione, a Vallefiorita. 

Antonio Cosentino era giun¬ 
to qualche giorno fa dalla 
Svizzera, dove lavorava, per 
trascorrere le ferie in fami¬ 
glia. Sua sorella frequentava 
il secondo anno della facoltà 
di lettere nell’Università di 
Messina. 


Clamorosa svolta nelle indagini che lo avevano dato per suicida 

Importatore genovese vittima del 
«racket» delle carni congelate? 

Ordinata la riesamazhne della salma sa richiesto di alenai parenti del defunto 
Non sono stati trovati proiettili nella stanza dove fa trovato morto - Una 
strana macchia di sangue salta spalla - Sfornane nuovi sopralluoghi e interrogatori 



















lunedi 31 luglio 1972 / l’Unità 1 





■ ■ 


TELERADIO 


preparatevi a... 


«L'ORGOGLIO DEGLI AMBERSON » (1", ore 21) 


Stasera va in onda que¬ 
sto film che Orson Welles 
diresse nel 1942, un anno 
dopo Quarto potere e che 
— come scrisse Sadoul 
« avrebbe potuto essere un 
capolavoro perfetto se, ap¬ 
profittando dall'assenza di 
Welles che stava girando 
un film rimasto incompiu¬ 
to m America Latina, i 
nuovi dirigenti della sua 
casa di produzione non lo 
avessero mutilato e rimon¬ 
tato. L'orgoglio degli Am¬ 
berson resta tuttavia una 
delle cose migliori del re¬ 
gista. Tratto dal romanzo 
di Booth Tarkington, è in¬ 
terpretato da Joseph Cot¬ 
teti, Anne Baxter, Dolores 


Costello e Agnes Moorehad. 
Il protagonista è il giova¬ 
ne George Amberson, ulti¬ 
mo genito di un'orgogliosa 
famiglia, che costringe per 
egoismo la madre Isabella 
Minafer Amberson. rimasta 
vedova, a sacrificare il sen¬ 
timento che la porterebbe 
ad un nuovo matrimonio 
con un fabbricante di auto¬ 
mobili. padre di Lucy, la 
ragazza amata da George. 
La madre muore ed egli 
resta solo e rovinato eco¬ 
nomicamente. Prostato dal¬ 
la catastrofe e dalla so¬ 
pravvenuta miseria, il gio¬ 
vane ritroverà sentimenti 
pili umani e sposerà Lucy. 



Ann« Baxter i tra gli interpreti del film di Orson Welles « L'or¬ 
goglio degli Amberson ». 

« AVVENIMENTI SPORTIVI » 

In eurovisione da Marsi- sta. Il collegamento è pre¬ 
glia va stasera in onda la visto per le 22,15 sul secon- 
telecronaca dei Campionati do programma, 
mondiali di ciclismo su pi- 


radio \j/ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'orgoglio degli 
Amberson 

Film Regia di Osc-i Wei- 
’es. Interpreti Jpiepn Cot- 
ten. Do'crei Costello. Aure 
Baxter - Orson Welles rea¬ 
lizzo « L'orgoglio degli Am- 
bertort » nel '42. un anno 
dopo ■ Quarto potere ». il 
film ere fu contemporanea¬ 
mente la sua opera prima 
e la straordinaria nve'azio- 
re di un talento prodigioso. 
Liberamente tratto da un 
romanzo di Booth Tarking¬ 
ton, « L’orgoglio degli Am¬ 
berson » non poss ece il ri¬ 
gore espressivo di « Quar¬ 
to potere » pur essendo una 
opera di grande vigere, 
composta dall'estro di un 
autore che affina rapida¬ 
mente il suo linguaggio 
George M.na'er Amberson, 
personaggio centrale nella 
vicenda, assomiglia molto 
allo sprezzante Itane di 
« Quarto potere • ma vi e 
una netta contrapposizione 
*ra i due. da una parte, 
Amberson rappresenta l'or¬ 
goglio rii casta, aristocrati¬ 
ca tradizione di potere, dal- 
I altra Kane simbolizza l'a¬ 
stro nascente, un « cc'os- 
vt> » ; atto ria se. ere ha 
per unica fece le sue c m- 
che ambizioni 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiorna’e 

21.15 Stasera parliamo di . . 

• Inriustr a e i-c-rentc s ri¬ 
escale » 

22.15 Sport 

Ciclismo in Euro- s C"e da 
Vaniglia, te'ecronaca dei 
camp onati meod ali »j pista 


radio 
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PRIMO PROGRAMMA 

! GIORNALE RADIO - Ore- 7, 8. 12. 
, 13. 14. 17. 20. 23. - Ore 6.05. 

I Mattutino musicale. o,54 Alma- 
fiacco. 8.30 Canzoni, 9,15. Voi 
ed ic, 10 Mare oggi, 12.10 Disco 
I per I estate. 13.15 Hit Parade, 

13.45 Spazio libero 14,10 Zibal- 
i rione italiano, 15 A tu per tu 
j 16.20 Per voi giovani. 18,20. Come 
I e perche; 13.40, I tarocchi, 18.55- 
I I p'otagomsti. 19 30 Country ano 
' Western 20.20. XV Luglio Musi* 
' cale a Caoodimcnte. 21.15. D sco- 

‘ teca sera, 22.20. Andata e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

1 GIORNALE RADIO - Ore. 6.30. 
! 7,20 . 8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.0. 16 30, 17.30. 19.30. 22 30 - 

! Ore 6 II maturi.e'» 7,40 Buon 

| oicrno. 8.14 Musica espresso. 8.40 
Melodramma; 9,14 I tarocchi, 9,30 
. Suoni e colori. 9.5C « Emiliano 
1 Zapata ». 10.05: Disco per l'estate. 
| 10.30 Aperto per fe'ie, 12.>0 Re- 
| gionali, 12 40 Al’o gradimento. 
| 13 50 Come e perche, 14 Su n- 

J giri, 14.30 Regio-ali. 15 Disco 
' su ance. 16' Cererai 18 Memen¬ 
to musicale. 18,30 Long playmg. 
19; Villa sempre Villa, fortissima- 
mente Villa 20.10 Annata e ri¬ 
terrò, 20.50 Suoersomc. 22 40 
« Zia Marne » di P Den-us 23,C5 
Quindici minuti con Da^e Brubek, 
i 23,20. Musica leggere. 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 9 30 Benvenuto m Italia 10 
Concerto, musicre Ci Cncpm, Scru- 
• mann 11 Poemi sm-on o c Be- 
nr.cn Sme;a-a 11 25 G r Fe'e- 
r-arn « Qua-tettc n 5 in la mag- 
g :-t i, 1145 Vusde italiane. 
) 12.20 Arc^w o nei disco 13 In- 
l te-mezo. 14 Lijceristica. 14 3G In 
j te-pret. di ie-i e di oggi, I5.X. 
I Lecs Janacek; 16,20 P. I. Ciaikow- 
i s'r i 17,20 Ccnce-'o. musiche ni 
I Mence'sso 1 n, Be'thjùr.i e Weber. 
| 13 Ca-'o rie Irccrtrera. 18.3-3 .Vu 
j s ca Seggera: 29 Opera rara » Il 
creilo » ni G Paisiel'o. 21.30. « Le 
; cevc'e'ie » ni A. Fersen. 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locale • 
non e quella legale in vigore in Italia. 


Televisione svizzera 


O-e 18 <5 I! piffera o g occnóo, 
IO* puntata (a co’cri); 19.10 Te 
leg'crna'e. 19.20 Lo stregete Te 
leA'm (« rotori ) 19 50 Ob e'tivo 

spo-T, 20 20. 7e eg crra'e. 20 40 

Televisione 

Or 16 50 Rassega dei progra—- 
r- 16.55 Not-z ano. 17 « G ar¬ 

ri no d in , a-zia ». 17 20 Commen¬ 
to al g eco degi scacci--, 17 43 
Marionette 18 G-arcmetto T v 
« Inventiamo demanoe e r.soc 
ste ». 19 « Diamoci del tu », per 

i s Crani; 19.45. Cartore a- me- 

Televisione 

Ore 20 L'amjclino dei ragazzi. 
Mr. Piper presenta (a co'cnl; 
20,15: Notiziario; 20 X Musical¬ 
mente. Beat Club. Spettacolo mu- 


T©oy Ty'e»; 21 25 E-c ci Coen a 
TV I ce-ti dei me-er-relli I con 
Ca sy Lum.ri e Secce Cr enci 
(rep'ca), 22 25- -’azz C c. 22.45 
Te eg or-a'e 

jugoslava 

•o (cocce). 19 57. Questa se--a ; 
X. Te'eg ccr.a e. 70 25 Bo. ett.- 
-o r-e'eoro'cg c. XX Da S~e- 
re-evc a' rcasas-e'O ci Ma-as •» 
21 W Meo* more; . u assm c 
n S get », le'e^'m, 22 X Te e- 
g C'ra'e. 


Capodistria 

s-cale (a co'cril; 21- O.iuer com¬ 
pera una fattoria. Te!e f 'm, 21 JCr 
Cmenctes. Documentario. 


Radio Capodistria 


Ora 7 Buon g-crno m musica, 

7. X: Notiziario. 7.40-8.X Wuv- 
ca-mattmc, 8- lo le vedo ccs.; 

8. X. Ventimila lire ter il vostro 

programma. 9. Il com.p'esso Ra'ph 
Dokm; 9,15. E’ con noi 9.X 
Notiziario; 9,35 II gruppo Are- 
hdi di Poli, 10 1 successi del 

giorno; 10,45 Appuntamento con 

11 12,30: Mui ca per vo , 11 X 

Giornale radio; 12 Brindiamo 
oon...| 12J0: Top Pop: 12,45 Mu¬ 
ffai shakeri 13. Lunedi sport; 


13 10 Rela* sul pentagramma. 
13,30. Notiziario. 13.4Ò-14.X Se¬ 
sta musica'e; 14,30 E’ con nei 
14,45- Longplay club, 15.20-15 40 
Fumorame, 15,40 16 Se'f serv ce 
m sette rote 16 17 II regiona¬ 
le. 16,X Notiziario. X Buona 
sera m musei, XX - Notiziario. 
X.40 Gaetano Contratti « Don 
Pasoua'e » 22 Ascoltiamoli m- 

s eme. 22.X Notiziario, 22,35. 
Grandi interpreti. 
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Opera e balletto trionfano assieme all’Arena 


Quanto costa oggi andare al cinema 


Una poetica Sicilia di Sassu 
per la «Cavalleria» veronese 


Per Mascagni mirabile interprete la Cossotto - Carla Fracci 
Ha » di Delibes • f irace spettacolo coreografico - Il guaio 


entusiasma in « Coppe- 
dei direttori d'orchestra 


Imposti agli spettatori 
prezzi sempre più esosi 

Una prospettiva mercantile che vede nel cinema soltanto un mol¬ 
tiplicatore di denaro e uno strumento per far lievitare i profitti 


DALL'INVIATO 

VERONA, 30 luglio 

Con monumentali fotogia- 
fic e cartelli tu Carlo sei gran¬ 
de! »>, gli a Amici di Bcrgon- 
2 t » si sono insediali tersera 
sugli spalti dell'Arena. Accan¬ 
to. ina inorganizzati. gli am¬ 
miratori della Cossotto e del¬ 
la Fracci. fortunatamente t- 
gnuri delle tempestose liti tra 
tu prediletta cantante e la 
prediletta cantatrice per il pos¬ 
sesso del camerino numero 
uno Grazie a questa confluen¬ 
za di partiti e di patiti del¬ 
l'opera e del ballo, l'Arena c 
apparsa ancora una rolla gre¬ 
mitissima. e l'insolita accoji- 
piata Cavalleria Rusticana e 
Coppella e stata accolta da 
applausi tonanti. Mento, non 
v'ù dubbio, dei solisti e de¬ 
gli allestunenti, mentre la par¬ 
te orchestrale — meno cura¬ 
ta — non c andata esente da 
critiche 

In Cavalleria stava sul po 
dio Umberto Cattini. uno di 
quei maestri che. non rtu 
scendo a dirigere a memoria 
e imbrogliandosi tra le trop¬ 
pe righe di una partitura, si 
tengono davanti agli occhi lo 
spartito semplificato per can¬ 
to e piano. Come un inse¬ 
gnante. per fare un esempio, 
che salga in cattedra con un 
bigino a portata di mano. 
E i risultati — beccati qua 
c là da impazienti rilievi del 
pubblico — si avvertono nel¬ 
la sciatteria dell'assieme, nel¬ 
la sfasatura degli attacchi, 
nella totale mancanza di vita 
musicate. 

Tuttavia la Cavalleria è mia 
opera tanto robusta che. mez¬ 
zo secolo fa. resisteva persi¬ 
no alla direzione di Masca¬ 
gni il quale, avendola scrit¬ 
ta. tanto l'amava da centelli¬ 
narsela con esasperante len¬ 
tezza. Con Cattini. per for¬ 
tuna. il tempo è dettato dai 
cantanti, ma — dove questi 
non conducono il gioco — la 
mancanza di incisività, l’im¬ 
precisione del movimento, at¬ 
tutiscono il suono, sfumano 
gli stacchi, immergendo il tut¬ 
to in una nebbia incerta. 

Da questa, per fortuna, e- 
merge -— e non può non e- 
mergere — la stupenda vo¬ 
calità di Fiorenza Cossotto: 
una Santuzza di tale finezza 
e intensità da nobilitare an¬ 
che i passaggi più volgari del¬ 
la parte. La Cossotto è stata, 
senza paragone, la grande do¬ 
minatrice dell’opera, trovan¬ 
dosi. al fianco, un tenore dal¬ 
la ricchezza e dal vigore di 
Bergonzi. oltre a un barito¬ 
no imponente e un po' vo¬ 
ciante (Giangiacomo Guelfi) e 
ad un garbato soprano. Sil¬ 
vana Tumicelli. 

Un assieme complessivamen¬ 
te funzionale, nella cornice 
affascinante del paesotto si¬ 
ciliano dipinto da Aligi Sassu: 
bruciato dal sole, dominato 
dalla chiesa barocca, bianco 
tra le macchie rosse dette 
porte e delle finestre, il ver¬ 
de dei fichi d'india, il rosa 
del glicine: un quadro ad 
un tempo vero e poetico, ani¬ 
mato da costumi parimenti 
semplici e stilizzati. Sassu, 
insamma, trova un perfetto 
equilibrio tra realta e trasfi¬ 
gurazione: quell'equilibrio che 
in parte sfugge alta regia di 
Beppe Menegatli, non priva 
di garbo, ma troppo preoc¬ 
cupata di riempir la scena 
(Santuzza, per esempio, non 
se ne va mai) e di accumu¬ 
lare notazioni folkloristiche. 
tra un via vai continuo di 
gente e di roba (madonne, fio¬ 
ri, orci. pani, sedie, per non 
parlare dell'immancabile car¬ 
retto>. Un eccesso di reali¬ 
smo. insomma, in contrasto 
con la discrezione lodevole 
con cui sono trattati i per¬ 
sonaggi principali. 

Dopo l'opera, il ballo Cop¬ 
pella di I.co Delibes che. a 
distanza d’un secolo, riesce 
ancora piacevole purché sia 
affidata a una coppia di in¬ 
terpreti di eccezione. Questi 
non sono mancati: Carla Frac¬ 
ci. nella parte della innamo¬ 
rata gelosa, rivela — oltre n 
una tecnica prodigiosa — do¬ 
ti di spontaneo umorismo e 
di pungente vivacità e il da¬ 
nese Niels Kehlel riesce al¬ 
trettanto preciso, vivace e ar¬ 
guto. 

E’ la medesima coppia che. 
recentemente, ha eseguito il 
balletto al Castello di Milano, 
sempre colla coreografia di 
Enrique Martinez. Ne abbia¬ 
mo parlato a suo tempo. No¬ 
tiamo tuttavia che a Verona, 
sia per la magia dell'ambien¬ 
te. per l'impegno di un cor¬ 
po di ballo non impeccabi¬ 
le ma volonteroso, per la vi¬ 
vacità dei costumi, tutto e ap¬ 
parso più vivo e brillante. 
Per i costumi il merito va a 
Giulio Cortellacci che li ha 
disegnati con allegra fantasia 
assieme alle scene forse un 
po' sorraccariche ma festose 
e funzionali. 

Per l'esecuzione, oltre ai 
protagonisti e al corpo di bal¬ 
lo. va ricordato lo stesso En¬ 
rique Martinez nella parte 
grottesca di Coppeltus. Ines 
Mieucci. Flavio Bennati. Jac- 
quelme De Min (netta Mazur- 
ka e nella Czarda/ e i gruppi 
vivaci ed omogenei degli ami¬ 
ci di Franz, delle amiche di 
Sicanilda. degli automi. 

Meno convincente la parte 
musicale guidata da! giovanis¬ 
simo Maurizio Rinaldi che, 
preoccupato di seguire i tem¬ 
pi delle danze e di tenere as¬ 
sieme l'orchestra, risultara lo¬ 
devolmente esatto ma anche 
marcato e legnoso, senz'om¬ 
bra della grazia francese di 
Delibes. Esperienze di que¬ 
sto genere sono pericolose 
per un esordiente, anche se 
dotato. Il pubblico, comunque, 
non è andato per il sottile e 
ha accomunato orchestra e di¬ 
rettore agli applausi per i dan¬ 
zatori. 

Rubens Tedeschi 



Niels Kehlet ■ Carla Fracci nal balletto « Coppella » di Delibai. 


Una delle caratteristiche 
delle linee di sviluppo del 
mercato cinematografico è in¬ 
dividuabile nella progressiva 
concentrazione della fruizione 
nelle prime visioni dei gran¬ 
di centri urbani. E’ una ten¬ 
denza che avanza con grande 
rapidità: basti pensare che. 
nelle ultime tre stagioni, vi è 
stato un incremento della quo¬ 
ta del primo circuito di sfrut¬ 
tamento. sull'intero mercato, 
assai vicina al 4 per cento (dal 
23,lì al 27) e che ì cinema di 
questo tipo incamerano una 
sessantina di miliardi ogni an¬ 
no su un introito globale di 
poco superiore ai duecento 
miliardi. 

Le cause di questo fenome¬ 
no sono tecnicamente molte e 
vanno dalla necessità di per¬ 
venire ad un rapido recupero 
dei capitali investiti, alle ca¬ 
ratteristiche quasi esclusiva- 
mente speculative di quest’at¬ 
tività e all'incidenza del co¬ 
sto crescente del denaro m 
un campo caratterizzuto dal¬ 
l’assenza sistematica di capi¬ 
tali di rischio. Pur riconoscen¬ 
do la validità di ciascuna di 
queste motivazioni esse assu¬ 
mono un preciso significato 
nella misura in cui si ricol¬ 
leghino ad una prospettiva 
mercantile che vede nel cine¬ 
ma solo im moltiplicatore di 
denaro, uno strumento per far 


Il jazz alla ribalta dell’Estate d’Arte di Milano 


Preziosa eco al Castello delle 
serrate architetture di Roach 


L'esibizione di Roy Eldridge col Modem 
Jazz Quartel a ranghi ridotti - Stasera 
di scena Charlie Mingus e il suo sestetto 


MILANO, 30 luglio 

Max Roach e Charles Min¬ 
gus: due nomi, una decina 
d'anni fa, proibiti nell’ufficia- 
lità del jazz. Oggi, la loro 
musica tanto vilipesa ed ese¬ 
crata per il senso di bru¬ 
ciato che la carica negra in 
essa contenuta spargeva agli 
eredi dell’era di Benny Good¬ 
man. oggi questa loro musi¬ 
ca, dunque, è già parte della 
storia di ieri. Altre « cariche » 
sono comparse nell'orizzonte 
della musica afro-americana 
e Max Roach e Charles Min¬ 
gus possono tranquillamente 
venire « degustati ». Eccoli, 
infatti, assieme nel cartello¬ 
ne dei due giorni jazzistici, 
apertisi stasera al Castello 
Sforzesca, nel quadro dell’E¬ 
state Milanese. Roach, oggi, 
Mingus domani. Un accosta¬ 
mento impossibile, un tem¬ 
po...! 

Max Roach si è portato ap¬ 
presso un quartetto che, ol¬ 
tre al famoso batterista, già 
partner di Charlie Parker nel 
dopoguerra, comprende il sa- 
xofonista Bill Harper, il 
trombettista Cecil Bridgewa- 
ter e l'ormai familiare con¬ 
trabbassista Reggie Work- 
man. 

Le logicissime, serrate ar¬ 
chitetture percussive di 
Roach restano sempre un 
gioiello da ammirare: il limi¬ 
te attuale sta. invece, nella 
struttura d’assieme, che ten¬ 
de a rimanere contenuta nel 
già detto. Insomma. un Roach 
più pacato, come invece e più 
giusto dire che si e placata 
la musica esistenziale di 
Charles Mingus, che riascol¬ 


teremo. a distanza di un an¬ 
no dalla precedente te se¬ 
conda) « tournée » italiana, 
nella serata di domani. 

Nel concerto odierno, il ses- 
santaduenne Roy Eldridge, 
sempre pieno di brio, ma ine¬ 
sorabilmente ancorato a un 
vecchio rituale, dal quale non 
è certo stimolato a uscire 
suonando nell’inusitata com¬ 
pagnia di un Modem Jazz 
Quartet ridotto a trio, priva¬ 
to. cioè, del suo vibrafoni- 
sta Milton Jackson. 

Al Castello si è poi ascol¬ 
tato il poliedrico Yusef La- 
teef. ripetutamente ospite di 
festival italiani: alle sue pri¬ 
me apparizioni, il singolare, 
opaco suono del sax tenore di 
Lateef aveva destato legitti¬ 
mi interessi, non sempre, poi. 
tenuti vivi dal musicista, le 
cui inclinazioni orientali po¬ 
co hanno in comune con la 
ricerca di un’identità al di 
fuori della cultura egemoni¬ 
ca occidentale che ha carat¬ 
terizzato buona parte del 
nuovo jazz, aperto ai modi 
indiani o arabi. 

Domani sera, oltre al con¬ 
trabbassista Mingus, presente 
con il suo sestetto (John Fad- 
dis, tromba, Charlie McPher- 
son, sax alto, Bobby Jones, 
sax tenore, John Foster, pia¬ 
no e Roy Brooks, batteria) 
ascolteremo l'inevitabile Gii 
Cuppini e il quintetto del 
saxofonista italo - argentino 
Lee Gato Barbieri. la cui 
nuova musica che incorpora 
nel « free jazz » il « folk » 
brasiliano ha destato, in pre¬ 
cedenti occasioni e nel disco 
« Fenix ». un meritatissimo 
entusiasmo. 

d. i. 



Max Roach alla batteria durante un tuo recente concerto (tulio 
tfondo la tromba Freddie Hubbard). 


lievitare i profitti imponen¬ 
do agli spettatori taglie sem¬ 
pre più esose. 

Di ciò è testimone l’anda¬ 
mento dei prezzi medi dei bi¬ 
glietti d’ingresso. Basandosi 
su valori nazionali notiamo 
come, dal 1955 ad oggi, il co¬ 
sto medio del cinema abbia 
subito una lievitazione del 170 
per cento, passando da 142 a 
3B3 lire; nel solo ultimo anno 
la crescita ha superato il 10 
per cento (da 34fi a 383 lire). 
Pur tenendo conto del diver¬ 
so valore « reale » (“he con¬ 
traddistingue le lire del 1955 
e quelle attuali, non ci si sco¬ 
sta molto dal vero attribuen¬ 
do aH’aumento dei prezzi una 
crescita del 120 per cento. 

Questo dato è destinato a 
moltiplicarsi quando lo si ap¬ 
plichi alle sale di prima vi¬ 
sione. Purtroppo non disponia¬ 
mo di dati analitici che ci 
consentano di valutare in ter¬ 
mini precisi la crescita dei 
costi medi delle prime visio¬ 
ni. Tuttavia, tenendo conto 
che gli incrementi di questi 
prezzi non avvengono quasi 
mai con « arrotondamenti » 
alle 50 o alle 100 lire, ma piut¬ 
tosto alle 200 o alle 300, ne 
possiamo dedurre un anda¬ 
mento verso l’alto ben pii* 
accelerato di quello del set¬ 
tore nel suo complesso. 

Attualmente il prezzo me¬ 
dio dei cinematografi di pri¬ 
ma visione è più che doppio 
rispetto a quello generale del 
mercato. Infatti, limitando la 
analisi alle opere di maggior 
successo, le sole per cui i da¬ 
ti a disposizione consentano 
un esame comparato tra in¬ 
cassi e numero di spettatori, 
abbiamo un prezzo medio di 
circa 1000 lire, superiore del 
160 per cento a quello com¬ 
plessivo di mercato. 

Collegando quest’osservazio¬ 
ne alla precedente inerente lo 
sviluppo continuo della « quo¬ 
ta » delle prime visioni, possia¬ 
mo dedurne che la struttura 
stessa del mercato tende sem¬ 
pre più a polarizzarsi sul pri¬ 
mo circuito di sfruttamento. 
Non è inesatto dire che oggi 
il cinema, quello che conta 
veramente e attorno a cui 
ruotano tutte le decisioni e 
tutte le scelte, non è quello 
che ospita vaste masse popo¬ 
lari (adottando prezzi ad esse 
accessibili), bensì quello lus¬ 
suoso venduto nei grandi cen¬ 
tri urbani a mille e più lire 
a biglietto. 

E’ un’osservazione che tro¬ 
va conferma in altri fenome¬ 
ni (teniture, pratiche com¬ 
merciali. veicolazione del pro¬ 
dotto, ordine di visioni, ecc.) 
di natura più tecnica, ma di 
non minore importanza. Di 
essa è bene tener debito con¬ 
to nella analisi del mercato 
cinematografico e nella for¬ 
mulazione di proposte d’inter¬ 
vento correttivo. 

In particolare la si deve 
valutare al fine di una esatta 
impostazione della dibattuta 
questione degli oneri fiscali 
gravanti sullo spettacolo cine¬ 
matografico. Le categorie eco¬ 
nomiche interessate lamenta¬ 
no con puntuale frequenza la 
esosità dei gravami che colpi¬ 
scono i biglietti d’ingresso, 
ma dimenticano di dire che 
questi carichi gravano quasi 
esclusivamente sui prezzi dei 
maggiori locali e che è abba¬ 
stanza problematico sostenere 
la non tassabilità di un o con¬ 
sumo » dichiaratamente volut¬ 
tuario come quello commer¬ 
ciato tra i velluti e le moquet- 
tes dei cinema di prima vi¬ 
sione. 

Umberto Rossi 


1 migliori 
soggetti per 
il einenia 
premiati 
a detona 

CETONA, 30 luglio 
11 umilino Raoul Gasprmt 
ha vinto con « L'uomo del su¬ 
permarket » il premio per il 
miglior .soggetto cinematogra¬ 
fico inedito del concorso ban¬ 
dito dal comitato dei festeg- 
giumenti di Detona, un paese 
della provincia di Siena 
La giuria — che era com¬ 
posta da Mauro Bolognini. 
Nanni Loy, Fianco Brusati. 
Franco Moccagatta, Luciano 
Chitarrim. Giulia Massari, 
Luigi Fiocca, Laura Betti, Pa¬ 
trizia Camino ed Enrico Ros¬ 
setti — ha inoltre segnalato 
i lavori di Cesare Frugoni di 
Roma, Daniele Sacchi di Ro¬ 
ma, Augusto Coecoluto di 
Porto Santo Stefano (Grossp- 
to), Domenico Visicuro di Ro¬ 
ma e Arnaldo Nannetti di A- 
rezzo e ha dichiarato degni 
di menzione i soggetti di Ma¬ 
ria Stella Blasetti di Roma, 
di Enzo Nigro di Roma e 
Gregory Edwin di Trieste. 


Morta negli USA 
la cantante 
wagneriana 
Helen Traubel 

SANTA MONICA, 30 luglio 

Soltanto oggi si è appreso 
che nella notte di venerdì, in 
un ospedale di Santa Monica 
in California, è morta la can¬ 
tante nordamericana Helen 
Traubel. Il decesso è stato 
causato da un attacco cardia¬ 
co. 

Nata il 16 giugno 1899 a St. 
Louis, Helen Traubel è stata 
imo dei pii* grandi soprani 
wagneriani di ogni epoca; ma 
aveva in repertorio anche ope¬ 
re di altri compositori tede¬ 
schi. La cantante si esibì, nel 
corso della sua lunga carriera, 
soprattutto al Metropolitan di 
New York e si ritirò dalle 
scene verso la metà degli an¬ 
ni Cinquanta. 

Helen Traubel fu anche at¬ 
trice cinematografica: ella ap¬ 
parve in Deep m my heart 
e m The ladtes’man e parte¬ 
cipò a numerosi show tele¬ 
visivi a fianco, tra gli altri, 
di Jerry Lewis e di Jimmy 
Durante. 


LE NOCI DORO 
PER LA DANZA 
ALLE BALLERINE 
FURNO E RAZZI 

LECCO, 30 luglio 

La Giuria del Premio Noci 
d’Oro per il Balletto ha asse¬ 
gnato la Noce d’Oro 1972 alle 
danzatrici Loredana Fumo 
per il complesso della sua 
intensa e intelligente attività 
nei teatri italiani; e Anna Ma¬ 
ria Razzi per la limpida ed 
elegante intepret azione del- 
l’« Apollo Musagete » di Stra- 
vinski al Teatro alla Scala, 
accanto a Nureyev. 

La Giuria ha assegnato inol¬ 
tre la Noce d'Oro 1972 per 
la Coreografia a Loris Gai per 
le coreografìe del « Bacio del¬ 
la fata » e di « Pulcinella » di 
Stravinski. portate con suc¬ 
cesso in molti teatri italiani 
con Carla Fracci protagoni¬ 
sta. 

La premiazione delle Noci 
d'Oro avrà luogo a Lecco, lu¬ 
nedi 18 settembre. 
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Lasciata da tempo l'Italia per nobili que¬ 
stioni di danaro e attivo oggi soprattutto 
all’estero, come concertista e insegnante, Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli ha ripreso da 
poco l'attività di incisione per conto della 
Deutsche Grammophon Gesellschaft, e pub¬ 
blica ora un disco interamente dedicalo a 
Chopin. con dieci mazurke. il Preludio in do 
diesis minore op. 45, la Ballata in sol mino¬ 
re e lo Scherzo in si bemolle minore. La 
scelta non è casuale, contrariamente a quan¬ 
to sovente avviene in Benedetti, e delinea 
attraverso un percorso opportunamente pre¬ 
disposto un quadro completo non tanto del¬ 
l’autore. che non ne ha bisogno, quanto del¬ 
l'esecutore. che si presenta affrontando i la¬ 
ti piti diversi — sul piano tecnico ed espres¬ 
sivo — della produzione chopiniana. 

Benedetti non e cambiato con gli anni. 
Sotto il gelido artificio di una personalità 
apparentemente complessa, ma in realtà su¬ 
perficiale, sono rari i momenti di cornino- ! 
zione sincera, anche se egli esagera i ritar- ! 
dandi o precipita gli accelerandi o si aggrap- 1 
pa al rubato al di là di ogni ragionevolezza, 
mentre si aggrava la fastidiosa tendenza ad 
arpeggiare gli accordi o comunque a non far 
cadere simultaneamente le mani, secondo un 
criterio stilistico che non ha molto a che 
vedere con un rigoroso rispetto del testo 
e della sua intrinseca realtà espressiva. 

Anche Horowitz dedica un disco, stampa¬ 
to dalla CBS. a Chopin (Polonaise Fantaisie 
.op. 61 e Polonaise in la bemolle op. 53, una 
ir.aztirka. lo studio a dei tasti neri » dall'op. 

10, l’Introduzione e rondò op. 16 e un val- 
7 ex ). In Horowitz è ben altra la robustezza 
del suono e tutto sommato anche la pro¬ 
spettiva intellettuale, ma anch’egli cade In 
certi vizi tipici dei pianisti, per i quali sem¬ 
bra tante volte che la lettera musicale sia 
solo una traccia su cui Innestare una serie 
di operazioni interpretative discutibili quan¬ 
do non apertamente arbitrarie. Oggi lo Cho- 


’ pm di Benedetti o di Horowitz non dice 
j più molto, almeno a chi scrive: ma certa- 
, mente questi due dischi faranno la gioia di 
| quanti amano la vecchia scuola che si espri- 
i me con il cuore in mano, anche se magari il 
! contenuto di questo organo non si dimostra 
I poi all'altezza del compito affrontato. 

Nel quadro della pubblicazione di tutte le 
1 sinfonie di Mahler dirette da Kubelik per 
: conto della Deutsche Grammophon. teniamo 
i qui a segnalare la Sinfonia n 3 in due long- 
. playing, poiché ci pare che sia una delle 
migliori interpretazioni oggi esistenti nel 
1 campo del disco di ques*a bellissima opierà 
| del maestro austro-boemo (eseguono il co- 
, ro e l’orchestra della Radio di Monaco, con 
t Marjorie Thomas nella parte del contralto su 
parole di Nietzsche nel quarto tempo i. Come 
curiosum citiamo un disco della Decca de¬ 
dicato a Delius, musicista britannico contem- 
pioraneo di Mahler del tutto sconosciuto in 
Italia. Il disco contiene quattro brani sinfo¬ 
nici (Brigg Fair: Ascoltando il primo cucii 
in primavera: Verso il giardino del paradi¬ 
so: Canto dell’estate) che. come si evince dai 
| titoli, hanno intento descrittivo e program- 
I matico. Siamo, per intenderci, al livello di 
i un discreto Grieg, con in più una certa into- 
j nazione malinconica che forse costituisce l’a* 
! spjetto peculiare di questo musicista dimen- 
i ticato. Ottima l’esecuzione, diretta da Antho- 
! ny Collins a cap>o della London Symphony 
» Orchestra. 

j Ecco, infine, incisi dalla Deutsche Gram- 
| mophon, due dischi dedicati a Ciaikovski, 
I con le Sinfonie n. 5 e n. 6 dirette da Mravin- 
| skl a capo dell’Orchestra Sinfonica di Lenin¬ 
grado. Si tratta di buone realizzazioni (non 
| sappiamo tuttavia se attribuire una certa 
I piattezza timbrica degli ottoni a difetto della 
[ esecuzione o dell’incisione), che propongono 
j il popolare autore russo m un’interpretazio¬ 
ne Torse tra le olii vicine al vero spirito del- 
« la sua produzione. 




Non il sono parliroUH sananti da «rpulirr per 
quanto riguarda la situazione meteorologica in gene¬ 
rale. I.'Italia è ancora interessata da una distribu¬ 
zione di pressioni iirellate e. per quanto riguarda 
le regioni centro-settentrionali, da ani circolazione 
d Uria moderaUmcntc umida ed instabile. 

Sa queste ultime località persistono condizioni di 
variabilità, più accentuate suite Alpi orientali, sul 
Veneto, sulle regioni adriatiche e sai relativo setto¬ 
re della catena appenninica. Tale variabilità sarà 
caratterizzata dall'attemarsi di annuvolamenti e 
schiarite e a tratti da piovaschi o da temporali. 
Per quanto riguarda il meridione e le regioni tirre¬ 
niche centrali le schiarite saranno più ampie e per¬ 
sistenti. la temperatura sara in ulteriore diminu¬ 
zione al nord e sulle regioni adriatiche. incartata 
sulle altre regioni centrali, in aumento al sud e 
sulle isole. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Artemio Franchi confermato presidente della FIGC 


ROMA, 30 luglio 

li dott. Artemio Franchi è stato confermato 
alla presidenza della FIGC con 1830 voti su 
1835 schede votate. La conferma di Franchi 
era scontata: Rii» ieri, infatti, i tre settori ago¬ 
nistici si erano trovati completamente d’accor¬ 
do nel riproporre la sua candidatura. L’annun¬ 
cio del risultato plebiscitario deila votazione 
e stato accolto da un lungo applauso dell’as¬ 
semblea, i ctii lavori si erano svolti in un 
clima di assoluta normalità senza interventi 
polemici ne scontri sui vari problemi. Ed e 
proprio questa « tranquillità » che lascia per¬ 
plessi e autorizza seri dubbi sulle sorti del 
nostro sport piu popolare. Tanta «tranquilli¬ 
tà », infatti, può significare unanimità di ve¬ 


dute come rassegnazione da parte di chi, fra 
i dirigenti di società (gli atleti, i protagonisti 
attivi del fatto sportivo come sapete non hanno 
voce in capitolo) non condivide lu politica, 
certamente troppo tiepida se non addirittura 
conservatrice, di Franchi e del suo gruppo. 
Comunque sia, e ur. latto (non confortante) 
che i problemi pm importanti che riguardano 
in particolare la conduzione ledendo di fronte 
all’annunciato problema di crescita, lo stato 
fallimentare delle società professionistiche (una 
quarantina di miliardi di passività fra la A 
e la B soltanto ma anche negli altri settori 
la situazione è tutt’altro che rosea), i rap¬ 
porti fra società e calciatori, la necessita di 
addivenire rapidamente a una precisa defini¬ 


zione dello status giuridico del calciatore pro¬ 
fessionista, l’istituzione di forme di assistenza, 
per i calciatori e i loro familiari, di previden¬ 
za e di pensionamento, che pure sono stati 
posti sul tappeto dall’associazione calciatori e 
che torneranno ad « esplodere » prima dell’ini¬ 
zio del campionato, sono stati appena sfiorati 
per non dire ignorati: m ogni caso si e evi¬ 
tato accuratamente di giungere a delle deci¬ 
sioni sia pure sul piano di scelte da perfe¬ 
zionare. 

Ne possono rassicurare le poche parole di 
Franchi (in risposta ad alcuni interventi) su 
« preoccupazioni per il futuro » conclusesi re¬ 
golarmente con la promessa di « fare tutto il 
possibile » per riportare il calcio professioni- 


stico su una strada che non sia quella falli¬ 
mentare. A questo proposito si è avuta la netta 
sensazione che il nuovo consiglio federale 
sia più orientato a chiedere quattrini allo 
Stato che a moralizzare l’ambiente 

Per quanto riguarda reiezione dei consi¬ 
glieri federali sono risultati eletti: per il set¬ 
tore professionisti: Romperti (1 809 votli, 
Granfilo (1.814), Sordido ( 1 802); tra i semi- 
professionisti: Carabelli (1 807), De Gaudio 
(1.747), Tirmnanzi (1.814); tra i dilettanti: 
Tizian (1.790), Caminetti (1 808), Dipasca 
(1.780). Per i revisori dei conti sono stati 
eletti: Aru, Banal, Cortesi e Di Maio; come 
membri supplenti Del Francia, Gaudenzi e 
Prisco. 


Compilato il talendario, il caltio inizia le grandi manovre estive suscitando più polemiche che consensi 






RITIRO LE PRIME 


CLASSIFICA 



di A e B 


Il calcio rientra nel vi¬ 
vo. La Coppa Italia scat¬ 
terà di qui a un mese. 
Sabato ò stato reso noto 
il calendario della A, che 
inizierà il 24 settembre, e 
quello della B, che lo an¬ 
ticiperà di una settimana. 

I-e ferie dei calciatori 
sono già finite o sono agli 
sgoccioli. Le ultime squa¬ 
dre a riprendere saranno 
proprio le prime in clas¬ 
sifica del campionato pas¬ 
sato: Juventus, Milan, To¬ 
rino, Inter, Fiorentina. Ec¬ 
cesso di fiducia? Più che 
altro si tratta di un do¬ 
saggio di impegni e di la¬ 
voro, variamente valutato 
dai responsabili delle so¬ 
cietà. 

Già al lavoro 

MANTOVA dal 25 in sede 
e da oggi a Selcino. 
VARESE dal 25 a Come¬ 
rio. 

TERNANA dal 26 al Ter¬ 
minillo. 

ASCOLI dal 26 a Colle San 
Marco. 

ATALANTA dal 27 In sede. 
VICENZA dal 27 ad Asia¬ 
go e quindi dal 6 agosto 
a Bassano del Grappa. 
SAMPDORIA dal 28 a Lu- 
risia. 

REGGINA dal 28 a Neve¬ 
gai. 

MONZA dal 29 a Cuasso al 
Monte. 

REGGIANA dal 29 a Ma¬ 
rcia. 

PERUGIA dal 30 ad Ab¬ 
badia S. Salvatore. 

Prossimi raduni 

OGGI 

GENOA a Mendrisio. 
TARANTO a Cuneo. 

BRINDISI in sede e quin¬ 
di a Rifredo. 

BRESCIA a Lumezzane. 
FOGGIA a Piancastagnaio. 





Aneto par II Ceno* di Silve¬ 
stri (nella foto) oggi finisco¬ 
no lo ferio. 

1 AGOSTO 

BOLOGNA in sede, quin¬ 
di a Pontecchio Mar¬ 
coni. 

VERONA in sede, poi ad 
Arco di Trento. 

AREZZO a Pieve S. Ste¬ 
fano. 

BARI a Pavullo. 

COMO a Caglio. 

LECCO a Morbegno. 

NOVARA a Gozzano. 

PALERMO a Valdagno. 

2 AGOSTO 

CAGLIARI a Palazzuolo. 

CATANIA ad Altnpascio. 

CESENA In sede. 

3 AGOSTO 

I.AZIO all’Abetone e poi 
dal 16 ad Acquapendente. 

ROMA aU'Aqnìla. 

4 AGOSTO 

CATANZARO a Cesena e 
quindi a Bagno di Ro¬ 
magna. 

5 AGOSTO 

TORINO ad Aosta. 

6 AGOSTO 

FIORENTINA in sede. 

JUVENTUS a Villar Pe- 
rosa. 

NAPOLI a Castelvecchlo 
Pascoli. 

7 AGOSTO 

INTF.R a San Pellegrino. 

AIILAN a MHanrlln. 


La squadra campione rasserenata dalla guarigione del giovane «goleador » 


Non tutti risolti i problemi del Milon 


Il miglior acquisto Da scoprire Chiarugi e 
juventino? Bettega! ” * 


Risolto il problema-por * 
fiere con loft, si spera 
molto nel « volpone » Al¬ 
tafini specie per le gare 
di Coppa 


SERVIZIO 

TORINO, 30 luglio 

Con la conquista dello scu¬ 
detto e quindi fi diritto a 
partecipare a quella grossa 
manifestazione che e la Cop¬ 
pa dei Campioni, la Juven¬ 
tus si è principalmente preoc¬ 
cupata di risolvere la « que¬ 
stione portiere ». 

Com’è noto, da qualche an¬ 
no a questa parte la Juven¬ 
tus ha continuato a bussare 
alla porta del Napoli per ave¬ 
re ZofT, ma si e sempre sen¬ 
tita rispondere picche. Final¬ 
mente, quest’anno Allodi ha 
colpito fi bersaglio. Nella 
prossima stagione ZofT, por¬ 
tiere della nazionale ed uno 
dei migliori portieri in cir¬ 
colazione, difenderà la rete 
juventina. 

Risolto fi problema più dif¬ 
fìcile. Allodi si e preoccupa¬ 
to di rinforzare la rosa dei 
titolari, considerato che la 
Juventus sarà il prossimo an¬ 
no impegnata su tre fronti 
( campionato. Coppa dei Cam¬ 
pioni e Coppa Italia), ma 
non solo qualitativamente. E’ 
così arrivato quel volpone di 
Altafini, è arrivato Perego, il 
giovane centravanti del Mon¬ 
za di cui si dice un gran 
bene, è ritornato Zaniboni che 

10 scorso anno nel Mantova 
ha disputato un ottimo cam¬ 
pionato. 

Altafini è stato acquistato 
con lo scopo principale di 
impiegarlo nella Coppa dei 
Campioni dove la sua espe¬ 
rienza, unitamente alla sua 
classe, potrà avere un peso 
determinante. Ma fi brasilia¬ 
no sapra rendersi utile an¬ 
che in campionato. 

Il miglior colpo della Ju¬ 
ventus e però di questi gior¬ 
ni, a mercato chiuso. Rober¬ 
to Bettega e stato dichiara¬ 
to abile a tutti gli effetti tan¬ 
to è vero che fi goleador 
juventino si e già messo al 
lavoro sul campo di Villar 
Perosa agli ordini di Senti¬ 
menti IV. L’ala ha dichia¬ 
rato che spera di essere già 
a posto per l’imzio di cam¬ 
pionato e che vorrebbe en¬ 
trare in squadra alla seconda 
giornata davanti al suo pub¬ 
blico. E’ l’augurio di tutti gli 
sportivi, ma comunque an¬ 
che se non sarà alla secon¬ 
da giornata, ma piu avanti, 
è già importante per Bette¬ 
ga sapere che col calcio ptiò 
riprendere il discorso anco¬ 
ra prima di quel che pensa¬ 
va e per la Juventus sapere 
che al più presto Roberto 
ritornerà al suo posto, pron¬ 
to, con i suoi gol. ad aiu¬ 
tare la squadra a vincere. 

Diciannove i bianconeri a 
disposizione di Vycpalek per 

11 prossimo campionato: ZofT 
e Piloni portieri; .Sai vado re. 
Spinosi. Marchetti, Longobuc- 
co. Morini e Zamboni difen¬ 
sori; Furino, Causio. Capel¬ 
lo. Savoldi II e Cuccureddu 
centrocampisti; Ilaller, Altafi¬ 
ni, Anastasi, Bettega, Novel¬ 
lini e Perego attaccanti. 

Questa la formazione pro¬ 
babile: Zoff; Spinosi, Marchet¬ 
ti; Furino, Monni, Salvado- 
re; Causio. Altafini. Anastasi, 
Capello, Mailer Se invece 
Bettega potrà già giocare al¬ 
l’inizio di ramoionato. l’at¬ 
tacco do\rebbe schierarsi co¬ 
sì. Causio. Haller <o Altafi¬ 
ni), Anastasi, Capello. Bet¬ 
tega. 

b. r. 


In Toscana il 
precampionato 
del Catania 

CATANIA, 30 luglio 

II Catania si riunirà 11 !• afo¬ 
si o ad Altopascl© per cominciar» 
gli allenamenti. 

I nuovi acquisti sono 11 portle 
re Muraro ed t terzini Rlmontni • 
Ghedin, Il centrocamptsta Malo, e 
gli attaccanti Ttirchetto e Plcat Re. 

La società rossoazzurra ha an¬ 
nunciato che la squadra disputerà 
una serie di partita amichevoli- 
Prato Catania a Forte dei Marmi 
il 13 agosto; Ijucchese Catania 11 
17 agosto. Pontedera Catania il 30 
agosto e Verona Catania U 6 set¬ 
tembre. 
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... Rivera 
«regista» 

Il « golden boy » dovrà dare maggiore con¬ 
tinuità alla sua azione, altrimenti meglio 
Bigon - Raduno dal 7 agosto a Milanello 
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MILANO, 30 luglio 
L’estate è afosa. Il mare 
invitante. Molto meno il ri¬ 
tiro di Milanello. dove i ros¬ 
soneri si sono dati appunta¬ 
mento per fi 7 agosto. Nereo 
Rocco evidentemente non ha 
fretta o. per lo meno, ha tenu- 


a giocare a spiazzi, ad inter¬ 
mittenza, tanto varrebbe che 
lasciasse l’ambito e gravoso 
onere a Bigon, che proprio 
nell’ultimo scorcio di stagio¬ 
ne. responsabilizzato, dimo¬ 
strò di avere temperamento, 
classe e visione di gioco per 
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to in buon conto 1’aggiunta fare ^ !l ispiratore del gioco 
di fatica che ha rappresenta- e contemporaneamente di es- 
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to per i suoi il girone finale 
della Coppa Italia. O forse fi 
« paron » valuta come, con 
una squadra ormai perfetta- 


e contemporaneamente di es¬ 
sere poco o nulla centravan¬ 
ti, quale invece Rocco se lo 
sarebbe augurato un anno fa. 

Il problema per ora fi « trai- 
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niente afiiatata e amalgamata, ner )} rossonero non lo vuole 

ben poco, o per nulla ino- affrontare. Pensa piuttosto a 

dificata nei nunti chiave, il „ . . -„ *. 

lavoro di preparazione sia re- Cudicmi e alla neces' 

lativamente più agevole e ra- là di trovargli* un sostituto, 
pido. Per cui se ne rimane II « ragno nero » è stato con- 
tranquillamente nella suaTrie- vocato con gli altri, ma ha 
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ste > viaggiando poco, cercan- g ià fatto sapere che diserte 

' kyl do di tenere con buona co- rà n raduno . mantenendo fe 
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do di tenere con buona co¬ 
stanza i contatti con i suoi 
per le raccomandazioni che 
non mancano mai anche in 
una breve estate dt liberta. 
Non che dal 7 agosto in poi 
sia solo fatica e sudore. So¬ 
no se mai fatica e sudore 
invidiabili da molti. Certo che 
fi ritmo di vita cambia. 


rà il raduno, mantenendo fe¬ 
de a quanto aveva dichiarato 
in precedenza. Questioni di 
lavoro Io costringono a la¬ 
sciare. Certo che il Milan gli 
farà ponti d’oro pur di 
averlo ancora un anno. Alme¬ 
no a far da balia a Vecchi e 
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TORINO — Il « riiorto » Bettega fa gli onori di casa al nuovi juventini, l’ex napoletano Zoff a 
l’ex monzese, ora in divisa militare, Perego. 

- - 

Squadra che va bene non sì tocca: giusta decisione? 

Torino conservatore 
Giagnoni soddisfatto 

Il « trainer » spera nel ritorno di Maddè e soprattutto nei gol di To¬ 
schi, che quest'anno dovrebbe esprimere tutte le proprie capacità 


SERVIZIO 

TORINO, 30 luglio 

Con il secondo posto dello 
scorso anno, il Torino aceto 
dimostrato di possedere una 
rosa dt titolari che non ne¬ 
cessitava di ritocchi . ma ca¬ 
somai di un innesto. E’ per 
questo che Giagnoni. prima 
di partire per le ferie, aveva 
detto al presidente Pianelh: 
r Se riesce a comprarmi Riva, 
Boninsegna o Mazzola, bene, 
altrimenti mi lasci pure con 
gli uomini di cui dispongo 
adesso, perchè sul mercato 
giocatori più forti non ce ne 
sono ». 

Pianelli si è dato da fare, 
ma la concorrenza era spie¬ 
tata e poi alla resa dei conti 
questi grossi calibri sono ri¬ 
masti al loro posto I nomi 
nuoi i del Tonno sono Masiel- 
j lo. Dai amo e Xoreìlmo. Il 
primo arriva dal Mantova e 
lo ha voluto Giagnoni che nel 
difensore ha molta hducta 
Considerato che arra Mozzini 
e Zecchini a militare, il trainer 
granata ha voluto un difenso¬ 
re che sappia ricoprire tutti 
i ruoli difensivi e poter dor¬ 
mire sonni tranquilli. Gli al¬ 
tri due sono arrivati dal Pia¬ 
cenza e dal Treviso. Si tratta 
di due qiovani che hanno di¬ 
mostrato di saperci fare e che 
alla occorrenza potrebbero 
rendersi assai utili. 

Infine c’è tl ritorno di Mad¬ 
dè, un centrocampista che al 
suo primo anno nel Torino ha 
lasciato a desiderare. Presta¬ 
to quindi al Mantova, eccolo 
di ritorno. Probabilmente in 
questo Torino che Giagnoni 
ha trasformato, può darsi che 
Maddè riesca ad inserirsi e 
che si riveli una pedina pre¬ 
ziosa. 

Per concludere, Giagnoni ha 
detto che l'acquisto migliore 
è quello di Toschi. « Questo 
anno la sfortuna ha bersaglia¬ 
to il ragazzo che non ha po¬ 
tuto dimostrare, anche se nel¬ 
le partite da lui disputate ha 
quasi sempre messo a segno 
gol importanti, quello che real¬ 
mente vale. Sono certo che 
nella prossima eHgiam To» 


schi. se la sfortuna la smette¬ 
rà di prenderlo di mira, sa¬ 
prà farsi valere a suon di 
gol ». 

Giagnoni ha inoltre molta 
fiducia in Pillici. E’ convinto 
che il raaazzo migliorerà an¬ 
cora c che alla fine risulterà 
uno dei migliori attaccanti. Il 
trainer, insomma, contraria¬ 
mente ai tifosi che speravano 
arrivasse qualche grosso gio¬ 
catore. si è dichiarato soddi¬ 
sfattissimo e convintissimo 
che il Torino saprà ripetere 
il bel campionato appena ter¬ 
minato e che anzi farà ancora 
meglio. 


Per quanto riguarda la for¬ 
mazione non esistono dubbi, 
essendo la souadra la stessa 
della scorsa stagione: Castelii¬ 
ni; Mozzini. Fossati; Agroppt, 
Cereser, Zecchini; Rampanti, 
Ferrini, Pillici (o Bui), Sala, 
Bui (o Toschi). 

Inoltre Giagnoni potrà con¬ 
tare sul portiere Sattolo. sui 
difensori Mastello. Lombardo 
e Barbaresi, sui centrocampi¬ 
sti Crivelli e Madde e sugli 
attaccanti Davanzo e Novel¬ 
lino. 

f. g. 


_ Belli, candidati in concorren- 

Rocco comunque non se ereditare la sua maglia 

ne preoccupa: « Riprendere- za a ereGllare ,a sua magna. 

mo gradualmente, come l’e- Oreste Pivetta 

sperienza ci ha insegnato a 
fare. Non ho mai incontrato 

in questi frangenti particola-- 

ri difficoltà. Direi anzi che, 
malgrado quaiche chilo da 

smaltire, adesso tutto fila via fji Ipcffl il nrnnn<TICl 
liscio. I dolori commceranno " fMUIIVOIIU 

più avanti ». —. . 

Come a gettare acqua sul 
fuoco. Il famoso « attacco-di- 

namite » del Mfian e ancora m g 

tutto da scoprire. « Sappiamo jfr (99 

benissimo — dice Rocco — M filli 

quanto valgano Chiarugi. Pra- A I 

ti. Rivera e gli altri. Ma bi¬ 
sogna vedere cosa riusciran- 
no a combinare insieme. E I 

il discorso vale soprattutto ■ 

per Chiarugi ». L’ex viola, mal- I I I I I"* ■ 

grado l'entusiasmo con il qua- JL I. w v JL 

le è stato accolto rimane una 
incognita. Saranno ie prime 

partite di campionato a sve- tnuprmzzi dovrà 

lare quanto fi suo funambo- uuv iu 

lismo. o piuttosto la sua drib- zold-CoTSO - ApDUTlt 
blomania. si adattino al gio- 
co del Mfian. Se Rocco cer¬ 
cava Chinaglia, non dovreb* 
be aver certo trovato in Chia- MILANO, 30 luglio 

rugi un surrogato di « long C'è legittima curiosità in 
John ». Troppo diversi per fi- casa interista per i nuovi Mas¬ 
sico. mentalità, ruoli tattici. sa. Doldt. Moro e Magistrelh 


Luciano Chiarugi, l'estroso attaccante che Rocco spera di riportar» 
alla forma miglior» (leggi gol). 


Questo il pronostico del cannoniere Boninsegnn 

«Con Magistrali 
Inter da scudetto» 

Ma invernizzi dovrà finalmente risolvere il vecchio dualismo Maz¬ 
zolai orso - Appuntamento per tatti a S. Pellegrino il 7 agosto 


Del resto, stando a numera¬ 
re i gol che ha realizzato nel¬ 
le ultime stagioni. Chiarugi 


e per come Invernizzi saprà 
o vorrà utilizzarli. 

Tanto per non smentire un 


non arriva neppure con e ere- anhiente " dl per da tempo 

agitato e polemico. Peppino 


neris. Lo potrebbe ridiventa¬ 
re. se Rocco riuscirà a ripu- l 1 ™™? 1 

brio dal dribbling insistito e n P nZ!ni?tn™ rhi^rJ 
da altri fumosi personalismi. m9u> ^ che rinter non gJi ruol 

« I nostri risultati — osser- concedere. Ixi discussione è 
i Rocco — non dovranno di- stata rimandata al 7 agosto. 
:ndere solo da Chiarugi. Noi quando cioè la squadra si ri- , 


Massa si è già messo a fare i 






va Rocco — non dovranno di- stata rimandata al 7 agosto. 
pendere solo da Chiarugi. Noi quando cioè la squadra si ri¬ 
applichiamo i concetti del gio- troverà a San Pellegrino. 

co collettivo. Certo che sarà , _ 

. . . . .. __ Magistrelli è di altra tem- 

lmportante trovargli una col- pr(J . sotto la guida di Cereto _ 

locazione adatta. Sfruttare In- £ g j d messo a lavorare. 

somma al meglio le sue no- Dice di rolersi presentare in 
tevoli doti. Per 11 resto ia ottima forma a Inremizzi 
squadra e rimasta quella di L'intento è ammirevole. Ma è 
prima ed anche per questo un acwpio isolato. 



rappresenta ima sicurezza. Con 


Invernizzi può star certo 


raggiunta poi di gente come c ] ie con I ex otalantino gli an- 

TnrnnB „ TWo, dtÙ tllttO llSClO. SIO CÒC SÌ tTOt 




Turone e Dolci, che assicu¬ 
rano valide alternative ». Ix> 


ti di tarlo giocare, sia che si 
veda costretto a lasciarlo fuo- 


dovrebbe essere in particola- n squad r a. Invece dovrà non 

ve Ramon Turone. ex gioiel- poco agire di psicologia, o. 

Io del Genoa. I jo hanno ac- meglio, di buon senso comu- 

quistato in previsione del ne e di simpatia umana, per 

prossimo ritiro di Schnelbn- dirimere casi annost o recenti- 

per. Quest’anno rischia, a me- Va " o7a Cor5 °- faccheth. ma¬ 

no dl infortuni altrui, di fare 


» 


» • wizt.-z Olino Iicviiia, « mv- _ ^ _ , . _ _ 

. , . .. ,_ pan Moro, certamente Massa 

no ai infortuni ahnii, di fare , sposo fra pochi giorni), che 
molta panchina. Sarebbe un h# gj^ dimostrato carattere 


' Z V I peccato. Turone vale anche non certo malleabile. 




m * il problema gol dovrebbe es¬ 

sere. sulla carta, risolto. Cor¬ 
so e evidentemente in preal¬ 
larme come rifinitore potreb¬ 
be anche trovare un concor¬ 
rente nel giovane, ma dotato 
tecnicamente. Moro. 

Quanto a Massa, l'ex laziale 
dovrà giocare in funzione di 
Boninsegna. per riprendere i 
compiti che erano di Jair e 
che ai rebbero doi'uto essere 
di Chiarugi. « soffiato » all'In- 
ter dai cugini rossoneri. Nella 
Lazio Massa s’è valorizzato 
proprio come spalla di China- 
giia- a Milano dovrebbe ripe¬ 
tersi. copiare insomma se 
l stesso. Non gli dovrebbe esse- 
! re difficile. 

! Cè tl problema dell'inseri- 
( mento di Magistrelh. Boninse- 
gna. che si riposa nella sua 
I Mantova, sollevava qualche 

I perplessità e timore- « C’è il 

j rischio di danneggiarsi a vi¬ 

cenda. Certo che se inserisce 
VInter è da scudetto Molto 
dipende da come lui saprà 
capire il mio gioco, dalla ra¬ 
pidità con la quale apprende¬ 
rà la parte Magistrali è un 
giocatóre dotato dt numeri 
tecnici come di forza fisica ». 

Dorrà riuscire ad esprimere 

Sergio Magistrclli si rivelar} I» queste sue qualità in una 

•palla ideal» p»r Bowin —gw »? squadra nella quale non sarà 

piu il pnmattore. C'è poi 

pronto Doldi, che però nei 

questione di buon senso eco- piani di Invernizzi vale solo 
nomico. come pedina di ricambio. 

Invernizzi, insomma prima Ruolo limitato magari alla 

di pensare, all'inserimento di coppa Uefa. 




wM mm .*>^ » 


come laterale di spinta. Non invernizzi rischia grosso te- nomxco - L”™",?' 

è detto che proprio in que nendo conto che anche l'anno Invernizzi, insomma prima Ruolo limitato magari alla 

sto ruolo qualche volta non passato la sua posizione si ri- pensare, all inserimento di coppa Uefa. , 

riesca a soffiare 11 posto a relè alquanto malferma. Ora -Massa e Magistrali (diamo All'Inter poteva finire un al- 
Biasiolo e Socliano Sarebbe ha aruto * rinforzi che chie- T* r scontato che Moro e Dol- tro atalantino, lo stopper Va- 

interessante àùneno a ino’ dl dera Dovrà parine con il pie- <*i siano relegati al ruolo di vasson. che poi ha preso in - 

Interessante almeno a mo dl dg 0 US(O a 7n>nenff saranno rincalzi ) dorrà risolvere il pre- vece il treno per Napoli Fai- 

esperimento. ser j Dovrà so- «unto dualismo Mazzola Cor- Uta l'operazione, s'era tenta- 

Una «incognita» potrebbe prattutto avere coraggio nelle 30 traila di garantire un to con il bolognese Fedele, sa- 
easere anche Rivera, che per scelte che sarà costretto a certo standard piuttosto che criticando Facchetti. Ma anche 

ora continua a veleggiare tra compiere. Coraggio e avveda- altro al gioco. E se Maz- qui, in fondo, la logica ha pre- 
Amalfi Pnsttano a risola d'El- ***** zola vuole assumersi respon- valso: quattrocento milioni 




Amalfi, Posit&no e l’Isola d’El- ***** 
ba. Il « golden boy » prono- Cor 

stlca dalle scogliere d! qua- natJ > d ì~vacanza "ha" fatta "in- 9 la classe P* r assolvere il per un anno ancora la sua par» 

sta o quella località balneare tendere la sua piena disponi- COT7 *P J *°- Quest'anno per In- te la potrà recitare con onora. 

un « Milan grande » e un biutà olla collaborazione, ma r * r7l< ** i non vale la scusa del- Si tratterà dt ricostruirgli fi 

«campionato in tinte rossone- non ha scordato di sfreccia- scarsità degli attaccanti, morale e ridargli fiducia. Pri¬ 
mi. Dovrà cominciare lui re» il rivale Mazzola. * Io — scarsità che lo avrebbe co- ma di tutto in se stesso. E i 


Corso, da Ca 
ve trascorre i 


sola vuole assumersi respon- valso: quattrocento milioni 
mo Fnirrm* rfo. sabilità di regia, che faccia il forse il terzino non li valeva, 
le ultime 'gior- c * n * rocam P Iafa - Ha i numeri Meglio tenersi Facchetti, che 


— j. _______ . _ . e la classe per assolvere il 

balneare fwder e % JSirfSt'dil^onT co^fo- Quest'anno per In- 
» e un bilità alla collaborazione, ma vemizzi non vale la scusa del- 


Olanni T»*chl, l’ala alniafra a« «al Oi a g na t i ! qw»»l'»nn« puntar* 


at eneo a dare buona continui¬ 
tà alla sua a regia iUumlnan- 


ha detto — per ottocento mi- «fretto fn passato a riportare 
Honi lo avrei ceduto ». E qui, sotto rete Mazzola. Con Bo- 


mom è solo 


Magistrelli « Doldi 


pure questa è una responso 
lità che tocca a Invernimi. 
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Contestate le scelte del presidente Ugolini 


Domani anche il Bologna va in ritiro 


A Napoli ne sono tutti convinti 


Fiorentina più A Bulgarelli il compito l’assenza <?* 
solidaosoltantorf; allenatore in campo f arasi'n I i ri > 


più invecchiata? 


Il mistero «lei commerciante-editore Conti - Se arrivano i suoi quattrini molti buchi 
saranno tappati - Vavassori inizia la nuova attività di preparatore di portieri 
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Sorniani e Perego, gli ex partenopei ora in fona alla Fiorentina. 

Sormarti , Saitutti e Perego — pensa Lie- 
dholm — dovrebbero bastare - Il pole¬ 
mico commiato del bizzarro Chiarugi : 
« Il deficit della società è aumentato» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 30 luglio 

Ancora il Bologna visto in 
tre direzioni: società, squadra 
e allenatore. Questa settima¬ 
na sembra destinata a por¬ 
tare lumi almeno sul piano 
economico, pur restando in¬ 
soluti diversi altri problemi 
che angustiano da tempo il 
sodalizio di via Testoni. Se, 
come pare, arriverà il nuovo 
azionista Luciano Conti di¬ 
sposto a rimediare il 51 per 
cento delle azioni e a tap¬ 
pare certi « buchi », il vertice 
della società nelle sue cariche 
principali resterà immutato. 
Montanari e Roffeni rimarreb¬ 
bero ai posti di presidente e 
vice presidente anche se con¬ 
dizionati dalla volontà di Con¬ 
ti. che non ha mai operato 
nel mondo del calcio. 

E gli altri che diranno? In¬ 
tendiamo parlare degli azio¬ 
nisti tipo Venturi, Bartohm 
e soci i quali in questi giorni 
sono rimasti tranquilli consen¬ 
tendo pienamente che l’opera 
di avvicinamento del commer¬ 
ciante-editore Conti avesse il 
suo corso normale. Ora però 
vorranno conoscere con quali 


proposte il possibile neo di¬ 
rigente... maggioritario vorrà 
entrare nel « giro » e quali ef¬ 
fettivi impegni economici si 
assumerà. 

La dirigenza rossoblu e sem¬ 
pre stata tormentata da po¬ 
lemiche interne, da rancori 


personali; si sono create ve¬ 
re e proprie correnti animo¬ 
samente impegnate l’una con¬ 
tro l’altra. Quindi prima di 
esprimere un giudizio su tut¬ 
ta l’operazione Conti occor¬ 
re attendere valutandola nel 
quadro di una nuova organiz- 






Tota-scommesse a Bologna su Oronzo Pugliese (qui con Liguori): 
quanto durerà alla guida rossoblu? 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 30 luglio 

Ultimi giorni di vacanza per 
! giocatori della Fiorentina che 
sono stati convocati per do¬ 
menica 6 agosto, alle ore 
a,30, allo stadio di viale Man¬ 
fredo Fanti. 

Nuovi e vecchi viola, venti 
in tutto, dopo ì controlli me¬ 
dici. nella serata raggiunge¬ 
ranno il ritiro di Massa Ma¬ 
rittima dove avrà inizio la 
preparazione atletica in vista 
del primo incontro previsto 
per il 23 agosto a Firenze 
contro la squadra del Celie 
(Jugoslavia). 

Divisi per ruolo i convocati 
sono i seguenti: portieri: Su- 
perchi e Migliorini; aifensuri: 
Galdiolo, Brizi, Longoni, Sca¬ 
la. Ferego, Parlanti, Botti, Pel¬ 
legrini; centrocampisti: Orian- 
dmi, Merlo, Sormani, De Si¬ 
sti. Antognoni; attaccanti: Cle¬ 
rici, Saltutti, Macchi, Caso, 
Cini. 

Se questo è il calendario dei 
prossimi impegni viola, con¬ 
tinuano vivacissime le pole¬ 
miche interno alla politica di 
acquisti e cessioni attuata dal¬ 
la dirigenza della Fiorentina. 
Come e noto, c’è chi sostie¬ 
ne che la squadra si è raf¬ 
forzata con l’innesto di Sor- 
mani che, grazie alla sua lun¬ 
ga esperienza, dovrebbe o- 
perare come coordinatore del¬ 
l’attacco viola puntando sulle 
due « frecce » rappresentate da 
Saitutti e Clerici. A tale pro¬ 
posito si sostiene che final¬ 
mente le « punte » viola avran¬ 
no, con i lanci di Sormani, 
quelle palle-goal che nella pas¬ 
sata stagione vanamente, in¬ 
vocavano dai compagni. Ma 
sarà un’ipotesi valida? Oppu¬ 
re non si aggraveranno ì li¬ 
miti che già erano emersi nel¬ 
la fase finale del campionato 
e della stessa Coppa Italia? 

Tale interrogativo — secon¬ 
do alcuni — appare giustifi¬ 
cato dal fatto che nel suo 
complesso la squadra viola 
ha notevolmente elevato l’età 
media dei giocatori imboccan¬ 
do la strada di un vero e pro¬ 
prio processo di invecchia¬ 
mento. E i giovani? » chie¬ 
dono gli oppositori, i quali 
colgono motivo dalla campa¬ 
gna acquisti-cessioni per ri¬ 
volgere i loro attacchi ben 
più in alto chiedendo addirit¬ 
tura il cambiamento della di¬ 
rezione e della gestione viola. 

L’acquisto di Saltutti non 
può essere certamente consi¬ 
derato un elemento di valido 
sostegno alla tesi secondo la 
quale la Fiorentina con l’an¬ 
data via di Chiarugi si sareb¬ 
be ringiovanita, perchè l’ac¬ 
quisto di Sormani ha. come 
abbiamo detto, rialzato l’età 
media della squadra. Per Chia¬ 
rugi poi le polemiche sono 
ancora piu rilevanti: se n’e 
avuta lina conferma l’altro 
gicmo in occasione di una ce¬ 
na d’addio svoltasi in un noto 
ristorante fiorentino. 


Tennis femminile 

L'Australia 
conduce 3-1 
sugli USA 

CLEVELAND, 30 luglio 
L'Australia si è portata In van¬ 
tacelo per 3-1 sugli Stati Uniti nel 
Borine Belle IntemaUonal, ima 
classica sfida fra i duo Paesi. Do¬ 
po 1 1 1 delti prima (tornata, han¬ 
no portato oggi in vantando la 
Australia Kerry Melville che ha 
visto abbandonare l’avversarla, 
Wendy Overton, per crampi (con 
l'australiana in vantaggio per 3$. 
7 ">. 5 0i e il doppio di Evenne 
ttoolagong e Ijestey Bum che han¬ 
no battuto Chri«- Evert e Patty 
Hogan per 6 1, 6 3. 


Chiarugi ha ribadito, insie¬ 
me al rammarico di lasciare 
dopo tanti anni il club viola, 
che la sua vendita al Milan 
non ha risanato, come invece 
sostenevano gli attuali diri¬ 
genti, le precarie finanze del¬ 
la Fiorentina, ma addirittu¬ 
ra, con l’acquisto di Sormani, 
Saitutti e Perego, il deficit 
è ulteriormente aumentato. 
Tanto è vero che i vice presi¬ 
denti Senatori e Ristori ras¬ 
segnarono le dimissioni non 
condividendo le scelte del pre¬ 
sidente ing. Ugolini. 

D’altra parte c’è da osser¬ 
vare che l'allenatore Liedholm 
si ritiene soddisfatto delle 
scelte compiute e che a suo 
avviso l’attuale Fiorentina con¬ 
ta sulla carta delle ottime pos¬ 
sibilità di inserirsi nella lot¬ 
ta per le prime cinque posi¬ 
zioni. Liedholm, infatti, sostie¬ 
ne che l’acquisto di un uomo 
dell'esperienza di Sormani ( ri¬ 
tenuto un fuoriclasse) darà 
senz’altro maggiore incisività 
all’attacco viola. Per quanto 
riguarda la difesa e il centro¬ 
campo. l’allenatore non ha 
preoccupazioni anche perchè 
pensa che De Sisti possa ren¬ 
dere più e meglio poiché fi¬ 
nalmente affrancato dalla 
preoccupazione di vestire la 
maglia azzurra che non do- 
vreobe più riguardarlo, come 
per tutti ì « senatori » messi¬ 
cani. 

Mentre dunque proseguono 
le polemiche, Liedholm e i 
suoi uomini dai 6 agosto ini¬ 
zieranno a lavorare sodo per 
essere pronti al via del cam¬ 
pionato. Se sono rose, fiori¬ 
ranno. 

La formazione probabile, 
almeno per i primi incontri, 
dovrebbe essere la seguente: 

Superchi; Galdiolo. Perego; 
Scala, Brizi, Orlandini; Merlo. 
De Sisti, Clerici, Sormani, Sal- 
tutti. 

Giorgio Sgherri 


Nella quiete di Lurisia la Samp già sotto pressione 

«Fare sempre di più» è 
il motto di Heriberto 

Il sergentone « appiedato »; è stato operato al ginocchio - Molta attesa per Ba - 
diani - Suarez: «Un pensierino alla Coppa Italia ora lo possiamo proprio fare » 


DALL'INVIATO 

LURISIA, 30 luglio 

Il «sergentone» è appieda¬ 
to. L’operazione recentemente 
subita al ginocchio costringe 
Heriberto Hcrrera al riposo 
forzato, lui che invece è un 
forzato del « movimiento ». E 
naturalmente soffre di rima¬ 
nere ai bordi del campo a 
guardare gli altri lavorare, an¬ 
che se dovrà farlo ancora per 
poco. 

Dice che i suoi collaborato¬ 
ri. che sono bravissimi, in 
fondo ci sono per sostituir¬ 
lo e che sanno svolgere otti¬ 
mamente il lavoro necessario, 
ma si capisce benissimo che 
là in mezzo ad impartire or¬ 
dini. a soffiare nel fischietto 
ed a comandare la fila di cor¬ 
sa per far tirare il collo ai 
ragazzi vorrebbe esserci lui, 
per dare l'esempio, per far 
vedere come si fa. ma anche 
per sentirli sbuffare e capire 
fino a che punto resistono 
allo sforzo. 

Il programma lieribcrtiano 
è intenso cosi com'è vulcani¬ 
ca la sua mente calcistica, 
sempre pronta a scodellare 
soluzioni tecnico atletiche ad 
ogni problema del quale os¬ 
serva e sottolinea però princi¬ 
palmente la funzione musco¬ 
lare del giocatore. Insamma 
in pratica Heriberto sostiene 
che anche l'uomo di classe 
non vai nulla se è fuori for¬ 
ma. mentre anche un brocco 
ben preparato atleticamente 
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Villa a (aita batta. Rocco con le mani n»l capelli; un’immagine ri* 
corcante nello tcorto campionato La « cura Hariberto » varrà e 
ridarà al giovana attaccar,la nee-aampdoriane la urica dal gal? 


può fornire ottimi risultati. 
Con ciò non vuol dire che al¬ 
la Sampdoria siano dei broc¬ 
chi e quindi necessitino di una 
grande preparazione, ma so¬ 
stiene che questa è una buo¬ 
na base di partenza, anzi indi- 
pensabile. 

« Fino a martedì — dice — 
continueremo con questo rit¬ 
mo: al mattino passeggiate in 
questi magnifici boschi di Lu¬ 
risia e chiacchierate fra di 
noi per capirci sempre me¬ 
glio. per discutere e trovare 
un punto di incontro ed evita¬ 
te subito eventuali incompren¬ 
sioni Al pomeriggio allena¬ 
mento calcistico; giovedì da¬ 
remo tl via alle due sedute 
giornaliere col lavoro sulla 
squadra e venerdì ci godre- 
mo la prima giornata di ripo¬ 
so. per riprendere il giorno 
successivo sempre con le due 
sedute, salvo i giorni in cui 
giocheremo le partite ». 

« Che sono? ». 

« Incominceremo presto, que¬ 
st'anno. perchè dobbiamo 
compiere certe verifiche ne¬ 
cessarie, dati i cambiamenti 
effettuati: l'H agosto saremo 
a Cairo Montenotte; il 12 a Pi- 
nerolo. sempre in notturna, ed 
il 15 qui a Mondovì con la 
Carassonese, di pomeriggio. 
Il 19 giocheremo a Vercelli 
con la « Pro » ed esordiremo 
a Marassi in notturna, col 
Mantova, il 26 agosto. Il 30 
sarà nostra ospite l’Inter, per 
la Coppa Italia; il 3 settem¬ 
bre ce la vedremo con i cugi¬ 
ni del Genoa, il 6 col Catan¬ 
zaro e infine il 10 saremo im¬ 
pegnati a Lecco, sempre per 
la Coppa » 

tl ghiaccio c rotto c ora con 
Heriberto si fila a ruota libe¬ 
ra■ c unaltr'uomo l’allenato¬ 
re della Sampdoria: non è più 
scorbutico, scontroso, sospet¬ 
toso Ora ti guarda, anzi ti 
penetra con i suoi occhietti 
piccoli, ti studia un momen¬ 
to. sta sempre m guardia per- 
< he tu non gli tenda qualche 
trabocchetto issa — dice — 
non sono troppo padrone del¬ 
la lingua e ho paura di non 
inpire bene o di essere male 
interpretato » i. ma quando si 
rende conto che ri/oi soltanto 
ftarlargli e sapere e compren¬ 
dere i mio? problemi e quelli 
della sua squadra, si apre co¬ 
me un libro, senza riserre, 
con una gentilezza ed una cor¬ 
tesia imnreredibih m un «ser¬ 
gentone» come lui. 

Rovescia parole e concetti 
come una milraghn: niente è 
imprevedibile e tutto e ma¬ 
tematico. scientifico, logico per 
lui 

I.a Samp ha fatto un buon 
campionato ’ Quest’anno do¬ 
vrebbe far meglio perchè ha 
acquistato maturità, sicurezza, 
determinazione, un po' di ca¬ 
pacita e forza di carattere. 

« Però c'è il problema dei 
nuovi . ». 

« Ecco — dice — questo è 
il problema. Bisogna cedere 
se sara opportuno cambiare 
la nostra tattica Per essere 
chiari, se Badiani sarà in gra¬ 
do di rispondere a quello che 
gli .si chiede di fare cioè il 
tornante, un uomo che sia 
cajxice di contrastare l'avver¬ 
sario, di partire da lontano e 
soprattutto di arrivare. Un 
compito certamente duro, ma 
che Badiani può svolgere per¬ 
chè ha U fisico adatto e la 
1 mentalità per quel ruolo », 


« Se la nostra difesa — spie¬ 
ga ancora Heriberto — sa es¬ 
sere autosufficiente come spe¬ 
ro, saremo in grado di fare 
qualcosa di più e di meglio, 
perchè il rendimento dell’at¬ 
tacco è in funzione del ren¬ 
dimento della difesa; non so¬ 
no due cose staccate come 
certi giocatori ritengono. Il 
calcio moderno è fatto di a- 
malgama, di gioco di assieme; 
il trucco, se così lo volete 
chiamare, è di difendersi col 
maggior numero di uomini 
possibili e di attaccare sem¬ 
pre col maggior numero di 
uomini possibili: bisogna tro¬ 
vare il giusto equilibrio ». 

« Ha già in mente la squa¬ 
dra-tipo? ». 

«Certamente che ho una 
idea, che mi sono fatta sulla 
base dell'esperienza dello scor¬ 
so campionato; però rimane 
fisso il concetto che tutti i 
giocatori sono dei possibili ti¬ 
tolari. Vi prego di credere che 
non e una frase fatta per spro¬ 
nare qualcuno, ma una ne¬ 
cessita. E mi spiego: la Samp¬ 
doria dovrà disputare due ti¬ 
pi di campionato: uno con 
squadre di peso simile con le 
quali si può giocare a viso a- 
perto; un altro con squadre 
molto più forti che si dovrà 


cercare di contrastare in qual¬ 
che modo e quindi saranno 
possibili altre soluzioni. Que¬ 
sto dovranno capirlo anche i 
giocatori: una eventuale esclu¬ 
sione di un giocatore non sarà 
per antipatia come qualcuno 
ha malignato, ma semplice- 
mente per necessità ». 

« Ma fà un pronostico». 

« Niente pronastici, perchè 
rappresentano sempre dei li¬ 
miti: noi dobbiamo fare sem¬ 
pre di più. Ecco, questo è c 
deve essere il nostro princi¬ 
pio ». 

Chi ci tiene a fare un pro¬ 
nostico, ma non per il campio¬ 
nato. è Luis Suarez: a Credo 
che un pensierino alla Coppa 
Italia potremmo farlo questo 
anno: ospiteremo VIntcr a Ma¬ 
rassi e se vinceremo potremo 
avere ottime possibilità di suc¬ 
cesso nel nostro girone ». 

E a chi gli chiede se è sod¬ 
disfatto del contratto e se Io 
hanno trattato bene, se cioè 
gli hanno data la « grana » che 
chiedeva, risponde con una 
battuta■ a Dovendo fare più 
sacrifici degli altri data l'età, 
c giusto che venga anche com¬ 
pensalo maggiormente». 

Stefano Porcù 


zazione della società, se di 
nuova organizzazione si po¬ 
trà parlare. 

La situazione in tutto il suo 
complesso presenta vari pro¬ 
blemi che si risolveranno se 
si avrà una risposta a due 
interrogativi di base: 1) se 
Conti accetterà, quali impegni 
economici concreti si assume¬ 
rà?; 2) che tipo di politica 
calcistica (lui che e a digiu¬ 
no di queste cose) intende 
portare avanti e con che grup¬ 
po dirigente? 

In settimana si registrerà 
un altro fatto: martedì si ra¬ 
duna la squadra per iniziare 
la preparazione. Tecnicamen¬ 
te già si è detto che 1 eriteri 
seguiti nel comporre il Bo¬ 
logna 1972-’73 non hanno con¬ 
vinto. La difesa va attenta¬ 
mente controllata nel senso 
che con quegli uomini il re¬ 
parto rischia di essere sbi¬ 
lanciato in avanti. Gli sgan¬ 
ciamenti di Fedele sono oppor¬ 
tuni e produttivi, ma quelli 
di Cresci il più delle volte 
sono inutili. Anche il libero 
Scorsa non disdegna avanza¬ 
re. Quindi là dietro occorre 
individuare un uomo in grado 
di imporre la sua personalità 
ai compagni e dirigerli. Fran¬ 
camente non vediamo chi pos¬ 
sa assolvere a questa funzio¬ 
ne se non in parte l’esperto 
Battara, sempre che sia lui 
il titolare. 

Sotto questo profilo un ruo¬ 
lo importante verrebbe ad as¬ 
sumere Bulgarelli. A parte la 
espressione tecnica, Giacomi¬ 
no è uno dei pochi — partito 
Janich — in grado di essere 
l’allenatore in campo. E la po¬ 
sizione tattica di Bulgarelli? 
Beh, riteniamo sia quella di 
distributore a centrocampo 
che agisce in stretto contatto 
con la difesa e che imposta 
il gioco possedendo il lancio 
lungo. E’ chiaro che per rea¬ 
lizzare questo meccanismo è 
necessario trovare altri cen¬ 
trocampisti che sappiano dar¬ 
gli respiro operando come in- 
terditori e che abbiano nelle 
gambe un discreto ritmo. A 
centrocampo nella passata 
stagione nacquero grossi pro¬ 
blemi, ora sono arrivati altri 
elementi per quel reparto, 
Vieri e Lancini, ma in che 
misura costoro contribuiranno 
a eliminare quelle lacune pro¬ 
prio non sappiamo. Altro in¬ 
terrogativo riguarda il reinse¬ 
rimento di Liguori. Per que¬ 
sti e per tutti i rossoblù ci 
sono poi altre faccende da ri¬ 
solvere: i reingaggi. I dirigen¬ 
ti vogliono ridimensionare ta¬ 
lune pretese, il che non sarà 
facile. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore tecnico, a questo punto 
è ovvia la riconferma di Pu¬ 
gliese non potendo la società 
agire diversamente. Al ritiro 
di Pontecchio Marconi come 
terzo allenatore dovrebbe es¬ 
sere chiamato Beppe Vavas¬ 
sori il quale inizierà la nuova 
carriera. Sarà il preparatore 
dei portieri con... proiezioni 
future. Ricordiamo, infatti, 
che fino a pochi giorni fa 
quando si parlava di «sbolo¬ 
gnare » Pugliese qualche di¬ 
rigente fra le scelte alterna¬ 
tive, aveva proposto come 
nuova accoppiata Cervellati e 
Vavassori. 

Franco Vannini 


I bergam aschi sono già al lavoro e Corsini è ottimista 

Con Ghio e Pellizzaro 
l’Atalanta più esperta 


SERVIZIO 

BERGAMO, 30 luglio 

Senza frapporre indugi, l’A¬ 
talanta si e rimessa al lavoro 
con assiduità, dopo il raduno 
avvenuto giusto tre giorni fa. 

Corsini, che pure non può 
contare ancora sulla squadra 
al gran completo ( mancano 
infatti Pellizzaro, Ghio e Via- 
nello. che hanno ottenuto l’au¬ 
torizzazione a prolungare le 
ferie fino a lunedi» sta già 
cercando di tirare le prime 
indicazioni. « Ho potuto con¬ 
statare — osserva — come le 
condizioni generali siano ac¬ 
cettabili. Non si dovrebbe fa¬ 
ticare molto a ritrovare per 
tutti la forma migliore. Quan¬ 
to alla squadra posso dire che 
ci siamo rinforzati nel com¬ 
plesso, trovando uomini di 
esperienza, anche se alcuni 
sono da ricostruire sul pia¬ 
no psicologico ». Corsini anti¬ 
cipa dunque la domanda sul¬ 
le cessioni di Doldi, Magistrel- 
li. Moro, Vavassori e Leonci¬ 
ni. Con Ghio, Pellizzaro, Reif, 
Vianello, Musiello, crede in 
sostanza di avere a disposi¬ 
zione materiale sul quale la¬ 
vorare con la fiducia di arri¬ 
vare a risultati tangibili. Piut¬ 
tosto le preoccupazioni sono 
per il presidente Bortolotti, 
che dopo aver in parte rias¬ 
sestato il bilancio deficitario 
della società, si trova ora ad 
Affrontare il problema degli 
ingaggi, problema da non sot¬ 


tovalutare soprattutto per ì 
nuovi, e in particolare per 
Ghio. Quest’ultimo ha già fat¬ 
to sapere di volere quanto gli 
aveva dato l’anno scorso l’In- 
ter, una trentina di milioni. 
E sembra intenzionato a non 
mollare. La questione e per 
ora comunque rimandata. 

Bortolotti dunque si limita 
ad una breve « invettiva » nei 
confronti della Lega Calcio 
• rea di avere «scomunicato» 
al momento della campagna 
acquisti l’Atalanta, perchè in 
difetto di bilancio, impeden¬ 
dole, se non dopo averle dato 
assicurazioni amministrative 
ed economiche di intervenire 
sul mercato» e lascia subito 
il posto a Corsini. 

L’allenatore segue con scru¬ 
polo l’allenamento dei suoi: 
un’ora senza forzare, ginna¬ 
stica e corsa in scioltezza. E’ 
il programma di questi primi 
giorni, prima di forzare, in 
vista delle prime amichevoli, 
dove si potrà constatare la 
reale consistenza dell’Atalan- 
ta ’72-’73. Corsini è convinto 
della forza della squadra: 
« Nonostante le cessioni, al¬ 
cune delle quali importanti, 
l’Atalanta ha mantenuto i li¬ 
neamenti dell’anno passato, 
con raggiunta direi dell’espe¬ 
rienza maturata in un campio¬ 
nato non certo facile. Mi rife¬ 
rivo in particolare al centro¬ 
campo, reparto per il quale di¬ 
sponiamo dei vari PiceUa, Pi¬ 
rola, Musiello e Carelli, che 


Sormani si 
farà sentire 

Grane a ripetizione per i dirigenti: dopo le minacce 
della Lega per gli acquisti di Mariani e Damiani e le 
«bizze» di Montefusco, ora c'è il problema del S. Paolo 
Il Comune reclama vari anni di affitto arretrato - Do¬ 
mani inizia per nove « azzurri » il ritiro in Toscana 


giocherà d’appoggio, ma so¬ 
prattutto di Bianchi, che si è 
rivelato l’anno passato, gra¬ 
zie alla sua lucidità e conti¬ 
nuità. uomo chiave della for¬ 
mazione » « Basti dire — ag¬ 
giunge Corsini — che durante 
la campagna acquisti la Fio¬ 
rentina ci aveva offerto in 
cambio del nostro mediano 
Merlo e milioni ». « In difesa 
c’e la grossa novità di Vianel- 
lo. sul rendimento positivo del 
quale potrei scommettere ad 
occhi chiusi ». 

li problema dunque rima¬ 
ne circoscritto alla prima li¬ 
nea Su questo punto è pron¬ 
to lo stesso Bianchi ad inter¬ 
venire. « Conosco bene Ghio 
e so anche come metterlo in 
condizione di esprimersi al 
meglio. Nell’Inter era eviden¬ 
temente chiuso da Boninse- 
gna, qui la musica per lui 
sarà ben diversa. Pellizzaro 
si raccomanda da solo. Baste¬ 
rebbe comunque aggiungere, 
che, da quanto almeno ho let¬ 
to sui giornali. Io stesso Bo- 
ninsegna si è lamentato della 
sua cessione». 

Bianchi ha tralasciato Reif 
che si presenta polemicamen¬ 
te da sè: « Per una storia o 
l’altra ho perso due anni. So 
che qui non partirò titolare. 
Ma credo anche che con Cor¬ 
sini non avrò la strada sbar¬ 
rata a priori per motivi tut- 
t’altro che tecnici ». 

Romolo Lonzi 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 30 luglio 

Non passa un giorno che 
sul Napoli non si abbatta 
una tegola: ha incominciato 
la Lega minacciando di non 
ratificare gli acquisti di Ma¬ 
riani c Damiani se i dirigen¬ 
ti non avessero garantito lo 
scoperto che si era creato e 
solo in un successivo incon¬ 
tro tra il presidente del Na¬ 
poli Feriaino con Stacchi — 
dopo che quest'ultimo aveva 
avuto etmnie assicurazioni — 
te cose sono state sistemate. 

Dopo appena qualche gior¬ 
no è scoppiata un'altra gra¬ 
na: Montefusco scambiato in 
prestito con Fontana — ha 
rifiutato l'ingaggio che la sua 
nuova squadra — il Laneros¬ 
si — gli offriva, ritenendolo 
troppo basso c per tornare 
sui suoi passi pretende dal 
Napoli lu differenza. Il gio¬ 
catore attualmente — dopo 
aver rifiutato di raggiungere i 
nuovi compagni in romitag¬ 
gio — si trova a Napoli ed 
ha fatto intendere chiaiamen¬ 
te che solo quando gli saran¬ 
no assicurati i milioni che 
chiede — sembra trenta -— 
scenderà dall’a Aventino ». 

Infine — almeno per il mo¬ 
mento — c'è da segnalare la 
ultima ed e quella che ho fat¬ 
to più rumore: il Napoli ri¬ 
schia di restare senza terre¬ 
no di gioco. Infatti ha ricevu¬ 
to la ultimatum » dal Comu¬ 
ne — e per esso dall'assesso¬ 
re allo Sport dott. Bergamo 
— che se non provvederà en¬ 
tro pochi giorni a saldare il 
debito per l'affitto del San 
Paolo — che ascende a 110 mi¬ 
lioni — gli sarà negato l’uso 
dello stadio. 

Una situazione abbastanza 
pesante perchè non si sa do¬ 
ve reperire la cifra: l'unica 
speranza è che il Comune — 
in questo caso sollecitato dal¬ 
la Prefettura — accetti una 
rateizzazione della somma, al¬ 
trimenti le cose si metteran¬ 
no male. 

L'ultima notizia sul fronte 
della società è che da doma¬ 
ni scatterà la campagna ab¬ 
bonamenti. Ai vecchi prezzi 
sono stati — seppur legger¬ 
mente — apportati piccoli au¬ 
menti. 

Mentre i dirigenti sono al¬ 
le prese con tanti problemi, i 
giocatori — dopo essersi sot¬ 
toposti alle rituali visite me¬ 
diche — si stanno godendo gli 
ultimi spiccioli delle loro va¬ 
canze. 

Il romitaggio che avrebbe 
dovuto cominciare il 6 ago¬ 
sto. è stato anticipato'per no¬ 
ve giocatori. Si tratta di: Lo- 
scolotti. Calosi. Carmignani, 
Esposito. Fontana. Meriqhi. 
Motti, Nardin e Puntelli, i 
quali sono stati convocati per 
martedì prossimo 1 * agosto al¬ 
le ore 18 nelVHolel Baglioni 
di Firenze. Nella stessa sera¬ 
ta. i nove giocatori si trasfe¬ 
riranno al « Ciocco » di Castel- 
vecchio Pascoli . la località del 
comune di Barga. in provincia 
di Lucca, dove il Napoli da 
tre anni svolge il romitaggio. 
Il giorno successivo, i nove 
giocatori, sotto la guida del¬ 
l’allenatore in seconda Dei- 
frati. cominceranno la prepa¬ 
razione. E’ probabile che an¬ 
che l'allenatore Chiappella an¬ 
ticipi di alcuni giorni il suo 
arrivo al « Ciocco ». Delirati 
ha cosi spiegato la decisione 
adottata dalla società: « I gio¬ 
catori che abbiamo convoca¬ 
to in anticipo — ha detto tl 
tecnico — sono quelli che da 
più tempo sono rimasti inat¬ 
tivi o per i quali comunque 
si è ritenuto che fosse meglio 
anticipare i tempi. Anche il 
medico sociale, sulla base del¬ 
le visite mediche, è stato d'ac¬ 
cordo con noi ». 

Nel complesso il Napoli 
manderà in ritiro venticinque 
giocatori. Oltre t nove citati, 
gli altri sedici si raduneranno 
secondo il primo programma 
annunciato. la sera del 6 ago¬ 
sto nello stesso hotel Baglio- 
ni. con trasferimento in sera¬ 
ta al « Ciocco ». Com'è noto, 
alla comitiva si aggregherà 
l'ex partenopeo Cane, tutto¬ 
ra m forza al Bari, il quale 
ha ottenuto un contratto dal 
Napoli come « osservatore e 
preparatore atletico ». 

Cerchiamo di analizzare le 
opinione dei tifosi. I « pessi¬ 
misti » sostengono che que¬ 
st'anno la squadra proprio 
per aver cambiato troppo è 
un grosso rebus• hanno ragio¬ 
ne? Sinceramente non condi¬ 
vìdiamo appieno il loro giudi¬ 
zio. Vi sono, c vero, alcuni 
interrogativi che riguardano 
certi ruoli, ma bisogna tener 
presente che Chiappella — al- 
l’occorrenza — può operare 
varie sostituzioni. Certo che 
non sì può pretendere un 
campionato di alta classifica 
perchè altrimenti le delusioni 
saranno superiori allo scorso 
torneo. Si spera in un campio¬ 
nato di centro classifica e la 
speranza dorrebbe avverarsi. 

Gli ottimisti, invece, sosten¬ 
gono che la squadra nel pros¬ 
simo campionato potrebbe 
raggiungere un piazzamento 
nettamente migliore rispetto 
all’ultimo e, aggiungono, che 
almeno un paio di elementi 
giovani troveranno la defini¬ 
tiva valorizzazione, il che per¬ 
metterà o'in società di guar¬ 


dare con maggiore tranquilli¬ 
tà al futuro. 

Poi ci sono quelli che non 
hanno visto di buon occhio 
la partenza di Sormani. per 
noi non hanno tutti i torti. 
In una linea di attacco che 
presenta due ali di ruolo — 
di quelle per meglio intender¬ 
ci che crossano continuamen¬ 
te tl pallone — la presenza di 
un uomo come Sormani a- 
vrebbe conferito maggior ne- 
ricolosità a tutto il quintetto 
di punta. Risolto — almeno 
sulla carta — il problema che 
oggi appare insoluto: quello 
del centravanti. 

Cosa ne pensa Chiappella 0 
« Beppone » — ottimista per 
natura sui giovani — si è di¬ 
chiarato soddisfatto della 
campagna acquisti c promet¬ 
te un campionato scintillan¬ 
te. Cuor contento il elei lo 
aiuta... 

Gianni Scognamiglio 




Due dei numerosi acquisti del 
Napoli: i'ex veronese Mariani (in 
allo) e il portiere Carmignani 
(qui sopra). 


Nasce la 
« Pétanque » 
boccia da 
«cross» 


BORDIGHERA, 30 luglio 

E' stata fondala a Bordigher» 
la Federazione italiana di petan- 
que. Questo gioco, che sì pratica 
anche su terreni accidentati con 
bocce di metallo, ha larga diffu¬ 
sione popolare nella vicina Fran¬ 
cia. in Belgio e in Svizzera, do¬ 
ve si sono svolti i campionati mon¬ 
diali, mentre in Italia è cono¬ 
sciuto e praticato particolarmente 
nella Liguria di ponente. 

Infatti le società attualmente ri¬ 
conosciute sono una a Genova, la 
« Lido Pétanque »; due a Ventimi- 
gita. il « Karting Club Pétanque a, 
e l’« Intemeglia », ima a Campo¬ 
rosso, il « Club Pétanque a. ed una 
a Bordighera, la « Pétanque Club ». 

La sede della Federazione nazio¬ 
nale è stata fissata a Bordighera e 
già è stata riconosciuta dalla Fede¬ 
razione intemazionale. A presiden¬ 
te della Federazione italiana è sta¬ 
to eletto Aldo VaLrania, di Bor¬ 
digliela. 
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Cagliari e Vicenza (col solito Napoli) le squadre che per ora fanno più discutere 
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la Roma pronta per un intenso pre-campionato 


La Lazio supera una crisi dirigenziale ed è decisa a lanciarsi 


Spadoni da verificare Si spera nei nuovi e 
e Mujesan da caricare nei gol di 


Ammansiti i tifosi che gridavano (con 
H.H.) al « tradimento » nella campa¬ 
gna acquisti - Squadra ringiovanita? 



ROMA, 30 luglio 

Il brontolio è stato genera¬ 
le, le proteste si sono levate 
or. ogni quartiere, il disap¬ 
punto e stato manifestato dnl- 
l‘intern tifoseria giallo-rossa 
tanto olu» il presidente An/a- 
Ione ha ritenuto di dover riu¬ 
nire gli esponenti dei club 
romanisti per spiegare loro 
come e qualmente sono an¬ 
date le cose m fatto di cam¬ 
pagna acquisti le cifre folli 
clic sono state sparate per 
giocatori quali Savoldi (Her 
nra ha detto «vale meno di 
Zigom» i. (ma allora, bene¬ 
detto « mago », perche ha la¬ 
sciato andar via U biavo a*- 
laccante?). la situazione del 
bilancio <e si che la Roma 
ha registrato incassi ben su¬ 
periori al miliardo e mezzo! ). 
la perfetta intesa con l’allena¬ 
tore circa le operazioni di 
compravendita < ma Helenio 
m questi giorni ha parlato di 
< tiadimenti» e non si e ca¬ 
pito se si riferiva ancoia ai 
tempi di Marchila per le no¬ 
te cessiom Spim»t-(’apello- 
Lanriini o a fatti di oggi» 
e, ciò che piti conta, ha sot¬ 
tolineato An/aione, il ringio- 
tlinimento della squadra 

Se ne sono andati, per un 
motivo o per l’alt!o. Del Sol, 
Amarildo ( ma la posizione 
dt'll’attaccante brasiliano non 
e ancora del tutto chiara, lo 
vorrebbe il Botafogo ma per 
una cifra modesta». Vieri, Zi- 
goni. La Rosa e sono arriva¬ 
ti Morini, Spadoni, Orazi, Sul- 
faro. Mujesan Tanto per fa¬ 
re un esempio, sostiene An- 
zalone. Orazi ha sette anni 
meno di Zigoni e i due gio¬ 
catori. sul piano tecnico, si 
equivalgono. Ma il deluso ti¬ 
foso obietta che Mujesan è 
quasi vecchio, altro che rin¬ 
giovanimento. Beh. si capi¬ 
sce, Mujesan non è piti di 
primo pelo ma nell’operazio¬ 
ne con il Verona il giocatore 
sarebbe entrato come « buon 
peso » 

li 3 agosto all’Aquila, co¬ 
munque, la truppa sarà riu¬ 
nita e passata m rassegna dal 
comandante in capo; “al seco¬ 
lo Helenio Heirera, che, a 
novembre diverià padre per 
l’ottava volta (a proposito, au¬ 
guri alla signora • Flora», il 
quale, alle obbiezioni che si 
sono levate come un fuoco 
d’artifìcio da tutti e sette i 
colli, ha già risposto tacita¬ 
mente « aspettate a giudicare 
questa Roma ». E questa Ro¬ 
ma dovrebbe essere la seguen¬ 
te: Ginulfi; Morini. Liguori; 
Salvori, Bet. Santarini; Cap¬ 
pellini, Franzot. Spadoni. Cor¬ 
dova. Mujesan, Peccenini e 
Ranella e solo per ricordare 
ì più noti. 

Una squadra, che si basa 
su una bella difesa ( Liguori è 
stato una delle rivelazioni del 
campionato *71-’72 », con un 
centro-campo con i fiocchi 
(specie se Franzot continuerà 
ad essere lo stesso del tor¬ 
neo anglo-italiano e se Cordo¬ 
va si intenderà con HerreTa 
sia sul piano umano che su 
quello tecnico), con un at¬ 
tacco, che non dovrebbe far 
rimpiangere quello dell’ulti¬ 
mo torneo (purché, fra l’altro, 
Spadoni mantenga le promes¬ 
se» ma che, gira e rigira, 
sara sempre una compagine 
da quarto-sesto posto a se¬ 


conda di come andranno le 
cose. 

Herrera ha elaborato un 
pre campionato intenso: parti¬ 
ta all’Aquila a metà agosto, 
quindi immediata partenza per 
una « tournee » in Nord Ame- 
nca, poi Coppa Italia, e se 
sarà possibile il « derby »... 
amichevole con la Lazio, sal¬ 
vo. si capisce, possibili vaca¬ 
zioni nel programma che pos¬ 
sano intervenire aH’ultimo 
momento 

Intanto la campagna abbo¬ 
namenti procede sullo stesso 
ritmo dell’anno scorso: nono¬ 
stante le proteste, l’antica pas¬ 
sionacela e ancora viva! La 
società tace. H. H. 6 in Spa¬ 
gna e arriverà, anche se pun¬ 
tuale, all’ultimo momento, co¬ 
me e sua abitudine. I gioca¬ 
tori sono ancora in vacanza. 
Solo 1 « nuovi » si sono fatti 
vivi m occasione deìln visi»a 
medica E tutti, naturalmen¬ 
te. si sono dichiarati entu¬ 
siasti di essere arrivati alla 
corte del « mago ». Il più bel¬ 
licoso e apparso Mujesan: 
« Avevo il morale a terra, ero 
uno straccio, la notizia che 
giocherò agli ordini di Herre¬ 
ra mi ha dato la carica. Vi 
farò vedere chi sono!». 


tc fi, 



Chinaglia 

Il 5 agosto alVAbetone per il primo raduno 
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Angelo Orazi, il fantasioso ex veronese, ritorna a Roma per rive- 
stire i colori giallorossi. 


ROMA, 30 luglio 

La Lazio sembra finalmente 
uscita dalla tempesta di po 
lemiche. divampate nel corso 
della settimana passata, che 
sembravano dover portare la 
società verso una crisi diri¬ 
genziale 

Avevano commciutu a smuo¬ 
vere le acque della tianquil- 
Uta i consiglieri Gian Casoni 
ed Andrea Ercoli, i quali, al 
termine della riunione del 
Consiglio dilettilo di merco 
Udì sera, presentarono a Leu- 
ziiu le dimissioni dalle cari- 
che di dirigenti, ritenendo su¬ 
perflua ed addirittura incomo¬ 
da la loro presenza, dal mo¬ 
mento che il presidente averti 
pubblicamente espresso l'in¬ 
tenzione di reperire nuovi con¬ 
siglieri in grado di sollevarlo, 
almeno perzialmente. dall'one¬ 
re finanziario 

li gesto di Casoni ed Er¬ 
coli è stato interpretato co¬ 
me una polemica protesta, co¬ 
munque Lemmi, dopo aver re¬ 
spinto le dimissioni dei due. 
ha gettato acqua sul fuoco 
dichiarando alla stampa che 
l'eventuale arrivo di . capi 
tale non avrebbe comportato 
l'allontanamento dei consiglio- 


Dal licenziamento di Scopigno al «golpe » della Rumianca 


Un Cagliari anzianotto 
e in un mare di dissidi 


fiiva potrebbe finire alla Juventus addirittura a no¬ 
vembre - Davanti a Fabbri un lavoro poco invidiabile 
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Edmondo Fabbri, l'allenatore delle polemiche, nel Cagliari edizione 
1972-19/3 e'e rischio che ne trovi fin troppe. 


Il Varese si rimette in piedi 


Pattuglia di giovani 
più Mascheroni-Bonatti 


VARESE. 30 lug’io 

Quando il Varese militava 
m serie A e :td ogni inizio di 
stagione avveniva la presenta¬ 
zione della nuova squadra 
presso l’albergo di Giovanni 
Borghi al « Bel Si* » di Come- 
rio, si assisteva sempre ad li¬ 
na presentazione allegra, sim¬ 
patica. piena d: ottimismo. In 
questi giorni invece la pre¬ 
sentazione della nuo\a forma¬ 
zione che dovrà affrontare il 
campionato d: serie B e av¬ 
venuta si. come r.el passato 
presso lo «tesso ambiente, ma 
:n tono alquanto dimesso E- 


. . . _ I Ul Wl «Il I * Il / n » 

rano presente n presidente af j arrivare a 

dottor Guido Borghi, il rag quota >(ri(t circa», ora. causa 
Broggi, il generai manager p a ] ort } 0 --ani pionato scorso, 
\itali, il dottor trattini, la»- non ocano avvicinare i tifosi, 
lenatore Maroso, una quindi- Maroso e Vi'ali. con i qua- 
cma di giocato.!, un gruppo»- f . ( „ :arno mirattenun. han- 
io di giomalis.i varesini e no consegnato l'elenco dei 
qualche inviato Causa t» s.er- posatori ri disposizione ma 
vizio militare non ha potuto non j ianno voluto, saggiamen 
presenziare Mascheroni e ex abbozzare sulla caria la 

romanista. La Rosa che. non probabile formazione che af- 
desiderando trasferirsi a \a- (rontera il torneo dei cadetti. 
r esc. ha preferito disertare il Sj sono lnnifafI a àìTe che 

raduno. Ia pai t U oii a dei giovani capi- 

Guido Borghi ha fatto un tanata da Italo Bonatti non 
discorso breve, ma alquanto dovrebbe deludere, soprattut- 
significativo. Con tono garba- t G se potrà contare per tutto 
to ma polemico, ha voluto jj campionato su Duccio Ma- 
sottoltneare il disastroso cam- scheroni. 

pionato dello scorso anno che ^i questi due gio¬ 

ita portato la squadra in « B ». catori e fuori discussione, ma 
squadra che in vuoi per una ragione, vuoi per 

— ha detto il presidente con un ’ a itra, anche l’anno scorso 
una punta di amarezza ,j j oro rendimento è stato più 

vinto una sola partita, e que- vo p e criticato Noi gli augu¬ 
sta la ragione per cui la fol- namo q, ntrovare la piena 

12 dU n c Sc ’^ro" £ — f -, 

mando il « Franco Ossola » e anche maggior fortuna per 
d: pari passo diminuivano gli che solamente cosi potranno 


incassi. dare al nuovo e giovane Va- 

Per questa ragione, ha det- rese un contributo determi- 

to Borghi, il Varese e stato nante per non sfigurare. Que- 

costrctto a mettere sul mer- su due in attacco dovrebbe- 

caio qua-o Ultra la squadra ri» essere affiancati da Bona- 

allo scopo di sanare il bilan- fe. dal ventenne Calloni. che 

ciò e affrontare |a serie B Fanne# scorso ha disputato u- 

((•ii una «quadra di giovani no stupendo campionato m 
Intanto le notizie che si .serie C con la maglia del Ver 

hanno per boc«~a de: dinsenu hama ed ha tutti : numeri per 

de» vari club bianco rossi so- affermarsi an me in s Pn e B. 

no dìsastróse m fatto di ram p t ’ orin 
naen<» ibl>on;m»‘-nti. Si dice R<**>a non intende ve 

h»- aitlìciimente gl; abbona- ^«’re la maglia biancorossa 

menu arriverann». ai mille. perche u «ente declassato a 

Gli attivisti de: < mb un »em- aux-are tra ì radetti. Maroso 

p<# molto attivi nell’opera di e Vitali non ne fanno un 

proselitismo )ier lare abbona- dramma. Nei reparti arretra¬ 
ri «riuscivano ad arrivare a ri *1 Varese conta sul giovane 

quota 3(rio circa», ora. causa Fabris e sul trentasettenne 

il balordo •'ampionato scorso, i Barìuzzi come portieri, su 
non osano avvicinare j tifosi. | Andena Borghi che hanno 
Maroso »• Vi*?li. «'«m i Olia- I a l loro attivo parecchie par¬ 


tite in serie A e su Prato che 
potrebbe essere utilizato co 
me mediano di spinta, su Li¬ 
bera. Massimelli, Valmassoi 

Intanto Maroso ha iniziato 
la preparazione con i seguen¬ 
ti giocatori- Andena, Barboz¬ 
zi. Bonafè. Bonatti, Borghi. 
Fabris. Calloni. Della Coma, 
Fusaro, Gentile, Gorin, Libe¬ 
ra, Massimelli, Prato, Riva, 
Spinelli, Valmassoi e il diciot¬ 
tenne Zabotto in ritiro pre¬ 
mio. 

Da questo gruppo di atleti, 
tra ì quali diversi ventenni, 
Peo Maroso dovrà lavorare 
sodo per creare una forma¬ 
zione che sappia fare punti 
preziosi, unitamente ad un 
buon gioco. Al bravo giovane 
allenatore serietà ed entusia¬ 
smo non mancano. Auguri! 

Orlando Mazzola 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 30 luglio 

L’estate del '72 sara ricorda¬ 
ta negli annali calcistici del 
Cagliari come un periodo par¬ 
ticolarmente « caldo ». Infat¬ 
ti, non si sono uncora spente 
le polemiche sul campionato 
appena concluso, che altre se 
ne sono aperte ben piu vio¬ 
lente e di (per ora» incal¬ 
colabile portata. L’esonero di 
Scopigno, dopo (’> anni tra¬ 
scorsi nell’isola di cui solo 
cinque alla guida del Caglia¬ 
ri (era stato esonerato un’al¬ 
tra volta nel 19fi8», ha lascia¬ 
to profondi strascicni. I tifo¬ 
si in particolare hanno dimo¬ 
strato di non gradire la com¬ 
plessa operazione portata a- 
vanti dal consiglio di ammini¬ 
strazione del Cagliari, a cui 
pare non sia estraneo il tra¬ 
sferimento di Riva ad una 
grossa società (quasi ('erta¬ 
mente la Juventus». II camoia- 
mento di casacca del goleador 
rossoblù non avverrà quest’an¬ 
no (ma novembre riserverà 
qualche sorpresa?), però quasi 
certamente lo vedremo in ma¬ 
glia bianconera nel campiona¬ 
to ’7,V74. 

L’ala sinistra della naziona¬ 
le ha contribuito a tenere ac¬ 
cese le polemiche con la sua 
decisa presa di posizione con¬ 
tro il trasferimento deli’alle- 
natore « filosofo » Atteggia¬ 
mento comprensibile non solo 
sul piano umano ma an~he su 
quello più strettamente pro¬ 
fessionale. La splendida car¬ 
riera di Riva ha avuto inizio 
e si e sviluppata con la ve¬ 
nuta a Cagliari di Manlio Sco¬ 
pano. 

Dietro le vicende sportive 
di queste settimane vi e an¬ 
che tutta una complessa ope¬ 
razione finanziaria di cui per 
ora è difficile individuare tul¬ 
li ì possibili sbocchi. li grup¬ 
po SIR Rumumca ha rilevato 
la cartiera di Arhatax di cui 
Marras. presidente e azionista 
( uno dei piu grossi » del Ca¬ 
gliari. e amministratore dele 
gato Cosi Rovelli, dopo il 
monopolio della' Petrolchimi¬ 
ca e della stampa, potrebbe 
realizzare nell’isola anche 
quello del calcio 

Il prossimo campionato si 
presenta per la «quadra sar¬ 
da più difficile e incerto d: 
quello precedente Piu diffi¬ 
cile perche la squadra e ri¬ 
masta so«tanzialmente immu¬ 
tata mentre i grandi club del 
Nord, il Milan con l’acquisto 
d: Chianigi. l'Inter con quel 
li di Magistrelh. Moro e Mas 
sa. la Juventus con lo smem¬ 
bramento del Napoli che ha 
portato a Torino Altarini e 
Zoff. si sono sensibilmente 
rafforzate. 

A Cagliari e arrivato solo un 
nome di rilievo, Maraschi, 
centravanti del Vicenza e ex 
gigliato, bravo quanto si vuo¬ 
le, ma ormai a tardo » negli 
anni. Trentaquattro primave¬ 
re pesano sulla carriera di un 
calciatore, a questa età i cali 
di forma si fanno sempre pii» 
frequenti e sono il preludio 
del tramonto. La squadra ros¬ 
soblù è invecchiata di un al¬ 
tro anno e i «senatori» so 
m» sempre piu numerosi. I.'eta 
media dei cinque attaccanti 
probabili titolari (None, Gon, 


Maraschi. Brugnera e Riva) e 
di ben ventinove anni. La di¬ 
fesa con ì vari Albertosi, Mar- 
tiradonna e Cera non e da 
meno. 

Questo campionato sara an¬ 
che più incerto di quello pre¬ 
cedente per il cambio dell’al¬ 
lenatore. Si tratterà di vede¬ 
re come reagirà la squadra 
alla briglia del nuovo « auri¬ 
ga ». Il sistema di prepara¬ 
zione seguito da Scopigno (al¬ 
lenamenti brevi e niente ri¬ 
tiri) era particolarmente gra¬ 
dito ai calciatori, un cambia¬ 
mento radicale da parte del 
nuovo allenatore potrebbe de¬ 
terminare una decisa reazione 
dei rossoblù. 

Fabbri arriva in Sardegna 
non preceduto da larga faìna: 
la dura sconfitta subita ai 
mondiali contro la Corea, i 
mediocri campionati disputa¬ 
ti successivamente col Tori¬ 
no e col Bologna non han¬ 
no certamente contribuito ad 
allargare i consensi degli 
sportivi sardi. Nè inganni la 
manifestazione di simpatia 
tributatagli all'aeroporto, al 
suo primo arrivo nell’isola, da 
uno spanilo gruppetto « pa¬ 
gato » da chi cerca una co¬ 
pertura ad una complessa o- 
perazione su cui non si è fat¬ 
ta ancora luce. 

Intanto il primo agosto i 
calciatori rossoblù. 25 m tut¬ 
to «saranno presenti alcuni 
giovani del vivaio locale: una 
prima novità, fanno osserva¬ 
re ì più attenti, nsperio alla 
politica di Scopigno) si riu¬ 
niranno a Palazzolo sul Se¬ 
nio, nell'Appennino tosco-emi¬ 
liano. per la preparazione pre¬ 
campionato. E’ stato anrhe 
definito il programma degli 
incontri del mese di agosto. 
L'esordio avverrà ad Imola 
il 13. poi in libertà per le fe¬ 
ste di ferragosto Lr. «econda 
partita amichevole è in calen¬ 
dario il 19 ad Empoli, e se¬ 
guirà quella di Macerata il 23. 

La prima partita ufficiale la 
squadra d: Fabbri la dispute¬ 
rà il 27 agosto ad Ascoh m 
Coppa Italia. 

I ro«sobìu si trasferiranno 
poi ad Assisi e U 30 saranno 
a Perugia per il secondo tur¬ 
no di Coppa Italia. 

Marco Marini 


Tuffi-USA 

Avversari 
per Dibiasi 
e Cagnotto 

CHICAGO, 30 Lgi.o , 

t raig Lincoln, MiXe Pmcran e 
Davo Bush hanno conquistalo i 
tre po>!i per ■ tuffi ria) (rampo 
lino nella «quadr aamenrana per 
Monaco 

la noia «orprendenie e venula 
da Davo Bush. qua«i uno .«cono 
i>ciuto, ancora settimo dopo la 
prima «ene dt tuffi, ma prola 
genista di tre piccoli capolavori 
nella sene finale Phil Boggs. 
che guidava la classifica, e croi 
lato finendo al sesto posto 

Sono rimasti fuon grossi nomi 
come quello di Jim Henry, bron¬ 
zo a CIMA del Messico, Keith 
Russell, che fece parte della spe 
dizione al Messico, e Don Dun 
flcld, campione della California. 


il m carica al momento. 

Nel frattempo era sorto un 
nitro grattacapo, quello tela 
tiro alla concessione della li 
sla gratuita a Moschtno Gli 
osservatori facevano rilevate 
che regalare la lista ad un 
giocatore appena riscattato 
pei IS mifiom rappresentava 
una mossa economica sba¬ 
gliata 

A questo proposito, peto, 
i ’e da osservare una cosa tc 
da questa prospettiva la que 
stivile assume un aspetto di 
terso)- non e vero che la l.a 
zio abbia prima riscattato Mo 
sehmo e successivamente con¬ 
vesso ni giocatore la lista gra¬ 
tuita In effetti la società di 
via Col di Lana si è limi 
tata u versare al Verona : 
1S milioni pattuiti quule se 
cauta rata del contratto di 
tei,dita (non a riscatto) fir¬ 
mato fin dallo scorso iiovcm- 
bie. e. successivamente, a 
svincolare il calciatore Moschi- 
no 

Altro argomento piuttosto 
scottante c per il quale Leu- 
ziti: ha dovuto usare tutta 
la sua diplomazia, riguarda i 
quadri tecnici delle squadre 
minori II presidente sembra¬ 
va orientato verso la liquida¬ 
zione di un tecnico ed in bal¬ 
lottaggio per il « silurameli 
to » rimanevano tre allenatori, 
vale a dire Lavati. Flamini c 
Cai radon Mentre Locati con¬ 
tava sull'appoggio di Mae- 
sirclli e Flamini su quello dei 
fratelli Lenzini, Carradori per¬ 
deva la partita, nonostante lo 
interessamento det consiglie¬ 
re Di Stefano, che aveva an¬ 
che minacciato le dimissioni 
qualora il tecnico di sua fi¬ 
ducia fosse stato liquidato. 
Po; tutto si c risolto m una 
l olla di sapone ed i quadri 
Iconici sono stati cosi com- 
pilati 

a) squadra «Primavera» 
verrà affidata alle cure di Ca¬ 
lasi come allenatore c Fla¬ 
mini come d. t. A Macstrelli 
il compito di supervisore; 

bi Roberto Locati resta aiu¬ 
tante di Maestretti. ma sara 
utilizzalo da Sbardcllu anche 
come osservatore, assieme a 
Piumini; 

et le altre squadre (allievi 
.1 allievi B. giovanissimi e 
A 'ago resteranno affidate ri¬ 
spettivamente a Guenza. Ma¬ 
iini. Ciaf una e Contardi. 

Risoltesi. con buona pace 
delle vittime di turno fin que¬ 
sto caso Carradori). le que¬ 
stioni dirigenziali, tra pochi 
giorni toccherà ai giocatori 
far parlare di sè Vecchi e 
nuovi si troveranno al radu¬ 
no dell’Abetone il giorno 3 
agosto e vi resteranno fino al 
14 Naturalmente si spera che 
i nuovi acquisti (Pulici. Pe- 
treìli, Garlaschclli. Friistalu- 
pi. Re Cecconi c Stiva) si in¬ 
seriscano subito nell'intelaia¬ 
tura già collaudata 

La probabile formazione 
con cui la Lazio affronterà i 
pumi impegni non dovrebbe 
dtscostarsi dalla seguente: Pu¬ 
lii •; Facco. Petrelìi: Wilson. 
Luientes. Martini: Garlaschel- 
li. Fruslalupi. Chinaglia. Re 
Cecconi, Manservisi. 

g. d. a. 





Ferruccio Mazzola, uno dal girovaghi dal calcio italiano, fa ritorno 
alla Lazio, la squadra nalla qualt ha fornito la prestazioni più con¬ 
vincenti. 


Ternana senza molte pretese 

L’obbiettivo è 
rimanere in «A» 


TERNI, 30 luglio 

Il computer è stato più be¬ 
nevolo con la Ternana che 
con le altre due neo-promos¬ 
se Pur dovendo esordire in 
trasferta, i rosso-verdi avran¬ 
no di fronte un Napali ehe 
non vale certo l’Inter cui do¬ 
vrà far gli onori di casa la 
Lazio, né il Milan sulla cui 
« tana » dovrà recarsi il Pa¬ 
lermo. 

Di questo avviso e l«i stesso 
allenatore Vicì.uii che pur am¬ 
mettendo che avrebbe prefe¬ 
rito giocare la prima partita 
sul terreno amico, in fin dei 
conti la trasferta di Napoli 
non gli appare proibitiva. 

L’obiettivo della Ternana, 
come ha chiarito il suo pre¬ 
sidente Taddei, è quello di 
arrivare quartultima, in ol¬ 
tre parole di assicurarsi la 
permanenza in serie A, per¬ 
tanto una trasterta vale l’al¬ 
tra se si parte con la sola 
speranza di racimolare qual¬ 
che pareggio. Ed è con que¬ 
sti propositi che Vieiani sta 
conducendo la preparazione 
della squadra. Pur rimanen¬ 
do ancorato allo schema di 
gioco che gli ha permesso di 
ottenere i brillanti risultati in 
serie B, l'allenatore ha chie¬ 
sto ed ottenuto che venisse 
rafforzata la difesa con gli ac¬ 
quisti di Tancredi, Beatrice e 
Grossetti. Ha anticipato t 
tempi della preparazione e 
già da alcuni giorni la rosa 
dei titolari è sottoposta al 
Terminillo ad allenamenti al¬ 
quanto consistenti. Dalle lun¬ 


ghe passeggiate (dicci chilo¬ 
metri al giorno i si e passati 
a partite di pallamano che 
secondo F allenatore della 
squadra umbra rafforzano i 
muscoli e fanno acquisire un 
maggior << colpo d'occhio ». 

L’atmosfera e abbastanza 
serena anche se non manca¬ 
no alcune :« scaramucce ». Ri¬ 
guardano i « vecchi » che han¬ 
no richiesto premi di rein- 
gaggio superiori a quelli del¬ 
lo scorso anno. In tal senso 
il capitano « Marinai » ha a- 
vanzato alcune proposte che 
a suo giudizio sarebbero pro¬ 
porzionate . sia al successo 
che sono riusciti a conqui¬ 
stare ( la promozione in A) sia 
alle cifre che ricorrono nelle 
altre società. 

Durante gii allenamenti è 
stato chiesto a Vieiani se ri¬ 
sponde al vero la notizia che 
Liguori ritornerà alla Terna¬ 
na a novembre. Vieiani ha 
ammesso che all’Hilton ì di 
rigen’i umbri e quelli del Bo 
logna avevano discusso molto 
su Liguori « Non fu possibi¬ 
le arrivare ad un accordo — 
ha aggiunto Vieiani — perchè 
ci fu richiesta una cifra mol¬ 
to elevata. Il Bologna avreb¬ 
be ceduto Liguori in compro¬ 
prietà per cento milioni con¬ 
tro ì trema da noi offerti. 
Non credo che a novembre 
questo discorso si potrà ria¬ 
prire perchè dalle notizie che 
ho avuto, Liguori giocherà 
sin dalle prime giornate di 
campionaro ». 


Da domani 


11 t 

ritiro a Valdagno 

PALERMO: 
pochi soldi 
ma molta 
fiducia 
di non 
sfigurare 


PALERMO, 30 luglio 

Anche per il Palermo c 
giunto il momento del « ri¬ 
tiro » Vecchi e nuovi si 
ritroveranno il primo di 
agosto a Valdagno. E tutti 
si metteranno agli ordini 
del nuovo allenatore Um¬ 
berto Pinardi, 14 anni, al 
suo esordio m serie A. 
A Pinardi c stato fatto un 
contratto di dodici milioni 
annut che non sotto moltt. 
meno senz'altro di quelli 
offerti u De Grandi l’alle¬ 
natore delta promozione e 
addirittura un terzo rispet¬ 
to a quelli pretesi da Pe- 
snoia allorché fu avvicina¬ 
to dai dirigenti rosanero 
I quali hanno imboccato 
decisamente la politica del¬ 
la lesina per rimettere un 
poco in sesto le disastra¬ 
te finanze • della società. 
Nel contempo si spera che 
la campagna abbonamenti 
dia buoni risultati: si par¬ 
la di un obbiettivo di 200 
milioni. 

Pinardi si avvarrà della 
collaborazione del « Dice » 
Biagitii e di Tonino De 
Bcllis allenatore delle for¬ 
mazioni minori. Pinardi si 
è dichiarato soddisfatto 
dell'organico che ha a di¬ 
sposizione. Egli infatti può 
contare su questa proba¬ 
bile formazione base: Gl- 
radi; Sgrazzutti, Vigano; 
Pasetti. Landini. Lanàri; 
Vatlongo. Arcaico. Troja. 
Vanello. Pace 1 nuovi so¬ 
no Vatlongo (Como), Viga¬ 
no i Monza i e Pace (Bolo 
gnu) Pinardi che ha di¬ 
chiarato di avere molta fi¬ 
ducia in questo Palermo c 
anche in se stesso, ha con¬ 
fermato che l'ambiente 
non gli sara completamen¬ 
te nuovo Con Lanàri, ad 
esempio, ha giocato insie¬ 
me nel Como. Egrazzutti 
l'ha avuto nell’Udinese, 
inoltre conosce bene sia 
Paselti che Pace 

« Il Palermo parte — egli 
ha testualmente detto — 
per non retrocedere. Ma 
non si pensi che quella ro¬ 
sanero sarà una squadra 
che combàtterà esclusiva¬ 
mente per evitare la re¬ 
trocessione. Il campionato 
di serie A può essere sud- 
dii'iso in due tronconi: del 
primo fanno parte quelle 
squadre che lottano per lo 
scudetto e le piazze d’ono¬ 
re. del secondo invece quel¬ 
le sei-sette squadre il cui 
obbiettivo principale è il 
quartultimo posto. E in 
questo secondo gruppo il 
Palermo non sfigura. Non 
sfigurerà certamente ». 

Pinardi ha iniziato co¬ 
me allenatore del Pisa nel¬ 
la stagione '66-'R7 in serie 
B. L'anno dopo guidò la 
Udinese in serie C e poi 
la Massesc. Nella stagione 
'69- 70 di nuovo in B con 
la Ternana. Quindi anco¬ 
ra alla Massese e ora in 
A alla testa del Palermo. 
Auguri. 


Ferrante, Greatti e Montefusco non si sono visti ancora 


Vicenza 


ì suoi «pezzi» 


nei guai senza 
lezzi» migliori 


Seghedoni ottimista per forza: la situazione è motto delicata perchè le ugrane » questa volta sono molto serie 
Saranno ripescati Ciccolo, Volpato e Carantini? • Vitali vuote sfondare con F aiuto di Vendrame e Galuppi 


SERVIZIO 

ASIAGO, 30 luglio 
Facce nuore, gente in risa¬ 
lita e problemi che si spre¬ 
cano. Questo il Vicenza tro¬ 
vato ad Asiago II « nuora » 
interessa marginalmente, an¬ 
che perche quello che « piu 
conta» < Ferrante. Montefusco 
c quel Greatti che piuttosto 
che abbandonare gli interessi 
radicati a Cagliari informa che 
preferisce smetterla con le 
pedale alla jxilla di cuoio / non 
si son cisti agli ordini di Se 
ghedom Iji risalita per rie¬ 
mergere assenti il Ferrante, 
che si riferirla sulla soglia 
dell'« azzurro » e il Mantelli 
sco che da napoletano cerare 
pensava d'essere ormai profe¬ 
ta m patria, può limitarsi so 
prattutto a mister Seghedoni 
ed a Sandro Vitali II primo 
dopo la retrocessione sofferta 
senza colpe a Catanzaro, il se¬ 
condo dopo il biennio di scalo 
guati chiaroscuri vissuto fra 
Firenze e Cagliari 
Restano quindi t problemi, 
c sono quelli che angustiano 
Seghedoni, anche se il nuovo 
allenatore dei lanieri non li da 
in pasto alla curiosità profes¬ 
sionale del cronista Li porge 
semmai con una punta d'otti 
mismo che tutto s'aggiusti in 
fretta; che stasera, o domani. 
Ferrante e Montefusco si fac¬ 
ciano riri quassù per discu 
tcrc coi dirigenti ricentim. ma 
intanto per prepararci con gli 
altri. 


a Certamente n sono aspetti 
economici da definire — am¬ 
mette il tramer fra una "tor¬ 
chiata" c l’altra . cui sottopone 
senza sottilizzare la sua m 
completa pattuglia — pero c 
ordinano amministrazione, c 
d'altra parte c questo il mo¬ 
mento m cui i giocatori pos¬ 
sono discutere sul proprio tor 
naconto Dircrsa. inrccc. la 
faccenda per Montefusco e 
Ferrante Parlo di questi due 
soltanto perche ritengo defini¬ 
tilo il nfiuto di Greatti per 
loro e stata una batosta mo 
rate In teoria, renentìo m 
provincia, hanno peggiorato la 
situazione, credo di capirli. 
Ma anche se. sinceramente, 
pcnsaro a difficoltà di entità 
minore, da normalizzare tra¬ 
mite qualche colloquio, oggi 

— specie per Ferrante — non 
tedo piu nero come prima». 

Affacciamo a Seghedoni la 
possibilità di ripescare Cicco- 
lo c Volpalo, messi con Ca 
rantini (lista gratis) in dispar¬ 
te dalla società Non lo esclu¬ 
de, ma prima cuoi vedere co¬ 
me si metteranno le cose. 

« Al mio arrivo — precisa 

— Farina mi disse che esiste¬ 
va una situazione ambientale 
da sbloccare. Cambiare per 
dar fiducia ai giorani che la 
meritarono. E' una strada da 
battere, e se come confido 
avrò la piena disponibilità di 
tutti i giocatori a breve sca¬ 
denza. si potrà mettere msic 
me una squadra omogenea. 


probabilmente una piacevole 
sorpresa Non rogito sentir 
parlare di retrocessione: mi 
viene la pelle d'oca Nostro 
obiettivo c rimanere davanti al¬ 
le provinciali, alle squadre che 
partono per non retrocedere. 
Abbiamo l'attrezzatura per riu¬ 
scirci. Bisogna logicamente 
cambiare mentalità, togliere 
l'abitudine di dorer solo loi 
tare per la salvezza ». 

Dal dichiarato inseguimen¬ 
to al cosiddetto « scudetto dei 
poveri » a domande sull’im 
postazione della squadra e su¬ 
gli « uomini base » il passo e 
spontaneo e breve. Seghedoni 
dimostra idee chiare. « Giochc 
remo col classico 4-3-3. col 
previsto inserimento dt un 
centrocampista o col rientro 
di una punta, a seconda delle 
necessità realizzare gol oppu¬ 
re difendersi Comunque nien¬ 
te scarponi. Giocare per il ri¬ 
sultato c per dirertirc Calcio 
corto » 

« Come la recente Ternana 
di Vieiani 7 » — chiediamo. 

« Stimo molto Vieiani, ma 
preferisco ricordare il mio 
Catanzaro della promozione in 
Serie A Naturalmente senza 
cliché fissi. Attuare un gioco 
veloce e redditizio, come nella 
pallacanestro: tutti difensori, 
tutti attaccanti. Faccio molto 
affidamento sull'estro di Ven¬ 
drame. sulla potenza di Poh 
r Faloppa, sulla continuità di 
Peroni e Montefusco. quest'ul¬ 


timo in cabina di regìa a pro¬ 
muovere e organizzare respon¬ 
sabilmente le nostre manovre. 
Conto sull'accoppiata centrale 
Ferrante-Berm. su un terzino 
Ripari o Stanziai — che si 
sganci a turno, sul "ritorno ” 
di Vitali c su una seconda 
punta che potrebbe essere Ga¬ 
lli ppi se se lo merita, o Spcg- 
gionn nel quale spero di tro¬ 
vare un secondo Damiani » 
Vicenza impostato, come si 
vede. Non resta che augurare 
a Seghedoni rapida soluzione 
dei problemi che lo tormen¬ 
tano. prendere atto delle ec 
celienti intenzioni di Vitali 
(* Non dico 17 gol. ma torne¬ 
rò a farmi rispettare »). di 
Vendrame c Galuppi (« Aiu¬ 
tare Vitali c sfondare definiti¬ 
vamente » i e chiedere al mi¬ 
ster un pronostico sullo scu¬ 
detto principale Seghedoni 
non esita - «Un anno fa dissi 
Jure. Bersaglio centrato! Ora 
dico Intcr■ giustamente ha ri¬ 
dotto l'organico all’essenziale: 
e la squadra che ha acquistato 
meglio (fra parentesi osserra 
che Massa c il migliore, che 
Moro ha classe per sostituire 
all'occorrenza un uomo come 
Mazzola e che Doldi c Magi- 
strelìi sono potenzialmente in 
gambissima) c soprattutto so¬ 
no convinto sulla reazione dei 
senatori. Sulle loro capacita 
non si discute, ma ora mo¬ 
streranno anche l'orgoglio’ ». 

Giordano Marzola 
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Ciclo 


Ista : serata o. k. 


er sii azzurri 


Battendo rispettivamente Simes, Mountford e Van iantker 


Gli azzurri si preparano per Gap «riposando» 


Velocità : Turrini, Borghetti e Ricci ha soltanto 

Beghetto nei quarti di finale ? 
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Strane e brutte vicende nel contesto dei mondiali di Marsiglia: gli 
italiani litigano e l'UCl sorvola su 7 casi di doping - De Lillo 
aspramente rimproverato da Costa per aver danneggiato Benfatto 




MARSIGLIA — Un momento della cerimonia dì apertura dei Campionati mondiali di ciclismo su pista. 


DALL'INVIATO 

MARSIGLIA, 30 luglio 

1 difetti di questi campio¬ 
nati mondiali su pista sono 
parecchi. A parte il fatto che 
iniziano quando la prima edi¬ 
zione del giornale è pronta 
per la rotativa, in tribuna 
stampa ognuno di noi ha uno 
spazio calcolabile in cinquan¬ 
ta centimetri, forse meno che 
di più. Telefonare è pratica- 
mente impossibile perchè ap¬ 
pena finite le gare urlano i 
cantanti e si spengono le lu¬ 
ci. Sotto c’è una saletta ca¬ 
pace di ospitare 15 cronisti, 
c gli accreditati sono 140. Ci 
arrangiamo, si capisce, però 
non possiamo ringraziare il si¬ 
gnor Ledere che in qualità 
di ex presidente dell'Olimpi- 
que avrà pratica di football, 
ma non di ciclismo, e chiusa 
la parentesi che non vuol 
essere una lagna personale, 
bensì una doverosa spiegazio¬ 
ne nei riguardi del lettore tar¬ 
divamente informato, vi di¬ 
remo che l’episodio da ricor¬ 
dare della scorsa notte è la 
disgustosa rissa (sberle, pugni 
e calci) al termine della se¬ 
conda serie del mezzofondo 
professionisti. Poi. c’è ima de¬ 
cisione dell’U.C.I. sulla que¬ 
stione dell’antidoping (Giro 
del Lussemburgo) che e un 
ridicolo compromesso, ma 
procediamo con ordine. 

Dunque, la prima serie del 
mezzofondo l’aveva vinta re¬ 
golarmente l’olandese Stam 
dopo un emozionante duello 


Il «mondiale» dei gallo cambia ancora padrone 

Pinder domina Serrerà e dà 
la terza cintura al Panama 

Unanime il verdetto dei tre giudici - Per il neo-cam¬ 
pione si tratta della 35* vittoria in 40 combattimenti 


Atletica 

Facile per 
l’Italia 
battere la 
Danimarca 

AARHUS, 30 luglio 

<jp.) - Danimarca facilissi¬ 
ma, come prevedibile. E’ anzi 
da discutere sull’utilità di si¬ 
mili incontri. Ma il problema 
non è sulla facilità di certi 
match, salta all’occhio, pur¬ 
troppo. la tristezza della con¬ 
dizione di Marcello Fiascona- 
ro che vede allontanarsi, a 
questo punto, la finale di Mo¬ 
naco. Marcello annaspa, nella 
seconda metà della gara, alla 
ricerca vana di quella potenza 
che lo portò, l’anno scorso, a 
Helsinki, a insidiare la vitto¬ 
ria europea dello straordina¬ 
rio inglese Davis Jenkins. 

L’Italia ha vinto bene in 
Danimarca — 135 a 75 — e, 
a questo proposito, non c’e¬ 
rano problemi. Consola la 
buona forma di Arese (vinci¬ 
tore negli 800 1 , di Cramerotti 
«eccellente nel giavellotto) e 
del martellista Vecchiato 
«68,70) che alcuni, come il 
. marciatore Visini. per esem¬ 
pio, vedono finalista e meda¬ 
glia a Monaco. 

Mondiale dì 
Nihill sui 
20 km. di marcia 

ISOLA DI MAN, 30 luglio 

Il britannico Paul Nihill. di 12 
anni, ha migliorato il primato mon 
diale dei 20 chilometri di marcia 
compiendo la distanza in un'ora 
2410". Il record precedente <<p 
parteneva ai tedeschi della RDT 
Hans Rjman e Peter Fnnkel con 
un’ora 2C39"(. 

Primato italiano 
della 4 x 100 
femminile 

AVEILINO, 30 luglio 

Nel corso dell’incontro mter 
nazionale Italia Spagna di deca¬ 
thlon maschile e di pentathlon 
femminile, valevole quale preolim 
pica per Monaco, la staffetta 
4x100 femminile composta da 
Maddalena Grò*sani. Cecilia Mo 
hnaro. Laura Nappi ed .Messati 
' dra Oelli ha battuto il record 
italiano in 44”9 

Il precedente primato era di 
4 vi 


PANAMA, 30 luglio 

11 panamense Enrique Pin- 
der ha conquistato il titolo 
mondiale dei pesi gallo, impo¬ 
nendosi ai punti per decisione 
unanime sul messicano Ra¬ 
fael Herrera. Il ventiquattren¬ 
ne gallo panamense ha chiara¬ 
mente dominato l'incontro, 
mostrandosi troppo veloce per 
Herrera che è sembrato anche 
in non perfette condizioni fi¬ 
siche. avendo difficoltà a re¬ 
spirare col naso. 

Il nuovo campione del mon¬ 
do ha all'attivo 40 combatti¬ 
menti 35 dei quali vinti (13 
per k.o.I. quattro persi e uno 
pareggiato. Herrera aveva con¬ 
quistato il titolo il 19 marzo 
scorso, strappandolo al con¬ 
nazionale Ruben Olivares con 
un k.o. all'ottavo round. 

Per il giudice messicano Ra¬ 
mon Berumen. Pinder ha vin¬ 
to 145-142, per il panamense 
Harmodio Cedeno 147-143. per 
il giudice oartoncano Walde- 
mar Schmidt 149138. 

Il combattimento è stato c- 
stremamente violento. Al ter¬ 
mine delle quindici riprese il 
verdetto della giuria è stalo, 
come visto, comunque unani¬ 
me nell'assegnare la vittoria 
all'aspirante alla corona. Her¬ 
rera metteva in palio il tito¬ 
lo per la prima volta dopo a- 
verlo tolto al suo connaziona¬ 
le Ruben Olivares. Il campio¬ 
ne ha preso subito l'iniziativa 
ma lo sfidante, molto abile 
nelle schivate, è riuscito a su 
perare le prime sei riprese 
senza riportare eccessivi dan¬ 
ni. Con il passare degli assal¬ 
ti l'ardore offensivo di Herre¬ 
ra ha perso dt efficacia e il 
panamense ha cominciato a 
mostrare quanto fossero fon¬ 
date le sue aspirazioni. 

Sei corso della nona ripre¬ 
sa. tuttavia, il campione ha 
avuto ancora una fase decisa¬ 
mente a suo favore ed e stato 
quando ha costretto il pana¬ 
mense a rifugiarsi alle corde 
per ripararsi da una lunga se 
ne di colpi a due mani Lo sfi¬ 
dante in questa circostanza ha 
mostrato però le sue eccezio¬ 
nali capacita dt resistenza. 
Sella decima ripresa, infatti, 
egli ha dimostrato di non aver 
risentito minimamente dei col¬ 
pi ricevuti nel round prece¬ 
dente. passando decisamente 
all'offensiva. Le ultime cinque 
riprese sono state tutte a fa¬ 
vore di Enrique Pinder il qua¬ 
le ha convinto la giuria ad 
assegnargli la vittoria con ver¬ 
detto unanime. 

Con Pinder. il Panama ha 
conquistato il terzo titolo 
mondiale dopo quelli che già 
detengono Alfonso * Pepper- 
mint » Frazer (welter junior) 
e Roberto « mano de piedra » 
Duran (leggeri). 

Il neo campione ha 24 anni 
ed Herrera 27. Nel corso del 
combattimento non vi sono 
stati « knock down » ma i! 
messicano ha terminato le 15 
riprese con l'occhio destro 
quasi chiuso e con una ferita 
al naso. 
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PANAMA — Una fase del duro combattimento per la cintura dei 
gallo tra il panamense Pinder (a destra) e il messicano Herrera. 


col belga Verschueren (un me¬ 
tro di differenza, pensate). Al¬ 
berto Della Torre, calato alla 
distanza, ha concluso in quin¬ 
ta posizione e lo rivedremo 
nel recupero che darà modo 
ai primi tre classificati di di¬ 
sputare la finale a nove. La 
seconda serie è stata domina¬ 
ta dal tedesco Rudolph (sem¬ 
pre in testa), e la rissa è na¬ 
ta dalla lotta per il secondo 
e terzo posto. 

Le versioni sono parecchie: 
c’è un comunicato della giu¬ 
ria che punisce l’allenatore 
Meulemann (il conducente di 
De Lillo) con 15 giorni di so¬ 
spensione che andranno in vi¬ 
gore dopo i mondiali e una 
multa di 750 franchi svizze¬ 
ri. Inoltre, ammenda di 500 
franchi agli allenatori De 
Graaf, Brazeroli e agli « sta¬ 
yer » De Lillo e Oudkerk, e 
anche l’allenatore Koch non 
se Tè passata liscia (400 fran¬ 
chi). 

Nel comunicato si legge di 
irregolarità in corsa e di li¬ 
tigi al termine della prova. 
Adesso, ognuno tira l’acqua 
al proprio mulino. In realtà, 
il comportamento di Meule¬ 
mann, le sue manovre, le sue 
chiusure, hanno indispettito i 
rivali: Oudkerk gli ha molla¬ 
to un pugno. De Lillo ha di¬ 
feso Meulemann lanciandosi 
contro De Graaf, e la disgusto¬ 
sa rissa è continuata per un 
bel po’. Contro De Lillo si 
sono scagliati (a voce) il com¬ 
missario tecnico Costa e Ben¬ 
fatto. Intanto, il segretario ge¬ 
nerale della Federciclismo 
(Pacciarelli). il segretario del- 
TU.C.I.P. (Massaretti) e il 
membro della commissione 
tecnica disciplinare (Gorla) 
non nascondevano la Ioto 
giustificata preoccupazione. 

Gorla dichiarava: « Nessuna 
squalifica; si è proceduto in 
base al regolamento... ». Co¬ 
sta ha rimproverato aspra¬ 
mente De Lillo di aver agito 
in maniera di escludere Ben¬ 
fatto dal terzo posto (ammis¬ 
sione diretta • alla finale ) ’ e 
il campione d’Italia della spe¬ 
cialità (Benfatto) avrebbe det¬ 
to a De Lillo: a Io ti faccio 
smettere di correre! » e il 
veneto aggiungeva di non vo¬ 
ler disputare il recupero, ma 
oggi si è ricreduto. I mezzi 
per rifarsi non gli mancano, 
ed è sicuro che sarà un fie¬ 
ro rivale di De Lillo. 

Una brutta pagina italiana 
nella storia ciclistica di Mar¬ 
siglia, una grossa lite in fa¬ 
miglia. Prima, si erano ben 
comportati Guerra e Fusar 
Imperatore (soprattutto Guer¬ 
ra nel confronto con Baert) 
qualificandosi nell’inseguimen 
to. Eliminato, invece, Roso- 
len. Tranquillo, senza sorpre¬ 
se l’inizio del torneo della ve¬ 
locità femminile. Da rimar¬ 
care. semmai, la forzata ri¬ 
nuncia della sovietica Careva 
(campionessa uscente) causa le 
ferite riportate pochi giorni 
fa in allenamento. E veniamo 
alla questione dell’antidoping 
relativo al Giro del Lussem¬ 
burgo. 

Dnque, durante il Giro del 
Lussemburgo (9-12 giugno) il 
laboratorio di Bruxelles e le 
controanalisi statali eseguite 


Contro Toni per il tricolore dei superwelter 

Beiiini: faticato 
confuso successo 


SERVIZIO 

VITERBO, 30 luglio 

Silvano Berlini, toscano di 
32 anni, e riuscito a dare 
nuovo motivo di lustro ad una 
ramerà, ormai agli sgoccio¬ 
li. Dopo essere stato campio¬ 
ne europeo e italiano dei wel- 
lers. Berlini e riuscito a con¬ 
quistare il titolo nazionale dei 
superwelters. Ha battuto, in 
un pomeriggio fresco, bersa¬ 
gliato a tratti dalla pioggia, 
che ha tenuto lontano un buon 
numero di spettatori, lo spez¬ 
zino Alberto Torri, ventotten¬ 
ne. 

Bertim. reduce dalla scon 
fitta nel campionato europeo 
della categoria inferiore subì 
ta ad opera del roccioso ed 
imprevedibile Roger Menetier. 
tentava il riscatto e cercava 
il primo scalino per risalire 
ai vertici europei. Ora il to¬ 
scano vorrebbe incontrare Du 
ran, che è appunto il campio¬ 
ne continentale della catego¬ 
ria. 

Beri ini comunque non de¬ 
ve coltivare eccessive ambi¬ 
zioni: contro il modesto Tor¬ 
ri si è trovato sovente a di¬ 
sagio. legato m un certo sen¬ 
so ad una azione violenta, 
ma mai continua e assillan¬ 
te. 

Beri ini si è messo in mo¬ 
vimento soprattutto con corti 
ganci al bersaglio grosso, s’e 
dovuto concedere frequenti 
pause, che un avversario più 


accorto di Torri avrebbe po- - 

tuto sfruttare con ben più 

consistenti risultati. Per di Luu4a a \ak aiuBa 

più, con una simile tattica, nVI IV O jaVUllUritl 

apriva la guardia ai colpi per •• , ■ 

linee interne, che talvolta Tor- || |D0l0H9UlO 

ri è riuscito a portare. 

Insomma un Bertim da ri- I pAfiawIft LfayTflIi 
vedere, certo anche più delu- UWIWIUV PMIIXVÌI 
dente di quello osservato al nn . . 

l’opera nell’ultima riunione SA1AUDIA, 30 luglio 

milanese dell’aprile .scorso 11 motonauta di 37 anni. Leonardo 
contro il messicano Chucho Mazzoli, nato a Tomle di Par 
Ca rem ma. e morto ln un grave mci 

dente avvenuto .sul lago di Sa- 
Torn. pur non lasciandosi baudta m prossimità di una boa. 
dominare dalTawersano, ben durante la seconda prova del 
poco ha fatto Ottenuto: un campionato mondiale della ria-! 
paio di colpi estemporanei. ve R(« entrobordo corsa » eia* 

* _ ,1 i,mn se 2.i00 cmc. I. imbarcazione di 

soprattutto con i [destro (uno Maff0h M e svamrMm con al.n 

dei quali, alla settima ripre- | , r< , motoscafi nella (ase della vi 
sa. provocava a Bertini una ( n, Ia 


tenta all'arcata destrai. 

li match ha avuto un avvio 
veloce con Berlini che acqui¬ 
siva proprio nelle prime ri¬ 
prese un margine consisten¬ 
te Riprendeva l’iniziativa Ber- 
tini al quinto round con un 
montante destro seguito da 
una combinazione di una cer¬ 
ta efficacia. La settima ri¬ 
presa era nettamente a favore 
di Torri, che raggiungeva l’av¬ 
versano con un preciso di¬ 
retto destro. 

Ultime riprese, infine, sot¬ 
to la pioggia, in perfetto equi¬ 
librio (o quasi). Ancora di 
Bertim l’undicesima e la do¬ 
dicesima npresa. Malgrado il 
vantaggio limitato, l'arbitro 
Bellagambi non aveva dubbi 
nell’assegnare la vittoria ai 
toscano. 

0.C. 


Mazzoli nel 1967 era Maio cani 
pione d’Europa della classe DS 
fuoribordo corsa 700 ce Que 
sfanno era al secondo posto dei 
la classifica per il campionato 
italiano della classe R 4 
le gare della manifestazione di 
Sabaudi* che dovevano essere an 
cora disputate per l'assegnazione 
dei titoli italiani e di campione 
del mondo sono state sospese su¬ 
bito dopo l’incidente 
Mazzoli lascia la moglie e una 
figlia 


TOTIP 

(.a direzione del Totip comu¬ 
nica la colonna vincente relativa 
a! concorso n. .11 del -10 luglio 
1972 prima corsa. 1 Mequo x, 2 
Trombetta 2. seconda corsa: 1 Ve 
loop 2. 2. Palento x. terza corsa, 
non effettuata: quarta corsa 1 
Moustarhe x. 2 Filj-way 1. quin¬ 
ta corsa 1 Pitti l, 2 Venturiero 
x. sesta corsa I Tarragona x, 
2. Dorset Fox 2. 


per legge governativa dal pae¬ 
se ospitante, avevano giudica¬ 
to positivi i francesi Guimard 
e Alain Santy, gli olandesi Jan 
Janssen e Schepers e i bel¬ 
gi Bracke, Wilfried David e 
Rosiers. La federazione fran¬ 
cese non ha accettato il ver¬ 
detto per « vizio di forma », 
o meglio perchè non invitata 
a presentare ricorso e ad as¬ 
sistere alle controanalisi. O- 
gnuno ha il diritto di difen¬ 
dersi, è naturale, però le con- 
tronalisi sono state effettua¬ 
te da un funzionario del mi¬ 
nistèro della salute pubblica 
lussemburghese, e sapete co¬ 
me se Tè cavata l’U.C.I. nella 
riunione del comitato diretti¬ 
vo di Marsiglia? Un ridicolo 
compromesso, abbiamo detto, 
ma c’è di peggio. 

L’U.C.I. presieduta da Adria¬ 
no Rodoni poteva prendere 
una via di mezzo, tener con¬ 
to dell’intera vicenda, e in¬ 
vece ha richiamato severa¬ 
mente la federazione lussem¬ 
burghese per non aver rispet¬ 
tato le leggi del controllo me- 
dicale, minacciandola di e- 
scludere le sue corse dal ca¬ 
lendario intemazionale qualo¬ 
ra il caso dovesse ripetersi. 
Prosciolti, ovviamente, i sette 
corridori che il laboratorio di 
Bruxelles aveva condannato, 
e ancora una volta hanno avu¬ 
to ragione i francesi e torto 
gli italiani che ripetono (an¬ 
che in riferimento alle voci, 
ai dubbi e alle accuse circo¬ 
late nel ricente Tour): «Loro 
sono i dritti, i furbi, e noi 
i fessi... ». 

Resta da vedere se il go¬ 
verno lussemburghese conce¬ 
derà a Guimard e soci di 
gareggiare ancora nel suo ter¬ 
ritorio: pensiamo di no. an¬ 
zi i sette andrebbero incon¬ 
tro alle pene previste per rea¬ 
ti del genere, e in ultima ana¬ 
lisi, il comportamento di Ro¬ 
doni equivale al comportamen¬ 
to di un uomo che sente odo¬ 
re di bruciato, che vuole ri¬ 
manere a galla alla scaden¬ 
za del mandato (agosto del 
’73), rimanere al timore del- 
l’U.C.I. con l’aiuto e le ma¬ 
novre dei francesi e dei belgi. 

La cornice, il pubblico del 
torneo iridato di Marsiglia, è 
scarsa: non più di duemila 
spettatori anche nella seconda 
serata aperta dalle donne im¬ 
pegnate nei quarti della velo¬ 
cità. Chi vince è semifinalista. 
Vince facilmente ambedue le 
prove la sovietica Ermolaeva 
(sempre bella e graziosa) a 
spese della cecoslovacca Brin- 
kova; idem la Zajickova (ce¬ 
coslovacca) che liquida la bri¬ 
tannica Murray, invece fra la 
sovietica Kharkhai la statu¬ 
nitense Young occorre lo spa¬ 
reggio. Incerto e degno di tan¬ 
ti applausi il confronto fra la 
olandese BrinkhofI e la sovie¬ 
tica Pilscikova, e infatti è il 
« fotofinish » a pronunciarsi 
per la BrinkhofT, un « fotofi¬ 
nish » che smentisce il giudi¬ 
ce d’arrivo che avera dato vin¬ 
cente la sovietica e annuncia¬ 
ta la « bella ». 

E i velocisti? Tutto bene per 
i tre azzurri che scavalcano 
facilmente il primo ostacolo: 
Turrini (due «surplace» di 
quattro minuti e rotti) ha la 
meglio sull’americano Simes. 
mentre Borghetti supera 
Mountford (altro americano) 
e Beghetto batte il francese 
Alain Van Lancker. Successi 
facili dell’olandese Loevesijn. 
del belga Robert Van Lancker 
e dell’australiano Johnson i 
quali s’impongono rispettiva¬ 
mente ai giapponesi Sato, A- 
rakawa e Abe, molto volente¬ 
rosi e altrettanto ingenui. Dai 
due « repechages » escono Si¬ 
mes e Mountford. e poiché il 
campo dei concorrenti e ri¬ 
stretto. abbiamo e-osi gli otto 
nominativi dei promossi ai 
quarti. 

Nei quarti, gli accoppiamen¬ 
ti di domani sera vedranno 
le seguenti dispute: Loevesijn- 
Simes; Robert Van Lanc- 
ker-Beghetto; Turrini-Mount- 
fort e Johnson-Borghetti e in¬ 
contrando Mountford Turn- 
ni è l’italiano meno espo¬ 
sto, più facilitato nel compi¬ 
to di diventare semifinalista. 
Diffìcili, molto difficili le sfide 
che attendono Beghetto e Bor¬ 
ghetti. 

La « bella » che oppone la 
Young alla Kharkhai promuo¬ 
ve l'americana, e i campiona¬ 
ti proseguono nella notte con 
la prima batteria del mezzo¬ 
fondo dilettanti che è domi¬ 
nata dal tedesco Gnas (40 
chilometri in 30*26". media 
78,839). Secondo l’olandese 
Minneboo. terzo il belga Per- 
sijn. E il nostro Avogadri? 
Comincia discretamente e fi 
nàsce male, quinto a sei gin 
dal vincitore. E stop: Milano 
chiama Marsiglia e rinviamo 
a domani il racconto sugli in¬ 
seguitori (Guerra e Fusar 
Imperatore) e sugli altri mez¬ 
zofondisti (Carraro e Frez¬ 
za) che faranno le ore pic¬ 
cole. 

Gino Sala 
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CUVIO — Marino Basso si aggiudica lo sprint d«l gruppo davanti a Dancelli, nella polemica « Tre 
Valli » vinta da Santambrogio. 


Adesso che la « Tre Valli Va¬ 
resine » ha permesso a Ricci 
(si fa per dire) di dare un 
volto preciso della squadra az¬ 
zurra, ci vuole una buona do¬ 
se di relax per rimettere in 
sesto il sistema nervoso dei 
selezionati. Prova dopo prova, 
anche se il risultato tecnico 
non è stato affatto confortevo¬ 
le, i « dieci » di Gap hanno 
avuto il loro da fare per ga¬ 
rantirsi la maglia azzurra. Oc¬ 
corre. adesso, nella settimana 
di tempo disponibile, ritem¬ 
prarli, dar loro morale e, a 
qualcuno anche una piccola 
scrollatina perchè si svegli un 
po’ di più. Quando Ricci nel¬ 
l’aula consiliare del Municipio 
di Cuvio, per l’occasione sede 
dell’incontro del c.t. della na¬ 
zionale coi giornalisti, ha af¬ 
fermato che tra i nostri corri¬ 
dori c’è un livellamento nega¬ 
tivo e che nessuno dei prescel¬ 
ti s’è dannato l’anima per fa¬ 
re meglio, ha detto purtroppo 
il vero. Anche se l’assunto da 
solo non spiega il perchè di 
certe scelte (i nomi delle ri¬ 
serve). 

Fatto preoccupante è che, 
dovendo affrontare un campio¬ 
nato del mondo impegnativo 
come quello di domenica pros¬ 
sima, notoriamente duro per 
via della distanza non comune 
alle nostre corse, vedi in par¬ 
ticolare quelle di questo re¬ 
cente scorcio di stagione, non 
si possa contare su fondisti 


sicuri, su atleti a prova di 
grandi fatiche. Soltanto Feli¬ 
ce Gimondi, da questo punto 
di vista, può dirsi a posto con 
le esigenze iridate. C’è anche 
Basso, è vero, uscito dal Tour 
con le gambe che girano be¬ 
ne. ma per lui ci vorrebbe 
l’arrivo affollato e possibil¬ 
mente senza guastafeste come 
Godefroot, Verbeeck, Theve- 
net, Guimard, Hezard, ecc. 

Gimondi, dal canto suo. a- 
desso che Ricci lo vuole con 
altra dimensione rispetto a 
quella che sembrava volergli 
attribuire ancora qualche gior¬ 
no fa (quando era convinto di 
poter creare una formazione a 
più punte), non ha tanto da 
stare allegro. Gente fidata, co¬ 
me potevano essere ad esem¬ 
pio Santambrogio e Guerra, 
non ne ha: quelli di cui dovrà 
disporre sono i convocati di 
Ricci. Evidentemente il dise¬ 
gno del commissario tecnico, 
che è uomo pacato ma che 
esige il rispetto scrupoloso 
delle sue disposizioni, è quel¬ 
lo di puntare su Gimondi nel¬ 
la maniera che pensa lui, sen¬ 
za insubordinazioni e senza in¬ 
terferenze. Non si può spie¬ 
gare diversamente il suo com¬ 
portamento: sul nome di Ca¬ 
valcanti è stato assolutamente 
irriducibile. Non una ragione 
che sia una l’ha convinto del 
contrario. Eppure il ragazzo 
della Filotex non ha proprio 
fatto nulla per farsi favorire 


Mei campionato lombardo allievi 

Conti primo 
per un soffio 


SERVIZIO 

SONDRIO, 30 luglio 

II bresciano Archimede Con¬ 
ti (terzo successo stagionale) 
si è laureato campione lom¬ 
bardo della categoria allievi. 
Dopo numerose scaramucce al 
25* km. Conti si avvantaggia 
sensibilmente sul gruppo e 
provoca la prima vera fuga 
della giornata trascinandosi 
dietro altri dieci corridori, tra 
i quali Oldani. Spampinato, 
e Pasqua! che in una ventina 
di chilometri portano il loro 
vantaggio a 30". 

Sulla seconda asperità della 
giornata (50’ km.) dal gruppo 
si fa luce Zani, che condu¬ 
cendo un altro gruppetto di 
otto corridori in pochi km si 
porta sui primi. Da questo 
momento il gruppo continue¬ 
rà a perdere terreno e la cor¬ 
sa si deciderà tra i diciotto 
battistrada. 

Al passaggio da Morbegno 
(80' km.) il vantaggio dei fug¬ 
gitivi è di 1T5” e quando or¬ 


mai tutti credono che la cor¬ 
sa se la debbano giocare sul¬ 
l’ultima salita gli scalatori Pa¬ 
rente e Zani, (traditi poi dai 
crampi) Conti e Pasqual rie¬ 
scono a guadagnare quei 200 
metri che poi Conti continue¬ 
rà a tenere fino sotto lo stri¬ 
scione di arrivo. 

Giorgio Villani 

ORDINE D’ARRIVO: 

1. Conti Archimede (G.S. Su¬ 
per Carpen Visanese) km. 108 
in 2 ore 37 minuti, media km. 
41.160; 2. Durosini Giuseppe 
(idem) a 5”; 3. Martinelli Giu¬ 
seppe (G.S. Europax); 4. Can- 
tele Giuseppe (U.S. San- 
t'Ambrogio ); 5. Zuccotti 
Giancarlo (G.S. Garlasche- 
se); 6. Fusarpoli Luciano 
(G.S. Sala); 7. Pasqual Enzo 
( V.C. Cermenatese); 8. Caleffì 
Eric (S.C. Damian); 9. Paren¬ 
te Giuseppe (S.C. Sandonate- 
se); 10. Fumagalli Enzo (G.S. 
Arrigoni); 11. Zani Massimo 
<U.S. Trezzano); 12. Maggi 
Giuseppe (S.C. Pana Erma). 


Tennis-De Galea: Italia in finale 


Barazzutti e C.: 
durissimo impegno 


irmi — L’Italia ha fatto 
Ven-pletn nella semifinale del¬ 
la zona italiana di De Galea. 
L'artefice ne è stato Corrado 
Barazzutti ben coadiuvato dal 
sanremese Borea che in dop¬ 
pio si e dimostrato partner 
ideale per il bravo Corrado. 

I risultati degli azzurri par¬ 
lano da soli. E’ stata battuta 
la diffìcilissima Francia di 
CaujoIIe per 3-2 e seppellita 
la Jugoslavia per 54). Ora la 
fase finale avrà luogo — come 
da tradizione — a Vichy e per 
i transalpini vi sarà l’amaris¬ 
sima sorpresa di non avere 
che formazioni straniere a lot¬ 
tare per aggiudicarsi l’ambitis¬ 
sima Davis giovanile. 

Quali sono le speranze az¬ 
zurre? Poche e tante. Poche 
perchè l'omogeneità della no¬ 


stra formazione non è delle 
migliori e tante perche veri 
talenti in Europa — se si to¬ 
glie il quindicenne svedese 
Borg, già inserito nella squa¬ 
dra di Davis — non ve ne so¬ 
no poi molti. E’ una sorta di 
indovinello che potrebbe an¬ 
che dare risultati di tutto ri¬ 
lievo per Barazzutti e soci. 

Non è da sottovalutare nep¬ 
pure l'Ungheria di Balasz Ta- 
roezy. Però per i magiari va¬ 
le Io stesso tipo di discorso 
fatto per gli italiani. Hanno 
una squadra assai forte nel va¬ 
lore individuale del già cita¬ 
to Taroczy, ma abbastanza di¬ 
scontinua come omogeneità di 
complesso. 

Barazzutti e. comunque, in 
splendida forma. Staremo a 
vedere. 


agli altri che come Michelot- 
to si sono fatti in un certo 
modo vedere. Quella di Ricci 
è da prendere quindi proprio 
come una squadra che, pur 
mostrando i suoi marcati li¬ 
miti, aderisce unicamente ai 
piani tattici del commissario 
tecnico. Come a dire che Gi¬ 
mondi avrà i galloni, disporrà 
di tutti, compresi Dancelli, Bi- 
tossi. Motta, Polidori e Boi- 
fava ma in subordine alle pre¬ 
cise direttive di chi dirige la 
squadra. 

In fondo per lo stesso Fe¬ 
lice è un vantaggio che siano 
stati scelti altri nomi, diver¬ 
si da quelli che avrebbe pre¬ 
ferito. In corsa servono an¬ 
che gli specchietti per le allo¬ 
dole, e meglio, se qualche al¬ 
tro può contribuire a togliere 
di dosso alla « vaporiera di Se¬ 
dicina » tutta l’attenzione di 
Merckx e compagnia è già un 
piccolo vantaggio. Cosi il gio¬ 
co rimane incerto più di pri¬ 
ma che si pensasse ad un so¬ 
lo uomo di punta. Le conget¬ 
ture veramente si affastellano. 
Una squadra azzurra così ha 
proprio poco da offrire! Co¬ 
sa dire d’altra parte di una 
squadra prevista da tutti co¬ 
me l’unica possibile? Il col¬ 
laudo di Cuvio ha dato confer¬ 
ma delle condizioni dei no¬ 
stri nel modo che tutti hanno 
potuto constatare: nessuno si 
è mostrato allo scoperto, nes¬ 
suno ha voluto rischiare. Mar¬ 
tedì si correrà la Coppa Ago- 
stoni ma non è che a Lisso- 
ne si possa attendere dagli az¬ 
zurri un sublimato di classe, 
dal momento che gli stessi 
hanno di più il problema di 
distendersi i nervi che non 
quello di sparare a zero. 

Tanto poco vero che Motta 
ha fatto le valigie per Preme¬ 
no. l’eremo di tante sue medi¬ 
tate <« riprese ». Questa volta 
deve guarire in fretta una 
noiosa sinusite che sotto sfor¬ 
zo gli rende faticoso il respi¬ 
ro. E’ comunque un Motta da 
lasciar stare perchè se è vero 
che la Ferretti lascia, pure per 
il brianzolo si apre il proble¬ 
ma di un suo accasamento per 
Tanno prossimo. E’ un pro¬ 
blema che ha già svuotato Bi- 
tossi di dentro dopo l’esonero 
della Filotex facendogli per¬ 
dere la padronanza di se stes¬ 
so, perchè si possa aprire in 
questo momento un simile di¬ 
scorso. Fa piacere solo sapere 
che il disturbo nervoso di Bi- 
tossi si stia attenuando, ma 
ovviamente sia il suo stato che 
quello di Motta non concorro¬ 
no a mettere insieme serie 
speranze per Gap. 

C’è Boifava che in compenso 
si dice sia guarito perfetta¬ 
mente dalla dura batosta di 
Castroro e si va allenando tut¬ 
ti ì giorni alia Merckx. maci¬ 
nando chilometri su chilome¬ 
tri. Buon sintomo, nonostante 
pure lui però nella «Tre Val¬ 
li » abbia preferito correre al 
risparmio. Gli unici due che 
permettono di fare buon af¬ 
fidamento insieme al ragazzo 
di Castenedolo sono infine 
Michelino Dancelli e Polidori. 
Sono uomini che amano dare 
battaglia e non mancano di 
discreto spunto veloce. Posso¬ 
no però bastare a Ricci come 
eventuali carte di riserva, fat¬ 
ta ferma l'utilizzazione di Bas¬ 
so per un eventuale sprint di 
massa? Indubbiamente (lo ha 
confermato sempre Ricci a Cu¬ 
cio) c'e poco da scialare. Fran- 
cioni. Cavalcanti e Panizza 
hanno il ruolo di comprimari 
in partenza, quindi è coni® 
non poterli contare ai fini di 
un successo « fuori program¬ 
ma ». Perciò, senza piangere 
sui bei tempi andati, un pen¬ 
sierino alla medicina che gua¬ 
risca il ciclismo italiano biso¬ 
gnerà farlo il più presto pos¬ 
sibile. Con senso di responsa¬ 
bilità, a Gap dobbiamo già 
pensare ai mondiali degli an¬ 
ni prossimi perchè la terapia 
migliore del male è innanzi 
tutto proprio quella di non 
lasciarlo crescere, di prender¬ 
lo al piede e guarirlo subito. 
Diciamo questo perchè se for¬ 
tunatamente ci scappasse l’uo¬ 
vo fuori dal canestro nessuno 
cambi idea. La squadra azzur¬ 
ra di Ricci è il ritratto piu 
fedele delle nostre forze m 
campo ciclistico, perciò non 
c'è assolutamente nulla che 
possa esaltarci, che possa far¬ 
ci vincere il pessimismo che 
le ultime corse disputate in 
Italia hanno rafforzato in tut¬ 
ti i sensi. 

Ermanno Bighiani 
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Un indirizzo ragionevole 


Un'accoppiata della British-Leyland 


Ickx 1 al Nilrburgring Perchè crescono Le prime due berline 
€ Regazzon i nella scia | le cilindrate con motore a 12 cilindri 


Ora II belga ha 25 punti nella classifica mondiale contro i 43 di Fittipaldi e i 27 di Stewart 


SERVIZIO 

ADENAU, 30 loglio 

Questa volta Jaeky lek.i ve 
l'ha fatta La sua Ferrari 
112-B2 ha retto fino tu fon¬ 
do e il belga non si è lascia¬ 
to sfuggire la vittoria nel 
Gran Premio di Germania eli 
tornitila uno. sul difficile cir 
citilo del Nuerburgring lek r 
ha mantenuto largamente le 


pi omesse che aveva fatto con 
i suoi fantastici tempi m pro¬ 
va. Ma non basta • con Claij 
Ragazzoni la Ferrart ha fatto 
suo anche il secondo posto 
Pentisci letture hanno pre¬ 
so il via per il trentaquattre¬ 
simo Gran Premio di Germa¬ 
nia e Jaeky Ickx ha preso 
subito il comando sui 22,800 
chilometri del tortuoso cir¬ 
cuito. Come al solito, record 


1 -*■ 




della sfortuna per il neazelan 
rfc.se Chris Amo» iMutrut n 
inasto al palo per la mancata 
accensione del mutine Partirà 
ma senza potersi piu distin¬ 
guere. 

Oltre duecentomila spettato¬ 
ri assiepati lungo il circuito, 
da ripetersi li volte per un 
totale di 319,7 chilometri, han¬ 
no assistito al carosello di 
Jaeky, che ha progressivamen- 








S:v7m 





ADENAU — Jacki Ickx precede la fila dei concorrenti seguito da Peterson. In terza posizione è l'al¬ 
tra Ferrari, quella di Clay Regazzoni, che si piazzerà al secondo posto. 


Dopo il successo nelle 350 a Imatra 

Agostini fa «dodici» 
con netto anticipo 


IMATRA (Finlandia), 30 luglio 
Dopo tanti patemi. Giacomo 
Agostini si è laureato cam¬ 
pione del mondo anche nelle 
350 cc Vincendo il Gran Pre¬ 
mio di Finlandia c battendo 
l’asso finlandese Jarno Saa 
rinen davanti al suo pubblico. 
Agostini ha raggiunto nella 
classifica mondiale quota 95 
punti, massimo per sette ga¬ 
re prese in considerazione 
Anche per il secondo po¬ 
sto è ormai tutto deciso Scia 
rinen. infatti, con i suoi 85 
punti odierni non può essere 
ripreso da Renzo Pasolini Lo 
asso della Aermacchi. anche 
vincendo in Spagna nell'ulti 
ma prova del mondiale, non 
salirebbe che ad 81 punti 
Detto tutto della situazione 
finale, n quasi, nel campiona¬ 
to mondiale, veniamo a que¬ 
sta decisiva penultima prova 
Saarinen. scatenato in prova 
e con tempi migliori di quel 
li di Agostini nell’ordine di 
un paio di secondi, su un cir¬ 
cuito sul quale si gira sul 
piede di 2'30"-2'35", tentava og 
gì il tutto per tutto Ancora 
piu bello, dunque, il successo 
dell'italiano Mino si e impo 
sto con ben ventisei secondi 
ài vantaggio sul finlandese 
mentre Renzo Pasolini ha con 
quistato con la Aerriaccht la 
terza piazza, r.ncndo a otto 
secondi da Saarinen 
Jarno Saarinen si e ftoi ri 
fatto nelle 250 cc conquistali 
do attoria c titolo mondiale. 
;n scila alla .s ua Yamaha E 
il primo titolo mondiale con 
quistato da un finlandese Saa 


LE fT-ANSIFICUK 

Oisv XVI: 1. AGOSTINI. MA 
4 «usta, Italia wH’~. 23 rin 

(I3A.69 km.) media ll*,6 km h. 
tiro piu seloce 150.3 km h; J. 
Saarinen, Yamaha, Finlandia -Vi' 
K’T: 3. Pasolini. Arrmacthi, Ita¬ 
lia àfi'St"*: I. Kneuhuehler. Ya¬ 
maha, Svizzera jl'16'1; 5. Laemi- 
vnori. Yamaha, Finlandia 5F28"S. 

Oasse 125: I- ANDERSSON, Ya¬ 
maha, Svexia IWÌ'T (media 133,3 
km/h); 2. Vieto, nerbi. Spanna 
46’1#”2: 3. Brami, Maieo, Germa¬ 
nia Ovest 47'19"9; I. Barlol, Su¬ 
zuki. Austria 47’«5 H; 3. Simmonds, 
Kawasaki, Inzhilterra 4»’1I”9. 

Classe 250: I. SAARINEN (Fin¬ 
landia ). Yamaha, 53’3S"-I (media 
km. HI,"). Giro più veloce me¬ 
dia llfi.3; 2. Grassetti (Italia), >17.. 
.Vt’l7"7: 3. Andersson (Svezia), Ya¬ 
maha. MTA'Tl; I. Earnsivuori (Fin¬ 
landia), Yamaha, ini"!: 5, Jan- 
Mon (Svezia), Yamaha, 5l‘I6"3. 


rinen ha avuto vita facile do¬ 
po il ritiro di Renzo Pasoli¬ 
ni. costretto ad abbandonare 
per noie meccaniche. Silvio 
Grassetti ha conquistato il se¬ 
condo posto. Per cinque giri, 
i due centauri si erano alter¬ 
nati cl comando detta corsa 
Nelle 125. domiate dello sve¬ 
dese. Kent Andersson che con 


la sua Yamaha ha battuto, 
questa volta sul campo e non 
per ritiro, lo spagnolo Angcl 
Nieto. con la Derbi. Anders¬ 
son si è imposto per sette se¬ 
condi sullo spagnolo, con il 
quale ha fatto gara a parte. 
Il terzo, infatti, il tedesco 
della Maico Dietcr Broun, e 
finito ad l’12” dal vincitore 


Motonautica a Santa Margherita 


! Bonelli semina 

i 

{ogni avversario 


SERVIZIO 

SANTA MARGHERITA, 

30 luglio 

La Santa Margherita Ligu- 
re-Montecarlo e ritorni» è sta¬ 
ta una gara offshore* senza 
storia Dei quattro protago 
nisti della massima categoria, 
la OP 1. \ede\a solamente due- 
impegnati ai tini della classi 
fica europea e italiana De* 
Angelis e Bonelli e*d era que 
st'ultime* che portava ulte* 
riosamente- a compimento la 
traversata di 190 miglia pari 
a km 351.880 in 3n 35’4S". 
alla media, in miglia mari¬ 
ne di 52.820. pari a km '*7,835. 

Con questa passeggiata su 
un mare a forza 3 4 con vento 
fresco da levante 4 e 5. il mi 
lane.se ha potuto consolidare 
la sua peisizione di leader del¬ 
la classifica del campionato 
europeo <p. 60* e accorciare 
le distanze da De Angelis per 
quanto riguarda quello italia¬ 
no. 

Sull’aggiudicazione del tito¬ 
lo italiano il discorso e di¬ 
verso perche, in base al re¬ 
golamento, i piloti devono es¬ 
sere almeno cinque in ognu¬ 
na delle otto prove, compre¬ 
si gli stranieri, e sino ad og¬ 
gi'nelle prove disputate que¬ 
sto si è verificato nelle ga¬ 
re di Napoli e Viareggio. 

Ritornando alla gara di 
Santa Margherita De Angelis 
ha anno ancora una parte ne¬ 


ra per il male h ai piedi » dei 
motori, che gli hanno permes¬ 
so dopo varie partenze una 
navigazione di solo dieci mi¬ 
glia per poi abbassare ban 
diera e così per l’assegnazio 
ne del titolo o della targa 
F1P tutto è rimandato a set¬ 
tembre ad Alassio 

11 compito di Damar qua per 
il giro lino a Rapallo viene 
preso da Boneili. seguito da 
Valentino, e. a V da De Ari 
gelis. piu ritardali gli altri 
scafi rii altre categorie Al 
passaggio di ritorno da San 
ta Margherita mentre Bonelli 
naviga a tutte manette «-ogni 
to da Valentino, piu dista** 
calo Gilberti che sembra ab 
bia panni di spingere il mio 
mezzo veloce. De Angelis nen 
tra m porto per noi** alla 
trasmissione 

Sono cosi rimasti in tre del¬ 
la classe OP 1 che mettono 
la pnta verso il mare aperto 
di Montecarlo, ma. prima del 
traverso di Portofino, abban 
dona Valentino perchè la sua 
barca fa acqua. 

I,a lotta è ristretta a due 
equipaggi, Bonelli con un van¬ 
taggio di 13’ su Gilberti gira 
la boa di Montecarlo e la 
sua traversata di ritorno ha 
un valore di trasferimento. 
Sulla scia del vincitore è GU- 
berti, a 1*10” Mangmi della 
classe C 2, Torroni della clas¬ 
se OP 2 e Berti della classe 
turistica. 


bru. bogl. 


te macinato gli avversari. 

Già a metà para, Ickx ave 
va portato il suo vantaggio a 
17 secondi sul brasiliano E 
merson Fittipaldi che con la 
sua Lotus Ford si batteva per 
ta piazza d imore con lo sve¬ 
dese Ronnic Peterson su 
March. Ickx aveva intanto piu 
volte abbassato il record uf¬ 
ficiale ilei giro, portandolo fi¬ 
no a 7’15". alla settima tor¬ 
nata. per una media di 188.9 
chilometri orari 

Sempre a meta gara, il di¬ 
stacco di Peterson (che viag¬ 
giava iti terza posizione) da 
Fittipaldi era di circa quattro 
secondi Intanto era costret 
tu ut ritiro l’argentino Carlo 
Rcutemann che occupata ni 
quel momento la sesta piaz¬ 
za con la sua Brabham Ford 
.4 quel punto altri cinque con¬ 
correnti erano già stati co 
stretti al ntno. Rolf Stoni- 
melai (March). Date W’alker 
( Lotus). Niekt Lauda ‘March) 
Daek Bell (Tecnoi e l'altro 
argentino Cari o s Pace 
I March t 

All'inizio dell’undicesimo gi¬ 
to. mentre Ickx continuava 
la sua galoppata solitaria, co¬ 
me aveva pronosticato Fitti- 
paldi alla vigilia, colpo di sce¬ 
na per il capolista mondiale 
l'auto del brasiliano s'incen¬ 
diava proprio all’inizio del gi¬ 
to. mentre Fittipaldi occupa¬ 
va ancora la seconda piazza, 
dopo aver definitivamente 
piegato le velleità di Peterson. 
Fittipaldi saltava prontamen¬ 
te dall'auto c collaborava an¬ 
che all'opera di spegnimento. 
La vettura era. naturalmente, 
inutilizzabile c il brasiliano 
era costretto al ritiro . per¬ 
dendo cosi la possibilità di 
conquistare preziosi punti per 
il titolo mondiale 

Intanto Ickx migliorala an¬ 
cora il record del giro, scen¬ 
dendo a 7'14"5. per una me¬ 
dia di 189.2 Dalle retrovie in¬ 
tanto veniva fuori Clay Ra¬ 
gazzoni con l'altra Ferrari, 
che si portava in seconda po 
snume, a quaranta secondi 
dal battistrada. Al terzo po¬ 
sto. con la Tyrrel-Ford. viag¬ 
giava il campione del mondo 
Jackic Stewart 

La gara st concludeva con 
la netta littoria di Ickx. che 
ha tagliato il traguardo dopo 
un’ora 42" 13” di corsa alla 
media di 187.7 kmh. mentre 
Regazzoni era secondo a 40". 
terzo giungeva Peterson. Lo 
svedese ha potuto approfit¬ 
tare ' di un altro colpo di 
scena, proprio all'ultimo gi¬ 
ro. la Tyrrel-Ford di Stewart 
è stata tolta di gara per la 
perdita di una ruota Stewart 
ha svirgolato malameente ma 
è uscito indenne dall'auto. 

Ora Fittipaldi guida anco¬ 
ra la classifica mondiale con 
43 punti, contro i ventisette 
di Stewart. L'unico a gua¬ 
dagnare punti su tutti e sta¬ 
to ovviamente Ickx. che si 
e insediato al terzo posto con 
venticinque punti Per Ickx. 
finalmente, una vittoria in 
questo campionato, dopo i se¬ 
condi posti iti Spagna e Mon¬ 
tecarlo e tante vittorie sfu¬ 
mate d'un soffio, per noie 
meccaniche 

Dopo la corsa. SP’wart. fuo¬ 
ri di se. ha accusalo Rcgaz- 
zom di avergli tagliato la stra¬ 
da nella curva di Hatzenba- 
chcn all’inizio del quattordi¬ 
cesimo e ultimo giro. Per evi¬ 
tare la collisione, ha aggiun¬ 
to Stewart, egli e uscito di 
pista, finendo in una banchi¬ 
na. perdendo una ruota e con 
essa la possibilità di piaz¬ 
zarsi secondo. 

Regazzoni ha risposto di¬ 
cendo che non aveva inten¬ 
zione di ostacolare Io scozze¬ 
se e che incidenti del gene¬ 
re. accaduti anche a lui in 
ltassato. possono capitare a 
chiunque 

Ickx. oltre a stabilire la nuo¬ 
va media record generale con 
187.7 kmh. ha anche stabi¬ 
lito il nuovo record sul giro 
in 7'13"6 a 189.b di media. 
,4i giornalisti, il belga ha det¬ 
to di essere felice della lit¬ 
toria. tenuta finalmente a in¬ 
terrompere una stagione non 
troppo fortunata. Ha aggiun¬ 
to che la corsa non c stala 
difficile perche non ha mai 
dovuto fronteggiare attacchi 
pericolosi Ha detto ancora 
che i suoi attuali 25 punti so¬ 
no troppo pochi a questo pun¬ 
to della staqione per poter 
puntare seriamente ai titolo 
mondiale. Come Stewart. Ickx 
ha indicato in Fittipaldi il 
probabile rmcitorc del titolo. 

Dieter Mantovani 


Ordine d'arrivo e 
classifica mondiale 

Ordine il’aiim, iM Gran l’rrmio 
ili Germania 

1 lUJil l( k\ (Belgio) mi Irr 
rari. 1.41 I! 3. mrtlia 1X7.7: 2 

<Ja« Itegaz/oni (Mi 1 mi Frrran. 
1.1 I lio *.; .! Itonnie |V(er*.on (S\e ) 
Mi Marrli 1.1.5 IT'O. I. Itnwden 
Ganlrt /ria mia) mi BRM I 

nra 14*12' »- » Krian Itrilman (G. 
Il I mi Uitjrrn I I1IX”0 V ».. Gra 
hani Itili ((,11) mi llraliham I nia 
li ti '!). 7 MiImiii Fittipaldi (lira*-.) 
mi llrahham I.4VI2"!, X Mike 
ttrntllrr (Gli) «u Marrh I.I7't3"0; 
9. Jran-Pirrrr BellniM- (Fr.) mi 
BRM I.I7*3Ì"3; IO. l'rantnix (rtrrl 
(Fr ) Mi Tjirell I I7\5fi"0; II. Ja- 
ckie Muurl (Srnzia) Torri. a I 
Ziro. 12. irturn Merzarin (Ita.) 
Ferrari, a I giro; 13. .Andrra I*r 
\damirh (Ua.) Snrter\. a I gi- 
rt>; II. Tìm Sehrnkrn ( Australia) 
Surtrrs. a I turo; 15. Ghis \mnn 
(\. Zelanda) Matra-Simea. a I ci¬ 
rci. 

( lavMlira mondiale dopo Folla¬ 
la prora: 

I. F;MFRnO\ FITTIPAMM pun¬ 
ii 13: 2. larkir Stewart 27: 3. Ja- 
rhi Irki 25: I. Denti llulme 21: 
3. <3a> Recaxzoni 13: fi. Peter Rri- 
xon 10: 7. Frananti Cereri. Jran- 
Pirrrr Belloiv r Ronnir Peterson 
9: 10. Mikr llailwood r Brian Red- 
man I: 12. Carini Pace, Mario An- 
drrtti, Andrea De Adamich e Hnw- 
drn Ganler 3; 16. Tim Schenkm « 
Graham Hill 2; 17. Arturo Mer* 

lario 1. 


Motori più grossi consentono un migliore controllo Alla Jaguar cc X J 12 » il gruppo britannico ha fatto subito seguire 
delle emissioni nocive . Il problema della sicurezza la Daimler « Doubie-six » - Un propulsore nato per le competizioni 


In questi giorni quasi tut¬ 
ti i 13 milioni di automobili 
italiane, alle quali si ag¬ 
giungono un paio di milio¬ 
ni almeno di auto di turi¬ 
sti stranieri, sono in circo¬ 
lazione sulle nostre strade. 
E’ questo il periodo in cui 
la quasi totalità degli au¬ 
tomobilisti realizza la piu 
alta media mensile di chi¬ 
lometri percorsi ed è an¬ 
che il periodo in cui piu 
frequentemente si discute 
sulle prestazioni di questa 
« di quell'altra vettura. Ra¬ 
ramente, invece, il discorsi* 
cade sulla sicurezza di una 
automobile rispetto ad una 
altra, sulla maggiore o mi¬ 
nore rumorosità del suo mo¬ 
tore. sulla quantità piu o 
meno grande di emissioni di 
gas di scarico dannosi. Ep 
pure dovrebbero essere que¬ 
sti i principali elementi di 
valutazione, visto che sem¬ 
bra ormai impensabile — 
come pure sostengono alcu¬ 
ni utopisti — un ritorno a 
vecchi e inadeguati mezzi di 
locomozione. Questo, inol¬ 
tre. sarebbe un discorso 
particolarmente interessan¬ 
te in un Paese come il no¬ 
stro che, se vanta una ele¬ 
vata densità automobilisti¬ 
ca, è agli ultimi posti per 
livelli di cilindrata. 

Intanto c’è da dire che 
sulla questione delle auto 
piccole o delle auto grandi 
c’è difformità di pareri tra 
gli stessi tecnici, a seconda 
che parlino a nome di case 
che ccst nàscono auto di 

piccola cilindrata o auto di 
cilindrata superiore alla me¬ 
dia. Si potrebbe fare un 

lungo elenco con ì prò e i 
contro a favore rìell’una e 
dell’altra tesi. Tanto per ci¬ 
tare alcuni di questi argo¬ 
menti. i sostenitori delle 
piccole auto rilevano che 
esse richiedono piccoli mo¬ 
tori. che consumalo D0**a 
benzina e che. quindi, in¬ 
quinano meno, costano me¬ 
no e offrono, grosso modo, 
le stesse prestazioni dei mo¬ 
tori più grossi. A loro vol¬ 

ta i sostenitori della diffu¬ 
sione delle auto di grossa 
cilindrata affermano che se 
è vero che maggiore è il 
loro prezzo di acauisto, mi¬ 
nore è l’usura, più rare le 
occasioni di intervento oer 
le riparazioni, più controlla¬ 
bili le emissioni. 

Probabilmente la verità 
sta nel mezzo anche perché, 
se si vogliono davvero ri¬ 
solvere i problemi dell’in¬ 
quinamento atmosferico pro¬ 
vocato dalle automobili, bi¬ 
sognerà aumentare la cilin¬ 
drata dei motori, portando¬ 
li almeno a Ideili medi. E’ 
cosa, questa, che molte ca¬ 
se stanno già facendo, ridu¬ 
cendo le DOtenze specifiche, 
diminuendo cioè il cosiddet¬ 
to rapporto potenza-cilindra¬ 
ta. Molti « modelli ’73 » a- 
vranno infatti cilindrate più 
e’es'ate. senza incremento 
delle prestazioni e la ten¬ 
denza — per ragioni di si¬ 
curezza — è ad un aumen¬ 
to del’e dimensioni e dei 
pesi. Ciò implica, necessa¬ 
riamente, l’adozione di mo¬ 
tori grossi per mantenere le 
prestazioni imposte a loro 
volta da ragioni di sicurez¬ 
za. garantita dalla possibi¬ 
lità di rapide acrelerazioni 
e da tempi ristretti di sor¬ 
passo. Coca infine, a favore 
di motori più grossi, il fat¬ 
to che hanno in genere un 
più basso regime di rota¬ 
zione e quindi sono meno 
rumorosi. 

Sempre a far'ore di cilin¬ 
drate più elevate, giova poi 
un'altra considerazione: la 
velocità ritenuta ideale in 
Europa e quella sui 120 chi¬ 
lometri orari, una velocità 
cioè che può essere raggiun¬ 
ta dalle piccole automobili 
ma a scapito della prontez¬ 
za di frenata, della stabili- 


Le sfrade 
Il traffico 


Treni straordinari 
per l'ondata e il 
ritorno dalle ferie 

Treni simorriinan .vino stati 
organizzasi dalle Ferrovie dello 
siali* :n ocra-ione- del'.e Tene 
rMire Verranno cioè immessi 
->u2.» :*!*• SIS sren; o'ire qiielli 
irriir.ar: 

I ir*n -*r «o-rtu.tri varar.no co 
-i r.pari:'* 

• 2X-* treni ~*t.»o*«.i. «ri .n ver 
ri7.o interno t.'i-c- >nn pam 
.-olarirente ìe .:nee a lungo per 

or-,/ Ira Tonno Milano. Ro 
11.a e ,t Filagna . e SdlM C 
Fisi.e 

• tre:. Mi.-ouiintn :u rf: 
-,:z:<> :i I* TTM/iona.e in en'rata da: 
*.-«!.-*i d: Don., do-‘o a Ghia- 

i tanno e B r fn:ero e con de 
v-.-iazion diver-e tra > qual: 
Tòme. Vere/’,. N'apo.i Reggio 
Ca.aona centrale. S'ciia, Bari e 
Ieo-e per i, tra.'p>>rlo in parli 
-olare d, i ’.aior.vor, italiani re 

• ner.'i .n Gerir .«re* e Svizzera 

• 144 treni v.i-ividniri a treni 
ordinari intemaziona'i in entra¬ 
ta dai tramiti d: Modane. Do 
modossola. rh;a>v* e Brennero, 
i he potranno e-were anch’essi u- 
t:liZ7ali dai laroraton italiani al¬ 
l'estero 

Net treni Mraorriin.m per la 
roraton e nei principali colle 
«amenti interni vara utilizzato 
•in certo numero d: rarrozze rur 
iene, in modo da rendere piu 
agevoli I viag/i «tu lunghi per 
corvi notturni, inoltre, vu alai 
ni (reni in partenza da Milano 
Porla Garibaldi per I-eccr, Reg 
gio Calabria e per la Sicilia (t 
prevista la prenotazione obbli¬ 
gatoria. 


ta, della possibilità di trarsi 
d'impiccio in caso di ne¬ 
cessità. 

Non a caso, quindi, in Eu¬ 
ropa c’è una tendenza al- 
l’aumento delle cilindrate, 
mentre le piccole cilindrate 
paiono godere sempre meno 
il favore degli utenti, come 
dimostrano i dati delle ven¬ 
dite di autoveicoli, soprat¬ 
tutto in Germania e in Gran 
Bretagna. In questi due Pae¬ 
si, negli anni tra il 1965 
e il 1970, la cilindrata me¬ 
dia è aumentata, rispettiva¬ 
mente, da 1401 cc a 1498 cc 
e da 133B cc a 1450 cc. 

La domanda di vetture di 
maggior cilindrata trova 
conferma anche nella evolu¬ 
zione delle vendite dell? sin¬ 
gole classi. Infatti, nell’in¬ 
sieme dei pr:ncioah Pa**si 
europei, sempre tra il 1965 
e il 1970, mentre le vendite 1 
di vetture con cilindrata al j 
disotto dei 1300 cc sono ri- j 
maste praticamente costali- ! 
ti in valore assoluto (da ! 5 
3.160.000 unità a 3.260.000 u- 
nità con un aumento del 3 
per cento, ma con un’inci¬ 
denza sul totale del solo 
48 per cento contro il pre- L’iir 
cedente 60 per cento), quel¬ 
le delle vetture con cilin¬ 
drata da 1300 cc a 1600 cc 
sono passate da 900.000 a 
1.500.000; l’incremento è sta¬ 
to. quindi, del 67 per cen¬ 
to e le auto da 1300 a 1600 
cc rappresenta il 22 per een- 
to del totale rispetto al pre- 
cedente 17 per cento. 

Ancor pili sensibile è sta¬ 
to l’incremento nelle cilin¬ 
drate oltre i 1600 cc. pas¬ 
sate da 1.220.000 a 2.000.000 ! 
unita, con un’incidenza del ! 

30 ner cento nel mercato del , 

1970 contro il 23 per cento 1 
del 1965 e con un incre* , 
mento del 61 per cento. j 

Chiara conferma, quindi, j 
di una tendanza ragionerò- j 
le. ostacolata in Italia dai i 
bassi livelli di reddito e i 
dal sistema di tassazione a- , La 
nacromstico. I equ 



L’impressionante vano motore della Jaguar « X J 12 ». 


a Si. 
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La Daimler u Double-six » prende il nome del motore che la 
equipaggia. Le linea c rimasta pressoché immutata. 


Le esperienze all’Alfa Romeo 

Nuovi strumenti per rendere 
più sicuri gli autoveicoli 

Come si controlla il cruscotto • Le prove di resistenza dei volanti 


L A SICUREZZA dell’auto è un tenia 
trattato ovunque e a tutti i livelli. 
Studi sulla materia, condotti in tut¬ 
ti il mondo, hanno permesso di identifi¬ 
care ì mali e conseguentemente i rimedi 
che risultano soddisfacenti. A monte di 
tali c-jnclusioni, tradotte in leggi o rac¬ 
comandazioni. vi sono indagini eseguite 
con la rigorosa osservazione del com¬ 
portamento degli autoveicoli in caso di 
incidenti. 

Le fabbriche di auto, quali per pro¬ 
prio conto, quali di concerto con altre, 
hanno compiuto indagini condotte in la¬ 
boratori la cui organizzazione era impen¬ 
sabile solo fino a pochi anni fa. Dall’in¬ 
sieme di osservazioni, di analisi e di pro¬ 
ve sono uscite le indicazioni per fare 
più sicure le auto. 

Tra le varie prove normalmente ese¬ 
guite ve ne sono alcune che si possono 
definire spettacolari, altre che di spetta¬ 
colare hanno poco o nulla sono altret¬ 
tanto importanti. 

Nelle ricerche sulla sicurezza si è in¬ 
serita da tempo l’Alfa Romeo, che non 
poter-a non essere tra le case pili inte¬ 
ressate. E’ noto — infatti — quanto l'a¬ 
zienda milanese ha realizzato, per esem¬ 
pio. contro l’inqiunamento, per l’efficien¬ 
za dei freni e per la tenuta di strada, 
oltre che per la sicurezza passiva con 
le strutture a vano grado di deforma 
zione. 

Per controllare i limili di sicurezza 
in condizioni esasperate e naturalmente 
per porre rimedio ai relativi problemi. 
all’Alfa Romeo .->i eseguono, tra le molte 
altre, anche le prove con il «pendolo Link» 
e con il « body-block ». Si tratta di prove 
contemplate negli standard di sicurezza 
USA e riguardano le reazioni in caso di 
urto violento del quadro portasi riunenti 
e del volante Zo.ie ’ioè dove, nell’even¬ 
tualità di un uno frontale, è molto pro¬ 


babile un impatto del passeggero o del 
pilota, specie quando non è assicurato 
con le cinture. 

La prova d’urto con ‘(pendolo Link» sul 
quadro ponastrumenb stabilisce, tenen¬ 
do conto di quan»o previsto dallo stan¬ 
dard di sicurezza, le caratteristiche atte 
a fornire protezione agli occupanti la 
vettura. 

L'attrezzatura oer la prova e costituita 
da un pendolo, detto appunto di Link, 
che ha all’estremità un simulacro di te¬ 
sta del peso di kg. 6.8 e d: diametro di 
min. 165,1, e che viene proiettato — gra¬ 
zie ad un pistone ad aria compressa — 
contro l’area del quadro pori astrumenti 
che si vuole analizzare. 

Uno stfumento di precisione posto nel 
simulacro spinto ad una velocità di 
km/h 24,14 fornisce 1 valori della dece¬ 
lerazione, che non deve superare gli 80 g 
<g — accelerazione di gravità) per la du¬ 
rata di un millisecondo. 

P ROVE analoghe vpngono effettuate 
con i volanti. Per verificare la loro 
rispondenza alle caratteristiche di .si¬ 
curezza richieste, l’Alfa Romeo ha rea¬ 
lizzato una attrezzatura di prova costi¬ 
tuita da un pendolo, una elettrocalamita 
e un manichino, d « body-bluck » 
Agganciato alla elettrocalamita il body- 
block viene sgancia’o un istante prima 
dell'imoatto contro il volante, che. a sua 
voPa. è fissato ad una struttura a terra, 
esremamente rigida e che sopporta il 
complesso di guida completo: scatola 
guida, piantone e volante 
In questa prova lo standard di sicu¬ 
rezza stabilisce che nell’impatto la forza 
sviluppata non deve superare i 1134 kg. 
tnisura’i in direzione orizzontale. 

Con la prova di impatto della vettura 
lanciata a 50 km/h contro un muro e 
con altre prove si lavora ogni giorno al 
l'Alfa per aumentare la sicurezza delle 
vetture. 
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N«i diMgni le prove con il « pendolo Link » ( sopra ) per saggiare il comportamento del volante 
e quelle con il «body-block» por controllare (sotto) la rasistenia del quadro portastrumenti. 


Dopo la recente immis¬ 
sione sul mercato automo¬ 
bilistico, nel settore delle 
« grandi ». della Jaguar a 
dodici cilindri, primo tipo 
di berlina ad adottare un 
propulsore con tale impo¬ 
stazione, ecco ora l’annun¬ 
cio da parte dello stesso 
gruppo, la britannica « Ley- 
land ». della — si fa per 
dire — vettura concorrente. 

Si tratta della Daimler 
Doublé six (doppio sei), al¬ 
tra grossa e lussuosa ber¬ 
lina con motore appunto a 
dodici cilindri, la cui deno¬ 
minazione, come e avvenuto 
da noi per l’« Alfa 1750 », 
richiama un modello lancia¬ 
to dalla stessa Daimler ad¬ 
dirittura nel lontano 1926 e 
impostato allora sull’accop¬ 
piamento di un preesisten¬ 
te motore a sei cilindri di 
tm altro modello della ca¬ 
sa. Si trattai’a di una solu¬ 
zione — quella del motore 
con ì due blocchi di 6 ci¬ 
lindri disposti a « V » — per 
quei tempi piuttosto insoli¬ 
ta che giustificava la ado¬ 
zione della definizione di 
« Doublé six » ora riesuma¬ 
ta per la nuova berlina. 

Ecco i dati caratteristici 
di questa vettura, ovviamen¬ 
te destinata, come la nuova 
Jaguar, a una clientela ri¬ 
stretta. sebbene alla sua 
produzione sia stato desti¬ 
nato il nuovo modernissimo 
stabilimento della Daimler 
a Coventry. 

Peculiari caratteristiche 
del nuovo motore (dt cilin¬ 
drata più ridotta rispetto ai 
7136 cc della « Doublé six » 
del 1926) sono la silenziosi- 
tà e la elasticità. Con i suoi 
attuali 5343 cc e 12 cilindri 
disposti a « V » esso svilup¬ 
pa una potenza di 276 CV 
D:n capace di far raggiun¬ 
gere alla vettura una velo¬ 
cità massima di 225 chilo¬ 
metri orari, praticamente il 
doppio di quella consentita 
attualmente sulle strade in¬ 
glesi. 

Le altre caratteristiche 
meccaniche sono così sinte¬ 
tizzate: trasmissione com¬ 
pletamente automatica — 
come sulla Jaguar « XJ 12 » 
— con l'adozione del cam¬ 
bio Borg Warner modello 
12; corpo della vettura in 
acciaio monoscocca con ca 
pacità di deformazione prò 
gressiva :n caso di inciden¬ 
ti: finiture con tappezzeria 
interna in pelle e finto no¬ 
ce con strumentazione f:a 
le più moderne e adozione 
di materiali antinflesso; ìe 
sospensioni, ovviamente, so¬ 
no indipendenti anterior¬ 
mente e posteriormente e 
ì freni a disco. Girling. sci¬ 
no ventilati anteriormente, 
sterzo servoassistito. 

Gli altri dati, di caratte 
re più generale, del model¬ 
lo « Doublé six » sono: lun 
ghezza totale m 4,814. lar¬ 
ghezza m 1.768. altezza m 
1,343. serbatoio da 91 litri. 

Particolarmente interes¬ 
santi, per quanto riguarda 
le possibilità del motore, i 
dati delle accelerazioni: da 
0 a 80 Km oran in 6.1 se 
condì, da 0 a 100 Km orari 
in 8.11 secondi, da 0 a 150 
Km orari :n 17.2 secondi 

Sono, m pratica, le stes¬ 
se prestazioni delia Jaguar 
n XJ 12 ». e corrispondono a 
quelle delle piti -ofisticaie 
i fuoriserie » sixirtive. Un ri¬ 
sultato. quindi, veramente 
eccezionale se si considera 
che sta la Daimler « Don 
ble six ». sia la Jaguar « XJ 
12 » sono, nonostante tutto, 
automobili di serie La con 
ferma, d'altra pane, la si 
ha se si osserva la linea del¬ 
le vetture che. salvo per 
qualche particolare, non e 
cambiata rispetto alle berli¬ 
ne Daimler e Jaguar con 
motore a 6 cilindri. 

Una notazione ancora, a 
titolo di curiosità listo che 
lo due nuove vetture ver 
ranno a costare intorno ai 
7 milioni: il motore col 
quale sono state equipaggia¬ 
te era stato progettato per 
le competizioni e consuma 
da 17 a 25 litri di carburan¬ 
te per 100 chilometri. 


V.W.V.V.W.V Rubrica a cura di Fernando Strambaci v.v.v.v.sVìN* Il 
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Prosegue la polemica siri candidato democratico alla vice presidenza 

McGovern chiederà a Eagleton 
la rinuncia alla candidatura? 

La decisione data per certa dal «Boston Globe)) - Il giornalista Anderson conferma le sue Indiscrezioni-Il 
candidato democratico ribadisce le sue posizioni sul Vietnam e afferma che desidera accettare le due con¬ 
dizioni di Hanoi: « la fissazione della data per il ritiro delle truppe e la fine dell'appoggio a Van Thieu » 


NEW YORK, 30 luglio 

Il «caso» Eagleton conti¬ 
nua a suscitare discussioni 
negli Stati Uniti dopo le ri¬ 
velazioni sui disturbi nervosi 
avuti dal candidato democra¬ 
tico alla vice presidenza. An¬ 
che se oggi Eeagleton risulta 
essere completamente guarito 
dai disturbi che lo portarono 
a chiedere le cure degli psi¬ 
chiatri, e anche all'elettro- 
shock, la polemica ha or¬ 
mai inserito una nota ama¬ 
ra nella campagna elettorale 
del candidato democratico Mc- 
Govern. 

Alla rivelazione sui passati 
esaurimenti nervosi, si è ag¬ 
giunta l’accusa rivolta a Ea¬ 
gleton dal giornalista Ander¬ 
son di aver guidato pili vol¬ 
te in stato di ebbrezza. Un 
colloquio chiarificatore tra 
McGovern e Eagleton dovreb¬ 
be aver luogo domani, ma già 
oggi sono molti coloro i qua¬ 
li ritengono che il candida¬ 
to democratico alla Presiden¬ 
za abbia ormai deciso di con¬ 
sigliare al suo vice il ritiro. 

Proprio oggi il Boston Cito- 
be. citando fonti vicine a 
McGovern. afferma che il can¬ 
didato democratico alla Pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti in¬ 
tende procedere ad una so¬ 
stituzione di Eagleton. ma ag¬ 
giunge che il candidato alla 
vice Presidenza « vuole resta¬ 
re in gara e non è sicuro che 
accoglierà la richiesta di Mc¬ 
Govern ». Il Boston (Bobe scri¬ 
ve d’altra parte che tra co¬ 
loro che potrebbero eventual¬ 
mente sostituire Eagleton fi¬ 
gurano il senatore del Maine, 
Edmund Muskie, l’ex presi¬ 
dente del partito democrati¬ 
co. Lawrence O'Brien, e il 
sindaco di Boston, Kevin Whi- 
te. 

La situazione si è ingarbu¬ 
gliata perchè il giornalista An¬ 
derson ha riconfermato quan¬ 
to aveva detto su Eagleton. 
citando anche le fonti da cui 
ha attinto le informazioni sul 
passato del candidato demo¬ 
cratico alla vice Presidenza. 

Ieri sera è uscito alla ri¬ 
balta True Davis, ex amba¬ 
sciatore americano in Svizze¬ 
ra. che in una trasmissione 
televisiva ha confermato le 
rivelazioni di Anderson, ag¬ 
giungendo che le copie foto¬ 
statiche delle prove delle sue 


Breznev 
riceve il 
ministro USA 
Peterson 

MOSCA, 30 luglio 

Il segretario generale del 
CC del PCUS, Leonid Breznev, 
ha ricevuto oggi in Crimea il 
ministro del commercio USA, 
Peter Peterson. Questi guida la 
delegazione governativa USA 
alla prima sessione della com¬ 
missione sovietico - americana 
per le questioni del commer¬ 
cio. 

La commissione è stata crea¬ 
ta a seguito dei colloqui avve¬ 
nuti tra i dirigenti sovietici ed 
il Presidente americano Ri¬ 
chard Nixon nel maggio scor¬ 
so. 

Nel corso del colloquio tra 
Breznev e Peterson sono stati 
esaminati ima serie di proble¬ 
mi delle relazioni economico- 
commerciali tra i due Paesi. 
II colloquio, informa la TASS, 
ha avuto un carattere fruttuo¬ 
so e costruttivo. 


affermazioni non esistono 
più. Davis ha dichiarato che 
queste copie gli furono conse¬ 
gnate nel 1968, quando egli e- 
ra candidato alle primarie del 
Missouri per il Senato, ma 
che non se ne servi per la sua 
campagna (fatta in concor¬ 
renza con Eagleton) e le di¬ 
strusse perchè le riteneva non 
fondate. 

In attesa dell’incontro chia¬ 
rificatore di lunedi, McGo¬ 
vern ha detto oggi che forse 
sarebbe stato meglio conosce¬ 
re prima il passato sanita¬ 
rio del senatore Eagleton. E- 
gli ha aggiunto però che non 
« condanna » il suo vice e che 
probabilmente ci vorranno un 
paio di giorni di incontri per 
arrivare ad una decisione de¬ 
finitiva in merito ad un e- 
ventuale ritiro. 

McGovern ha aggiunto che 
« potremo decidere se la cosa 
migliore per lui sia di resta¬ 
re ». e ha concluso la sua di¬ 
chiarazione su questa com¬ 
plessa e delicata vicenda af¬ 
fermando che « io non con¬ 
danno Eagleton perchè penso 
che egli considerasse chiusi 
i capitoli. E anche per me è 
un capitolo chiuso. D’altra 
parte potrei aver scelto una 
persona con la cartella clini¬ 
ca immacolata e magari mi 
sarebbe crollato nel bel mez¬ 
zo della campagna presiden¬ 
ziale ». 

Prosegue intanto la cam¬ 
pagna elettorale di McGo¬ 
vern, che anche ieri ha ri- 
confermato le sue note posi¬ 
zioni sui maggiori problemi 
interni e internazionali. Nel 
suo discorso, egli ha detto che 
gli americani attendono 
«nuovi orizzonti» di pace: 
« vedo per l’America nuovi o- 
rizzonti ». ha dichiarato. « do¬ 
ve le mete del popolo e ra¬ 
zione del governo si incon¬ 
trano. un nuovo orizzonte di 
pace e di occasioni, dove sono 
state demolite le barriere e 
nessun americano deve vi¬ 
vere nell’ombra della disoccu¬ 
pazione o della povertà ». 

Nel corso di un’intervista 
rilasciata ai direttori di al¬ 
cuni settimanali, americani e 
stranieri. McGovern. esami¬ 
nando il problema del Viet¬ 
nam. ha dichiarato: « La no¬ 
stra presenza, per esempio 
nel Vietnam del Sud, lungi 
dal migliorare le condizioni 
della Cambogia e del Laos ha 
trasformato questi due Pae¬ 
si in grandi campi di batta¬ 
glia e li ha praticamente di¬ 
strutti ». 

Dopo il ritiro delle truppe 
americane, ha soggiunto il se¬ 
natore del Sud Dakota, «al¬ 
cuni di essi potranno segui¬ 
re il comuniSmo, altri il so¬ 
cialismo. altri ancora potran¬ 
no combinare le due ten¬ 
denze. Ma queste sono le pos¬ 
sibilità che dobbiamo tener 
presenti ». McGovern ha in¬ 
sistito sul concetto secondo 
cui. malgrado la presenza a- 
mericana. il Sud-Est asiatico 
può abbracciare il comuni¬ 
Smo. 

Il candidato democratico 
alla Presidenza ha poi detto 
di essere « più che desideroso 
di venire incontro » alle due 
condizioni poste da Hanoi. 
Cioè la fissazione della data 
per il ritiro completo delle 
forze americane e la fine del¬ 
l’appoggio di Washington al 
regime del Presidente di Sai¬ 
gon Nguyen Van Thieu. 

Egli ha aggiunto: « Non c’è 
nulla che possiamo negoziare 
oggi per porre fine a questa 
guerra che non avremmo po¬ 
tuto fare quattro anni fa; 
non abbiamo guadagnato nul¬ 
la in questi quattro anni; 
quando ce ne andremo, sia 
oggi che quattro o cinque 
anni fa. il risultato sarà lo 
stesso ». 



SAN FRANCISCO — Il sen. Eagleton mentre annuncia ai giornali*)! che 
è sua « ferma, irrevocabile intenzione » di non rinunciare alla candi¬ 
datura alla vice Presidenza. 


Ventisette persone imputate 

Tripoli: processo 
contro esponenti 
della monarchia 

Accuse del Presidente dell 9 IJfionda afili 
israeliani - Colloquio fra Ara fai e Sodai 


TRIPOLI, 30 luglio 

L'agenzia ufficiale di notizie 
libica annuncia che è comin¬ 
ciato ieri dinanzi al tribu¬ 
nale popolare di Tripoli il 
processo contro 27 persone 
accusate di aver « soffocato 
le forze ponolari durante il 
passato regime monarchico ». 

L’atto di accusa, letto dal 
presidente del tribunale mag¬ 
giore Bascir Havadi, mem¬ 
bro del « Consiglio del Co¬ 
mando della rivoluzione », af¬ 
ferma che gli accusati, tra i 
quali l’ex Primo ministro 
Mohatnmed Ahmed Muntas- 
# er, un ex ministro e agenti 
e ufficiali di polizia sotto il 
regime monarchico, hanno con 
la violenza, il terrorismo e gli 
assassini impedito alle mas¬ 
se di esprimere la loro opi¬ 
nione. Otto degli imputati so¬ 
no accusati di essere entrati 
in una scuola secondaria di 
Bengasi durante le ore di le 
zione e di aver deliberatamen¬ 
te ucciso tre persone; di aver 
usato la lorza senza ragione 
contro dimostranti; tutti gli 
imputati sono tra l’altro accu¬ 
sati di dieci omicidi, di una 
ventina di tentati omicidi e 
di violenze contro persone. 
Tre degli imputati sono morti 
prima dell’inizio del processo 
e le accuse contro di loro 
sono state lasciate cadere. 

Il processo proseguirà lu¬ 
nedi pomeriggio. 


IL CAIRO, 30 luglio 

In un'intervista esclusiva al 
giornale del Cairo Eggptian 
Casette ». il Presidente deì- 
l’Uganda Idi Amin afferma 


oggi che il principale obiet¬ 
tivo degli istruttori militari 
israeliani in Uganda era quel¬ 
lo di usare le acque del Nilo 
per combattere gli arabi. « Es¬ 
si — aggiunge Amin — avreb¬ 
bero potuto avvelenare le ac¬ 
que del fiume o deviarle in 
modo da privare l’Egitto ed 
il Sudan della loro parte ». 

Amin afferma inoltre che il 
suo Paese era il quartier ge¬ 
nerale dello spionaggio israe¬ 
liano in tutta l’Africa. Secon¬ 
do Amin, infatti, gli agenti 
segreti israeliani in tutti i 
Paesi deU’africa comunicava¬ 
no con Gerusalemme tramite 
la centrale dell’Ugnndn. « Non 
voglio — dichiara Amin — 
che alcun Paese faccia dello 
spionaggio contro un altro 
Paese a partire dal mio ter¬ 
ritorio ». 

Amin ha di recente espul¬ 
so gli istruttori militari israe¬ 
liani, accusandoli di complot¬ 
to. Ciò fatto, il Presidente 
ugandese (che è musulmano) 
si e riavvicinato ai Paesi ara¬ 
bi e in particolare alla Libia 
e all’Egitto. 

Il capo dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi Yassir Arafat si è 
incontrato ieri sera col Pre¬ 
sidente egiziano Sadat, al qua¬ 
le ha riferito .sull’esito dei 
suoi recenti colloqui a Mosca 
con i leaders sovietici. 

L’agenzia Medio Oriente, che 
ha diffuso la notizia, non ha 
aggiunto particolari. L’incon¬ 
tro è avvenuto a due giorni 
dalla partenza di Sadat per 
la Libia, dove dovrebbe di¬ 
scutere la proposta del Pre¬ 
sidente libico Gheddafi di fon¬ 
dere Egitto e Libia in un 
unico Stato. 



L'IRA si opporrà con la forza 
alla rimozione delle barricate 

Una dichiarazione dell'ala « Officiai » dell'organizzazione irlandese - Ricordata a Derry la « dome¬ 
nica di sangue)) di sei mesi fa - Scontri a Lurgan e a Belfast tra cattolici e protestanti 



BELFAST — Incidente stradale nel quadro della guerriglia irlandese: un'autoambulanza corazzata del¬ 
l'esercito inglese, che stava portando all'ospedale un soldato ferito da una fucilata, ha investito tre 
automobili ed un furgoncino ad un incrocio. Il conducente del furgoncino è stato intrappolato tra 
le lamiere contorte, ferito, ed attende (è visibile nella foto) i soccorsi. (Telefoto AP) 


A proposito della « tattica controrivoluzionaria » dei « complottato» » 

UN ARTICOLO ALLUSIVO DEL GENMINGIBAO 


Il a Quotidiano del popolo » si riferisce alt opera dello scrittore rivoluzionario Lu Hsun per smascherare i anemici interni 1 - Secondo 
l'agenzia francese AFP, che dichiara di avere raccolto informazioni a Pechino, Cen Po-ta avrebbe partecipato al a complotto n di Un Pino 


PECHINO. 30 luglio 

Secondo il corrispondente 
dell’agenzia francese AFP. al¬ 
cuni dirigenti cinesi avrebbe¬ 
ro detto a stranieri residenti 
a Pechino che Cen Po-ta, ex 
segretario personale di Mao 
Tse-tung ed ex capo del «grup¬ 
po incaricato della rivoluzio¬ 
ne culturale », scomparso dal¬ 
la scena politica dall’agosto 
1970. era implicato nello stes¬ 
so « complotto » di I.in Piao 
per eliminare il Presidente 
Mao. 

All’indomani della rivoluzio¬ 
ne culturale, Cen Pota era 
uno dei massimi dirigenti del 
Partito, dopo Mao. Lin Piao 
e Ciu En-lai. ed era membro 
del comitato permanente del¬ 
l'Ufficio politico. 

Le informazioni di fonte ci¬ 
nese che circolano a Pechino 
non precisano quale è stata 
la sua sorte ma lasciano in¬ 
tendere che Cen Po-ta è stato 
eliminato politicamente du¬ 
rante il secondo Plenum del 
Comitato centrale, nella se¬ 
conda metà dell’agosto 1970; 
le accuse mosse nei suoi con¬ 
fronti parlano soprattutto di 
tendenze « di estrema sini¬ 
stra ». 

Sempre secondo il corri¬ 
spondente da Pechino del- 
l’AFP. la « tattica contro-rivo¬ 
luzionaria » di Lin Piao sem¬ 
bra essere stata esposi» in 
• maniera allusiva ma sufficien¬ 


temente chiara dal « Quotidia¬ 
no del popolo » di Pechino 
lunedi scorso in un articolo 
che sembra assumere oggi, 
dopo le notizie sulla sua mor¬ 
te, tutto il suo significato. 

Il giornale descrive nell’ar¬ 
ticolo il modo in cui lo scrit¬ 
tore rivoluzionario Lu Hsun. 
morto prima dell’ascesa al po¬ 
tere del PC cinese, smascherò 
la «tattica contro-nvoluziona- 
ria » di certi intellettuali « ne¬ 
mici di classe, persone' dal 
doppio volto e complottato- 
ri ». 

Il giornale indica inoltre che 
dalla lettura degli scritti di 
Lu Hsun « è possibile com¬ 
prendere come agiscono oggi 
i complottatoti ». Nell’articclo 
è detto: « Da una parte Lu 
Hsun doveva occuparsi del¬ 
l’attacco frenetico lanciato dai 
rivoluzionari del Kuomintang 
e dai suoi lacchè, mentre dal¬ 
l’altra parte doveva combatte¬ 
re l truffatori, i falsi marxisti 
dissimulati all’intemo del par¬ 
tito ». 

La «lattica dei truffatori», 
vale a dire quella degli amici 
di Lin Piao, era, secondo il 
giornale, la seguente: « In pri¬ 
mo luogo essi parlano molto 
di marxismo, ma lo fanno per 
munirsi di un vessillo che im¬ 
pressiona gli altri e maschera 
le loro attività ». Al riguardo 
il giornale rila la frase di 
lai Hsim suH’ipocrisia dei mo¬ 


ralisti: « Quando essi hanno 
le lacrime agli occhi bisogna 
controllare se non hanno del 
pepe nel loro fazzoletto ». 

In secondo luogo, continua 
l’articolo, con « piccoli gruppi 
di compiici » essi conducono 
con la loro « rete sotterra¬ 
nea » attività completamente 
opposte agli interessi delle 
grandi mas^e e al senso della 
storia. « Essi impiegano il no¬ 
me degli altri per vantare il 
loro talento » e « attaccano co¬ 
loro che non fanno parte del 
loro gruppo ». 

« La nostra lotta contro i 
truffatori politici d’oggi — 
prosegue l’articolo dei Quo¬ 
tidiano del Popolo — conti¬ 
nua quella degli anni Tren¬ 
ta ». Il giornale ricorda che 
a suo tempo Lu Hsun aveva 
« mobilitato la gioventù e il 
popolo per spezzare l’accer- 
chiamento ». 

L’articolo — secondo YAFP 
— lascia prevedere che la 
campagna contro Lian Piao 
sia iungi dall’essere termina¬ 
ta. Esso cita come esempio 
il metodo adottato da lai 
Hsun contro i «truffatori»: 
lo scrittore aveva raccoman¬ 
dato di « raccogliere i loro 
articoli ingiuriosi al fine di 
mostrarne gli aspetti falsi e 
di svelare cosi 11 vero volto 
dei complotlatori spogliati del 
loro potere », 


Il giornale lamenta che, se 
vi sono persone che « non 
prendono sul serio » le voci 
lanciate dai « truffatori ». al¬ 
tri « vengono ingannati », e 
pone infine in rilievo che 


Tre giovani 
uccisi 
a Teheran 

TEHERAN, 30 luglio 
Secondo un annuncio della 
polizia iraniana, tre guerri¬ 
glieri sono stati uccisi a Tehe¬ 
ran nel corso di uno scontro 
a fuoco. Esso si è verificato 
quando ja polizìa ha circon¬ 
dato la casa nella quale si 
trovavano quattro giovani, che 
avrebbero cominciato a spia- 
rare ed a lanciare bombe a 
mano. Un quarto guerrigliero 
sarebbe stato catturato. 

Sempre a Teheran, oggi, li¬ 
na violenta esplosione ha di¬ 
strutto un taxi provocando la 
morte del conducente e di un 
passeggero. Secondo la polizia 
il passeggero era « probabil¬ 
mente un terrorista » che sta¬ 
va trasportando una bomba in 
valigia, che sarebbe esplosa 
accidentalmente. 


« non è il nemico che mette 
spavento, ma i miti che per¬ 
sistono nel nostro stesso ram¬ 
po ». 

Secondo « fonti diplomati¬ 
che informate » — afferma 
l'agenzia AFP — la versione 
cinese del «complotto» con¬ 
tro il Presidente Mao pre¬ 
cisa anche che Lin Piao ave¬ 
va tentato di farsi nominare 
capo dello Stato. 

Avendo perduto. con l’eli¬ 
minazione di Cen Po-ta. la 
possibilità di agire all'inter¬ 
no del partito p>er i suoi « in¬ 
trighi ». Lin Piao avrebbe al¬ 
lora cercato di utilizzare l’e¬ 
sercito. Questo spiegherebbe 
le confidenze fatte recente¬ 
mente da Mao a due ospiti 
stranieri, ai quali il Presi¬ 
dente del PC cinese avrebbe 
spiegato che il suo vecchio 
compagno d'armi aveva ten¬ 
tato di « inserire militari nei 
centri di potere » e di « in¬ 
staurare una dittatura milita¬ 
re ». 

Ancora l'AFP scrive che un 
annuncio sulla nomina del 
maresciallo Yen Chien-ying a 
ministro delia Difesa della 
Repubblica popolare cinese, 
come successore di Lin Piao, 
è previsto «da numerosi os¬ 
servatori » per i prossimi 
giorni, in occasione del 45" 
anniversario della fondazione 
d»U’eseroito popolare di li¬ 
berazione. 


BELFAST, 30 luglio 

T cattolici di Derry hanno 
ricordato la « domenica di san¬ 
gue » di sei mesi fa mentre 
le truppe britanniche sono in¬ 
vitate ad astenersi in diverse 
parti della città in attesa del¬ 
l’ordine di occupare le zone 
« vietate ». Il comando dell’e¬ 
sercito britannico mantiene il 
più stretto riserbo su quelli 
che saranno i prossimi svi¬ 
luppi della situazione: di cer¬ 
to si sa soltanto che i due 
battaglioni di paracadutisti ar¬ 
rivati con i rinforzi non ver¬ 
ranno inviati a Derry. 

La giornata è stata marcata 
da numerosi episodi di vio¬ 
lenza. I più gravi sono avve¬ 
nuti a Belfast, dove franchi 
tiratori hanno ucciso due uo¬ 
mini, facendo salire il tota¬ 
le' delle vittime da quando 
sono cominciati i disordini 
nella provincia settentriona¬ 
le a 481. Le vittime sono un 
cattolico ucciso davanti a ca¬ 
sa sua e un uomo non iden¬ 
tificato trovato da alcuni pas¬ 
santi in Old Hollywood Road. 

Mentre i cattolici di Derry 
si preparavano a dare inizio 
alla manifestazione commemo¬ 
rativa. almeno 13200 soldati 
pattugliavano le strade e fer¬ 
mavano tutte le vetture diret¬ 
te verso il centro. Nuovi re¬ 
parti e carri a Centurion » a- 
dibiti a bulldozers hanno co¬ 
minciato ad affluire in città 
ieri. L’imponenza del servizio 
d’ordine e l’assembramento di 
soldati danno credito — di¬ 
cono gli osservatori — alle 
voci secondo le quali la Gran 
Bretagna si appresta ad una 
invasione armata nelle zone 
occupate dai cattolici. 

I quartieri « no go » ( proi¬ 
biti) vennero creati dallTRA 
dopo la * domenica di san¬ 
gue ». allorché tredici perso¬ 
ne rimasero uccise durante 
scontri con un reparto di pa¬ 
racadutisti. Da allora, tanto 
l'esercito quanto la polizia 
non sono riusciti ad entrarvi. 

A Lurgan. protestanti e cat¬ 
tolici si sono dati battaglia 
con bombe a mano e colpi 
di lucile all’alba, prima di 
essere dispersi da repani 
dell'esercito che hanno fatto 
uso di proiettili di gomma 
e di gas nauseante di tipo 
« CS ». Un portavoce dell'e¬ 
sercito ha fatto sapere che 
almeno nove persone sono 
rimaste ferite, tra cui un po¬ 
liziotto colpito da una pie¬ 
tra. 

Gli osservatori guardano 
con preoccupazione agli svi¬ 
luppi della situazione dopo 
le dichiarazioni rilasciate dal 
segretario di Stato per gli af¬ 
fari Nord-irlandesi William 
Whitelaw nella giornata di ve¬ 
nerdì. Il « proconsole » bri¬ 
tannico ha detto che le bar¬ 
ricate verranno rimosse dal¬ 
l’esercito se gli occupanti 
non le demoliranno volonta¬ 
riamente. 

L’IRA ha risposto che ogni 
tentativo in tal senso dell’e- 
sercito verrà controbattuto 
con la forza. Un portavoce 
dell’ala « Officiai » ha reso no¬ 
to che il gruppo ha recente¬ 
mente ricevuto dagli Stati 
Uniti mortai e centinaia di 
proiettili e che queste armi 
verranno usate per respinge¬ 
re un eventuale attacco. 



Pensioni 

del ruolo svolto da quest 'ul¬ 
tima per la ritrovata collo¬ 
cazione del 1»SI nello schie¬ 
ramento di sinistra e per la 
salvaguardia della tradizione 
socialista, ma anche di cosa 
significherebbe un repentino 
ribaltamento delle alleanze che, 
indebolendo la consistenza e 
la omogeneità della direzione 
politica del PSI, consegnereb¬ 
be alle forze moderate della 
DC un’altra carta favorevole 
alle loro mire di restaura¬ 
zioni ». 

Concludendo Querci ha rile¬ 
vato che « renderebbe un cat¬ 
tivo servizio» al partito e al¬ 
la necessaria ricerca di chiari 
orientamenti politici, « chiun¬ 
que. anticipando indebitamen¬ 
te j tempi, ritenesse di pre¬ 
figurare — e in questo senso 
i "revirements” autonomistici 
insegnano — fin d'ora, allear* 
ze immature d’allusione al 
PLI appare evidente, ndr) ri¬ 
spetto allo stadio del dibatti¬ 
to politico e innaturali rispet¬ 
to al recente passato ». 

DC 

Per i giorni 5. li e 7 agosto, 
infine, in un clima agitato e 
reso pili pesante dalle vicen¬ 
de interne del partito e dal 
recente dibattito alla Came¬ 
ra ( autoesclusione delle sini¬ 
stre dagli organi direttivi del¬ 
lo scudo crociato e appoggio 
di un settore di deputati de 
ad alcuni emendamenti per 
le pensioni), è stato convoca¬ 
to all’EUR il Consiglio nazio¬ 
nale della DC. 


Comizi 

tentativo di dar vita ad un 
corso polìtico retrivo e con¬ 
servatore. Per far questo si 
è ricorsi alla riesumazione 
del centrismo. 

Ma la scelta di schieramen¬ 
to —* ha proseguito il com¬ 
pagno Valori — è grave, per¬ 
chè diretta contro le stesse 
sinistre cattoliche e socialiste, 
e perchè mostra nei repub¬ 
blicani e nei socialdemocrati¬ 
ci un appannamento della co¬ 
scienza democrat:ca e una pe¬ 
ricolosa subordinazione ai di¬ 
segni del gruppo dirigente 
della DC. si completa e si 
spiega con negative scelte di 
contenuti. 

Nei suoi primi atti, il go¬ 
verno Andreotti si è infatti 
j già qualificato. Tutti sanno 
che i problemi piii scottanti 
j del Paese sono rappresentati 
I dalla situazione economica, e, 
in particolare, da una ridu¬ 
zione dell'attività produttiva, 
da una diminuzione degli oc¬ 
cupati, da un aumento con¬ 
tinuo del costo della vita. E’ 
stato La Malfa a parlare di 
una situazione di emergenza. 
Ebbene quale è stata la rispo¬ 
sta del governo su questi pun- 
V? Via libera all’IVA che si¬ 
gnifica via libera a un pau¬ 
roso aumento dei prezzi, nes¬ 
sun piano organico per un 
rilancio produttivo, una serie 
di misure determinate della 
volontà di eliminare le cau¬ 
se. rifiuto a provvedere a una 
modifica delle pensioni lungo 
la linea da tempo reclamata 
dai lavoratori. 

Non è difficile vedere in 
queste scelte governative il se¬ 
gno di un indirizzo politico 
di fondo, oltremodo pericolo¬ 
so per il Paese. Su tutte le 
grandi questioni si crede di 
poter qualificare il governo 
come un governo che esclude 
la via delle riforme di fon¬ 
do. di quelle, cioè, che intac¬ 
cano l’attuale assetto econo¬ 
mico - sociale e proprietario. 
Alla politica delle riforme, si 
contrappone la serie di prov¬ 
vedimenti parziali, disorgani¬ 
ci. spesso addirittura contrad¬ 
dittori. 

L’Italia non è un Paese da 
provvedimenti marginali. Lo 
spartiacque — ha proseguito 
Valori —. la differenziazione 
fra un tipo di governo conser¬ 
vatore e un governo aperto so¬ 
cialmente non sta nelle rispo¬ 
ste parziali, ma nella volontà 
di affrontare i nodi delle que¬ 
stioni, nelle capacità o meno 
di programmare e di realizza¬ 
re la politica delle riforme. 
Nessuna mitologia dell’efficien¬ 
tismo può nascondere questo 
fatto. 

Ragioni di fondo, dunque, 
muovono alla lotta contro il 
i governo Andreotti-Malagodi — 
! ha detto ancora Valori, awian- 
j %’osi alla conclusione — la 
*ua formula e la sua politica, 
ed esigono uno sforzo concor¬ 
de di quanti avvertono i peri¬ 
coli della situazione per inver¬ 
tire la tendenza in atto. La 
scelta non è fra il ritorno al 
centro-sinistra e la continua¬ 
zione del centrismo: il proble¬ 
ma fondamentale resta quello 
di una svolta democratica ca¬ 
pace di risolvere i problemi 
della società italiana. 

La confluenza del PSIUP 
nel PCI — ha concluso il com¬ 
pagno Valori — è stata deter¬ 
minata anche dalla necessità 
del momento e dalla convin¬ 
zione che sia il PCI Io stru¬ 
mento fondamentale per una 
politica unitaria e per il piti 
vasto schieramento di forze 
atto a realizzare una nuova di¬ 
rezione politica del Paese. 

Menfi 

riosa reazione del quotidiano 
fascista « Il Secolo » che ieri 
ha replicato alla denuncia del 
compagno Vizz,ini parlando di 
« farneticazioni » e di « igno¬ 
bili speculazioni » della sini¬ 
stra. Da ieri, infatti, la stessa 
polizia siciliana — che certa¬ 
mente non può essere sospet¬ 
tata di particolare solerzia o 
intolleranza verso le attività 
fasciste — deve ammettere uf¬ 
ficialmente che i campi para- 
militari esistono; che ne han¬ 
no individuato almeno uno in 
piena attività. E sa bene, la 
questura, che il campo era 
diretto da un dirigente di quel 
« Pronte della gioventù » che 
a Catania il compagno Vizzini 
ha accusato di aver organizza¬ 
to altri «campi» illegali. 

La documentazione offerta 
dai comunisti a Catania e «l’in¬ 
cidente » di Menfi coincidono 
dunque perfettamente: ed è e- 
vidente che le fila dell’indagi¬ 
ne aperta ufficialmente ad A- 
grigento con la denuncia alla 
autorità giudiziaria non posso¬ 


no arrestarsi ai partecipanti 
al « campeggio ». 

Chi sono, infatti, i 23 de¬ 
nunciati per l'attività para¬ 
militare di Menfi? La poliz-ia 
è riuscita ad identificarli con 
un ritardo di quasi 24 ore dal 
momento dell’aggressione, mal¬ 
grado essi fossero rimasti 
tranquillamente sotto le tende 
da cui erano partiti « all’as¬ 
salto » dei tecnici che stavano 
svolgendo alcune rilevazioni 
per un progetto di lottizzazio¬ 
ne della contrada «Corra di 
Mare ». vicino a Menfi. 

I primi due nomi sono .suf¬ 
ficienti a chiarire la nutura 
politico-organizzativa dell’inte¬ 
ro gruppo. 

II primo è quello di Virzi, 
attuale segretario provinciale 
del Fronte della gioventù, l’or¬ 
ganizzazione giovanile del 
MSI. Ed 11 Virzi è uomo che 
è già stato denunciato e con¬ 
dannato (sia pure mitemen¬ 
te! ) per detenzioni di armi ed 
esplosivi rinvenuti — come 
abbiamo già scritto ieri — 
nella sede di un « club » pa¬ 
lermitano noto covo di pic¬ 
chiatori fascisti; per essersi 
segnalato in numerose aggres¬ 
sioni contro studenti demo¬ 
cratici; per aver impiegato 
bombe contro il liceo Canniz- 
zaro. 

11 secondo personaggio, Pier¬ 
luigi Concutelli, ha una bio¬ 
grafia altrettanto eloquente: 
è già stato denunciato e con¬ 
dannato per essere stato tro¬ 
vato dai carabinieri mentre si 
esercitava al « tiro a segno » 
all’interno del poligono mili¬ 
tare di Bellampo, in compa¬ 
gnia — fra l’altro — di Guido 
Lo Porto, deputato del MSI. 

Sono questi i due personag-' 
gi che, secondo quanto risulta 
dai verbali della polizia, diri¬ 
gevano il « campo ». 

Qui. tuttavia, qualcosa co¬ 
mincia a non quadrare. Su¬ 
bito dopo l’aggressione, infat¬ 
ti, l’ingegner Vincenzo Di 
Francesco e gli altri tecnici 
che stavano effettuando le ri¬ 
levazioni sul terreno, dichia¬ 
rarono nella denuncia che fra 
gli aggressori ve n’erano al¬ 
meno alcuni con accento « con¬ 
tinentale ». Insomma: non ave¬ 
vano il tipico, inconfondibile, 
accento siciliano. Tuttavia 
quando quasi ventiquattro ore 
dopo si è proceduto alla iden¬ 
tificazione dei « campeggiato¬ 
ri ». fra questi non c’era al¬ 
cun «continentale». Cerio, in 
fatto di numero il conto tor¬ 
na. Nel campo c’erano infatti 
undici tende a due posti e ven¬ 
titré (semmai uno in più) ri¬ 
sultano gli squadristi denun¬ 
ciati. Ma cosa è successo esat¬ 
tamente nelle ventiquattro ore 
che sono trascorse fra l’ag¬ 
gressione e la denuncia? An¬ 
che questo è un elemento sul 
quale le indagini hanno il do¬ 
vere di far luce. 

Non è un caso, infatti, che 
proprio questo sia uno dei 
punti che l'organo del MSI si 
affannava ieri a smentire, in¬ 
sieme con l’esistenza stessa di 
attività paramilitari nel campo 
di Menfi tevidentemente i fa¬ 
scisti non si attendevano che 
la questura sarebbe stata co¬ 
stretta dall'evidenza dei fatti 
a sporgere la denuncia e scio¬ 
gliere il campo). E non è nem¬ 
meno un caso che la « smenti¬ 
ta » sulla presenza di istrutto¬ 
ri provenienti da altre regioni 
d’Italia sia stata dettata pro¬ 
prio dall’onorevole Grammati¬ 
co. capogruppo del MSI alla 
Regione siciliana. E* proprio 
il Grammatico — tanto per ri¬ 
badire con chiarezza i lega¬ 
mi fra i campi paramilitari e 
le scelte « politiche » più gene¬ 
rali del MSI — che aveva 
inaugurato, con il rito dell’al¬ 
zabandiera, il « campeggio » di 
Menfi. 


Vietnam 

la vita) ed ecocidio (distru¬ 
zione dell’ambiente naturale). 

La nostra popolazione - 
ha concluso Phan My — tra¬ 
sforma l’odio contro l’aggres¬ 
sore in forza per ricostruire 
gli argini e le dighe bom¬ 
bardate. ma l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale deve fermare le 
mani di Nixon che cerca di 
distruggere la nostra civiltà. 


SAIGON, 30 luglio 

Secondo un dispaccio del- 
l’AFP, nella giornata di oggi 
i cacciabombardieri americani 
hanno sorvolato per due volte 
Hanoi. La contraerea è imme¬ 
diatamente intervenuta e si 
sono udite esplosioni prove¬ 
nienti dalla parte orientale 
della città, ma per il momen¬ 
to non è stato possibile ac¬ 
certare se si trattasse di e- 
splosioni di bombe o di quel¬ 
le della contraerea. 

Gli aerei USA hanno attac¬ 
cato anche la zona di Hai- 
phong. Radio Hanoi dal can¬ 
to suo ha annunciato in se¬ 
rata che due « Phantom » so¬ 
no stati abbattuti nel cielo 
della capitale, e che i loro pi¬ 
loti sono stati catturati. 

Il totale degli aerei ameri¬ 
cani abbattuti sul Nord dal¬ 
l’inizio deH'aggressione. nel 
1964. sale così a 3.793. E’ stato 
inoltre annunciato che il 25 
e il 28 luglio due navi da 
guerra della Settima Flotta 
sono state colpite e danneg¬ 
giate dalla artiglieria costie¬ 
ra della provincia di Quang 
Binh i adiacente la zona smi¬ 
litarizzata del 17’ parallelo). 

Nel Vietnam del Sud i fan¬ 
tocci hanno dovuto abbando¬ 
nare la cittadina di Bong Son. 
nella provincia costiera di Binh 
Dinh. dopo averne annunciato 
nei giorni scorsi con grande 
clamore, la « riconquista ». La 
« offensiva » di Saigon in que¬ 
sta provincia, nonostante il 
massiccio appoggio dell’avia¬ 
zione americana e della Set¬ 
tima Flotta, deve procedere 
molto male, se il comando di 
Saigon si è rifiutato di pre¬ 
cisare quanto territorio sia 
stato « riconquistato ». Le for¬ 
ze di liberazione in questa 
provincia evitano il combatti¬ 
mento nei centri abitati, che 
vengono tuttavia egualmente 
colpiti daH'aviazione e dalla 
marina USA, ma attaccano le 
Torze di Saigon nei loro din¬ 
torni immediati. 

Nella zona di Huè si sono 
avuti violenti combattimenti 
nei pressi della base «Check- 
mate », conquistata giovedì dal 
FNL. I bombardieri strategici 
« B-52 » hanno rovescialo sulla 
zonR oltre 600 tonnellate di 
bombe. 


A Suigon l’avvocato Nguyen 
Long, presidente del « Movi¬ 
mento per l’autodeterminazio¬ 
ne del popolo », è stato incar¬ 
cerato giovedì scorso. Egli era 
stato condannato nel 1965 a 
dieci anni di prigione e a 
cinque anni d’interdizione di 
soggiorno per « attentato al 
morale dell’esercito e del po¬ 
polo », cioè per essersi dichia¬ 
rato contrario alla guerra. Era 
stato lasciato in libertà a cau¬ 
sa delle sue precarie condi¬ 
zioni di salute, ma ora che 
il regime ha deciso di colpi¬ 
re tutti gli oppositori (ieri è 
staio ordinato di perquisire 
persino chiese e pagode alla 
caccia degli oppositori) l’av¬ 
vocato è stato gettato in car¬ 
cere. 

Ieri l'altro otto quotidiani 
di Saigon, compreso l’unico 
giornale in lingua francese 
della città, il Journal d’Extré- 
me Orient, sono stati seque¬ 
strati per aver dato notizia 
della conferenza stampa te¬ 
nuta a Parigi daU’attrice ame¬ 
ricana Jane Fonda di ritorno 
da Hanoi. 

★ 

PECHINO, 30 luglio ' 

Il Primo ministro Ciu En-lni 
ha promesso oggi ' l’appoggio 
della Cina a una politica di 
lotta contro l’aggre.ssione ame¬ 
ricana nel Vietnam « fino alla 
fine, senza compromessi o ri¬ 
tirate ». 

Lo ha affermato in un breve 
discorso :i un pranzo ufficiale 
per il capo dello Stato cambo¬ 
giano Norodom Sihanuz, tor¬ 
nato a Pechino da un giro in 
cinque Paesi. Ciu En-lai ha 
denunciato l’aggressione ame¬ 
ricana contro i popoli indoci¬ 
nesi e ha aggiunti): « Noi as¬ 
solveremo fermamente e in¬ 
crollabilmente al nostro dove¬ 
re internazionale di grande re¬ 
trovia del grande fronte, e ri- 
solutament e appoggeremo il 
popolo cambogiano e gli altri 
popoli dell "Indocina fino alla 
loro completa vittoria ». 

L’agenzia Nuova Cina riferi¬ 
sce in un dispaccio da Hanoi 
che. nonostante i bombarda- 
menti aerei e navali ameri¬ 
cani, l'industria nord-vietnami¬ 
ta continua a lavorare e pro¬ 
durre. In aprile, afferma l’a¬ 
genzia, gii operai hanno por¬ 
tato a termine l'evacuazione de¬ 
gli impianti e assicurato la 
continuazione della produzio¬ 
ne. Le statistiche dimostrano 
che nella prima metà di que*- 
st’anno la produzione dell’in¬ 
dustria regionale è stata del- 
1*8 per cento superiore a quel¬ 
la del periodo corrispondente 
del 1971. 

Ad Hanoi, precisa l’agenzia, 
i rifornimenti di grassi, polli, 
anatre, pesce e uova sono no¬ 
tevolmente aumentati in apri¬ 
le e maggio rispetto allo scor¬ 
so anno. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 30 luglio 

« La lotta dei patrioti viet¬ 
namiti dimostra che il popo¬ 
lo che conduce con fermez¬ 
za e coraggio la lotta contro 
l’imperialismo, per la sua li¬ 
bertà e l'indipendenza, e go¬ 
de dell’appoggio dell’Unione 
Sovietica, di tutti i Paesi so¬ 
cialisti. del movimento ope¬ 
raio intemazionale, delle for- 
l ze della pace di tutti i pae- 
I si. è invincibile. La giusta 
I causa del Vietnam trionfe- 
i rà »: con queste parole, le 
j Isvestia di ieri sera hanno 
i concluso il loro commento 
j dedicato ai risultati della con- 
' ferenza dei partiti comunisti 
ed operai di Europa che si 
è svolta a Parigi lo scorso 
27 luglio. 

L’organo del governo sovie¬ 
tico ribadisce che la via dei 
negoziati è la sola idonea a 
risolvere il problema vietna¬ 
mita. ricordando che le pre¬ 
poste del governo della RDV 
e del GRP offrono « una ba¬ 
se ragionevole e costruttiva^» 
per il regolamento politico 
del problema del Vietnam. 

Dopo aver sottolineato che 
i partecipanti alla conferen¬ 
za hanno espresso la volon¬ 
tà di compiere nuovi sforzi 
per sviluppare il movimento 
di solidarietà col popolo viet¬ 
namita, il commento cosi pro¬ 
segue: « Nella loro lotta co¬ 
raggiosa, i patrioti indocine¬ 
si godono del sostegno in¬ 
stancabile e dell’aiuto multi¬ 
laterale dell’Unione Sovietica 
1 e degli altri Paesi socialisti. 
| dell’aiuto e della solidarietà 
I attiva dei partiti comunisti 
I ed operai, dei movimenti di 
I liberazione nazionale, e delle 
| forze del progresso e della 
• pace di tutti i Paesi ». 
j E’ in corso nellTJRSS un 
j « mese di amicizia sovietico- 
vietnamita »; comizi ed as¬ 
semblee si svolgono in fab¬ 
briche e villaggi di tutta la 
Unione Sovietica, là dove è 
possibile, prendono parte al¬ 
le manifestazioni anche rap¬ 
presentanti vietnamiti. A 
quella del colcos «Vladimir 
Ilic » della regione di Mo¬ 
sca, ha partecipato ieri l’am¬ 
basciatore della RDV a Mo¬ 
sca. compagno Vo Thuc 
Dong: alla « Officina Chimi¬ 
ca » di Mosca era presente il 
consigliere della ambasciata 
Nguyen Son Hoa: all’assem¬ 
blea della Casa della cultura 
di Mirovograd. in Ucraina, ha 
I parlato il compagno Dhin Thi 
Kan. capo di una delegazione 
dell’Associazione di amicizia 
vietnamito-sovietica in visita 
nell URSS. « Ovunque noi sia¬ 
mo andati — ha dichiarato 
Dhin Thi Kan — noi abbiamo 
sentito calore e cordialità: o- 
vunque ci sono stati espressi 
sentimenti di sincera frater¬ 
nità ». 

Dal canto loro, numerosi 
quotidiani dellTJRSS hanno 
ripreso il reportage dell’invia¬ 
to de l'Unità ad Hanoi, dedi¬ 
cato agli sforzi eroici del po¬ 
polo vietnamita per ricostrui¬ 
re le dighe distrutte o dan¬ 
neggiate dall’aviazione ameri¬ 
cana. 

Romolo Caccavaio 


Ricorre oggi il secondo anniver¬ 
sario della morte del compagno 

ANGELO PIZZOLI 

Lu moglie Stella, le Agite Ilde e 
Gabriella e i generi Lauro Casadio 
e Remo Girotti, ricordandolo a 
quanti lo hanno conosciuto e Mi 
malo nella su» vita di militante 
antifascista, versano in su» memo¬ 
ria I.. 5 000 a riniti. 

Bologna. .11 luglio 107J. 














